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E' morto William Holden 
SANTA MONICA — Il notissimo attor* amsrlcano William 
Hotdsn è stato trovato morto lari mattina noi suo apparta-
manto di Santa Monica (California). Il decasso risalirebbe 
a venerdì o sabato scorsi a sarabb* dovuto a causa naturali. 
Tra I film di maggior* successo di HoMen, che «vsva «S 
anni, « L'amaro è una cosa meravigliosa • • • Viale dal 
tramonto». A PAGINA t 
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Aperto ieri all'Eur con una relazione di Luciano Lama il decimo congresso confederale 

STRATEGIAPER L UNITA 
Il sindacato 
riorganizzi 
le forze 
che la crisi 
divide 
Una risposta ai problemi del paese - La de
legazione del PCI guidata da Berlinguer 
Oggi gli interventi di Camiti e Benvenuto 

ROMA — E*, il X congresso 
della CGIL che ieri ha comin
ciato i suoi lavori all'EUR. 
l'avvenimento politico più at
teso e più rilevante di questa 
difficile fase di confronto, di 
scelte e di decisioni che tra-' 
valicano i confini dell'econo
mia per proiettarsi nei rap
porti sociali. Lo testimonia 
il colpo d'occhio sulla sala del 
congresso. Alla tribuna degli 
invitati ci sono Berlinguer. 
Craxi e Alagli. In prima fila. 
davanti ai delegati hanno tro
vato posto i ministri Formica 
e Di Giesi. Per mercoledì è 
atteso il presidente del Con
sìglio Spadolini.. Il presidente 
Patini ha mandato un mes
sàggio. in risposta •»• milito 
dei delegati, in cui sottolinea 
«il contributo della classe ope

raia nella lotta contro il ter
rorismo, la corruzione e gli 
altri mali che affliggono la 
nostra patria ». Pettini si dice 
certo che dal congresso emer
geranno « giuste proposte > 
per far uscire il Paese dalla 
crisi. Anche esponenti del 
mondo industriale come Man-
delli e Massacesi non hanno 
voluto mancare a questo ap
puntamento. 

Sullo sfondo, scritto a gran
di lettere, il tema politico del 

Pasquale Cascella 
(Segue in ultima pagina) 

A PAGINA 6 UN'AMPIA 
SINTESI DELLA RELAZIO
NE D I LAMA E I L RESO-
CONTO DEI P R I M I INTER
VENTI . 

La dichiarazione 
di Chiaromonte 

Il compagno senatore Gerardo Chiaromonte ha rilasciato 
la seguente dichiarazione sulla relazione di Luciano Lama. 

€ Apprezziamo, innanzitutto, il carattere unitario della re
lazione che il compagno Luciano Lama ha presentato al con' 
gresso, a nome della segreteria della CGIL. Più in generale. 
ci sembra giusta e convincente la linea complessiva che la 
relazione propone per fare uscire U paese dalla crisi, e sem
bra anche a noi indispensabile che si sviluppi un vasto e uni
tario movimento di lotta contro l'inflazione e la recessione, 
per i contratti, per gli obiettivi di trasformazione e di pro
gresso che Lama ha indicato. E" da sottolineare il grande va
lore, non solo sindacale ma anche politico, della questione 
delia riunificazione delle forze del lavoro, innanzitutto nelle 
fabbriche, ma anche verso i disoccupati, te forze giovanili, 
le masse femminili. Qui sta. a nostro parere, uno dei punti 
fondamentali della ripresa meridionalistica dell'azione del 
movimento sindacale, che è necessaria e urgente. 

« Ci sembrano anche importanti altre parti della relazione 
di Lama: in particolare, quella sulla situazione internazionale 
e sulla lotta per la pace, quella per costruire una convergen-

(Segue in ultima pagina) 

:ìT%A FltT parti ci è stato 
#** rimproverato di parla-
:• re ancora di miseria — e 
- soprattutto di fame — co

me se l'Italia fosse sem
pre il paese di molti anni 
fa. quando in certe zone 

• miseria e fame potevano 
d\rsi sciagure endemtche e 
diffuse e questa nostra na
zione non avesse, da tem
po ormai, raggiunto un 
posto che può dirsi rag
guardevole tra le dieci na
zioni più industrializm-
te dei mondo (d settimo, 
se non erriamo) e non 
fonerò stati compiuti pas
si non trascurabili verso 
un migliore tenore di vita 
— e in qualche caso ad
dirittura un benessere — 
ai quali tutte le classi so
ciali hanno potuto acce
dere. Non ne siamo, in ve
rità, del tutto persuasi, 
ma vogliamo per un mo
mento ammetterlo. Reste
rà poi sempre da spiega
re quanto siano lontani 
dalla miseria e poi — ul
tima e fatale sciagura — 
dalla fame, i due milioni 
di disoccupati che oggi si 
contano, t cinquecento mi
la lavoratori già entrati 
fa cassa integrazione e 
quatti che. a leggere I gior
nali, vi saranno messi do
mani. 
' Ma si vorrà riconoscere, 

almeno, che le elassi me
no abbienti affrontano 
con sempre maggiore pe-
no la fatica di tirare r avanti e sono ognor più 
camusi da una angoscia 
dal domani, molto prossi
ma atta disperazione? S 

• ' a% morrà ammettere the 
'• mano si fanno urgenti la 
, Janna vera e propria, il 

è proprio vero che 
stiamo meglio? 

bisogno primario e indif
feribile di assicurarsi la 
vita fisica, si affina e di
viene sempre più vigile il 
bisogno della giustìzia e 
il sentimento delTegua-
glianza? Quando stiamo a 
Milano, abitiamo presso 
certi nostri amici (che 
consideriamo la nostra fa
miglia) i quali hanno ca
sa in centro. L'altra sera 
si mangiava, come secon
do piatto, del formaggio 
e mancava una fetta di 
gorgonzola, che partico
larmente piace al padrone 
di casa. Ce, vicina a dove 
stiamo, una salumeria di 
lusso e siamo scesi noi a 
fare questa semplice spe
sa. Ci siamo trovati accan
to a un signore che ha 
acquistato cinque etti di 
tartufi; due lattine di ca
viale. tre ciotole di pàti e 
non sappiamo bene quan
ti etti di salmone. Un con
to, in totale, di qualcosa 
più che settecento mila 
lire, che il cliente ha pa
gato sorridente con un as
segno, dicendo: •Stasera 
abbiamo un pranzo in pie
di di dodici persone ». Noi 
poi abbiamo calcolato, ri
salendo in casa, che, ag
giungendo U whiskm prima 
di cena, a vino (e forse 
lo champagne), la frutta 
e i dolci, si sarebbe foca-
menta arrivati al milione, 

Forse alla povera gente 
è calata la fame. Pub dar
si. E la piccola gente può 
avere raggiunto un qual
che benessere. Anche que
sto pub darsi. Ma certa
mente. a giustamente, à 
cresciuta la rabbia. 

C'è un punto intorno al 
quale è costruita tutta la 
relazione di Luciano Lama; 
ed è anche il punto che 
riassume il significato di 
questo X Congresso della 
CGIL, che sin tot izza lo 
eforzo per individuare la 
novità, i l paesaggio da una 
esperienza più che decen
nale, conclusa ma non da 
cancellare, e i compiti 
nuovi degli anni 80. Que
sto punto è la riunifica* 
rione del mondo del lavo
ro, oggi nel ciclone della 
crisi, sottoposto a processi 
di disgregazione, mentre 
affiorano soggetti sociali e 
bisogni nuovi. E' un mo
saico da ricomporre in un 
progetto di trasformazione. 
La tanto attesa indicazio
ne sul costo del lavoro non 
è una cosa a sé; è un 
corollario, con i suoi con
tenuti dì solidarietà, con ia 
sua ambizione di schiera
re il sindacalo contro l'in-

. flazìone difendendo nello 
stesso tempo il potere d' 
acquisto dei lavoratori, sen
za sfuggire al problema di 
un controllo della dinami
ca salariale. 

Una proposta di riunifi
cazione che nasce da una 
analisi non solo delle no
vità oggettive, ma anche di 
limiti ed errori del passa- . 
to. Non serve arroccarsi 
nei fortilizi operai. Occor
re saper organizzare anche 
i disoccupati, gli emargi
nati, gli impiegati, ì tecni
ci, forze intellettuali mo
derne. La CGIL rifiuta un 
ripiegamento su una linea 
di pura difesa del salario. > 
Oggi è in gioco ben §]lrb. 
Giganteschi, processi di ri
strutturazione, di introdu- -
«ione di raffinate lecitolo- * 
gie - richiamano compiti 
nuovi. E* in gioco il potere 
di rappresentanza del sin
dacalo, la sua capacità di 
controllare tali processi, di 
rispondere a quelle spinte 
— pensiamo alle nuove 
generazioni — che espri
mono domande di potere, 
di autogoverno, cercano 
spazi di libertà, di flessi
bilità ad esempio itegli ora
ri di lavoro. E* necessa
rio riprendere una tensio
ne meridionalista che si è 
appannata: ed è un passag
gio fondamentale per una 
organizzazione che vuole 
avere una visione naziona
le . unificante appunto. 

S u anche in questa am
bizione una delle ragioni 
del rifiuto a ipotesi di pal
io sociale, se si intende con 
questa formula, delineare 
una intesa neo-<orporatrva 
Ira sindacato, imprenditori, 
governo, tagliando fuori in 
definitiva le attese di co
loro che chiedono un mu
tamento del modo di pro
durre, una nuova qualità 
dello sviluppo. E* la propo
sta di un sindacato orga
nizzatore sociale e non 
solo istituzione, non solo 
« avvocato » degli occupati 
in qualche modo garantiti. 

Un disegno di «ale spes
sore non può essere soste-
nato da una sola organiz
zazione sindacale, sìa pure 
forte di olire 4 milioni e 
mezzo di «scritti come la 
CGIL. A questo decimo 
congresso non si sente per 
nulla odore di «ritorno a 
casa*, di veiero-patriotti-
•mi . Lama ha riflettalo at
tentamente M U C àadaeaaio-
iti «calante «lai Cottfr-mi 
delta U IL e della CISL; 
ha avanzate apprezzamen
t i e polemiche. Nesi è sta
to an inno retorico all'ami
ti; sindacale. Ma l'anità del 
sindacato scaturisce neces
sariamente da una analisi 
e da obiettivi quali Lama 
ha presentato con la sua 
relazione; è una dimen
sione vitale, anche quando 
deve superare ostacoli. L' 
«miti, oggi* non può es
aere sperata o presupposta 
come risultalo quasi auto
matico, di un corpo tasto 
•ottonato omofemo. L'arce 
sociale da unificare è va
rio e talvolta lacerai*; per
ciò l'eniià si costruisce nel 
cotuTronte aperto, acliiefte, 
senza diptoajMtie e senza 
protrasi alle intenzioni. E' 
•tata une esperienza soffer
ta. nella stessa CGIL, tra 
le diverse componenti. Ed 
ora, anche su frànti contro
versi, si sono raggiente in
tese. da ««statere, «la er-
riecnire. Ma ini l e il 
Uftvo imiéteeo di 

di irrigidire «atte 

Bruno Ugolini 
(Segue in ultima) 
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ROMA — L'interno del Palazzo dell'Eur durante la giornata d'apertura del X Congresso CGIL 

Un'ipotesi sul costo del lavoro 
che non blocca là scala mobile 

La contingenza continuerà ad operare, ma i lavoratori avranno sgravi 
fiscali e le imprese non pagheranno oneri sociali solo entro il tetto del 16% 

ROMA — Se qualcuno si attendeva che 
là CGIL mettesse in discussione la 

- scala mohile,-<iev» jegtetitotejpaa^eeq- -
oa smentita. La proposta presentata 

! ieri sul costo del lavoro, al contrario, 
ha e due vincoli fondamentali* (come 
li ha chiamati (Lama): la salvaguardia 
del potere d'acquisto delle retribuzioni 

' nette ricevute in busta paga e del' 
potere contrattuale a. tutti i livelli;' té • 
il libero funzionamento della scala mo--
bue. Come realizzare queste condizio
ni e nello stesso tempo contenere art-

" che quella parte dell'inflazione (che 
' non è oggi preponderante) dovuta alla 
" «spinta» del costo del lavoro? Non è 

una impossibile quadratura del circo
lo? Il meccanismo escogitato è senza 

, dubbio complesso tecnicamente, ma si 
' basa su un principio molto semplice: la 

distinzione tra il salario come reddito 
e il salario come costo. Per contenere 
H secondo'salvaguardando il primo. Io 

' strumento fondamentale è il fisco. 

Infatti, con l'uso delle tasse si può 
fare in modo che lé imprese fioppor-

..tinp'un onere inferiore, e. i lavoratori 
IM»I *pèf$ano |ma lira, anzi.rJ*a- $e-

/dfamo m concreto come ciò può *v-
- venire. \ • • « - • • \ , 
;> I LAVORATOtl — La CGIL assu-
;me l'ipotesi che. il costo**'del lavoro 
nel suo complesso stia all'interno di 
un tetto, programmato d'inflazione e 
che tale <tetto sìa fissato al 16 per 
cento. A questo punto si innesca, la 
manovra fiscale. Su tutti gli aumenti 
retributivi (scala mobile e contratti) 
necessari a recuperare pianamente il 
potere d'acquisto — quindi che restano 
dentro il 16 per cento — viene annul
lato, a partire dal 1982. il drenaggio 
fiscale. Se si tiene conto che negli 
ultimi tre anni i salari al lordo delle 
tasse sono cresciuti del 3 per cento 
e quelli al netto sono diminuiti del 3 
per cento, si comprende chiaramente 
quali vantaggi potranno venire ai la

voratori: il loro reddito netto miglio
rerebbe sostanzialmente. Per fare un 
esempio.<oncreto. i 45^pui#i di contin-
«enxa, ;ei»e,.v0Caitenmno nel 1962 se 
Finflazlooe-restasse ai 16 per cento, 
varranno di fatto come 54 punti con • 
il meccanismo attuale. ".- < •- ; 

Ciò si può realizzare in due modi: 
il principale è una revisione delle ali
quote. creando ..un grande scaglione 
iniziale che comprenda i redditi dei 
lavoratori, gravato da un'aliquota me
dia del 19 per cento. In questo modo, si 
elimina il fatto che a un gonfiamento 
del reddito monetario corrisponda un 
salto di gradino della scala fiscale e. 
quindi, una soprattassa da inflazione 
(chiamata, appunto, fiscal drag). Se 
questa operazione non fosse tecnica
mente possibile subito, si potrebbe 

Stefano Cingolani •' 
(Segue in ultima pagina) 

Una dichiarazione a sorpresa 

Craxi: su Napoli non 
mi hanno consultato 
Dalla nostra redazione • 

NAPOLI — Con una mossa a 
sorpresa, a segretario sociali
sta Bettino CraTi è intervenu
to nella vicenda politica na
poletana per deplorare l'atteg
giamento seguito a Napoli dal 
suo partito. 
•• Le agenzie di stampa hanno 
rilanciato ieri, nel pomerìg
gio. il testo di un' telegram
ma die il leader socialista 
ha inviato.al direttore di Lot
ta Continua. «La decisione di 
ritirare la rappresentanza so
cialista dalla giunta comuna
le di Napoli — afferma Craxi 
— è stata adottata dagli or
gani dirigenti locali del mio 
partilo. Ciò è avvenuto sen
za alcuna previa consultazio

ne della segreteria nazionale 
del partito. Il che — aggiun
ge Craxi — può e deve esse^ 
re considerato, almeno da par
te nostra, un fatto deplore
vole. ma è comunque un fat
to che contraddice quanto 
scritto dal suo giornale >. 

Formalmente, dunque, la 
critica è al metodo seguito dai 
socialisti napoletani. Sostan
zialmente è perfino evidente 
che il segretario del PSI ha 
voluto dissociare la sua re
sponsabilità dalla scelta fat
ta a Napoli e smentire che 
ne sia l'artefice. 

La dichiarazione, dunque. 
introduce un elemento di no-
(Segue in ultima pagina) 

Per la bozza di documento comune 

Duro attacco di Haig 
alla CEE per il Sinai 

L'Olanda rinvia 
e ogni decisione» 

. s u i Crnise 
L'AJA — I l governo olande
se ha annunciato ' H rinvio 
di e ogni decisione » sulla in-
stallaziona di «• missili Crni
se. La decisione — ha spie-
gaio 11̂  primo ministro, il 
dafitocrtstiano Vari «aajft ^~ • 
determinata dalla mancanza 
di progressi noi colloqui in-
sernatianali par il di tarato. 
*•• av«^^rW«TlvaB<V«^B"4af«^M"anVva9gi ^W eJeW" 

ii Minia dm rtwaio è 

no di massa par H 
convocata par saèato ad 

LONDRA ~ La messa a pun
to Vlel documento della Comu
nità europea sul Medio Orien
te che dovrebbe essere adot
tato dal vertice di Londra al
la fine di novembre si svolge 
sotto una .pesante pressione 
degli Stati Uniti/i quali, non 
soddisfatti dei sostanziali ce
dimenti già compiuti dai loro 
alleati, esigono un completo 
allineamento. 
- Fonti diplomatiche britan
niche hanno parlato di c/or-
fi contrasti* con Washington 
e hanno previsto € «aori ten
tativi di appianarli nei pros
simi giorni ». ' . . - * ' 

Secondo indiscrezioni pro-

(Segue in ultima pagina) 

ys_A 
Dinamici 
nel M0 f 

in panne 
con gli 
alleati 

atlantici 
Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Dove va 
la politica estera america
na? (La risposta non può 
essere univoca. E non tanto' 
perchè una certa contraddit
torietà e anche un pò* di 
confusione emergono da ogni 
analisi, quanto perché la di-. 
plomazia degli Stati Uniti 
si trova ad affrontare situa
zioni impreviste e ad esse 
reagisce in modo disorga
nico. Due sono i punti nei 
quali si sono manifestate le 
maggiori novità: - il Medio 
Oriente e l'Europa. 

Medio Oriente. Qui Wa
shington ha dato prova del 
maggiore dinamismo. Il trau
ma provocato dall'assassinio 
di Sadat è durato poco, tan
to poco da dare l'impressio
ne che l'America fosse già 
consapevole che il sadatti-
smo era entrato in una crisi 
irrimediabile. L'altro fattore 
che spingeva Reagan ed 
Haig a muoversi era l'esi
genza dK riassumere il con
trollo della tigre israeliana 
che gli Stati Uniti si erano 
illusi di poter cavalcare con 
i risultati tipici di queste 
operazioni velleitarie: distru
zione del reattore nucleare 
irakeno, martellamento del 
Libano, insediamenti di co* 
Ioni nella Cisgiordania, iso
lamento dell'Egitto dal mon
do arabo. I rischi derivanti 
dall'incontrollata iniziativa 
del foverno Begia e dal,po
tere della .lobby ebraica 
americana sono efficacemen
te riassunti dalla' battuta 
con la quale Reagan aveva 
spiegato ai suoi perché do
veva impegnarsi a fondo 
per la vendita degli AWACS 
all'Arabia Saudita: « Che 
presidente sarei se non rie
sco neanche a vendere cin
que aeroplani? >. 

La vicenda degli AWACS, 
nella quale il presidente ha 
gettato tutto il suo presti
gio, col pericolo di pagare 
carissima una eventuale 
sconfìtta parlamentare/ era 
la pattuglia d'avanguardia 
della nuova carovana con 
la quale l'America si accin
ge a traversare i deserti, i 
campi petroliferi e gli scon
certanti paesaggi urbani del 
Medio Oriente. Una* carova
na che, nelle intensioni, non 
si dovrebbe limitare a fare 
la navetta tra l'Egitto 'e 
Israele ma spingersi (ino 
all'Arabia Saudita, senza 
trascurare la Giordania e, 
quel che.più conta, i pale
stinesi, o almeno la loro 
componente più duttile. 

Le tappe più importanti 
di questo viaggio già comin
ciato dalla diplomazia statu
nitense sono due: t'OLP e 
il piano saudita. Le aper
ture, fatte da Carter e Ford 
due dei tre ex-presidenti 
mandati da Reagan ai fune
rali di Sadat, nei confronti 
dell'Organizzazione per la 
Liberazione della Palestina, 
che per la prima volta vie
ne definita come un inter
locutore necessario per la 
nuova sistemazione del Me
dio Oriente, a n o fl primo 
segnale detta differenziazio
ne tra la daptonazia ameri
cana e questa israeliane che 
fino a ieri ai erano ideati-

Aniello Coppola 
(Segue in ultima pagina) 

URSS 
Una cauta 

fiducia 
puntata 

sul 
fattore « 

europeo » 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Aliena dalle 
brusche impennate, pro
grammata sempre con lar
go anticipo, tetragona all' 
improvvisazione, la politi
ca estera sovietica si ac
cinge a registrare, con la 
visita a Bonn di Leonid 
Breznev, il momento for
se più alto e impegnativo 
di quest'ultimo, avaro 
triennio. Archiviato (con 
qualche ammaccatura che 
non mancherà di far sen
tire i suoi effetti) l'inci
dente del sottomarino, Mo
sca riprende la marcia di
stensiva puntando all'in-
tertocutore chiave di tutta 
la sua politica europea. S 
non si può davvero negare 
che il viaggio del presiden
te sovietico in terra tede
sca avvenga in un momen
to nel quale il Cremlino 
avverte, con una urgenza 
particolare, la necessità di 
accreditare il proprio pro
getto distensivo, di dare 
un colpo agli allarmi — 
bollati sferzantemente co-

,me * artificiali* — stille 
« minacce sovietiche all' 
Europa *. 

Forza delle cose o lun
gimiranza degli organizza
tori dell'incontro? E' in
dùbbio che Breznev arriva 
in Occidente, per la prima 
volta dòpo l'Afghanistan, 

.ptecfidMto'da un- forte ven
to di cambiamento di rapi
te delle tradizionali coor
dinate su cui si sono svol
te, nell'ultimo biennio, le 
relazioni internazionali, e 
in particolare quelle fra 
l'Europa e le due maggiori 
potenze. Ultima, in ordine 
di • tempo, la vittoria di 
Andreas Papandreu, a far 
seguito ad un'ondata paci* 
fista senza precedenti che 
ha scosso governi è politi
che e che si è accompa
gnata al manifestarsi di 
divisioni in seno allo staff 
dirigenziale della • Casa 
Bianca e a segnali di mo
vimento all'interno dello 
stesso Patto di Varsavia. 
A Mosca si respira, per la 
prima volta da molto tem
po a questa parte, un'aria 
di cauto, cautissimo, ma 
pur sempre avvertibile ot
timismo. e Se la situazio
ne è oggi leggermente mi
gliore di quella della scor
sa primavera — ci diceva 
giorni fa un interlocutore 
qualificato — ciò non de
riva di certo dal fatto che 
gli Stati Uniti hanno cam
biato rotta, ma dal fatto 
che è cresciuto di peso e 
di influenza U "fattore eu
ropeo"*. Un'Europa anco
ra incerta, divisa, oscil
lante, ma in cui è cresciu
ta nettamente la consape
volezza dei rischi cui po
rrebbe portare la linea «Jf 
Washington. Siamo et 
fronte allo schema sovie
tico classico, prevalente
mente propagandistico, dei 
< popoli contro i governi »? 
Niente affatto, mi si ri
sponde. 

• In realtà la politica 
europea non è. in questa 
fase, così pro-americana co
me lo è la propaganda eu
ropea*. E, quanto più a 
Washington si esasperano 

Giulietto Chiesa 
(Segue in ultima pagina) 

Eduardo De Filippo e Carmelo Bene recitano davanti a tanti giovani 

Per la pace <virtute e conoscenza» 
Altro che •marce a sen* 

so unico: A senso unico 
sono soltanto certe polemi
che, la cai esibita arroganza 
mot «asconde «m'intima de
bolezza. AI contrario, la 
grande campagna per la-pa
ce, per la vita (a proposito, 
ma il m Movimento per la 
vita» dove si è cacciato?), 
che ormai da molte setti
mane scuote e appassiona 
questo nostro paese, ha ri
suscitato energie sopite, ge
nerato idee nuove, minati-
re inedite, chiamato a rac
colta forze d»//ereiwiflte, nel
le forme più varie t meno 

' L'abbraccio fra Eduardo 
De Filippo e Carmelo Bene, 
al Palazzo dello Sport di 
Roma, domenica pomeriggio, 
davanti ad almeno qumdici-
mtla persone (giovani e an
ziani, vecchi e bambini, uo
mini e donne) rttmite sotto 
l'insepna «Insieme per ia 
pace», poteva ricordare a 
chi non temesse di lasciar
si contagiare dall'emozione, 
quello tra Virgilio e Sardel
la. che ìo stesso Carmelo 
avrebbe evocato, di II a po
co, dal sesto canto del Pur
gatorio dantesco: il poeta 
Istmo e il trovatore me
dioevale si riconoscono man-

tovani, italiani, della stessa 
terra, e fraternizzano, sca
valcando la dozzina di secoli 
che li separa, superando e-
poche, civiltà, religioni. E 
risuona U lamento svila 
«Serva Italia, di dolore o-
stello». l'invettiva cocente 
dell'Alio Aieri contro la ino* 
lenza e l'oppressione che do
minano nella penisola. 

Staggiamo alle tentazioni 
della vecchia retorica sco
lastica dei paragoni troppo 
facili. Ma sa «raalcnno si 
risente, per oncll'accenno 
alla •servitù* e, poco prà 
oltre, al «bordello» in cui 
s'è rùcMato a si rischia 

ogni fiorito àt degradare 
una nazione civile, si vede 
che i colpi dei versi di Dan
te. martellati nelTuria dalla 
voce dell'attore di oggi, giun
gono ancora a segno. 

Tra Eduardo e Carmelo 
Bene non passano secoli, 
ma c'è di mezzo 61 tempo 
largo di una generazione. 
Eppure, tante cose li ac
comunano. La capacita, ad 
esempio, di indignarsi per 
tutto quanto va storto, nel 
mondo « crai da noi Laten-
«ibilitè .alle a^stsoni «fi 
fondo: U buon governo, la 
pace, te vita, l'arte, la cnl-
ttjra, II Ungwaggio spregi*)* 

•datato, • impolitico », se vo
lete. Ovvero, il loro è un 
modo speciale, ma proprio 
per ciò efficace, di fere po
litica, di avvicinale aHa po
litica «nasse di gente (so
prattutto di gente giova 
ne) eoa dalla politica ri
tualmente intesa si estra
nia, o che guardo ad essa 
con diffidenza man 
immotivata. Non è un 
che entrambi,'Eduardo e 
Carmelo, o**ia** Itf ansi «ti 
affetto e di «tènia con San
dro Pertini 

Panno gin politica, del 
resto, t» sn'«altra» ma
niera, «nei rogaul» anegU 

studenti del liceo 
«•ns ss>cea)«aBBaa)a^ *a*rv*£ VevS/SS • «T sjsfjHMnjsjg n) 

« potatici » di professionet 
«sii grande tema del mo
mento ^~ ancora a sempre 
la pace —-, e accampano 
cosi nnu rara presenza • di> 

(ci riferiamo alia 
di Crorece, in 
ieri sera), nel 

aPVrwsJs »»anjF u^màusumtgfaa^a^^ 

«olite lacca a 
refi 

: Di CO »'< 

% 
/••' 

Afjojeo SavioJi 
(Segue in ultima pagina) 
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Lo dice Marcora 
_ * 

Le tariffe 
saliranno 
l'energia 
invece 

mancherà 
Dal nostro inviato 

PIACENZA — L'aumento 
delle tariffe elettriche è cer
to, incerta invece la capacità 
dell'Enel a fornire l'energia 
necessaria per l'inverno che 
si avvicina. Lo ha affermato 
ieri il ministro dell'Indu
stria, Giovanni Marcora, in 
una conferenza stampa con
vocata a Caorso in occasione 
dell'apertura del Centro di 
informazione sui problemi 
nucleari. 

Chi si aspettava l'annun
cio dell'immediata entrata 
in funzione della centrale (in 
prova da quattro anni e fer
mata per una serie di guasti 
nel giugno scorso dall'inter
vento del CNEN) è rimasto 
deluso. La centrale di Caor
so, ha detto il presidente del
l'Enel Corbellini, presente al
la conferenza stampa del mi
nistro, ha ricevuto il 30 otto
bre il certificato definitivo 
delle prove effettuate, ma 
per la concessione della li
cenza d'esercizio — ha preci
sato Marcora — occorre il 
parere del comitato tecnico 
scientifico del CNEN che do
vrebbe rilasciarlo, sembra, il 
26 novembre. 

«Quando sarò in possesso 
di questo parere — ha escla
mato Marcora — firmerò 
immediatamente il decreto 
di avviamento». Prima di 
tutto — è stato obiettato al 
ministro — bisogna vedere 
se il parere sarà positivo: poi 
c'è da chiedersi perché l'E
nel, invece della licenza com
merciale definitiva, si è ac
contentata di chiedere al 
CNEN un'altra autorizzazio
ne temporanea. 

Un eccesso di scrupolo del
l'Enei; oppure un «compro
messo» con il CNEN reso ne
cessario dalla non completa 
soluzione di tutti i conten
ziosi (i cosiddetti sospesi) che 
il CNEN aveva rilevato 
quando fermò la centrale a 
giugno? Intendo qui parlare 
non di guasti tecnici, ma di 
quei problemi organizzativi 
e gestionali estremamente 
delicati che furono al centro 
di-polemiche fra i tecnici dèi 
du ê organismi e sui quali il 
ministro Marcora, espressa-, 
mente interrogato, non' ha 
voluto (o saputo) ieri, rispon
dere. 

Se Caorso non ride, Porto 
Tolle piange. Anche la gran
de centrale termica alla foce 
del Po è ferma: manca l'oleo-

. dotto per alimentarla, non ci 
sono le autorizzazioni per u-
sare le bettoline sul fiume o 
le autobotti per strada. Alle 
domande dei giornalisti 
Marcora se l'è cavata con 
una battuta, ributtando tut
te le colpe sui Comuni, accu
sandoli quasi di «sciacallag
gio* perché «alzano il prezzo» 
per rilasciare le autorizzazio
ni di loro competenza. Si è 
però dimenticato degli ac
cordi (sottoscritti da lui e da 
Corbellini) e rimasti lettera 
morta per quanto riguarda 
tutti gli impegni dell'ENEL. 
Se rimangono ferme queste 
due centrali e se (Marcora 
non l'ha detto ma lo sa benis
simo) qualche altra centrale 
non sottoposta a manuten
zione la scorsa estate per la 
situazione debitoria dell'E
NEL si guasta, la situazione 
energetica del paese potrà 
diventare drammatica. 

Nonostante ciò le tariffe 
aumenteranno sicuramente: 
•Meno del 16 per cento che 
volevamo io e l'ENEL», ha 
detto Marcora. Non ha fatto 
cifre il ministro, ma le voci di 
corridoio parlano di un 8-10 
per cento medio. Non è e-
scluso neppure un eventuale 
ritocco del sovrapprezzo ter
mico, nel senso che esso au
menterà se vi sarà un au
mento del prezzo del greggio 
sui mercati internazionali. 
«Non è nelle previsioni», ha 
aggiunto Marcora. Ma nes
suno esclude (neppure lo 
stesso ministro) che si possa 
arrivare •gradualmente» a 
più di un aumento delle ta
riffe elettriche a partire dal 
prossimo gennaio. 

I soldi ricavati dalla mag
giorazione delle tariffe, in
sieme agli 800 miliardi annui 
derivanti dall'aumento dell' 
imposta di fabbricazione sul
la benzina (di questi per l'81 
ne arriveranno alPENEL so
lo 131 miliardi) saranno suf
ficienti solo per pagare i de
bili e i costi correnti dell'en
te. 

Per i prossimi insedia
menti nucleari ed a carbone 1 
siti più «maturi» sarebbero in 
Lombardia, Puglia, Calabria 
e Piemonte. Su questo tema 
Marcora non è stato più pre
ciso. Lasciati i giornalisti si è 
poi avviato a un incontro con 
gli Enti locali, la Regione E-
milia-Romagna e i sindaca
ti. Questi ultimi hanno pre
sentato al ministro un docu
mento nel quale rilevano la 
necessità di sperimentare un 
piano di emergenza, prima 
di dare l'avvio alla centrale * 
chiedevano un Incontro con 1 
ministri dell'Industria, della 
Sanità, degli Interni, l'E
NEL, il CNEL e l'Ansaldo. 

Ino Iselli 

Viaggio nelle capitali della crisi scudocrociata / 1 

Torino: una DC ormai 
a residuo di vecchi potentati 

Con il ventiquattro per cento dei voti, la perdita di potere e il peso di scandali clamorosi l'organizzazione 
torinese del partito è ormai una costellazione impazzita di gruppetti - Le ambizioni della sinistra interna 

Dal nostro inviato 
TORINO — Giampiero Leo 
ha 28 anni. È il terzo eletto de 
al comune di Torino. Sette
mila preferenze. Tutti voti 
raccolti fuori dal seminato 
delle correnti. Cita Wojtyla, 
Dossetti e La Pira. Ha fatto 
voto di castità. Un impasto 
di neo-integralismo e catto
licesimo democratico. È «for-
mlgoniano», aderente al Mo
vimento Popolare. Fa politi
ca nella DC con intenti «mis
sionari». C'è chi fa opera di 
«cristianizzazione» in Brasile 
e chi, come lui, si addentra 
nella jungla dei «signori delle 
tessere». 

Perché? Bisogna dare al 
partito una «nuova identità». 
Riprendere gli ideali d'origi
ne. Lavorare sull'idea di un 
•soggetto popolare cristia
no», aperto al «sociale», oltre 
la logica degli «schieramenti 
partitici». 

Moralismo esplicito, toni 
candidi da «anima bella». 
Quasi incredibile qui a Tori
no, nel cuore di una DC tra le 
più compromesse negli scan
dali nazionali, le lotte di 
gruppo, l'uso spregiudicato 
del potere. 

Le «simpatie» politiche di 

Leo vanno a Bodrato. Bersa
glio più vicino è Donat Cat
tin, ma la critica raggiunge 
Piccoli. Dice che il pericolo 

Eiù grave per la DC e la «su-
alternità ideale al sociali

sti». Ce l'ha con «i craxiani», 
cui rimprovera il «laicismo» e 
l'esaltazione del «pragmati
smo più bieco». E se la pren
de con chi nella DC si limita 
ad «aprire polemiche sulle 
giunte», fidando nel fragile 
scudo del pentapartito. 

Quanto contano nel parti
to posizioni come questa? 
Non molto. Ma c'è la Chiesa 
che guarda con attenzione. E 
l'area inquieta dell'opinione 
pubblica cattolica che preme 
ai margini della DC. Il suc
cesso elettorale di Leo si 
spiega cosi. Ed anche i suoi 
accenti di «ascesi in politica» 
danno la misura delle serie 
difficoltà democristiane. 

A pochi giorni dall'assem
blea nazionale, la DC torine
se sta toccando il fondo della 
sua crisi politica ed organiz
zativa che è, allo stesso tem
po, riflesso e causa della ver
ticale caduta della forza elet
torale. Basti ricordare che 
nelle amministrative del 
1980 essa è precipitata al 

23,5%, ben 4 punti in meno 
rispetto alle elezioni politi
che del 1079: segno, questo, 
di una totale non credibilità 
della DC come partito di go
verno locale. Essa è qui, or
mai, poco più di un partito di 
media consistenza elettora
le. La federazione provincia
le è retta da due commissari 
lombardi, venuti ad appia
nare 1 contrasti di gruppo, ri
pulire il partito dal «gioco 
perverso delle tessere», pre
parare il congresso. 

Non è la prima volta che 
accade. Da quando è stata e-
sclusa dal governo locale, la 
DC non ha più saputo espri
mere una stabile maggio
ranza politica. La spresa? sul
le istituzioni, gli apparati 
dello Stato e gli enti pubblici 
era il suo principale elemen
to di forza. Ed anche garan
zia di coesione per quel «cen
tro doroteo» che con Edoardo 
Calieri di Sala, bruciato as
sieme ad Arcaini nella vicen
da Italcasse, aveva dominato 
il partito fino alla metà degli 
anni '70. . 

Con il passaggio all'oppo
sizione, la macchina di pote
re ha perso continuamente 
colpi. La costellazione «calle-

rlana» si è scissa in decine di 

fiiccoll gruppi, «transuman-
i» nello schieramento politi

co interno, con 11 controllo 
del pacchetti di tessere. A 
sfaldare 11 sistema si sono poi 
aggiunti altri fatti scandalo
si: l petroli, con la chiamata 
in giudizio per l'on. Picchio-
ni, e l'ex capogruppo consi
liare Piero Aceto, In carcere 
da sei mesi; la Loggia P2, che 
ha tirato in ballo oltre al me
desimo on. Picchioni i vari 
Arnaud, Vito Napoli, Giam
piero Gabbotto; le autostra
de con la incriminazione del 
doroteo Belfiore e dell'an-
dreottiano Bonsignore. 

Recisi alcuni canali privi
legiati di consenso e di rap
porto con una parte della so
cietà torinese — gli assesso
rati all'edilizia; al commer
cio e le aziende municipaliz
zate — la DC è stata teatro In 
questi anni di contese senza 
esclusione di colpi per quan
to resta dei vecchi potentati 
(soprattutto le banche ed l 
consigli di amministrazione, 
dove impera la on. Savio, 
presidente della Cassa di Ri
sparmio e di altri istituti di 
credito e finanziari). • 

Il malessere interno ha ac-

Il convegno a Firenze di «Testimonianze» 

Pace, è tempo di passare 
dalle parole ai fatti 

Dalla redazione 
FIRENZE — 'Sulla copertina del 
"Bollettino" degli scienziati atomici 
americani c'è un orologio che segna 
pochi minuti prima della mezzanotte, 
l'ora fatale. In questi mesi le lancette 
hanno fatto alcuni scatti in avanti. È 
nei minuti cherestano òhe deve avve--
nire la transizione alla civiltà della 
pace:'Con quésto drammatico appel-
lapadrt?£rnèsto!Bàlduccfha concluso 
la sua introduzione al Convegno di 
«Testimonianze», «Se vuoi la pace, pre
para la pace; che ha colmato, *come 
granai dopo il raccolto; il Palazzo dei 
Congressi di Firenze e il Salone dei 
Dugento di Palazzo Vecchio: il due 
luoghi dove son vissute l'eccezionale 
assemblea e la tavola rotonda che ha 
riunito Riccardo Lombardi, don Italo 
Mancini, Rossana Rossanda e Renato 
Zangheri, che ha concluso il suo inter
vento proponendo di riunire a Firenze 
i comuni italiani con i loro gemelli eu
ropei a discutere di pace. Una propo
sta in sintonia con le parole di saluto 
del sindaco Elio Gabbugglani. 

Le analisi ci sono già — ha detto 
Lodovico Grassi, introducendo il Con
vegno — é tempo di passare dalle pa
role ai fatti, all'impegno concreto, alla 
lotta di massa organizzata. Perla pri
ma volta nella sua storia — ha quindi 
ricordato padre Balduccl — // genere 
umano ha un unico destino di vita o di 
morte e l'imperativo morale della pa
ce coincide ormai con quello biologico 
della conservazione. Il tempo in cui 
siamo è tanto nuovo che l'utopia deve 
integrarsi al realismo. Il disarmo non 
ha alternative. 

Con la guerra nucleare di teatro — 
ha ricordato Cesare Luporini — 5/ in
troduce un mutamento militare che è 
politico, proprio in quanto mette fine 
all'equilibrio. Ecco allora uno dei pun
ti su cui la cultura della pace deve 
cambiare la qualità, ha ribadito Lucio 
Lombardo Radice: basta con l'equili
brio, occorre il disarmo e il negoziato 
va seguito con un grande movimento, 
non spontaneo ma autonomo, capace 

di darsi obiettivi parziali e, in questo 
senso, l'incontro Breznev-Schmidt, è 
un appuntamento da non mancare. 
Bisogna mettere da parte ogni spirito 
manicheo, ha richiamato Gozzini, qui 
sta la vera cultura di pace. Dicendo no 
alla guerra, diciamo no ai blocchi, no 
a due modelli di società, '/ 

'Testimonianze» ha voluto un con
vegno aperto alle proposte. E le propo
ste sono venute copióse. Don Enrico' 
Chiavacci, da un lucido esame del 
Concilio e delle ragioni che fanno con
siderare immorali le armi nucleari, ha 
fatto discendere un invito ai giovani 
indicando loro il «dovere morale» di 
obiettare all'uso e all'addestramento 
di qualsiasi arma di distruzione tota
le; padre David Turoldo, ha proposto 
il Nobel per la pace al Nicaragua, af
fermando essere ormai maturo il tem
po per un nuovo Concilio sulla pace, 
mentre Bassanlnl ha ricordato che, se 
l'arma atomica è Immorale, allora oc
corrono atteggiamenti coerenti sul 
voto per il bilancio militare e bisogna 
rimettere in discussione Comiso. 
• Ormai c'è solo il terrore senza equi
librio, ha detto Raniero La Valle. Ci 
indicano un nemico da distruggere, 
l'URSS, e ci ricordano l'invasione del
l'Afghanistan, che condanniamo; ma 
che dire, allora, per gli USA, che pure 
hanno il Salvador, Allende e Romero? 
Ma non basta, come italiani ci hanno 
assegnato un nemico particolare da 
annientare: l'Ungheria; ed è così che i 
22 megatoni di Comiso ci rendono un 
potenziale paese genocida. 

Disarmo unilaterale, allora, qualo
ra fallisse il negoziato per il disarmo 
multilaterale. Cosa faremo il giorno 
in cui il problema sarà posto — ha 
chiesto Riccardo Lombardi parlando 
alla tavola rotonda —, quando chi 
chiederà ancora 11 disarmo atomico, «e 
io lo chiederò; sarà accusato di «mo
nachismo» (di ripetere, cioè, i cedi
menti del 1938), di accettare la schia
vitù in cambio della pace? E perché 
non possiamo dire che ci sono altre 
armi, oltre quelle atomiche, come la 

lotta dei polacchi insegna? Mi auguro 
che il grande movimento della pace si 
levi anche per pagare il debito che 1' 
Europa ha verso quel paesi che sono ' 
stati teatro di scontro fra le superpo
tenze sul cui equilibrio, oggi in disag
gregazione, si è rettala pace di questo 
continènte, ha dettò Rossana Rossari- ~ 
da, affermando che una politica di di
sarmo nassa innanzitutto per una 

"messala mota dei governi europei e 
un mutamento della politica atlanti
ca. La pace si lega al Terzo Mondo — 
ha ricordato Zangheri —, questo è il 
terreno dirompente della situazione 
mondiale, non il rapporto con l'URSS. 
È11 Terzo Mondo verso il quale dob
biamo intervenire, non con inganne
voli aiuti, ma trasferendo risorse, tec
nologie, per farlo uscire dalla dipen
denza e dal sottosviluppo. -

È necessario un chiarimento nell'al
leanza, per un negoziato che dica no a 
qualsiasi superiorità, aveva detto Val
do Spini In assemblea, ricordando la 
forza di un movimento che ha Inciso 
sulle forze politiche. Intanto — aveva 
concluso — l'Italia potrebbe aderire 
alla mozione franco-messicana sul 
Salvador. Un movimento che non è 
una riedizione di quello degli anni 
Cinquanta, come qualcuno ha voluto 
far credere — ha sottolineato Luigi 
Granelli — rilevando che, finalmente, 
tanti partiti che la Ignoravano, oggi 
cominciano a parlare di pace. 

Un richiamo a dar nuovi contenuti 
alla democrazia, visto che il diritto di 
decidere tra pace e guerra, oltrepassa
ta la soglia atomica, viene sottratto ai 
popoli e ai parlamen tari per ann ullar-
sl — come ha ricordato Luporini — 
nell'uomo solo che, premendo un bot
tone, priva l'umanità del suo futuro. 

Il convegno non si è concluso, è ri
masto aperto alle proposte. Solo una 
mozione è stata accolta con acclama
zione: richiama la vicenda dell'ope
ralo Maurizio Soggiolo, licenziato per 
essersi rifiutato di produrre mine. 

Renzo Cassinoli 

Saranno rimborsati anche i 4400 miliardi non versati ai Comuni 

Il governo ci ripensa: non ci sarà 
più una tassa sulla pubblicità 

ROMA — Il governo rimbor
serà ai Comuni e al settore 
sanitario i 4.400 miliardi non 
versati nel corso dell'81. Lo 
ha annunciato ieri nella 
commissione Bilancio del 
Senato il sottosegretario al 
Tesoro Tarabini, afferman
do che la norma per rispetta
re I finanziamenti già rico
nosciuti — ma finora negati 
— agli enti locali e alla sani
tà verrebbe inserita nella 
terza nota di variazioni al bi
lancio dello Stato 1961 che il 
governo dice di aver già pre
sentato alla Camera. 

La denuncia e la protesta 
dei senatori comunisti era
no, quindi, fondate così come 
esatto si sono rivelate le cifre 
dei finanziamenti non ero
gati quest'anno: 2300 miliar
di in meno ai Comuni e 2100 
miliardi alla sanità. 

In ogni caso, per assicura
re ai due settori le risorse ne
cessarie a garantire servizi e 
prestazioni, l senatori comu

nisti presenteranno oggi — 
nell'aula di Palazzo Madama 
— gli emendamenti al prov
vedimento di assestamento 
del bilancio 1961. 

La stessa commissione Bi
lancio ha ripreso intanto l'e
same degli articoli della leg
ge finanziaria, la cui appro
vazione è ormai slittata ai 
primi di dicembre. Da ieri 
pomeriggio e fino a tarda ora 
la discussione ha toccato 
(concludendosi) una delle 
parti più delicate della ma
novra del governo: li pac
chetto fiscale per 2064 mi
liardi in più di tasse a partire 
dal 1* gennaio (8% di addi
zionale su IRPEO e ILOR; 
80% di aumento della tassa 
di circolazione auto; aumen
ti delle imposte di bollo e del
le concessioni governative). 
Sulla tassa di circolazione e 
sull'aumento dal 20 al 21.6% 
degli interessi sui depositi 
bancari esponenti de — co
me il senatore Colella — 

hanno ieri reso pubblico il 
loro dissenso. 

Il governo — era presente 
il ministro Formica — ha ri
tirato intanto tutti gli emen
damenti riguardanti l'impo
sizione di una tassa del 12% 
sulle inserzioni pubblicitarie 
ordinate a giornali ed emit
tenti radiotelevisive o ese
guite attraverso gli oggetti 
come indumenti, matite, de
calcomanie, calendari e cosi 
via. 

1280 miliardi che si stima
va dovessero entrare con 
questa nuova Imposta, ver
rebbero recuperati — secon
do il governo — con l'au
mento dal 90 al 92% dell'au-
totassazione IRPEF, IRPEO 
e ILOR del novembre 1962.' 
Lo stesso governo si è co
munque riservato di ripre
sentare — In un altro prov
vedimento e dopo averle rivi
ste — le proposte sulla tassa
zione della pubblicità. 

L'intera manovra fiscale 
del governo è stata giudicata 
negativamente dai comuni
sti: basterebbe infatti stima
re meglio le entrate tributa
rie ed extratributarie per of
frire la copertura finanziaria 
alle spese previste dalla leg
ge finanziaria. Ancora in 
queste settimane — con l'as
sestamento del bilancio *81 
— il governo continua a sot
tostimare per 4 mila miliardi 
le entrate fiscali dell'anno 
scòrso. Lo stesso Formica ha 
definito «prudenti» le stime 
delle entrate per 11 1962. 

Il governo — ha detto in 
sostanza il ministro delle Fi
nanze — teme, un calo delle 
entrate dovute all'autotassa-
zione di questo mese: sembra 
che fasce di contribuenti 
preferirebbero pagare gli in
teressi sulle imposte non 
versate Invece che pagare ci
fre gonfiate dall'Inflazione. 

g. f. m. 

centuato l'opacità della linea, 
de di opposizione che finora 
non ha retto 11 confronto col 
governo delle ' sinistre. È 
mancata soprattutto una ca
pacità di proposta adeguata 
ai problemi di governo ed al
le tensioni complesse che 
una metropoli come Torino 
esprime. 

Così il partito è rimasto 
ichiuso» all'esterno, quasi 
imprigionato nella sua crisi. 
Con la Chiesa, spiritualista e 
comunitaria di mons. Bale
strerò, che non ha sciolto le 
sue riserve. Un'opinione cat
tolica reattiva e diffidente. 
Gli imprenditori sempre me
no disponibili a «mediazio
ni», inclini al diretto «prota
gonismo politico» (Agnelli, 
De Benedetti, Pininfarlna). E 
il sindacalismo cattolico, che 
non attenua i segnali di in
sofferenza (non solo le ACLI 
vanno per conto loro ma nel
la stessa CISL torinese in se
greteria solo un de è presen
te). L'arrivo dei «commissari 
lombardi» — Mauro Savino, 
doroteo e Domenico Galbia-
ti, area Zac — ha lasciato af
fiorare dalla jungla delle tes
sere la cifra reale di un parti
to ormai ridotto a poco più di 
5.000 iscritti. Su questo corpo 
provato, oltre il rumore di 
fondo dei «transumanti», si 
misurano le opzioni politi
che principali: la sinistra di 
Guido Bodrato, ed il «filo so
cialismo» moderato di Donat 
Cattin. 

Quest'ultimo, dopo i falli
menti nazionali, tenta un ag
giornamento del «preambo
lo» in chiave piemontese. 
Malgrado previsioni più otti
miste, la sua linea — stabili
re «rapporti privilegiati» con 
il PSI — è passata di stretta 
misura al congresso regiona
le di qualche settimana fa. Al 
congresso però mancavano i 
delegati torinesi. E nella cit
tà, sembra, Bodrato sarebbe 
riuscito ad acquisire una 
preminenza sull'avversario, 
con un sottile gioco di al-
fleanze.txa. la,sUiìstrat alcune 
componenti andreottiane ed 
una parte del «centro» più vi
cinò agii'ambienti" FIAT cól 
deputato europeo Silvio Le
ga, ex segretario provinciale. 
A rafforzare la sinistra inter
na c'è anche un'area di opi
nione cattolica di cui fanno 
parte tecnici, ambienti intel
lettuali, la Lega democrati
ca, Siro Lombardini e, non 
ultimi, i giovani del Movi
mento Popolare. Attorno a 
Donat Cattin, ed a ciò che re
sta di «Forze nuove», si va 
formando uno schieramento 
decisamente moderato, il 
corpo compromesso del 
gruppo doroteo, la signora 
Savio, la Coldlretti e la de
stra di Scalfaro. 

La partita è aperta. In que
sti giorni è difficile ottenere 
dichiarazioni esplicite dagli 
esponenti d e Ma è facile ca
pire come, qui a Torino, la 
proposta di Donat Cattin in
contri maggiori ostacoli di 
fronte all'esperienza unita
ria della giunta di sinistra, 
abbastanza consolidata, che 
non lascia molto spazio a 
tentazioni «preambolali». 
Maggior respiro acquista l'i
dea di chi cerca invece di co
stituire possibili terreni di 
intesa, come in parte è già 
avvenuto. È l'invito del capo
gruppo consiliare de Beppe 
Gatti, area Zac, per un «con
fronto senza privilegiare 
nessuno dei due partiti di 
maggioranza, superando i li
miti dell'arroccamento reci
proco». 

Anche Bodrato, più o me
no la pensa così. Come chi 
vuole reagire al declino de 
bloccando in ogni modo la 
riduzione del partito ad un 
puro polo conservatore. 

E un avvenire conservato
re, osservano gli esponenti 
della sinistra, non farebbe 
altro che accentuare la mar
ginalità politica della DC. E 
specialmente a Torino dove 
da sempre conta tra i gruppi 
dominanti una tradizióne 
moderata di origine laica e 
liberale. Poco spazio, dun
que. Una DC «tutta Scalfaro», 
poi, farebbe precipitare i 
rapporti già così precari con 
la parte più sensibile ed im
pegnata del Movimento cat
tolico. Infine: un simile esito, 
a cui spinge la logica di Do
nat Cattin, potrebbe proprio 
facilitare .11 temuto «gioco 
craxiano*.' Per riprendersi 
con dignità, secondo Beppe 
Gatti, la DC dovrebbe invece 
con decisione ridefinire un 
suo ruolo di «partito di rifor
me, e progressista, bilan
ciando l'anima liberale con 
una chiara Impronta popola
re». Ma è proprio questa la 
posta politica In gioco. Ed !1 
congrèsso provinciale ci sarà 
entro dicembre. 

Duccio Trombedori 
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Che cosa mai significa 
la proposta socialista 
di riforma elettorale? 
Caro direttore, 

ju//'Unità del 30-10. sotto il- titolo 
«Scambio di segnali (preelettorali?) tra DC 
e PSI» si legge che Craxi ha caldeggiato 
un'innovazione nel meccanismo elettorale „ 
della Camera con l'Introduzione del Colle- " 
gio unico nazionale. Come si sa, per l'ele
zione della Camera dei deputati vige il si
stema proporzionale a base circoscriziona
le e tutti, partiti, movimenti, formazioni a 
carattere locale o nazionale possono con-

. correre. Ma non tutti t seggi vengono attri
buiti nelle circoscrizioni con il primo quo
ziente, per cui si ricorre al Collegio unico 
nazionale (CUN) al quote partecipano solo 

, quei partiti che hanno ottenuto almeno un 
eletto a quoziente pieno ed abbiamo, come 

; minimo, 300.000 voti di resti. Il CUN. per
tanto, non deve essere «istituito». Esso esi
ste ed è sempre esistito a partire dalle ele
zioni per la Costituente. 

Sino alle elezioni 1948 veniva presentata 
— per così dire — una lista ad hoc per il 
CUN. Era fatta dai partiti ed era una lista 
«bloccata» (nel senso cioè che l'ordine di 
presentazione dei candidati era anche l'or
dine in cui essi potevano venire eletti e quin
di se, per esempio, al partito A spettavano 5 
seggi, nel CUN venivano «proclamati» — si 
noti il termine diverso da «eletti» — i primi 
cinque di quella lista. In altre parole, per 
questo caso, la volontà dell'elettore era cir
coscritta alla sola scelta del partito ma non 
poteva scegliere il singolo candidato. 

Successivamente questa lista è stata abo
lita ed i seggi da distribuire attraverso il 
CUN vengono ora assegnati alle circoscri
zioni con i resti più alti. 

Ecco l'ipotesi che faccio io: attraverso 
una modifica si vuol forse reintrodurre una 
sorta di lista bloccata con la quale garanti
re l'elezione di candidati più sicuri e politi
camente più affini alle segreterie dei parti
ti, sottraendoli al gioco delle preferenze de
gli elettori? Si vuol attribuire maggior peso 
alle segreterie dei partiti? (Singolare coin
cidenza che un partito — il PSI — così 
tenacemente attestato su posizioni di «fine 
dei partiti di massa» non trovi di meglio 
che riproporre strumenti che danno mag
gior potere agli apparati di partito!). 

E perché mai vi dovrebbe essere di nuovo 
una sorta di «unti dal Signore» sottratti al 
giudizio degli elettori e debitori della pro
pria elezione solo al segretario o alla segre
teria? 

L'ipotesi di che cosa significhi «introdur
re il CUN» non mi pare tanto peregrina. E 

' allora perché non denunziarla, non spiega
re nei limiti del possibile che cosa essa (la 

> proposta di modifica elettorale) significhi 
in termini concreti? Anche questa lettera 
non esaurisce il tema, ma probabilmente 
sarebbe utile andare a vedere un po' più' 
chiaramente che cosa stia dietro la «Gran
de Nebulosa» della riforma elettorale; e so-

i prattutto farla uscire dal recinto degli «ini
ziati». 

ENRICO CASCIANI 
(Roma) 

Non era esatta 
la «teoria del riflusso» 
Cara Unità, 

in tempi recenti i mezzi di informazione 
. (radio, giornali. TV), i partiti e l'opinione 
pubblica sono caduti in un luogo comune 
che analizzava i giovani con la cosiddetta 
«teoria del riflusso»: i giovani non si occu
pano più di politica ma solo del loro speci
fico particolare; i giovani soffrono di indi
vidualismo esasperato e non hanno quella 
spinta al progresso che ti caratterizzava in 
passato. 

Con questa analisi categorica si conclu
deva lo studio della realtà giovanile, non 
accorgendosi che, invece, era un giudizio 
semplicistico, il quale non teneva conto di 
fermenti nuovi seppur latenti e contraddit
tori. 

Anche nel nostro partito e nella FGCI. 
specialmente a livello di base, era passato 
questo tipo di analisi, la quale ci ha portato 
ad errori di valutazione che ancora oggi 
paghiamo. Tutto ciò ci ha condotto ad un 
immobilismo politico nel settore giovanile. 
causa di ulteriore frattura fra nuove gene
razioni e classe operaia. 

La riprova della non esattezza di quell'a
nalisi l'abbiamo avuta con le varie marce 
per la pace e con la nascita di movimenti 
spontanei su questo e altri temi specifici, 
nei quali i giovani hanno avuto una funzio
ne fondamentale. 

Ad Arezzo, per fare un esempio a noi 
vicino, il 4 novembre abbiamo assistito alla 
più grande manifestazione studentesca da
gli anni del Vietnam: 6000 giovani per una 
città che conta circa 150.000 abitanti Que
sto è un fatto nuovo e sconvolgente per una 
città di provincia come la nostra. 

Crediamo che da tutto ciò il nostro parti
to debba ricavare una più giusta analisi 
sugli orientamenti delle nuove generazioni 
e. partendo da questa, debba trovare un 
nuovo rapporto con tale realtà, che sia di 
confronto e di comprensione reciproca. 

FABIO DIANA e STEFANO PASOUINI 
(Arezzo) 

«Quando mio padre decise 
di andare in Israele 
non avrebbe pensato...» 
Cari compagni. 

quando mio padre decise, pochi mesi do
po essere stato estromesso dalle scuole del 
Regno, nel '38. perchè di «razza ebraica». 
di andare in Israele (ove poi per anni avreb
be soggiornato in un kibbntz e ove avrebbe 
conosciuto mia madre), allora egli mai a-
vrebbe pensato che gli sarebbe toccala tac
cusa di «razzista» e «colonialista: Egli, 
semplicemente, affermava, con la sua scel
ta ai sedicenne, il diritto suo e della 
gente, della sua Nazione, a una sopravvi
venza fisica, prima di tutto, e spirituale e 
culturale e etnica, che allora, non per la 
prima volta, ni, purtroppo, per ruttima, 
era calpestato nel modo pie odioso. E. non 
meno importante, la sua scelta era il porta
to non solo di una contingenza storica, per 
quanto grandiosamente terribile, ma di 
duemila anni di storia di persecuzioni e éi 
una cultura basata sulla terra e sul ritomo 
alla terra d'Israele, unico cemento invisibi-

le di comunità e di individui dispersi nel 
mondo. Per altri che non mio padre, quella 
scelta era l'unica possibile di sopravviven
za. l'unica alternativa alla morte di sei mi
lioni di fratelli. 

Orbene. Biancamarla Scarda Amoretti 
parla sul nostro giornale di mercoledì 14 
ottobre dell'«ingiustizia rappresentata dal
la creazione dello Stato d'Israele». «La na
zione araba — che trova la sua coesione nel 
rifiuto di quest'ingiustizia — deve tornare 
ad essere padrona del proprio destino, il 
quale, accanto all'evoluzione politica dei 
paesi arabi e alle loro possibilità di dialogo 
con l'Occidente, è determinato dalla volon
tà del mondo dì rendere giustizia alla na
zione araba». 

Compagni, questo significa forse che il 
Partito comunista, il quale ha sempre dife
so il diritto all'esistenza dello stato d'Israe
le. nell'ambito della ricerca di una pace 
giusta che veda una soluzione equa del pro
blema palestinese oggi inverte rotta e mette 
in dubbio questo diritto? 

Gli ebrei morti, uccisi nella Sinagoga di 
Parigi da terroristi che sembrano essere fa
scisti contavano forse di più — come è par
so a giudicare dalle diverse risonanze dei 
due fatti sulla stampa (anche sulla nostra 
purtroppo) — di quelli uccisi da terroristi 
arabi nella Sinagoga di Vienna? 

MICHELE EMDIN 
(Pisa) 

I contributi di malattia 
sono alti, anche se 
è bassa la trattenuta 
Caro direttore, 

la lettera di Alberto Sassaroli pubblicata 
il 5/11/81 sembra proporre questo: da mot
to tempo i lavoratori dipendenti pagano po
co per i contribuii malattia e forse, se il 
governo ha bisogno di nuovi soldi per la 
Sanità, sarebbe meglio aumentare il contri
buto sulla busta paga piuttosto che «...pa
gare balzelli vergognosi quando sono colpi
to da una qualsiasi malattia» (così dice un 
amico socialista di chi ha scritto). 

Purtroppo non è così. Purtroppo i.lavora
tori dipendenti sono t soli che contribuisco
no con i contributi malattia alle spese sani
tarie; insieme a loro, in verità, qualcosa, ma 
molto poco, viene anche pagato dai lavora
tori autonomi (artigiani, commercianti, 
coltivatori diretti) e dai liberi professioni
sti; e fino adesso nulla è pagato da ricchi e 
benestanti che prima del Servizio sanitario 
nazionale non avevano alcuna mutua. 

La lettera però significa anche che forse 
insufficiente informazione vi è stata rispet
to ai problemi deità spesa sanitaria e. in 
questo caso, rispetto alle entrate. Perché 
/'Unità non pubblica una scheda chiara e, 

• semplice con il numero dei lavoratori di
pendenti. magari divisi per settore, il nume
ro dei lavoratori autonomi, e dei Ùberi pro
fessionisti con accantq l'entità dèi contribu
to che equamente ciascuno dovrebbe versa
re ed invece l'entità del versamento effetti
vamente fatto da queste diverse categorie 
sociali? Una tate scheda chiarirebbe che co-
toro che pagano sono essenzialmente i lavo
ratori dipendenti e quindi il problema non è 
di aumentare Pentita dei contributi di que
sto settore ma quello di far pagare coloro 
che non hanno mai pagato, rispetto al red
dito, per arrivare ad una più equa parteci
pazione alla spesa sanitaria. 

(...) Se per esempio la retribuzione annua 
di un lavoratore è di L. 9 milioni, egli con
tribuisce oggi in totale per ben L. 2.111.400. 
di cui solo L. 54.000 — i vero — diretta
mente sulla paga ma per L. 2.057.400 a 
carico del padrone (e questi soldi sono pur 
sempre una parte del salario che è stata 
dirottata per l'assistenza sanitaria e non 
deve essere considerata un regalo e una be
neficenza del padrone). 

Viene semmai da discutere se questo con
tributo «a carico del padrone» debba conti
nuare. ad essere calcolato sul salario eroga
to ai dipendenti piuttosto che sul suo reddi
to; infatti nella condizione attuate è conve
niente per il padrone fare degli investimenti 
ad alta intensità di capitale e quindi con 
poca mano d'opera: così quando paga i con
tributi. paga meno. 

F. CASILE e G. CARUSO 
(della sezione di Medicina Democratica di Torino) 

Non sono otto 
e se anche fossero 
non farebbero 25.000 
Cara Unità. 

è la prima volta che la TV ha trasmesso 
in diretta da Mosca, dalle 8 alle IO del 
mattino, la parata del 7 novembre in occa
sione dell'anniversario della Rivoluzione 
socialista d'Ottobre. 

Mentre dentro di me mi stavo un po' ri
conciliando con la TV per il magnifico spet
tacolo. il telecronista, che commentava da
gli studi di Roma, per far piacere ai padro
ni del vapore ha detto che a Mosca la carne 
costa 8 rubli al kg, equivalenti a 25.000 
lire. 

Ora io sono rientrata a Roma dall'URSS 
a metà settembre, dopo un soggiorno di 40 
giorni per motivi di salute e. anche per il 
fatto di conoscere un po' il russo, ho avuto 
la possibilità di parlare con tanta gente e di 
rendermi conto di persona dei prezzi. Il 
prezzo della carne non idi 8 rubli, ma di 2 
rubli al kg. Ammesso e non concesso che 
costasse 8 rubli, non farebbe mai 25 mila 
lire (il rublo i quotato a 1600 lire) ma 
12.800 lire al kg. 

Trenta kopecni (cioè centesimi éi rublo) è 
un litro di latte; 29 kopechi un kg di pasta; 
55 kopecni una confezione di IO uova; IO 
kopechi un kg di patate; 60 kopechi un kg 
di mele; un mini-appartamento éi una 
stanza e servizi, in media 8 rubli al mese (in 
base al salario, dal 3 al 5%) compreso il 
riscaldamento, l'elettricità, il gas, t'acqua. 
il telefimo, la televisione e le spese cortèo-
mintali; due stanze e servizi: Il rubli; tre 
stanze e fervisi: li rubli e 31 kopechi; una 
messa in piega éi capetti-1 rublo; una tin
tura: 3 rubli; una permanente: 6 rubli ì 
prezzi in generale (esclusi alcuni generi e 
articoli éi lusso) sono fermi éa IO anni. 
mentre I salari e le pensioni sono aumenta-
ti. Non c'è éisoccuaazione e gli studenti 
éeile scuole superiori ricevono una bona éi 
studio. 

Oggi non siamo pie nel periodo fascista^ 
migliaia éi italiani, ogni anno, visitano 
rtfrìSSe possono render* comò dei falsi 
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Stiamo 

E dura da accettare questa 
tesi di Dahrendorf: gli auten
tici socialdemocratici sono i 
più coerenti conservatori. Sul 
lungo periodo la tesi è palese» 
mente falsa. Per l'immediato 
scopre un pezzo di verità. È 
vero che nei paesi dove c'è 
consenso socialdemocratico, 
il programma dei socialde
mocratici è stato quasi per in
tero messo in pratica. E non 
c'è più posto non solo per il 
cambiamento, ma per l'inno
vazione. Non vengono messe 
in discussione le ipotesi pre
valenti di politica economica 
e di politica sociale e la preoc
cupazione quotidiana è quel
la di garantire law and order 
e di amministrare l'esistente. 
Quello che una volta era pro
gramma minimo diventa go
verno minimo, il minimo pos
sibile di iniziativa politica. 

E infatti la politica social
democratica pòrta adesso u-
n'istanza di conservazione 
dello Stato sociale contro l'at
tacco a suo modo innovatore 
delle scelte neoliberiste. Di
namica, iniziativa e movi
mento appartengono a que
ste ultime. Così Reagan guida • 
il nuovo inizio, mentre il can
celliere Schmidt soffre la fine 
del consenso socialdemocrati
co. Qui i saggi di Dahrendorf, 
scritti ' negli anni Settanta, 
non colgono il segno di que
sta svolta. Lo scenario è anco
ra quello dei partiti conserva
tori che accettano pezzo per 
pezzo le ipotesi socialdemo
cratiche. L'egemonia della so- -
cialdemocrazia "era la"stessa, 
della soluzione statale che a-
veva decretato la fine del lats-
sez faire. La crisi di questo as
setto parte da alcuni fatti — 
sganciamento del dollaro dal
la parità aurea nel 1971, crisi 
energetica nel 1973, stagfla
tion nel o dai 1975 — per arri
vare proprio alla fine degli 
anni Settanta, a una vera e 
seria controrivoluzióne anti-
keynesiana, che traduce que
sti fatti in una pratica politi
ca o, se volete, in un apparato 
ideologico. Si ripete uno sche
ma già noto. L'aggressività 
della nuova destra va negli 
anni Ottanta contro la tradi
zione dello Stato sociale come 
andava negli anni Venti con
tro la tradizione della demo
crazia politica. La sinistra at
testa le sue forze su una trin
cea di difesa. Una posizióne 
scomoda per vincere. 

Sta di fatto che con la crisi 
di tutti gli strumenti di rego
lazione politica del ciclo eco
nomico e del conflitto sociale, 
che è esplosa nel mezzo dell' 
ultimo decennio, nasce, o «ri
nasce» — dice Dahrendorf — 
un generale atteggiamento di 
fondo che si può definire co
me «conservatorismo di sini
stra-, difesa rigida dello Stato 
assistenziale e abbandono di 
una politica di riforme a van
taggio di una politica di stabi
lità. Il partito del cambia
mento diventa il partito del 
consenso. E il consenso social
democratico -va ben oltre il 
cèntro del sistema politico-. 
Si estende a tutto intero il si
stema sociale. E deve difende
re, «conservare-, questo insie
me con quello. Di qui, non so
lo un blocco istituzionale, che 
è già uno scandalo per un si
stema politico del mutamen
to, o dello sviluppo, qual è 
quello inventato dalle teorìe e 
dalle istituzioni classiche bor
ghesi, ma scandalo àncora 
maggiore: una società blocca
ta, irrigidita, di nuovo cetua-
lizzata e corporativizzata, 
una società chiusa, e dunque 
un capitalismo fermo, con i 
riflessi dell'innovazione mol
to lenti e le speranze di ripre
sa quasi nulle, un organismo 
ormai incapace di quelle ma
lattie mortali che lo tenevano 
in salute, rivoluzione indu
striale e grande crisi, l'impe
rialismo e la guerra. 

Molti si chiedono — e Da
hrendorf oggi tra questi — 
dov'è il conflitto di classe? Bi
sognerebbe allora chiedersi: 
dov'è il capitalismo? Si è nor
malizzata, cioè si è stabilizza
ta, la società del conflitto. Il 
conflitto sociale si è diffuso e 
al tempo stesso si è neutraliz
zato. La politica e il sociale 
dell'Occidente non compaio
no più come il migliore dei 
mondi possibili, ma cerne l'u
nico mondo legittimo: men
tre si avviano tristemente ad 
offrire il minimo di chance* 
di vita al minimo di Indivi
dui. Rovescerei il discorso 
corrente sulla complessità. Si 
è semplificato lo stato di cose 
esistente. Proprio per questo 
si è complicata la prospettiva 
del suo superamento. -Ognu
no sa che cosi non può conti
nuare, ma ai 

Schimdt e una manifestazione di ecologisti tedeschi: i socialde
mocratici possono ricomporre le nuove istanze sociali? 

vengono in mente solo le so
luzioni di ieri». È il liberale 
Dahrendorf, teorico con la 
passione della politica, che ci 
dice questo. Ci invita a non 
ironizzare su questo comples
so di sintomi politici che ca
ratterizzano il culmine e la 
crisi della modernità. «Il con
senso socialdemocratico è, 
per molti versi, l'espressione 
più alta del progresso che la 
storia abbia mai visto sinora. 
Ih nessuna epoca precedente 
un così gran numero di uomi
ni ha avuto tante chances di 
vita». Questo risultato è de
gno di essere difeso, anche se 
ha poche probabilità di essere 
mantenuto. Si intravede in
fatti la fine della forza storica 
di questo consenso: ^"prati
che; le tecniche, i progetti, i 
valori-delia socialdemocrazia. 
non hanno soltanto cessato di 
promuovere mutamenti e svi
luppi nuovi, hanno già co
minciato a-produrre le pro
prie contraddizioni, di cui 
non riescono più a venire a 
capo. «Questo è lo sfondo 
strutturale di ciò che si può 
chiamare crisi di legittimità 
del potere politico nelle socie
tà moderne». Nasce un dub
bio effettivo: sono adeguate le 
istituzioni esistenti? Sono an
cora valide le ipotesi che ne 
costituiscono il fondamento?. 

Ci avviciniamo a una so
glia oltre la quale la trasfor
mazione diventa una necessi
tà storica, un passaggio obbli
gato, l'esigenza universale 
che coglie insieme il campo 
naturale del cambiamento e 
il blocco della tradizione con
servatrice. Si tratta di una so
glia critica, di un punto di 
rottura, della emergenza di 
una discontinuità. Se ha an

cora senso una preparazione 
a qualcosa, è a questo che bi
sogna prepararsi. Ma se il : 
concetto di crisi è ormai un 
concetto debole per definire 
la condizione oggettiva della 
situazione in atto, allora l'i
dea di trasformazione è a sua 
volta un'idea debole per e-
sprimere l'istanza soggettiva 
del salto oltre il presente. È 
necessario mettere più forza 
nei concetti e dare nuova lin
fa alle idee. O altrimenti non 
si afferra la realtà delle cose-
ai suo punto critico e non si 
raggiunge la coscienza di 
massa al suo livello di inquie
tudine. . La contraddizione 
forte oggi è tra spirito del ca
pitalismo e forma sociale che 
quésto ha assunto negli ulti-
mi decenni., 

• Questa potente figura sto
rica, questo grande soggetto, 
che è il capitalismo politico, 
così come è uscito dalla gran
de crisi e come è cresciuto in 
cinquànt'anni di iniziativa e 
di conflitti, ha finito per non 
riprodurre più, o per non ri
produrre più in maniera al
largata, la forma della società 
civile borghese. Esprìmerei a 
questo punto una tesi provvi
soria, che vuole ancora molto 
pensiero ma che è già carica 
di esperienza. C'è più storia 
del capitalismo in queste isti
tuzioni politiche che in que
sta organizzazione della so
cietà. Storia, e cioè passato, e 
cioè forme ereditate, progres
so ed evoluzione lineari. Vo
glio dire che uno schema su 
cui si potrebbe lavorare, rove
sciando certo molto senso co
mune, è quello di una discon
tinuità sociale a fronte di una 
continuità politica. Si può di
re che lo Stato sociale, in 

Le società 
dell'Occidente 
si sono 
sviluppate 
in modo tale 
da mettere 
in crisi 
i meccanismi 
di controllo 
delle social
democrazie 
È una crisi 
temporanea o 
e un preludio 
a cambiamenti 
radicali? 

quanto Stato, sta dentro la 
tradizione classica borghese, 
mentre la sua società comin
cia a fuoriuscire dal capitali
smo? '.'••• ' • . .- . .- ••; 

Lasciamo in sospeso questa 
terribile domanda. Ci vorrà 
ben altro discorso per capire. 
E premono risposte più ur
genti: come si risponde a que
sta nuova polemica liberale 
contro la democrazia? È il 
consenso socialdemocratico, 
in che modo si può valorizza
re, adesso che emergono se
gnali di esaurimento delta 
sua funzione storica? La crisi 
della democrazia, che la Tri
laterale ci consegnava con un 
segno neoautoritario, Da
hrendorf ce la ripropone in 
una prospettiva neolibérale. 
Sé "quel ségno ;andava coni-
battuto, questa prospettiva. 
può essere utilizzata.' Tanto 
più lo sarà, se la fine del com
promesso socialdemocratico, 
il venir meno dei margini di 
mediazione politica dentro Io 
Stato sociale, non daranno 
credibilità al tentativo di re
staurazione di un improbabi
le capitalismo puro. Ritorna 
il problema di una società a-
perta senza élites politiche, di • 
uh libero gioco delle forze so
ciali a fronte di uno Stato mi
nimo, di un nuovo individua
lismo senza privilegidi classe. 
Questi processi possono non 
essere interessanti, o possono 
non essere possibili. Ma pro
viamo a pensarli mentre im
plicano la presenza attiva di 
un movimento comunista 
dell'Occidente. Non si intra
vedono i segni di una grande 
mutazione? > . • - . - . 

Mario Tronti 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Tipa alla Lieto 
Gelli questo Chèn Mungxiao, 
con parecchia inventiva. Pare 
che fosse, statò uri colonnello 
dei servizi segreti del Kuomin-
tang. Poi, Capito còme girava il 
vento, aveva preso le sue pre
cauzioni: un falso certificato di 
benservito còme commissario 
della riuova quarta armata co
munista, un curriculum con
traffatto e uria falsa l^iUreàìn 
ingegneria, Come 'ingegnere 
era stato assunto in una fab
brica di vernici dì< Pechirio.È 
vero che ad un certo'puntò 
qualcosa non doveva essere an
data'per il verso giusto se nel 
1958 subisce una condanna ai 
lavori forzati e, liberato a metà 
degli anni 60, si arrabatta per 
un decennio come lavoratore 
precario. Ma riesce a mostrare 
tutto il suo talentò da grande 
imbroglione nella seconda me
tà degli anni 70. 
• Quando cade la banda dei 
quattro è un semplice operaio 
nella fabbrica n. 4 di materie 
plastiche, nella periferia- o-
rientale della capitale. Un an
no dopo -approfittando di co
noscenze personali», riesce a 
farsi trasferire, con la qualificò 
di ingegnere, in uno.stabili
mento che ricicla la crusca a 
Huang Shan. Qui fa assumere 
e raccoglie attorno a sé vecchi 
amici e forma un gruppetto di 
persone che «si, aiutano a vi
cenda». - Rapidamente viene 
promosso ingegnere di quarto 
livello (lo stipendio passa da 
63 yuan a 200 yuan al mese) e 
infine ingegnere di terzo livello 
(lo stipendio balza a 239 
yuan). .•'...- •- • 
- Ma il capolavoro di questo 
Stavisky cinése è là fondazione 
di un fantomatico istituto di 
ricérca sugli aldèidi, col quale 
riesce a truffare ottanta' im
prèse statali e unità di lavoro, 
nonché due grosse province', lo 
Menane loHeilon-jiang, con le 
quali conclude grossi accordi 
per. la costruzione di stabili-
meriti. v L'istituto, in realtà, 
consiste solo di un'insegna, un 
sigillo che si è fatto fare in Trio
do surrettizio, un gruppo di 
suoi ansici. Ma-passando « per 
la porta di servizio» (l'espres
sione cinese con cui si indica. 
l'intrallazzo), grazie alle -co
noscenze» e grazie ad una falsa 
iscrizione al partito, riesce a 
far registrare un istituto che 
non ha.mezzi tecnici, ad affi
liarlo alla compagnia generale 
di import ed export dei prodot
ti chimici, a farsi riconoscere 
un capitale di. 715.000. yuan 
(mezzo miliardo di lire), od à-
prire conti in valuta estera e a 
mettere a segno una truffa do- : 
pò l'altra. ,. '-_ . 

Tre sono gli strumenti prin
cipali attraverso cuti fonda' il 
suo impero; -t banchetti»: che 
; offre generosamente ai funzio
nari e ai responsabili-agni voi1 

tà che viene nella capitale per 
rimuovere qualche ostacolobu-
rqcratico, accompagnati da ge
nerosi doni di -arachidi, olio di 
sesamo, miele, giuggiole, gela
ne vive, carni di cane e di coni
glio» pòrtati dalla ' campagna; 
l'abilità nel -sistemare» con-le 
sue raccomandazioni i figli ó i 
parenti dei funzionàri e diri
genti che gli devono accordare 
fioro favori o -chiudere un oc
chio» sulle sue attività; l'uso 
spregiudicato -del nome di alti 
dirigenti». _•- -.-. • 
' Fin qui il -Quotidiano del 
Popolo*, che abbiamo seguito 
nella crònaca dèlie gesta e del
l'arresto. dello -pseudo-comu
nista, pseudo ingegnere-capo, 
grande truffatore» (così il tito
lo. in prima pagina) che ha 
compiuto la più.grande truffa 
•di tutta la storia della Cina 
popolare». Eppure il messàg-

Ecco come Chen 
da operaio è 
diventato 
ingegnere, e poi 
sempre più 
potente, 
grazie ad una 
società di 
«mutuo aiuto» 
I giornali 
denunciano 
la Cina delle 
«bustarelle» 

Pechino sepj^ il suo 

Un antico mandarino: la stampa cinese parla di nuovi mandarini 

gio che giunge al lettore cinese 
none quello di qualcosa di fan
tastico e irripetibile, di un caso 
clamoroso ma isolato. ':'." 

I. banchetti. Quando un an- ' 
no fa siamo arrivati a Pechino 
per riaprire l'ufficio di corri
spondenza dell'-Unità»t l'eroe" 
delle prime pagine dei giornale. 
era un giovane cuoco, C'fieri Ai- -
wu.che aveva osato denuncia-. 
re il ministro del commercio e-
stero perché esagerava in fa
stosi -pranzi di lavoro». Il mi
nistro allora se l'era cavata con 
l'autocritica, ma'Chen Aiwu 
non deve aver fatto motta car
riera se da allora il sistema di 
scroccare con denaro pubblico 
lauti banchetta, andato avanti 
impertùrbatò, malgrado il sus
seguirsi di -circolari'»' e -gri
da». Solo dopo un anno, qual
che settimana fa, una circolare 
annunciava che i ristoranti dei 
grandi alberghi per stranieri di 
Pechino avrebbero smesso di 
praticare -prèzzi di favore» a-
gli alti funzionari cinesi. 
• Le -conoscenze». Il -Quoti
diano dei. Lavoratori» l'ha 
chiamata una • -nuova scien
za»: quella dello studio di reta-. 
zioni utili con gente importan
te, ovvero il modo in. cui «t 

mandarini si proteggono l'un 
. l'altro e danno vita a cricche e 
•fazioni». Pare che questa vec
chissima arte tradizionale, sia 
ancora indispensabile per la 
sopravvivenza, a tutti i livelli. 
Ógni tanto là denuncia è molto 

' dura e si'cita l'esempio di que
sto6 quel quadrò dirigente che 

,' si è.rifiutato di concedere pri-.., 
vilègi'a figli, parenti ed amici., 
Ma la famiglia in genere conti
nua ad essere considerata sa
cra. Si ha quasi l'impressione 
che persino l'opinione pubbli
ca. sia disposta a perdonare 
che un alto dirigente pensi al 
futuro dèi propri figli e sembra 
del tutto -naturale» che, met-

. tiamo, Sua moglie ricopra uri 
incarico altrettanto importan
te: ----.- - --. 

• La -porta di servizio». Si 
usa quando una questione noti 
si riesce ad affrontarla entran
do -dalla pòrta principale- e 
occorre aggirare- gli ostacoli. 
Colpisce che il nostro Chen a-
vesse il potere di usare le -co

noscenze» .per far assumere i 
figli della gente cui doveva fare • 

• qualche favore attraverso la 
-porta posteriore». Dal 1977 al 
1980, dice là cronaca, egli -fa 
assumere 23 persone, tutti figli 

di dirigenti». La -porta di ser
vizio» è lo strumento cui #i ri
corre anche per avere la casa, il 
piccolo .privilegio, l'impunità 
per qualche marachella. Ma 
spesso, si ha l'impressione leg
gendo le cronache dei giornali 
e seguendo le trasmissioni ra
dio locali, che è semplicemente 
una via indispensabile per ot
tenere, rapidamente e senza 
troppi intralci burocratici, 
quello cui si avrebbe diritto, 
anche a livellò collettivo'gli or
dini per l'aziènda, i materiali 
da costruzione; le attrezzature 
per una scuolàf e così via: 

Secondo il -WenhuiBao» di 
Shanghai, un buon quaranta 
per cento delle imprése citta-
dirie evadono le tasse statali e 
municipali. A Tiahjin, la se
conda , città industriale dèlia 
Cina, le autorità hanno sco
perto, in un anno e mezzo, 486 
casi.di evasione fiscale da par
tedi imprèse e organizzazioni 
statali. Il guaio è che quando 

• non si riesce a sopravvivere al
le indicazioni troppo rìgide del 
piano e quando mancano le 
-conoscenze» molte direzioni 
aziendali sono costrette ad'a-
guzzare l'ingegno. E così si ar-
. riva non solo alla falsificazione 
dei bilanci, al fornire dati sta
tistici falsi (cosa che deve esse
re terribilmente generalizza
ta), ma anche a casi di vera e 
propria ' speculazione, come 
quella, denunciata dal -Quoti
diano del Popolo», di una com
pagnia commerciale pùbblica 
dello Anhui che prende;per il 

.collo un'altra.compognioMa-
, tale dello. Hubei facendo incet
ta di un'erba medicinale rari fi-

> catasisul mercato e vendendo-. 
la con enormi margini.di'pro
fìtto che poi non vengono ver
sati, come sisarebbedovuto, al
lo Siato. E si potrebbe, conti
nuare con altre centinaia di e-
sempi, tutti tratti dalle fonti 
ufficiati..-. ....'....:• -".'._.,... 
- Qualsiasi uomo d'affari che 

abbia a che fare in'Cina sa 
quanto possa essere efficace 
un po' di corruzione. Ci sonò in 
questo campo norme severissi
me, e circolari su circolari proi
biscono tassativamente a qual
siasi cinese, di accettare-rega
li» di qualsiasi genere, persino 
una penna o un orologio, da 
parte di stranieri. Eppure cir
colano-moltissime storie, rac
contate con molta animosità 
nelle serate pechinesi dagli uo
mini d'affari che si sono visti 
soffiare la commessa e l'ordi
nazione da parte di concorren

ti più agguerriti nel campo del
le tangenti e dei regali, a ripro
va che il sistema è lungi dall' 
essere debellato. E natural
ménte non si tratta solo di re
gali da parte di stranieri. Nella 
provincia del Guandong, quel
la che, essendo attaccata a 
Hong Kong è la più esposta a 
casi del genere, si sono contati 
quasi 14 milioni di dollari pa
gati sotto forma di -bustarelle» 
o -regali» a oltre 2.300 impre
se. .*•-.-t •.-.:' • -• 

Certo assai più odiosa la co
sa diventa quando il sistema 
dall'ambito delle grosse tran
sazioni scende al piccolo so
pruso. Qualche giorno fa l'or
gano del partito riportava la 
vicènda degli agenti di polizia 
ferroviaria di un centro dèlio 
Anhui che taglieggiavano i 
contadini venuti a vendere 
gamberi, granchi e verdura in 
città, imponendogli di vendere 
loro una parte delta merce a 
prezzo ridotto. E la cosa più '• 
impressionante è, sempre a • 
quanto scrive il giornale, che 
quando costoro sono stati sot
toposti ad un'inchiesta hanno ' 
replicato che consideravano la 
cosa del tutto normale, perché . 
quei contadini non erano mai 
del tutto a posto con i regola
menti del commercio libero. 

Si può comprendere quindi. 
che, proprio nel momento in 
cui il fallimento di eccessive ri- ' 
gidità nella vita economica im
pone maggiori elasticità, e 
quindi si accompagna al fiorire . 
di mali ereditari che nemmno 
trént'anni di socialismo sono: 
riusciti ad estirpare, là -que-

: siiorie morale» divenga un o-" 
.biettivo-di battaglia primario.1 

La commissione di disciplina 
formata net1978 dopo il terzo '• 

•plenum del CC ha lavorato da 
allora sotto la direzione di un ^ 
quadro del prestigio di Chen 

' Yun, che aveva definito anche 
il riuscire da parte del partito _ 
ad imporsi ' in questo campo ' 
uria -questione di vita o di -
morte». - - ? 
• ' E, in uno dei suoi primi di
scorsi pubblici da quando è di
ventato presidente del partito, • 
lo stesso Hu Yaobang si è sca
gliato duramente contro -alcu
ni quadri che ignorano la disci
plina del partito e le leggi dello 
stato e, per il loro profitto per
sonale, abusano del potere da
to lóro dal partito e dal popolo, 
sino al punto da accettare re- > 
gali e bustarelle da parte degli 
stranieri». . 
, ' Siegmund Ginzberg 

Del nostro inviato 
LIVORNO — Erano arrivati a 
Livorno con libri, pezzi di pel
licola, recensioni anteguerra e 
note autobiografiche. Ma i re-

' latori, gli storici, i letterati e i 
: cinefili presenti al convegno su 

Mario Soldati tra cinema e let
teratura sono stati surclassati 
dalla spontaneità, dalla imme
diatezza e dalla precisione dei 
ricordi del regista-scrittore to
rinese che ha praticamente vi
vacizzato, animato t diretto la 
manifestazione che a lui hanno 
voluto dedicare il Cìrcolo dei 

portuali livornesi, gli enti loca
li e la Regione Toscana. Quasi 
un'ultima regia senza la mac
china da presa ma con la regi
strazione mentale e sentimen-

; tale di fatti, aneddoti, battute, 
stati d'animo che si perdono in 

Cu di mezzo secolo di storia. 
n bel compleanno quindi per 

Mario Soldati che è giunto alla 
venerabile soglia dei settanta-
cinque anni. 

Diventa cosi difficile racco
gliere la cascata ininterrotta di 
giudizi forniti dai crìtici inter
venuti (Francesco Bolzoni, 0 -

rio CaMiron, Nedo fvaidi e 
Claudio Marabini). di sensa
zioni ed «vocazioni riportate 
dagli amici di ieri e di oggi (Ca
stellani. Age e Scalpelli, Suso 
Cocchi e altri). Meglio affidar
si allora alle libere divagazioni 
di Mario Soldati raccolte nelle 
due giornate livornesi tra una 
seduta del convegno alta Bi
blioteca del portuale, una di
scussione su Piccolo mondo 
antico al cinema «4 Morì-, un 
pranzo, una gita in barca, una 
visita al porto, tutti ' 
appassionatamente. : 

Intervista • 
allo scrittore 
che compie 
75 anni 
sempre divisi 
tra cinema 
e letteratura 
«Il più grande 
regista per 
meèTolstoi» 
«Ora voglio 
lare lina : 
tragedia» ' 

IL CINEMA 
• «Non rinnego affatto la ano 
sspcfitnis di regista. Certo 
die al massimo su 31 pellicole 
girate ne salvo una decina. Ho 
cominciato nel 1931, quasi per 
caso. Rientrato in Italia dagli 
Stati Uniti, un amico di fami
glia mi indirizzò alla Cince, al
lora diretta da Emilio Còcchi 
dopo la prematura scomparsa 
di Stefano' Fittsroga. Mi sono 
trovato' improvvisanMatt tra 
gema cèrne Pirandello e Bar-
tara. Ero quasi incnbnW. U 
ho ratte di tutto, daf eiaccnt-

sta all'aiuto regista. Ci ho mes
so nove anni per amvare a di
rigere il mio primo film. Mi ha 
sempre fatto invìdia Lattuada. 
Lui mi ha fatto l'aiuto regista 
una volta e poi è subito passa
to a dirigere direttamente. È 
una cosa che mi fa ancora ar
rabbiare.^*. 
1 MAESTRI 
- •Sicuramente' il mio mae
stro-è Mario Camerini. Non 
sarei mai stato un regata sen
za di-lui. Oasnd» arrivai alla 
Cine*, Cecchi mi diede in con
segna a lui. Ci volle la sua pa
zienza-. gliene combinavo di 
tutti i colori. Ho debuttato co
me assistente pròprio con lui, 
sempre nel 1931, in Figaro e Io 
sua grande giornata. Dichiaro 
di essere stato solo il terzo aiu
to regista, dopo Matarazzo e 
FarJgati. Come inìzio non c'è 
male. Ma vorrei aggiungere 
che i miei grandi mai uri sono 
stati Lubitach e Bisanti. Sfor
tunatamente i Lubitach non 
l'ho mài conosciuto, gli botele-
fonato solo una volta • New 
York. Lui mi ha rwnssto con 
voce, rauca; HcMo, Soldati, I 
bave no time„ sorry... IVstto 
q«ri, il ano rapporto con Lobi-
tsch inizia e finisce con questa 
frase». 
• PRODUTTORI 

•Confesso che con toro sono 
sempre stato un cretino. Ave
vano un modo di trattare a dir 
poco impressionante; Non c'e
ra verso di ragionare. Con gli 

è tutto 

«DORA NELSON-
«No, assolutamente, non è 

un film ai telefoni bianchi. Si è 
vero, era la prima regia, nel 
1939, ma non è proprio da but
tare. Poi c'è Assia Noris, un 
capolavoro di recitazione. Oggi 
lo rivaluto. Per me "Dora Nel
son" è un film tutto», marro
ne». 
«MALOMBRA» 

«Manca il fondo, manca il 
- bello. E sapete perché? De 
Laurentis mi impose Isa Mi
randa. Io non la volevo. Non 
c'era niente da fare. Io volevo 
Alida Valli. Divina Alida. Me
ravigliosa Alida.L*avrei voluta 
sposare... se non avessi incon
trato mia moglie™ natural
mente—». 
CAMERAMEN 

• «Ho imparato da Ford a usa-
n la macchina ferma, immobi
le, '^flessibile. Il mio grande 
amore per il cinema io l'ho 
sempre scaricato sull'operato
re. A lui ho dedicato un libro 
Le due città. Con l'operatore, 
con il mìo operatore. Massimo 
Terzano, avevo un rapporto u-
mano adorabile, anche perché 
lui sapeva perfettamente quel
lo che faceva, era un grande 
maestro». 
IL DILEMMA 

•Ho avuto rancori verso il 
cinema perché ha represso le 
mie tendenze letterarie, ma 
non mi sentivo sicuro e così ho 
rimandato per anni il mèo pas-

aHa letteratura. Mi. li
eta quando 
Cecchi la mi 

ripresi da otto telecamere 
piazzate sulle pareti. Una sor
ta di prima candid cornerà. 
Farei inoltre "La bufera" di 
Calandra • che, guarda caso, 
fingo di girare nel libro Le due 
città*. 
L'OSCAR 

•Lo. assegnerei senz'altro a 
"La giacca verde", che però 
non è mio ma di Francò Girai-
di e che sarà trasmesso dalla 
televisione il 2 dicembre pros
simo. È un film soldatiano al 
100 per cento. E il mio più bel 
film. Grazie Franco». -
IL FASCISMO 

•Scaricavamo tutto nel cine
ma. Finché potevamo, natu
ralmente. Il visto preventivo 
mi ha tagliato molte idee, co
me quella de "Le miserie del 
signor TVavet", realizzato solo 
successivamente». 
IL NEOREALISMO 

«Mi prese, ne fui avvinto; ci 
lavorai dentro, soprattutto in 
contatto con Cesare ZavàttinL 
Riuscii a trovare un mio spazio 
specifico, nella risltborazione 
di romanzi fine ottocento, co
me "Dante* Curtm" o "Poli
carpo", ma anche moderni, co
me "La provinciale** tratto da 
Moravia. La letteratura io ce 
l'avevo dentro. Del resto per 
me Tobtoi è il più grande regi
sta del mondò». 
L'ATTORE 

•Qualche volta ta anche re
citato, ma co 

saggio 
cordo 

di diventare scrittore, hai 
"Vai, vai, vedrai cosa 

vuol dire vivere con la pennaT. 
Se avessi scritto solo per la let
teratura avrei < coOezionat© 
tanti romanzi come Batzac Se 
avessi fatto solo film non ne 
avrei renhnati 31 ma 301, for
se 3.001». 
SOGNI 

•Se tornassi indietro reahz-
, serti "Stanza 207", un film sul 
fihn,w 

" i d i 

ri abruzzesi. Nacque un diver
bio e io, un po' perché ero ner
voso per il film che dovevamo 
girare, un po' perché dovevo 
riscattarmi verso me stesso, a-
vendò compiuto precedente
mente un atto di vigliaccheria 
nei confronti di un amico, mi 
battei violentemente contro di 
loro. Ma dovemmo ben presto 
cercare una via di scampo, era
no molti, tutti grossi, tutti por
tuali. E fu così che cercammo 
scampo sulla scaletta che por
ta sopra il sipario. Ricordo che 
i vigili del fuoco ridevano e 
non intervenivano e che lo 
stesso Ruffini, di cui peraltro 
ero amico, urlava ai pastori: 
"Dategli, dategli!"». 
LA MORTE 

«Più divento vecchio e più 
smetto di fare molte cose. Solo 
di fumare non smetto, anzi au
mento. Un mio caro amie? mi 
ha regalato una scatola enor
me di toscani. Mio nonno era 
toscano e ha fumato 3 toscano 
sino a due minuti prima di mo
rire. Io ho fatto il conto che in 
r ; l l a cassa ci sono tanti sigari 

rumare ancora due anni. E 
una cassa però, solo una < 
non una cassa da morto». 
IL LAVORO 

«Noti smetto mai dì lavora
re. Ora sto sceneggiando per la 
televisione, insieme a mio fi
glio Giovanm e a Lucio di Caro 
"I nuovi racconti dei mare-

Non saranno mica 
lipri-

tors», 
LIVORNO 

•Sono stato a ricercare il Po-
hteama, ma nonTho trovato. 
Distrutto. Lì ho ratto Tunica 
scazzottata dena mìa vita. E-
ravseao venuti da Tirrenia per 
corcare delle comparse. In tea
tro si recitava "La figlia di Jo
rio" con SSJUIIU Ruffini. Fini-

isul , tote spettacelo ÌOJI un n ^co l -
vna . lagaofSCSMHnja distra toemìa)-
tatn ta a convstsnra con aloanì nt> 

no veri e propri racconti hi-
tchochiani.»». ; 
I PROGETTI 
• «Vògho realizzare una trage

dia^ Da anni ce l'ho in testa. Si 
"La crederà". Ls sts-

i tutta ad una si-
, ma poi il finale rihai-
«temente la vicenda, 

i finir» prima di mori
re. Ansi, lei stento con la sua 
intervista, ritarda di un minu
to ratto primo, scena 

ria fa 

MnWCO Fn)ffe)fi 
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Diffondendo «l'Unità» tra la gente delFIrpinia 

«Il freddo, il lavoro nero: 
il terremoto è anche questo» 
Migliaia di copie diffuse - Il tentativo di fare un primo bilancio su una ferita ancora 
aperta - Gli incontri di Lioni - Il lapsus del sindaco di Avellino - Una forte mobilitazione 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Dopo quelli di Do-
stojevski ed Hegel, ci appre
stiamo a celebrare l'anniversa
rio del terremoto. 

Sì, celebrare; non è una for
zatura polemica. E* esattamen
te il termine usato dal sindaco 
di Avellino sui cartoncini di in
vito alla scelebrazione ufficiales 
del 23 novembre. 

E, del resto, non è che un ba
nale lapsus, che affonda le sue 
radici in qualcosa di ben più 
profondo e pericoloso. Riflessa 
dall'acqua, anche - l'immagine 
di un minuscolo pesciolino ros
so può apparire gigantesca. E 
cosi le date, le scadenze, gli an
niversari, possono diventare un 
grande evento in un piccolo 
mondo che di eventi veri, quelli 
che trasformano la vita della 
gente, non ne produce più o ne 
produce molto pochi. 

In fin dei conti, tra un giorno 
qualsiasi, mettiamo, e lunedì 

Erossimo, 23 novembre, proba-
ilmente non ci sarà che una 

piccola differenza. Che dome
nica nevicava di brutto, la tem
peratura era scesa a tre gradi 
sotto zero, le strade ghiacciate 
ed il vento tagliente; mentre lu
nedì prossimo, 23 novembre, 
potrebbe essere — speriamo — 
una mite giornata di sole, capa
ce di alleviare, per questa sola e 
semplice ragione fisica, uno 
scampolo di vita del popolo dei 
terremotati. 

Eppure, comunque vada, lu
nedì sarà il gran giorno, il me
morabile anniversario, e dome
nica scorsa rimarrà un'anonima 
domenica, un giorno di soffe
renza uguale a tanti altri dei 
365 che ci dividono dal terre
moto dell'Irpinia. 

' Scossa 
del 4° grado 

nel Potentino 

POTENZA — Una scossa di 
terremoto valutata intorno al 

•quarto grado delia scaia Mer-
calli è stata avvertita ieri alle 
'19,12 in diversi comuni della 
provincia di Potenza. La scos
sa è stata avvertita iti modo 
sensibile a Balvano, Pescopa-
gano, Tito, Brienza, Satriano e 
Vietri di Potenza. Non sono 
state segnalati danni. 

Forse è per questo, per sot
trarsi a questa logica ferrea 
quanto ingiusta, che tl'Unità» è 
voluta tornare nelle zone del 
terremoto in un'anonima do
menica di neve, sul braccio di 
decine di dirigenti e militanti 
comunisti, venuti anche da Ro
ma per diffondere il giornale 
con l'inserto speciale, un primo 
tentativo di bilancio su di una 
ferita ancora aperta, e aperta 
per l'Italia intera. 

Abbiamo diffuso, sotto la ne
ve, migliaia di copie, perfino 
con facilità, con la gente che il 
giornale lo chiedeva, prima di 
farselo offrire. 
. AI mercato di Lioni, per e-
sempio, in mezzo ad una folla 
affaccendata a fare provviste 
per l'inverno incipiente, in una 
babele che parlava di cappotti 
usati, di scarpe chiodate, di sal
sicce «che col freddo si manten-
gono», e che pure ha accolto con 
la composta cortesia della gen
te irpina questa intrusione del
la politica nel lessico familiare 
di una mattinata di commerci. 

Eppure, per ogni lionese che 
metteva la mano alla tasca per 
cacciare le quattrocento lire, ce 
n'erano altri tre che si rifiuta
vano. Ed alle obiezioni del dif
fusore («ma come, si parla di 
voi, dei prefabbricati, della ri
costruzione») fornivano rispo
ste sempre diverse, e tutte vere. 
«O* terremoto? Ce l'avimmo 
scurdato: è meglio accussì»; «E 
che ne sapite vui dd'o terremo
to? Sulo nui sapimmo cheli' che 
è stato»; «Io nun saccio leggere, 
io vedo a' televisione». 

Forse è proprio qui, in queste 
risposte polemiche frettolose, 
che sanguina ancora la ferita 
del 23 novembre, che si è ria
perta una piaga mai rimargina
ta. In questo denuncia di diver
sità, di lontananza, di estranei
tà, nei confronti di un mondo 
che è comunque altrove, che al
trove decide le sue logiche, i 
suoi meccanismi, i suoi anni
versari, appunto. 

Un compagno di Lioni mi di
ce: «Qualcuno dovrebbe spiega
re a questa gente chi ha chia
mato qui centinaia dì lavorato
ri jugoslavi, povera gente, non 
di co di no, che si presta a lavo
rare per un terzo del salario che 
gli spetterebbe, a tutto vantag
gio dell'imprenditore che sul 
bisogno degli altri costruisce le 
sue fortune. E che toglie lavoro 
alla gente di qui, regolarmente 
disoccupata, regolarmente i-
scritta al collocamento. Ma lo 

sai che in tutta la provincia di 
Salerno risultano occupati, dal 
23 novembre ad oggi, soltanto 
261 edili? In realtà sono molti 
di più, sono migliaia. Ma tutto 
il resto è lavoro nero, è imbro
glio. E chi spiega a questa gente 
perché l'Enel è riuscita in un 
anno a dare la corrente solo alla 
metà dei prefabbricati, costrui
ti col lavoro della gente di qui, 
con l'impegno delle regioni ge
mellate, con il lavoro volontario 
di tanti tecnici e giovani? I 
mattoni stanno andando a ruba 
in questi giorni; e sai perché? 
Perché la gente si costruisce ru
dimentali stufe per quando sa
rà costretta ad occupare gelidi 
prefabbricati, sommersi da una 
coltre di neve». 

. ,*. ~- . i' 
Ieri, 16 novembre, le telescri

venti dell'agenzia Italia hanno 
battuto il seguente comunicato: 
«L'Agenzia Italia comincia da 
oggi la trasmissione di una serie 
di servizi dai suoi inviati dalle 
zone terremotate... I servizi 
verranno distribuiti quotidia
namente fino a sabato 21». Fino 
a sabato 21. C'è tutto in questo 
laconico termine, ufficiale e 
tassativo. C'è la sorte di una 
grande zona dell'Italia che non 
e diventata il Belice grazie ad 
una straordinaria mobilitazio
ne di popolo; ma che può ri
piombare oggi nelle nebbie del
la disperazione e dell'abbando
no, se lo Stato non fa tutta inte
ra la sua parte. Oltre sabato 21. 

Antonio Polito 

Svaligiato il caveau di un'agenzia delia «BNL» a Roma 

Cassette di sicurezza vuote 
(i ladri avevano le chiavi) 

Finora controllati nove contenitori (tutti risultati ripuliti) - Indagini ad un punto morto 

ROMA — Almeno nove cas
sette di sicurezza custodite, 
all'interno del «caveau» dell' 
agenzia numero 8 della Ban
ca Nazionale del Lavoro a 
piazza Sulmona sono state 
saccheggiate. Il clamoroso 
furto è stato scoperto, quasi 
per caso ieri mattina. Verso 
mezzogiorno un cliente della 
banca ha chiesto ad un im
piegato di accompagnarlo 
nei sotterranei per un depo
sito. Sono scesi insieme, si 
sono fatti aprire le tre porte 
blindate che proteggono l'in
gresso e finalmente sono ar
rivati davanti ad uno dei cin
que armadi all'interno dei 
quah si trovano duecentono-
vantacinque contenitori. Il 
cliente ha infilato la chiave 
nella serratura, ha aperto lo 
sportello ed è rimasto, di sas
so: dentro non c'era più nien
te. Volatilizzati i soldi, spari
ti anche l gioielli. 
• Fuori sul rivestimento 

metallico, i ladri non aveva

no lasciato nessun segno, 
nemmeno • la più piccola 
graffiatura. Insomma, un 
mistero. Il cliente guarda 
sgomento l'impiegato, l'im
piegato fa chiamare imme
diatamente il direttore e in 
un attimo nella filiale succe
de il finimondo. 
. Nel «caveau» scende anche 
un dipendente dell'agenzia: 
ha una cassetta intestata a 
suo nome: anche lui dopo a-
verla aperta, la trova vuota. 
Il dubbio che buona parte dei 
contenitori abbiano subito la 
stessa sorte di primi due co
mincia a diventare certezza. 

Scatta l'allarme, nella 
banca entra la polizia, men-, 
tre impiegati • ' funzionari 
commessi si mettono alla ri
cerca degli altri proprietari. 
Nel giro di un'ora riescono a 
rintracciarne solo sette. Tut
ti vengono invitati ad aprire 
i rispettivi depositi e per tutti 
le cassette riservano la stes
sa amara sorpresa: anche in 

questo caso non c'è segno di 
scasso, la più piccola traccia 
che provi il passaggio degli 
scassinatori. 

II capo della squadra mo
bile dottor De Sena, arrivato 
nella banca insieme al dottor 
Monaco e al commissario 
Dello Russo dà il via ad un 
accurato sopralluogo. Gli in
gressi, le porte dotate di 
complessi congegni elettro
nici, i complicati meccani
smi di allarme vengono con
trollati uno ad uno. Ma i ri
lievi non danno nessun risul
tato: tutto è in perfetto ordi
ne. Eppure le cassette sono 
vuote. Presumibilmente an- • 

.che le altre sono state ripuli
te, ma in che modo? 

Il mistero diventa sempre 
più fitto. Anche se i rapina
tori sono passati dall'esterno 
(ma non è stato trovato al
cun passaggio attraverso il 
quale possono essere entrati) 
resta da spiegare come poi 

una volta arrivati dentro la 
•fortezza» siano riusciti sen
za forzarle a spalancare le 
cassette visto che le serratu
re rispondono ad un solo co
mando: a quello di uno spe
ciale «passepartout» fornito 
dalla stessa banca ai clienti. 
Una sola copia che resta 
sempre nelle mani del titola
re. E allora? Gli inquirenti 
per il momento non si pro
nunciano. Per prima cosa bi
sognerà convocare gli altri 
clienti e ci vorrà qualche 
giorno prima che di persona 
verifichino se è stato rubato 
qualcosa. 

Intanto sono cominciati 
gli interrogatori. I funziona
ri della mòbile hanno raccol
to le testimonianze del diret
tore e dei dirigenti dell'isti
tuto di credito. Fra gli altri 
gli investigatori hanno a-
scoltato attentamente l'im
piegato proprietario di una 
delle nove cassette saccheg
giate. 

Riunita nei giorni scorsi la CCC del PCI: la relazione di Arrigo Boldrini e il dibattito 

Il partito, i suoi successi e i suoi ritardi 
Nei giorni scorsi si è riunita la 

C.C.C. — Nella sua relazione, il 
compagno Arrigo Boldrini ha mes
so in evidenza la situazione politica 
interna e internazionale e il valore 
dei documenti approvati dal C.C. e 
dalla C.C.C, nelle sedute di ottobre: 
«la carta della pace e dello sviluppo» 
e «l'alternativa democratica alla 
crisi della società e del sistema poli
tico». 

Passando ad affrontare i proble
mi dello stato della nostra organiz
zazione nell'attuale fase politica, 
Boldrini ha dato un giudizio com
plessivamente positivo dell'azione 
del partito nel corso del 1981, anche 
se non sono mancati limiti e ritar
di. La stessa campagna di tessera
mento e di proselitismo, che si è 
conclusa con 1.751.329 iscritti, ha 
confermato che siamo una grande 
forza politica, anche se per il 1982 è 
necessario un grande sforzo di tes
seramento e di proselitismo. 

La campagna per la stampa co
munista ha avuto un grande suc
cesso di partecipazione: migliaia e 
migliaia di giovani, di donne e di 
lavoratori sono stati presenti alle 
feste dell'Unità e hanno partecipato 
ai dibattiti, alle tavole rotonde, ai 
comizi e alle manifestazioni cultu
rali. L'obiettivo della sottoscrizione 
è stato superato con la raccolta di 
oltre 18 miliardi, mentre l'impegno 
per la diffusione della stampa è an
cora inadeguato. 

Altri momenti positivi dell'azio
ne del partito sono stati la parteci
pazione alla battaglia sulla «que
stione morale»; la campagna dei re
ferendum, con la vittoria in difesa 
della legge 194, che ha dimostrato 
la forza e l'estensione del movi
mento delle donne, e la vittoria e-
lettorale di Roma e di Genova. Ma 
a fianco di questi successi, vi sono 
stati dei limiti nella lotta contro il 
terrorismo e nel costruire nel paese 
una alternativa democratica. 

Forte e combattivo è stato l'im
pegno del partito e della FGCI nella 
lotta contro l'istallazione di una 
base missilistica a Comiso e contro 
la presenza dei nuovi missili in Eu
ropa. Cortei, comizi, marce della 
pace si tono avuti in varie città ita
liane, tra cui Roma — con la mani
festazione del 500 mila —, Pisa, Li
vorno, Firenze, Perugia, Comiso. 
Milano, Verona, Venezia, Bari, Bo
logna e Torino. Tuttavia, perman
gono del limiti nell'orientamento 
del partito e nel dispiegare tutta la 
nostra forza In favore della pace, e 

nel «contribuire all'affermarsi di 
una solidarietà e di un impegno in
ternazionalista che vada oltre i 
partiti comunisti». 

Crescente è stato l'impegno del 
partito, anche se non in modo uni
forme, sulle questioni economiche. 
sociali e culturali, mentre si riscon
trano delle insufficienze: nell'azio
ne verso le campagne e nel Mezzo
giorno. 

La gravità della situazione inter
nazionale richiede un giusto e equi
librato orientamento e il massimo 
di rigore politico e ideale. Ecco per
ché l'azione che vanno svolgendo 
alcuni compagni al di fuori delle 
sedi di partito non è corretta. Non 
ci riferiamo a quelle posizioni di
vergenti sulla politica estera del 
partito, ma che si esprimono dialet
ticamente nelle sedi delia nostra 
organizzazione, ma a quei casi che 
tendono a sviluppare un lavoro 
sleale con l'intenzione di minare 1' 
unità del partito. -Nessuno può fare 
il guardiano di una certa posizione 
— ha detto Boldrini ricordando un 
passo di un intervento del compa
gno Togliatti —, non ci possono es
sere nel partito guardiani a posto 
fisso, ma tutti dobbiamo essere 
guardiani nel momento in cui sia
mo attori della linea che abbiamo 
concordato». 

«Combattere i guasti 
provocati dalla DC» 

L'unità del partito e Io sviluppo 
della democrazia interna hanno 
fatto dei passi avanti. Positiva è 
stata la consultazione operata ali' 
interno del partito sui referendum 
e sulle scelte dei candidati nelle ul
time elezioni amministrative. Non 
possiamo ignorare, però, alcune 
manifestazioni di elettoralismo, 
che possono alterare li carattere e il 
ruolo del partito, se non vengono 
combattute politicamente. Di qui la 
necessità — ha ricordato Boldrini 
— di salvaguardare l'immagine del 
partito e il suo ruolo nella battaglia 
per il rinnovamento e il risanamen
to del nostro paese. Siamo «diversi* 
— ha ricordato 11 relatore —, so
prattutto dalla DC. ma anche dagli 
altri partiti italiani ed europei. Sia
mo •diversi» perché lottiamo per un 
nuovo internazionalismo e contro 
le lottizzazioni, la corruzione, il 
clientelismo e tutto quanto è avve
nuto in questi anni, con il sistema 
di potere della DC. 

Abbiamo sempre combattuto a 
viso aperto e in tutte le sedi queste 
gravi degenerazioni. Di qui la scar
sa credibilità — ha continuato Bol
drini — della politica della cosidet-
ta «governabilità». Non si tratta di 
sostituirsi alla DC per continuare 
con l'attuale sistema di potere del 
partito di maggioranza relativa. 
Occorre invece combattere a fondo 
i guasti provocati da questa politi
ca, eliminare la corruzione, il privi
legio, il clientelismo e difendere i 
poveri, gli emarginati e dando la 
priorità a certi bisogni sociali e u-
mani. 

Nell'attuale fase politica, il pro
blema della collegialità nella dire
zione del nostro partito assume 
una rilevante importanza, come 
più volte hanno sottolineato To
gliatti, Longo e Berlinguer. 

È necessario ribadire — ha conti
nuato Boldrini — che negli organi
smi dirigenti vi deve essere la più 
ampia libertà di discussione e dì 
confronto per arrivare a delle con
clusioni concrete, evitando inter
pretazioni «forzate» e •chiacchiere» 
fuori le sedi di partito o rilasciando 
interviste che non corrispondono 
alle conclusioni a cui sono arrivati 
gli organismi dirigenti. 

Importante è l'azione intrapresa 
dal partito per il decentramento 
della sua struttura organizzativa, 
per rendere più efficace e puntuale 
la nostra azione nel paese e stimo
lare una maggiore partecipazione 
dei compagni e delle compagne alla 
vita delle nostre organizzazioni. Ma 
anche qui si notano dei ritardi e dei 
pericoli di schematismo. La costru
zione delle zone non deve avvenire 
in modo meccanico e astratto. Nes
suno pensa ad un superamento del
le Federazioni nella fase attuale. Il 
Comitato Centrale ha tracciato 
una linea di tendenza. «Orasi tratta 
— ha continuato Boldrini — di un 
processo in via di formazione che 
deve verificare le esperienze prima 
di giungere a una decisione opera
tiva». 

Tornando a parlare dei problemi 
della unità polìtica tra le varie ge
nerazioni presenti nel partito, Bol
drini ha sottolineato il valore e la 
capacità dei giovani compagni im
pegnati nella direzione del partito 
ai vari livelli. Vi è l'esigenza di un 
raccordo fra quadri sperimentati e 
quadri giovani, senza rottura fra 
essi e sfuggendo al cattivo metodo 
delle •etichettature* dei compagni 
a seconda delle generazioni e in ra

gione delle opinioni che vengono e-
spresse nel dibattito. Tale metodo è 
errato e lasciamo che certi giornali 
e qualche uomo politico si sbizzar
riscano a distribuire dei voti sui 
«buoni» e i «cattivi» o ad insistere 
sulle presunte posizioni di «centro», 
di «sinistra* e di «destra» dei nostri 
singoli compagni. Bisogna evitare 
— ha insistito Boldrini — l'altra «e-
tichettatura» che discutere e diver
gere su qualche aspetto della politi
ca del partito significa essere con
tro qualcuno, altrimenti con questo 
metodo non si discute più. 

Nella politica dei quadri è neces
sario imprimere una svolta — ha 
insistito Boldrini. Il processo di rin
novamento e di sviluppo dei nostri 
quadri non sempre viene seguito a 
sufficienza. Non vi è un lavoro per
manente, quotidiano e collegiale in 
questa direzione. Non è sufficiente 
intervenire solo in alcuni momenti 
della vita del partito. È necessario 
avere anche un metodo diverso ne! -
concepire e dirigere un gruppo diri
gente. Non ci si può limitare ai soli 
rapporti nelle riunioni, ma è neces
sario avere anche dei colloqui, delle 
consultazioni, maggiori rapporti 
politici e umani. 

Dopo aver riconfermato il carat
tere laico del partito e avere sottoli
neato che la laicità della nostra or
ganizzazione non significa anar
chia. trionfo del lassismo, indivi
dualismo e carrierismo esasperato, 
indifferenza nei rapporti umani e 
distacco dalle masse, Boldrini ha 
ricordato che l'adesione del mili
tante alle norme scritte «deve com
portare — come ha detto il compa
gno Berlinguer — anche un impe
gno coerente nel costume, nella 
mentalità, nel modo quotidiano di 
comportarsi dei singoli compagni e 
dirigenti». 

Il dibattito su 
un anno di lavoro 

Notevole successo hanno avuto 
le iniziative e le manifestazioni per 
il 60° anniversario della fondazione 
dei parino, r passi in avanti si sono 
fatti nel lavoro delle scuole di parti
to, anche se permangono diversità, 
da provincia a provincia, nell'impe
gno delle nostre organizzazioni in 
questo settore. 

L'aumento delle entrate del tes
seramento e delle sottoscrizioni è 
continuato a crescere, anche se il 
processo inft&liivo provoca delle 

difficoltà alle nostre organizzazio
ni. Di qui la necessità di aumentare 
la media tessera, di autofinanziare 
le manifestazioni e di tornare alla 
pratica delle sottoscrizioni capilla
ri. 

Avviandosi alla conclusione del
la sua relazione, il compagno Bol
drini ha dato un giudizio positivo 
del lavoro svolto dagli organismi di 
controllo e ha richiamato tutte le 
nostre organizzazioni — in vista 
dei congressi di sezioni e regionali 
— al rispetto dell'art. 25 dello statu
to, sulle norme per l'elezione dei 
nuovi organismi dirigenti. «Il bi
lancio di un anno di lavoro del par
tito — ha .concluso il Presidente 
della C.C.C. — è positivo, per la no
stra presenza nell'azione politica e 
di massa nel paese e tra i lavorato
ri». 
' Nel dibattito vi è stato pieno ac
cordo con i contenuti della relazio
ne. I compagni Cremascoli. Teren-
zi. Giuliana Valente, Bianca Bracci 
Torsi, Pascolat e Marzi hanno af
frontato i temi della situazione in
ternazionale e i pericoli di guerra 
che incombono sull'umanità. I 
compagni Terenzi e Bianca Bràcci 
Torsi hanno ricordato nei loro in
terventi che non vi può essere poli
tica di sviluppo senza la pace. Sui 
temi della nostra azione politica nel 
Mezzogiorno si sono soffermati 
Conte, Valenza e Sechi, mentre sul 
valore della politica delle organiz
zazioni di massa, anche rispetto al
la situazione economica contingen
te, hanno parlato Tognoni, Don-
chia e Conte. Sulle questioni dell'o
rientamento, del tesseramento e 
della vita delle nostre organizzazio
ni sono intervenuti Corallo, Peruz-
zi, Niccoli e Giuliana Valente. I 
compagni Conte e Valenza hanno 
insistito sulla necessità di un rilan
cio della nostra politica meridiona
lista, mentre sulle questioni riguar
danti il decentramento delle nuove 
strutiurc OTg*r<\z?M\ve si sono sof
fermati Conte, Corallo e Sechi. Sul 
valore della campagna In corso per 
il tesseramento e il proselitismo al 
partliu e a u a rvrvà ììSrìììS pmiStC 
Peruzzi e Giuliana Valente, mentre 
Cacciapuoti ha sottolineato l'esi
genza di una maggiore collegialità 
nel lavoro di direzione del partito, 
l'impegno per lo sviluppo della sua 
democrazia Interna, Il ricpc!»odelI« 
decisioni e la lotta per un maggiore 
rigore polìtico e ideale in tutti 1 mi
litanti. 

Nella «civile» Fasano 
le livide radici 

della storia di Palmina 
La quindicenne bruciata perché non voleva prostituirsi - Feno
meni di degradazione e di violenza in una città cresciuta male 

Dal nostro inviato 
FASANO — Da dove calano i 
«mostri» che a Fasano danno 
fuoco ad una bambina di 15 
anni, la stanno a guardare 
mentre arde e poi se ne van
no a casa tranquilli? Questa 
«cronaca '81 * va ancora deci
frata, tanto la sua ottusa fe
rocia è abnorme. 

La gente del posto è co
sternata, si rifugia in giudizi 
rassicuranti: «Sono esaltati, 
sono drogati». I carabinieri 
non hanno dubbi: ragazzi 
violenti, con una dose accen
tuata di incoscienza e ribal
deria. Ma il loro casellario è 
pressoché vuoto: una con
danna per furto in chiesa, 
una denuncia per istigazione 
alla prostituzione, un furto; e 
il quarto arrestato, Giovanni 
Ferri, è addirittura incensu
rato. : 

Dice il procuratóre Dome
nico De Facendis, trenta an
ni. • che segue • le indagini: 
«Purtroppo, la pista iniziale 
non ha subito modificazioni. 
L'accusa rimane la stessa. 
Un gesto inaudito. E le radici 
vanno ricercate in un terre
no dove i valori sono comple
tamente ' terra bruciata, la 
famiglia è totalmente man
cante, e l'aggregazione socia
le inesistente». 

Elementi per una analisi, 
spunti. E tutto ciò capita nel
la civile Fasano, questa «per
la» meridionale, questa citta
dina moderna e alacre, dove 
il volto del profondo sud 
sembra difficile da rintrac
ciare e che, nel suo sviluppo 
distorto, si pone come un 
emblema dei mali e dei beni 
di questo ventennio, al sud, 
ma non solo lì. 

Pullulano case, casette, 
ville, costruzioni di un certo 
rango, c*è un movimento tu
ristico tra i più forti della zo
na, e uno sviluppo economi
co che, in dieci anni, sconvol
ge profondamente il volto 
della antica Fasano, con la 
sua civiltà contadina e la so
lita proprietà terriera,' le 
grandi famiglie dominatrici, 

Oggi Fasano coi suoi 40 
mila abitanti è un centro 
moderno, con una borghesia 
ricca e imprenditoriale, lan
ciata con molto drenaggio di 
pubblico denaro nel campo 
dell'industria, del terziario, 
dei servizi, anche qui smisu
ratamente gonfiati. > -

La terra è sempre in mano 
alle grandi famiglie, ma sor
gono tante e medie e piccole 
industrie, anche fabbriche 
manifatturiere, - la specula
zione edilizia è un terreno di 
caccia ambitissimo (ecco un 
piano regolatore che non rie
sce a vedere la luce nel corso 
di interi dieci anni, punto di 
scontro com'è di fortissimi 
interessi). 
' Sono gii anni in cui au
menta persino l'occupazione 
femminile. Si va a scuola 
tutti, molto più di prima: gli 
analfabeti calano da quasi 
novemila nel '61 a meno di 
1.500 (la cittadina ha scuole 
di ogni ordine e grado), si 
raddoppiano i laureati, si 
moltiplicano i diplomati. 

È un boom anche questo, 
anche se, andando a vedere, 
si scopre subito che non tut
to «tira» allo stesso modo e 
che, mentre sono dì più quel
li che vanno a scuola, sono 
anche di più quelli che non 
riescono a finire l'area dell' 
obbligo. La divaricazione so
ciale resta e si accentua, an
che se Fasano oggi è la città 
a più alto reddito della pro
vincia di Brindisi e la secon
da della Puglia. " 

Dove si incontra tutto que
sto con la storia di Palmina? 
È che vengono a galla i due 
volti di un progresso che non 
è uguale per tutti e che lascia 
intatte sacche da profondo 
sud. A Fasano c'è un'illustre 
sezione del Rotary Club, ri
servato al soli maggiorenti, 
dove si danno feste e cene e-
sclusive (la loro elegante ri
vista tratta di edicole sacre, 
di storia massonica, parla 
del «marro* il famoso piatto 
del posto, della poetica balla
ta della «verde Ali*, la bella 
destinata dal padre a sposare 
il ricco che non ama): ma qui 
si incontrano, negli stessi 
anni, vicende come quella 
della famiglia di Palmina. 

Sua madre a 38 anni ha 
fatto 16 figli; ma sua nonna, 
che non ne ha ancora 60, ne 

Errata corrige 
Nell'intervista al professor 

Franco Barberi, apparsa nell' 
inserto di domenica scorsa, de
dicato «1 terremoto del 23 no
vembre. compare per due vol
te la dizione «Gruppo naziona
le per la difesa dei terremota
ti». Evidentemente, si doveva* 
leggere «Gruppo nazionale per 
la difesa dei terremoti*. Ci scu-
iiamo con i lettori per lo spia
cevole errore tipografico. 

ha fatti 20, ha un occhio solo 
perché l'altro le è stato ta
gliato dal violento marito e 
la sua ultima figlia, zia di 
Palmina quindi, ha appena 
14 anni, è una ragazza madre 
con il convivente in carcere 
per spaccio di droga, mentre 
tutta l'altra numerosa prole 
è sparsa in giro, precaria
mente e disordinatamente. 
Una generazione di serve, 
ma anche di braccianti: al la-
voio nei campi dalle 4 di 
mattina, sotto il domìnio del 
caporalato, ancora oggi, e 
per poche migliala di lire il 
giorno. 

II sindaco di Fasano, Car
bonara, che è un professore 
di lettere, esce come da un 
brutto sogno: «Le strutture 
non hanno funzionato, e 
noi...», e l'autorità di Loccro-
tondo.il paese dove ha sede 
l'infimo postribolo che dove
va ospitare Palmina, si 
straccia le vesti: «Chiudere
mo la casa della vergogna». 
Come se questo fosse il pun
to. 

Fasano si interroga. Ora il 
boom è finito anche qui, le 
fabbriche impiantate col de
naro pubblico chiudono o so
no in crisi, l'occupazione è in 

Domani dibattito 
con Occhetto 

e Rodotà 

ROMA — Occhetto, Rodotà 
e Marramao parteciperan
no domani alle 21 ad una 
tavola rotonda per la pre
sentazione del libro di Car
lo Donolo e Franco Fiche-
ra, 7Z governo debole. For
me e limiti della razionalità 
politica. La tavola rotonda 
è ' stata organizzata dalla 
Fondazione Lelio e Lilli 
Basso-Issoco in collabora
zione con l'editore De Do
nato e si svolgerà presso la 
sede deirjssoco a Roma. 

calo, la disoccupazione gio
vanile, soprattutto intellet
tuale, è tragica. «È finita an
che su un altro versante — 
dice Nicola La Torre, del di
rettivo della locale sezione 
del PCI —: gli anni 70 sono 
stati anche quelli della no
stra grande speranza, gli an
ni di un formidabile movi
mento giovanile, che poteva 
cambiare molte cese, dal di 
dentro e profondamente. Ma 
poi è caduto tutto, l'impatto 
con una tremenda incapaci
tà di risposta da parte del po
tere anche locale ha fatto 
crollare ogni tensione, ogni 
energia». 

Le vecchie forze si sono ri
composte, la DC dominatrice 
e clientelare è saldamente in 
sella (anche se oggi con colo
razione basista); il denaro fa
cile della speculazione e del 
contrabbando (qualcuno ri
corda non a caso che Donato 
Lo Prpte, l'alto ufficiale della 
finanza implicato * nello 
scandalo dei petroli, è ap
punto di Fasano e qui possie
de ville e immobili), ha alte
rato profondamente i conno
tati della convivenza civile. 

I prezzi qui sono altissimi, 
una casa costa un milione a 
metro quadro, ma c'è un'au
to ogni famiglia; inevitabil
mente questi sono anche gli 
anni in cui compare la delin
quenza organizzata. Dopo il 
contrabbdndo, la droga. 
Luogo di traffici, a 50 chilo
metri da Brindisi, Taranto e 
Bari, a 100 dai due porti più 
importanti, ne è un centro di 
smercio e di passaggio. 

E nell'assenza di ogni ri
sposta sociale, nella totale 
latitanza di ogni prospettiva 
compare anche qui la «cultu
ra dell'eroina». Il primo mor
to per overdose a Fasano si 
chiama Salvatore Di Carolo, 
ha 20 anni ed è un apprendi
sta muratore. 

Davvero non vengono da 
molto lontano gli aguzzini di 
Palmina. 

Maria Rosa Calderoni 

Sfratti: la Confesercenti 
s'incontra con il governo 

ROMA — Dopo la grande 
manifestazione di protesta 
di domenica a Roma dei 
commercianti, su iniziativa 
della Confesercenti, il gover
no non può rimanere inerte 
dinanzi"alla valanga di sfrat
ti che si sta abbattendo sulla 
categoria. Per discutere co
me fronteggiare gli sfratti, 
che entro Jl 1982 colpiranno 
oltre 170.000 aziende, una de
legazione della Confedera
zione si incontrerà entro la 
settimana con il ministro 
dell'Industria e Commercio 
Marcora. «La mancanza di 
un freno alle pretese dei pro
prietari — ha affermato.il 
presidente della Confeser
centi, Giovanni Salemi — fa 

si che l'operatore commer
ciale, nella maggior parte dei 
casi dovrà soccombere, sarà 
costretto a chiudere bottega, 
Le conseguenze saranno: lo 
stravolgimento della rete di
stribuiva e la fine di ogni i-
potesi di programmazione e 
di razionalizzazione del com
mercio». «Se passa il ricatto 
selvaggio — o aumenti, o 
sfratto — ha affermato il se
gretario generale on. Gras-
succi — i fitti aumenterebbe
ro di 5-6 volte — e le conse
guenze ricadrebbero tutte 
sul consumatore. Il governo 
se vuole limitare l'inflazione 
deve prendere subito provve
dimenti, bloccando gli au
menti dei canoni e gli sfrat
ti». 

A.S.N.U. 
AZIENDA MUNICIPALIZZATA SERVIZI NETTEZZA URBANA 

FIRENZE 

In esecuzione del* Defibera n. 2835 del 2/10/1981 dela propria Com-
rnssione Amm»mstretnce. r Azienda Munte-palizzata Servizi Nettezza Urba
na del Comune di Frenze (A.S.N.U.). irxfcce la seguente gara: 

Assegnazione del servino di vigilanza deRo stabAmento centrale di Via 
gart^? da Mcntelupo. per un anno, per un importe presunto a base d'asta 
di U 9 9 0 0 0 0 0 0 . 

La gara s» terrà mediante «citazione privata, con I metodo di cw ala 
tenera a) dev'ari. 1 dela Legge 2/21973. n. 14. 

Le domande di parteopazione ala ixatazione privata, dovranno pei »ewe 
• la Orazione del'A.S.N U. (Frenze • Via Baccio da Montehjpo 52 - C.a.p. 
50142). entro le ore 12 del doefccesmo giorno data pubMcaztone del 

avviso suT A l » Pretorio del Comune di Firenze. 

aomrrroRE 
(Or. big- Adamo Dacepcé) 

COMUNE DI ARADEO 
PMMNCIA DI LECCE 

AVVISO DI GARA 
{Art. 7 - Legge 2/2/1973 n. 14) 

Questo Comune dovrà indre licitazione privata 
per l'appalto dei lavori dì ampliamento pubblica 
iftuminezìone, per un importo a base d'asta di L. 
239.528.000. 
Per la partecipazione alla gara, le Imprese dovran
no far pervenire entro il 27/11/1981 «tìngo* do
mande redatte in carta boriata» 
La domanda d'invito non vincola l'Amministrazio
ne appaltante. 

1,18/11/1981 «.SINDACO 
(•^aJUaaàmSàfaaMMax ^TemaW>akAu««alw2em4»A uomemeo lamoornnoi 
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Alla sbarra a Sanremo i 119 accusati 
di aver sottratto miliardi al Casinò 

SANREMO — Come nella sigla della trasmissione televisiva «no
vantesimo minuto» la tribuna, in tubi di ferro e assi, è andata via 
via riempiendosi di uomini, giovani e anziani, elegantissimi e me
no, ragazze e donne. Con la differenza che invece che quella dello 
stadio si trattava della tribuna allestita appositamente nel galop
patoio del maneggio di Sanremo, in località Solaro, sulle alture 
delia cittadina,-per ospitare i 119 imputati dei processo, iniziato 
ieri mattina, perla presunta truffa alla casa da gioco.Si tratta di 46 

I due assassini dell'agente di Milano 

Erano in missione al Nord 
per riformare Prima linea 

Partiti da Napoli, fanno parte di un gruppo di terroristi «dissidenti» fuoriusciti dalle 
Brigate rosse - Il ruolo svolto dagli altri quattro arrestati - Lo «stipendio» dei latitanti 

' • . . • • • ". ' • • ; : ' • • ' •' /". . ' •. '" v 
: Dalla nostra redazione 

NÀPOLI — Non esiste alcun dubbio. 1 due -piellini» presi a Milano dopo "uccisione dell'agente Eleno Viscardl, avevano il compii? 
preciso di stabilire i «primi contatti» per tentare di rifondare Prima linea. Fernando della Corte e Giorgio Soldati sono partiti proprio 
da Napoli per andare ad incontrare a Milano il latitante Sergio Segiò (killer del giudice Alessandrini), che doveva essere la «pedina 
fondamentale* del tentativo di riannodare le fila dell'organizzazione sgretolatasi un anno fa sotto l'urto di decine di arresti. Felice 
Maresca e Chiara Vozza, i due arrestati nel covo di Bacoli, nei pressi di Napoli, avevano fornito ai due le armi ed ì documenti da 
sottoporre a Segio. Napoli, dunque, è il «centro» dell'inchiesta su questi «terroristi della terza generazione», poiché in questa città è 
evidente che sia le Br che PI • 
hanno oggi la struttura «logisti
ca» più efficiente. Nel corso del
le indagini a Napoli sono stati 
arrestati anche Angelo Della 
Corte di 43 anni, fratello di 
Fernando, per «favoreggiamen
to» nei confronti della sorella di 
Giorgio Soldati, Anna di 19 an
ni, ed un impiegato comunale 
di 23 anni, Fabio Passapè, tro
vato in possesso di documenti 
delle Br e di Prima linea. Dopo 
lo sgretolamento di PI i terrori
sti di questa organizzazione an
cora liberi avevano deciso di 
passare alle Br. Questo passag
gio era stato ratificato, in pieno 
rapimento Cirillo, da un docu
mento, firmato tra gli altri pro
prio da Maresca e dalla Vozza, 
fatto trovare assieme ad un vo
lantino Br. Ma nel mese di set
tembre di quest'anno questa 
«fusione» è saltata. Il terrori
smo partenopeo si è spaccato in 
tre tronconi su questioni relati
ve all'attuazione della campa
gna «Autunno-Inverno». Uno 
dei tre tronconi è costituito, ap
punto, dai «piellini», appena 
entrati nell'organizzazione 
maggiore. 
" E mentre le due fazioni delle 
Br sono rimaste ancora saldate, 
i piellini hanno «raffreddato» il 
loro rapporto con gli altri terro
risti! • , i • : . . . • • 

Ecco perché, dopo un mese 
di continue discussioni, è stata 
presa, alla fine di ottóbre, la de
cisione di andare a Milano ad 
incontrare il latitante di Prima 
linea, Sergio Segio, e di tentare 
con lui la ricostituzione di un 
«gruppo di fuòco» che avesse a 
Napoli la sua base operativa. 
...; | napoletani avevano da met
tere sul piatto della trattativa 
un arsenale consistente, una re
te-logistica mólto estesa, àp-~ 
poggi anche negli ambienti del
la «camorra». K 

Anche i soldi —• frutto di va
rie rapine compiute nel centro-
sud — non sono pochi ed i «piel
lini» napoletani ritengono di a-
vere tutte le carte in regola per 
uscire di nuovo dalie Br. Alcuni 
incontri tentati per «pacificare» 
le fazioni erano nel frattempo 
andati a vuoto, mentre erano 
risultate positive le riunioni di 
«correnti» tenute a Macerata e 
Roma dagli ex «piellini». 
. Le Br della colonna napole
tana, di fronte a questa situa
zione, pur spaccate al loro in
terno, hanno deciso di congela
re il covo di Posillipo dov'era 
stato tenuto prigioniero Ciro 
Cirillo, «covo» noto anche ai 
•piellini», e di spostare gran 
parte deU'«armcria» in un'altra 
'base logistica. 

Mentre si intessevano questi 
contatti. Felice Maresca e 
Chiara Vozza cercavano di a-
prire «larghi vuoti» nelle Br fa
vorendo il passaggio di alcuni 
elementi, come il Della Corte, a 
PI. È stato scoperto che sia i 
•piellini» che i brigatisti si «au-
topagavano» uno stipendio 
mensile di mezzo milione al 
mese; ma mentre nelle Br que
sto compenso è «tutto incluso» a 
PI il compenso è al «netto» delle 
spese. 

Nel covo di Bacoli, a dimo
strazione di questa spaccatura, 
sono stati trovati i dattiloscritti 
di volantini del rapimento San-
drucci e del rapimento Talier-
cio, mentre non sono stati tro
vati volantini di quelli di Cirillo 
e Peci. Gli inquirenti deducono 
che i «piellini» aggregatisi alle 
Br avessero avuto il compito di 
collaborare alla campagna di 
primavera in atto al nord e di 
fornire, talvolta, i «postini» per i 
comunicati relativi ai rapimen
ti Peci e Cirillo, in una posizio
ne, quindi, del tutto marginale. 

L'inchiesta, sulla base di a-
gende, documenti e cifrari, con
tinua; i carabinieri e la polizia 
sperano di arrivare ad altre sco
perte, sia contro le due «fazioni» 
delle Br che contro la «rinata» 
PI. 

Perciò i carabinieri non han
no fornito ancora il nome dell* 
affittuario del covo di Posillipo, 
e per questo la DIGOS mantie
ne il riserbo sul resto dell'ope
razione contro Prima linea. Si è 
saputo solo che nel cono della 
acorsa notte sono state effet
tuate una ottantina di perquisì* 
rioni, molte delle quali, però, 
non hanno dato alcun risultato. 

Chiari: Vozza 

-L 

croupier», 4 controllori (cioè coloro che debbono sorvegliare il rego
lare andamento del gioco) e 69 clienti, tutti accusati di aver sot
tratto alle casse del casinò nel corso di alcuni anni cifre che, secon
do gli inquirenti, sono nell'ordine di un centinaio di miliardi di lire. 

Per ospitare questo maxi-processo («mai vista a Sanremo una 
cosa del genere» hanno commentato alcune persone tra il pubblico) 
è stato necessario predisporre appunto la sala del vecchio galoppa
tóio (I* a.n*sfl. RÌ njc*?; è di cìrc* 200 milioni di Hi*); BnnrontanHn 
tutto quanto è necessario per il corretto funzionamento-di un 
procedimento che dovrebbe durare alcuni mesi. -'- - > * • 

Sì, vorrei enfaticamente 
poter scrivere per ì tantosto* ' 
rie meridionali una ' ballata 
dal titolo: Ascesa e soggiorno 
obbligato di Don Antonio Si-
bilia, ma oggi cantastorie gi
rovaghi non ne esistono più e 
pertanto han smesso da tem-
V\t\ «**• f » i ^ M > i « i » « a l ••u*^/*» •*•> •+++TT1 j * w » » *-* *•>«•**•• t «-• »» f «L<M»fe •*•> t U «&*••> • 

ma splendidi versi con cui 
narravano istorie di sangue. 
di amore, di morte, di fame e ' 
miseria. 

Ma questa di Antonio Sibi~ 
Ha non è una storia di fame e 
miseria, come del resto è già -
noto; e, se qui ve la commento • 
in povera prosa, lo faccio con . 
tutta la nera • stupefazione 
che fatti simili avvengano og
gi in questo scorcio dell'anno 
di grazia 1981 e dodici mesi 
dopo U feral terremoto che, al 
tramontare di una- giornata 
splendente di benefico sole 
meridionale, in poco meno di 
due minuti, distrusse molti 
palagi e magioni e tuguri del
l'Italia terronica. * 

Molti di voi, cittadini, han 
forse più diuna volta ielevisto 
e telesentitò Don Antonio Si
bilio, omo di notevole stazza 
che con volenterosi e cupi sor
risi. accompagna le. proprie 
argomentazioni e vi sogguar
da dal televisore con la calma 
possanza di colui che siede su 
un trono di molti miliardi e di 
innumerevoli tonnellate di 
cemento armato. 

: Costruttore di case è, di 
fatto, Antonio Sibilio; e i can
tieri suoi germogliano come 
cardi in tutta l'Irpinia; e se 
voi andate ad Avellino e chie
dete alla gente (a tanta pove-

. ra gente che casa non ha e 
nemmeno un pugnetto di ce-. 
mento armato) quali senti
menti essa nutra per il buon 
costruttore, vi sentirete ri
spondere: gratitudine e stima 
infrangibile. Questo succede 

' anche perché Don Antonio ha 
portato l'Avellino in serie A, 
ha comprato la prestigiosa 
trottola brasilera Juary che, 
dopo ogni gol, si mette a dan
zare ritmi, false tribali, intor
no alla bandierina del corner. 

Ma allora, perché il Tribu
nale di Napoli ha condanna
to il pio costruttore e benefat
tore a 3 anni e 3 mesi di sog
giorno obbligato in terra tren
tina? Perché, e anche questo è 
ben noto, la montagna di car
ne che ha nome Sibilio è lega
ta in franca amicizia con il 
boss della nuova camorra 
campana Raffaele Cutolo e V 
ama al punto di averlo pub
blicamente baciato e insigni
to di medaglia al valore attra-
**«.• MW -r*. w t * « * *t. «*«.«• 5 u w » u i » « »r» 

-cui il suddettoboss sovrana
mente sedeua . . •-•" --.'" v _ ; 

Il palazzinaro, patron dell'Avellino 

Ascesa 
e soff riorno 
obbligato 

di don Antonio 
Sibilla 

Dovrebbe partire oggi - Intanto racco
glie firme per revocare il provvedimento 

Ora, già da sette giorni il 
pingue Sibilio dovrebbe tro
varsi a Trento, ma voi sapete 
come siamo, noi meridionali 
di un certo pregevole ceppo e 
tuttavia di precaria salute: 
abbiamo sempre qualcosa che 
non va, al Sibilio per esempio 
non va bene una propizia er
nia del disco e ad essa si è 
aggrappato il collegio di dife
sa, del quale fa parte anche 
l'avvocato Preziosi, ex sinda
co democristiano di Avellino, 
per ottenere una proroga di 
giorni sei. I sei giorni scadono 
oggi. Ma quanti e quali glo
riosi eventi in questo pur bre
ve lasso di tempo: vedi per e-
sempio le stoiche dimissioni 
di Sibilio da presidente dell' 
Avellino, autosacrificio pe
raltro non accettato dal con
siglio della società che, anzi, 
esprime al martire solidarie
tà e piena fiducia nella cor
rettezza del suo comporta
mento anche al di fuori del 
casto settore pallistico. « Ve
dete? Tutti mi stimano e tutti 
mi vogliono bene; esclama il 
raggiante. Sibilio. . 'Ditemi 
dunque come si fa a mandare 
a Trento e allo sbaraglio un 

. uomo come me. Io e la camor
ra? Mai ci siamo stretti la ma-

'.. no, la camorra e io. E poi di 
[qui non mi posso muovere, 
entrò Natale devo consegnare 
250 appartamenti, sonò gio
vani coppie che aspettano le 
case mie per sposarsi e con la 
fame di case che ha la città, 
proprio non so come andrà a 
finire, dico bene o dico ma
le?'. :.'• 

Intanto nella città affama
ta di case si manifesta per lui, 
si sottoscrive una petizione 
alla Corte d'appello per la re-
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• mi: a firmare sono l'ex Leone 
. di Rio, Luis Vinicio e i suoi 

attoniti . giocatori, poi gli 
smarriti operai dei cantieri 
sibiliani. 
• Gli chiede • un cronista 
de/Z'Unità; -Don Antonio, ma 
cos'è questa storia della rac
colta di firme?». E lui: «Gesù, 
è il segno che mi vogliono be
ne. Prima di mercoledì 18, le 
firme arriveranno a 30 mila. 
E lo sapete che intanto Avel
lino si prepara per uno scio
pero generale nel giorno della 
mia partenza? Lo vedranno 
tutti che qua sono voluto bene 
e stimato...». - • • 

Don Antonio non mente. -
Egli è davvero amato, stima
to: e questo non è un fatto a sé 
stante, ma una storia che fa 
parte di tutto un modo di vi
vere, di un intero costume, di 
un sistema di potere che fon
da la propria corruzione su 
una larghissima base di con
sensi popolari. Di tale meto
dologia, la DC per quarant' 
anni è stata la gran madre 
nelle terre del Sud. 
: Dunque è vero: il costrutto
re straricco, l'uomo che ha 
portato l'Avellino in serie A, 
che ha baciato in pubblico il 
boss Raffaele Cutolo, gode a-
himé fama di; benefattore 
grande. Ed è indubbio che ab
bia beneficato un po'di gente. 
Anche Cutolo, il boss di Pomi-
gliano d'Arco, ha beneficato 
un po' di prossimo suo. A suo 
tempo, beneficarono Napoli 
anche quelli della Lauraglia. 
Oh, sì, questo Sud fu ed è 
sempre beneficato a opera 
dell'alma mater che ha nome 
corruzione, la quale quanto 
più dispensa protezione e ca
rità, tanfo più espande i suoi 
germi e alimenta in queste 
terre i lunghi silenzi della ra
gione. , . ,,-.;..;, •.•- '.'••* ",:, "-.;. 

.. Voi. avete sentito come Si-

bilia ha parlato, e con quale 
arroganza si è espresso: ha 
minacc iato, perfino, lo 'Scio
però generale». Ma sapete 
anche che arrogante i colui ' 
che sa di poter contare sulle 
grandi complicità, sulle innu
merevoli P2 che nascosta-
manie — e nemmeno poi tan
to, nascostamente — percor
rono le terre del meridione, ' 
sulle alte protezioni, sugli in
nocenti che danno trentamila 
firme di pronto soccorso. Cer
to: innocenti. Ma quanto ma-. 
le in quest'arresa, proterva 
innocenza del sud. Questa in
nocenza che si perpetua nel 
sonno della ragione. 

Io dico che tutto questo è 
un segno tremendo dell'acca
nirsi della storia, di tutta la 
vergognosa storia della bar- ' 
ghesia italiana e meridionale 
che, ora, guardatela, sta 
strizzando l'occhio alla 'can
zone sceneggiata», questo or
rendo sottofenomeno che ci 
rappresenta una Napoli, un 
meridione inamovibili, su cui , 
imperano gli eterni guappi, 
gli eterni bislunghi coltelli, le 
contraffazioni dei sentimen- % 
ti, le puntuali mitologie meri-
dionalesche, gli opulenti boss 
spargenti '. elemosine • sulle 
quali edificano il loro sinistro 
potere. Ed ecco, allora, da che : 

cosa nascono e che cosa si- .. 
gnficano quelle migliaia di 
firme che Sibilio ha raccolto. . 
Significano che, per tanti. Si-
bilia è il nume indispensabile, 
nato là dove lo Stato ha falli- . 
to; significano la sorda'indi-
spensabilità, per gli innocen
ti, degli oboli della carità e 
della corruzione; significano 
anche cheil costruttore-pre-. 
sidente è necessario al futuro 
del calcio avellinese: e così il 
sud si sgancia dai. suoi reali 
dolori nel nome di astratte le
tizie domenicali. • i 

Amò senza declamazioni la 
sua terra irpina Francesco : 

De Sanctis. I suoi studenti lo 
videro assieme a loro sulle 
barricate del 15 maggio 1848, 
lo videro poi in prigione e più 
tardi esule a Malta, a Torino, 
a Zurigo. Noi, oggi, se ci rileg
giamo il suo -. Viaggio 
elettorale, sentiamo di quan
to autentico amore e con 
quanto civile pudore egli ab
bia amato le terre d'Irpinia, 
la sua umile e meravigliosa 
provincia natale. 

Pensate che cosa direbbe 
oggi De Sanctis a voi, protervi 
innocenti: vi direbbe forse che 
essere vinti non è un destino, 
che con la vita qualche volta 
ci si può arrangiare, con la 
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Luigi Compagnone 

La richiesta della parte civile 

Vito Faenza 

Italicus: saranno esaminati 
anche documenti Cia e Sid? 
Rinviata la deposizione di Franci: s'è rotto il registratore 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — L'interrogatorio 
di Luciano Franci, uno dei tre 
principali imputati del proces-, 
so per la strage dell'Italicus, era 
appena cominciato, quando il 
registratore, appositamente no
leggiato dall'amministrazione 
giudiziaria per questo dibatti
mento, si è spento e non ha più 
voluto saperne di riprendere a 
funzionare. E forse è stato me
glio così, visto che l'interroga
torio non era cominciato sotto 
buoni auspici, avendo il presi
dente della Corte d'Assise, Ne
gri di Montenegro, sbagliato 
imputato (aveva scambiato 
Franci per Malentacchi). 

Registratore permettendo, 
quindi, l'interrogatorio ripren
de, o meglio comincia, oggi. 
Non ci si attende, tuttavia, 
molto da questi interrogatori 
degli imputati. La ragione è 
semplice: il PM Persico e le 
parti civili avevano chiesto alla 
Corte di sentire separatamente 
Tuti, Malentacchi e Franci, 
perché, essendo diverse le varie 
posizioni, ogni imputato sareb
be potuto èssere così •ubero» di 
parlare senza sentire sul collo il 
fiato di altri. 

Richiesta che ha infastidito 
la difesa a nome della quale 1' 
avvocato Sangermano ha am

monito con sicurezza: «Qui di 
pentiti non ce ne saranno». Il 
PM gli ha risposto subito che 
•qui ci preoccupiamo soltanto 
che non ci siano pentiti col collo ; 
rotto...» (il pensiero va a Buzzi, 
strangolato in carcere da Tuti). 
Tuttavia la Corte ha deciso di 
bocciare la richiesta di PM: così 
assisteremo probabilmente a 
interrogatori parziali, fram
mentari non — come si dice — 
sciolti, con quel Tuti a coman
dare da dietro il gabbione, a in
tervenire e parlare ogni volta 
che vuole, come finora gli è sta
to concesso. . 

Ma a Tuti e ai difensori non 
piace nemmeno che il PM vo
glia acquisire gli atti del pro
cesso per «Ordine nero», tuttora 
pendente davanti all'Assise d' 
Appello di Bologna. Non piace 
che la parte civile — come ha . 
annunciato l'avvocato Montor-
zi — voglia estendere la ricerca 
storica-politica attorno alla 
strage che forse doveva prece
dere un colpo di stato. 

La parte civile chiederà dun
que l'acquisizione di tutti que
sti atti. Ieri, intanto, ha illu
strato l'iter che vuole seguire 
per «fare il processo». È certo 
che quello chiesto sia dal PM, 
sia dalla parte civile è un ap
profondimento essenziale per 

capire, per far capire. È, insom
ma, il clima politico di quell'an
no — 1974 — che deve essere 
ripercorso: quell'anno nel quale 
la democrazia italiana doveva 
essere sovvertita da un colpo di 
stato preordinato per il 10 di 
agosto, sei giorni dopo ITtali-
cus. La parte civile chiede che 
venga annesso agli atti il cosid
detto «manuale - Westmore-
land», in cui gli Usa stabilisco
no i casi in cui i servizi segreti 
possono e debbono intervenire 
infiltrandosi nei gruppi eversi
vi di destra e di sinistra per 
compiere attentati e allontana
re il «pericolo comunista*: «ma
nuale» . pubblicato dall'Euro
peo. 

E chiede anche che venga ac
quisito agli atti un •marconi
gramma» spedito dal generale 
Maletti il 23 luglio del 1974, nel 
quale si chiedevano (dopo una 
riunione con Andreotti) a tutti 
gli uffici periferici del Sid noti
zie sul golpe programmato per 
la metà d'agosto. Un documen
to, questo, di cui Maletti, allora 
capo dell'Ufficio .D» del Sid. 
non fece menzione quando ia 
Procura della Repubblica di 
Bologna l'interrogò (erano pas
sati pochi giorni dalla strage). 

Gian Pietro Testa 

Cominciati a Palermo i grandi processi antimafia 

Per il delitto Basile 
chiesti tre ergastoli 

Minacce ed intimidazioni durante il dibattimento - Le arringhe 

-. Dalla nostra redazióne ' 
PALERMO — La stagione dei 
grandi processi antimafia è co
minciata: ieri a tarda sera il PM 
Vincenzo Geraci ha pronuncia
te la richiesta dei primi tre er
gastoli. Sul banco degli imputa
ti, alla prima-sezione penale 
delle assise di Palermo, Arman
do Bonanno, Vincenzo Puccio, 
Giuseppe Madonia. Sono i tre 
personaggi dal cospicuo curri
culum mafioso arrestati la not
te tra il 3 e il 4 maggio dell'anno 
scorso a poche centinaia di me
tri dal luogo del barbaro aggua
to in cui venne eliminato il ca
pitano dei CC Emanuele Basi
le, erede e continuatore delle 
inchieste del vice questore Bo
ris Giuliano sulle cosche dell'e
roina. Interrogati non hanno 
fatto altro che contraddirsi. Gli -
alibi fanno acqua. E in un mese 
di udienze, la cronaca ha offer
to solo una sorda e tesissima 
guerriglia procedurale. Questo 
processo è un po' la prova gene
rale dei dibattimenti che con 1' 
anno prossimo vedranno com
parire davanti ai giudici centi
naia di boss, a conclusione deìie 
istruttorie sull'eroina. 

Anche ieri un incidente. Par
lava l'avvocato dello Stato, Fi
lippo Bucalo, in rappresentan
za dei ministeri della Difesa e 

degli Interni, completa jl colle
gio della patte civile, assunta 
anche dalla vedova, Silvana 
Musante, sotto i cui occhi i kil
ler agirono quella notte. 
. Bucalo aveva testimoniato 
nel suo intervento dello «scon
forto» di tanti carabinieri per 
esser stati «lasciati soli» al co
spetto dell'ondata di delitti. E 
aveva rievocato le parallele, og
gettive, intimidazioni di cui in 
aula è stata bersaglio una teste 
chiave, la moglie dell'ufficiale 
dei CC, che quella notte cercò 
invano di inseguire gli aggres
sori. Ma a questo punto il presi
dente ha dovuto interrompere 
l'arringa della parte civile, per
ché sul fondo dell'aula un avvo
cato degli imputati — ha detto 
— «confabulava col popolo». 
commentando aspramente, 
cioè, coi congiunti degli accusa
ti, l'atteggiamento della parte 
avversa. 

In questo processo — ricor
derà più tardi il PM Geraci — 
anche i periti del guanto di pa
raffina hanno ricevuto minac
ce. Sin dalla prima udienza, il 7 
ottobre, questa grave alterazio
ne delle regole del gioco, era 
sfociata in un'accusa di volontà 
persecutoria e di •scorrettezza», 
rivolta ÓM uno dei legali dei 
boss, stavolta alla Procura della 

Repubblica. Aveva scritto nella 
sentenza istnittòria, il giudice 
Paolo Borsellino: «L'aspetto 
più sconcertante dell'ondata di 
criminalità a Palermo è- che 
tutto ciò accade senza che le 
autorità preposte all'ordine 
pubblico vengano messe in con
dizione di porvi rimedio, rice
vendo mezzi adeguati e il ne
cessario sostegno». 

Con il PM Geraci, conversia
mo in una pausa. Ed il magi
strato rincara la dose: «Palermo 
come Chicago anni 20? Ma qui 
accade qualcosa di più, molto 
di peggio. La mafia ha colpito 
negli ultimi anni gli organi del
lo Stato al livello più alto: ma
gistrati, dirigenti politici, capi 
della polizia, giornalisti. Se mi 
si permette una battuta, solo il 
cardinale non hanno toccato. 
L'accusa di "scorrettezza" che 
ci è stata rivolta, non è soltanto 
ingiusta, ma acquista il senso di 
una obliqua intimidazione. 
Perché, in qualche modo, essa 
riecheggia la stessa accusa che 
da parte della mafia veniva ri
volta al procuratore Gaetano 
Costa. E questo processo, a 
quel delitto, è legato con un 
tragico filo rosso». 

v. ve. 
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Giudice costituzionale 
scagionato per la P2 

ROMA — Nota di precisazione 
da Palazzo della Consulta sulla 
presunta appartenenza del giu
dice costituzionale Brunetto 
Bucciarelli Ducei alla loggia 
massonica P2. La nota segue la 
pubblicazione sul settimanale 
l'Europeo di una lettera che de
nuncia l'incompatibilità della 
•permanenza in carica di un 
membro della Corte Costitu
zionale che figura in un elenco 
di una associazione segreta reso 
noto dal parlamento». 

In relazione a questo inter
vento e altre notizie apparse re
centemente su alcuni organi di 
stampa «la Corta Costituziona

le precisa che, riunita sotto la 
presidenza dell'onorevole Leo
netto Amedei, aveva preso in 
esame sin dal 1. giugno 1961 
una lettera inviata al Presiden
te il 28 maggio dall'onorevole 
Bucciarelli Duce* con la quale 
questi dichiarar < la sua assolu
ta estraneità aL/ loggia P2 e ad 
ogni associazione massonica, 
non avendo mai fatto parte di 
alcuna di esse; ciò nonostante 
l'indicazione del suo nome e di 
un numero di tessera in una 
parte della documentazione 
trasmessa al parlamento». Nul
la è però mai risultato su do
mande di iscrizione o pagamen
to di quote. 

Bergamo: pellicciaio 
ucciso dai rapinatori 

BERGAMO — Per un una 
somma di circa, trecento mi
lioni un pellicciaio di 47 anni 
è stato assassinato a raffiche 
di mitra da una banda di ra
pinatori. 

La spietata aggressione è 
avvenuta ieri nei pressi di 
Bergamo. La vittima, Elia 
Buggeri, abitante a Castel 
Montecchio di Villongo, era 
al volante della sua «Vol
kswagen Golf» e trasportava 
il denaro, frutto della vendi
ta di una partita di pellicce. 
A circa 300 metri dal casello 
dell'autostrada si è accorto 
di essere tallonato da 

un*«AIfetta» targata Brescia, 
ma è stato troppo tardi. I 
banditi hanno sparato alcu
ne raffiche dalla potente au
to, durante un sorpasso, 
mandando in pezzi il lunotto 
posteriore della «Golf», che è 
uscita di strada fermandosi 
contro un muro. 

A questo punto il commer
ciante è sceso ed ha tentato 
di fuggire, ma non è riuscito 
a fare più di due metri: i rapi
natori lo hanno abbattuto a 
raffiche di mitra. Poi hanno 
prelevato dalla sua auto due 
sacchetti contenenti il dena
ro e sf sono allontanati fa
cendo perdere le loro tracce. 

Eleganti 
signore, 
la moda vi chiede, di 
scoprire la gola, e voi difen
detela sciogliendo in bocca 
di quando in quando una 
Pasticca del Re Sole. 
La troverete solo in farmacia. v 

"i 
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La relazione di Luciano Lama ai 1.167 delegati del X congresso della CGIL 
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ROMA — Unità attorno a un progetto di 
cambiamento profondo della società italia
na: unità della CGIL, unità della Federazione 
sindacale, unità de! mondo del lavoro, unità 
delle forze nroo-rp-ssiste. Ecco !! filo condutto
re della relazione che, ieri mattina, Luciano 
Lama ha svolto al X congresso della CGIL. 

Ai 1.167 delegati, il segretario generale del
la maggiore confederazione sindacale ha su-
bito offerto un rendiconto = critico e onesto 
— della «travagliata» discussione Interna, dei 
«limiti» dell'iniziativa sindacale, del-
l'*appannamento» della tensione e della pra
tica unitaria dentro la Federazione CGIL, 
CISL, UIL. Lama si è detto preoccupato, non 
del contrasti («ci sono stati, a volte anche a-
spri, ma sempre potenzialmente vitali») tra le 
tre confederazioni, bensì del fatto che «la dia
lettica sindacale è sembrata in alcuni mo
menti prevalere sul fronte esterno, sottova
lutare la necessità di una verifica con i lavo
ratori, mettere in pericolo la stessa possibili- -
tà di rispondere In maniera unitaria, e quindi 
efficace, alla sfida delle forze ostili al cam
biamento». Di qui la sottolineatura del carat
tere unitario della relazione. Questo risulta
to, infatti, «oggi è anche una conquista». E 
vuole essere un contributo «essenziale alla ri
presa del lavoro comune nella Federazione 
sindacale e al ruolo e all'iniziativa di tutte le 
forze progressiste». 

La natura della crisi 
e il patto sociale 

Il nostro Paese attraversa la crisi economi
ca più grave tra quelle conosciute dal dopo
guerra, per di più accompagnata dall'insor-
gere della questione morale, dallo scomporsi 
di vecchi e nuovi equilibri politici e da varie 
forme di attacco alla democrazia. Ma 11 suo 
esito «moderato e restauratore» non è affatto 
scontato. Lo dimostra anche la capacità di 
difesa delle conquiste di decenni di lotta. L* 
attacco al salario, all'occupazione, al diritto 
di sciopero, allo stesso ruolo e potere del sin
dacato «non è passato*. Non solo. Lama ha 
rilevato come il sindacato abbia saputo «fare 
un'altra cosa: prendere le distanze dalla pro
posta che ci è stata rivolta di un patto socia
le». 

Anzi, il fatto stesso che, «per piegare l'auto
nomia del sindacato in una logica di schiera
mento», si sia cercato un tale «patto» è co
munque «testimonianza della nostra forza». 
Infatti, in altri Paesi (emblematico l'esempio 
degli Stati Uniti) ora «si teorizza e si pratica 
non la ricerca del consenso, ma la repressio
ne del conflitto». In Italia, dunque, il sindaca
to «non è stato piegato». Ma questo risultato, 
pur rilevante, «non è sufficiente né consolida
to», proprio perché «intrinsecamente minato 
dalla fragilità delle prospettive economiche». 

Qui si inserisce il tema delle «nuove artico
lazioni» del mercato del lavoro, della fabbrica 
tradizionale e della stessa società civile. Ma il 
sindacato ancora non riesce a coglierne la 
varietà e la complessità «per costruire su di 
essa una nuova sintesi unificatrice». 

Ecco il nuovo compito: superare la «diffi
coltà storica» che in tutti i Paesi industrializ
zati si manifesta «come crisi di rappresentan
za del sindacato». 

La lotta al terrorismo 
A questo progetto si oppongono anche le 

bande terroristiche, «con cieca ostinazione e 
barbara ferocia». Le BR, in particolare, ten
tano di indossare addirittura «le vesti di un 
riformismo armato che agisce nelle pieghe 
della società civile e della fabbrica». La rispo- : 
sta non può certo essere nel ridimensiona
mento della linea rivendicativa e delle inizia
tive di lotta, «perché è anche nei nostri vuoti 
dj impegno che può passare un tale disegno». 
B nemmeno nel restringimento del rapportò 
con i lavoratori. «La più efficace arma di at
tacco contro la logica eversiva — ha sostenu
to Lama — sta proprio nell'allargamento del
la democrazia, nella lotta per la riforma dello 
Stato, e dei suoi apparati, a cominciare dal 
funzionamento del sistema della giustizia». 

i 

Il ruolo del sindacato 
• La crisi provoca fenomeni di «arroccamen

to» anche nel sindacato. Lama ha richiamato 
alcuni casi significativi: una certa «gestione» 
del collocamento; il sostanziale «rigetto» delle 
Leghe dei disoccupati; lMnerzia» di fronte al
l'idea di una utilizzazione socialmente utile 
dei lavoratori in cassa integrazione; la «passi
vità» di fronte alle tematiche del movimento 
femminile; la «progressiva emarginazione» 
dei tecnici, degli impiegati e degli stessi capi. 

Più in generale, c'è una tendenza della Fe
derazione unitaria a rinchiudersi in se stessa. 
Lama l'ha ripetuto: «La crisi della Federazio
ne esiste. I dissensi esistono. Ma l'una e gli 
altri contengono delle potenzialità positive* 
da raccogliere e far prevalere. Ci sono, ad 
esempio. le proposte del congresso UIL sul 
rapporto fra il sindacato e le forze politiche 
senza discriminazione alcuna. Ancora: le in
novazioni della tradizione prevalentemente 
salarialista ed azienda!ista della CISL che 
póngono la questione di un nuovo rapporto 
con l'accumulazione e la sua gestione statale. 

Certo, ci sono aspetti di queste elaborazioi 
che la CGIL non condivide. È il caso — ha 
ricordato Lama — della «teorizzazione estre
ma» da parte della CISL della cosiddetta «au
tonomia del sociale*, assunta come «entità 
autosufficiente capace di operare attraverso 
il negoziato uno "scambio politico" con lo 
Stato al di fuori dell'azione dei partiti*. Tra 
l'altro, dentro il «sociale* ci stanno i lavorato
ri e anche i padroni: «Difendendo l'autono
mia degli uni e degli altri — ha rilevato il 
segretario generale della CGIL — si finisce 
non solo con l'esaltare i conflitti sociali ma 
anche fatalmente con il prefigurarne una 
composizione in una logica corporativa». 

Per questa via, tuttavia, si esprime una ri
cerca «appassionala e nuova* dei lavoratori 
cattolici: «Come rispondere alla crisi della 
centralità democristiana, alla crisi — cioè — 
di quello che finora è stato il principale stru
ménto della presenza politica e di governo 
dei cattolici nella società italiana*. 

I dissensi, allora, riguardano il «modo mi
gliore* di rispondere alla crisi. E su questa 
base il confronto può diventare proficuo. 

Crisi internazionale 
e lotta per la pace 

Un'epoca storica, contrassegnata dalla 
crescita ininterrotta della produzione e della 
ricchezza, si è chiusa. E la «guerra economi
ca* è già cominciata. Rimane pur sempre 
componibile — ha rilevato Lama — con i ne
goziati economici, monetari e commerciali, 
spècie se si passa da un confronto-scontro tra 
i Paesi industrializzati a un rapporto tra que
sti e la immensa area del sottosviluppo. Qui è 
Il ruolo dell'Europa. Ma qui si inserisce il ten
tativo della nuova amministrazione ameri
cana «di piegare l'alleato europeo, concorren
te sul plano economico, alle ragioni priorita
rie' della corse al riarmo». La stesa logica — 
lui sostenuto II segretario generale della 
CGIL — «si ripropone, pur In un diverso con
testo, nel blocco di Varsavia: mentre In Polo-

do da non contraddire l'obiettivo irrinuncia
bile della salvaguardia del salario reale. 

Una manovra analoga è suggerita nel con
fronti rìplle imprese industriali et del settore 
distributivo: ' • , -...-,• 

1) Vengono fiscalizzati gli oneri sociali che 
gravano sui futuri punti di scala mobile sino 
al traguardo dei 45 corrispondenti al 16%; 

2) Nel caso la dinamica dei prezzi del relati
vi settori superasse il tetto programmato, la 
riduzione sostanziale delle fiscalizzazioni ac
cordate dovrà accompagnarsi a un aumento 
dell'imposizione fiscale a carico delle impre
se ed eventualmente, per alcune categorie, 
del contributi sociali. 

Una proposta, quindi, che non Implica *— 
Lama lo ha detto esplicitamente — la distri
buzione predeterminata degli scatti di con
tingenza ola sospensione del funzionamento 
di questo strumento di salvaguardia del po
tere d'acquisto del redditi medio-bassi. 

Contratti 

«Con questo pr 
realizzeremo l'unità 

delle forze del lavoro» 
nia si cercano vie nuove e si sperimenta, pur* 
nel conflitto, la giusta strada dell'intesa na
zionale tra partito e Solidarnosc, la risposta 
che è venuta dall'Unione Sovietica è sembra
ta anche qui far prevalere i vincoli, indubbia
mente importanti, delle alleanze politiche e 
militari». 

Ha il sopravvento una «terrificante cultura 
di guerra», al punto che «per provare la no
stra buona volontà di alleati ci hanno anche : 
proposto là bomba N e la guèrra limitata all' 
Europa». Contro quésta logica, 11 sindacato 
sollecita un ruolo attivo e autonomo dell'Ita
lia e dell'Europa. Non è la «prospettiva neu
tralista». La scelta del sindacato e di puntare . 
sul negoziato che abbia come sbocco «lo 
smantellamento adeguato degli SS-20 e la 
non installazione dei Pershing e dei Cruise». 
E il contributo dell'Italia consiste «nella so
spensione della installazione della base mis
silistica di Comiso, come forma di pressione». 
Questi gli obiettivi della manifestazione del 
28 novembre a Firenze e di quella del giorno 
dopo in Sicilia. «La pace — ha sottolineato 
Lama — si identifica con un profondo cam
biamento della qualità dello sviluppo». Ed ec
co tre proposte: un progetto europeo per la 
riconversione delle industrie degli arma
menti in industrie di pace; la rapida defini
zione di programmi di cooperazione tra l'Ita
lia, l'Algeria e gli altri Paesi africani («Questa 
deve essere la presenza italiana nel Mediter
raneo e nel Medio oriente in alternativa alle 
precipitose e sbagliate scelte fatte per l'inter
vento nel Sinai»); una riqualificazione del no
stro apparato produttivo in crisi che tenga 
conto della possibilità di allargare i rapporti 
di scambio con i Paesi in via di sviluppo*. 

Una strategia 
di sviluppo 
nazionale 

La riunificazione 
del mondo 
del lavoro 

Si tratta di coinvolgere, in un progetto u-
nificante, tutte le forze che la nuova realtà 
del rapporti di produzione contrappone, iso-, 
.la, parcellizza, comprime, emarginai .Due I 
•plinti d'attaccò»: il Mezzogiórno e i cosiddet
ti «nuovi soggetti». 

Il Sud vive oggi una riduzione drastica del
l'industria di base, mentre si rivela del tutto 
precario .quello sviluppo spontaneo tanto mi
tizzato. È in queste aree che si.concentrano 
due milioni tra disoccupati e sottoccupati, in 
prevalenza giovani diplomati e donne, men
tre la spesa per i servizi sociali si riduce e il 
piatto di rinascita delle zone terremotate re
sta solo un'idea. - ,•-•• -•--

Il Mezzogiorno non c'è nelle politiche eco
nomiche delle istituzioni e del padronato. Ma 
Lama ha voluto denunciare anche una cadu
ta della tensione meridionalista nel movi
mento sindacale, avvertendo che la. stessa 
trasformazione dell'apparato produttivo del 
Nord non può «coesistere con basi produttive 
ristrette, pena il perpetuarsi di trasferimenti 
assistenziali al Sud che sottraggono risorse 
agli investimenti produttivi». Questo, allora, 
è il nuovo terreno di unità tra Nord e Sud, da 
praticare già in occasione della mobilitazio
ne nazionale attorno allo sciopero generale 
del Mezzogiorno del 14 gennaio. 

•Passi avanti concreti» vanno compiuti an
che nel rapporto con i soggetti emergenti, 
tanto più che le diverse articolazioni del mer
cato del lavoro spesso assumono la veste di 
•corporativismi attivi» (tra i disoccupati assi
stiti, nel pubblico impiego, nelle aziende) ri
spetto ai quali il padronato e Io Stato eserci
tano una mediazione che «accentua i processi 
di frammentazione sociale*. 

mazlone e di riforma nelle politiche indu
striali e nel mercato del lavoro. Lo stesso «tet-
to» di 50 mila miliardi è stato fissato dopo un 
iter convulso che conferma come «ogni anno ., 
si consumi in Italia un rito misterioso il cui 
sacerdote supremo è il ministro del Tesoro*. 
E ancora: i vincoli al credito, la manovra dei 
prezzi amministrati e delle tariffe, i tagli alla 
spesa sociale, la rinuncia delle aziende £ par-
tecipazlone.statal&ad assolvere una funzione - • 

.guida, lo 'slittamento, del piallò ^ mediò, ter-,, 
V'mihe» la slessa alcatorietà del fóndo diinvè- ~. 

stimento. Questi, dunque, i banchi di prova . 
del confronto ancora aperto. -

La politica 
del padronato 

Nella nuova ripartizione internazionale 
del lavoro il nostro Paese può inserirsi in mo
do dinamico. Di fronte alla qualità dirom
pente della crisi (disoccupazione, basso ritmo 
degli investimenti, deficit della bilancia dei 
pagamenti, inflazione elevata, prospettiva di 
una «crescita zero») non si può certo ricorrere 
ai soli strumenti monetari. Le cause sono 
strutturali, agiscono su un complesso di fat
tori: ed è a questo livello che il movimento 
operaio deve mettersi in grado di intervenire. 

Prendono forma, intanto, processi che 
sconvolgono il tradizionale assetto industria
le. Lama ha richiamato le vicende che inve
stono • 2r«a rnìiaiìcSè, là Fi al, ìa Montedìson, 
il sistema delle Partecipazioni statali. Una 
sorta di «rivoluzione tecnologica*, sia pure 
per pezzi, si sta già realizzando. 

Lo stesso potere sindacale rischia di esser
ne scosso «sin dalle fondamenta*. Occorre, al
lora. ingaggiare una battaglia «di valore na
zionale*. 

La politica 
del governo 

Lama ha confermato la valutazione positi
va della novità del primo presidente laico do
po quasi quarantanni di presidenti democri
stiani. Ha anche ribadito gli apprezzamenti 
per il metodo scelto nel rapporto con il sinda
cato (la linea dello scontro è stata sostituita 
da un rapporto improntato alla ricerca del 
consenso) e per l'impostazione della lotta all' 
inflazione non più legata esclusivamente a 
un quadro recessivo della politica economi
ca. 

Detto questo, però, il segretario generale 
della CGIL ha rilevato come la pratica con
creta di governo sia di tutt'altro segno: non 
sono state corrette le tendenze recessive in
nescate all'inizio dell'anno; la manovra sulla 
spesa non appare qualificata da criteri selet
tivi; mancano ancora strumenti di program-

Il negoziato delle scorse settimane con 
Confindustria e Intersind ha rivelato che l'o
biettivo perseguito dal padronato è «di arri
vare con il sindacato ad un accordo globale e 
centralizzato sul costo del lavoro, in modo da 
predeterminare e bloccare la contrattazione*. 
Più a monte, c'è la separazione delia lotta 
contro l'inflazione da quella per lo sviluppo e 
l'occupazione. . 

La democrazia 
economica 
- È la prima delle risposte strategiche indi
cate da Lama. Quali i suoi cardini? Una nuo
va politica attiva del lavoro, innanzitutto. 
Poi, il piano d'impresa: la proposta della 
CGIL prefigura «una partecipazione dal bas
so non solo alla definizione dei programmi 
aziendali ma alla stessa programmazione 
nazionale e territoriale*. Forme di sperimen
tazione possono essere trovate nelle aziende 
a partecipazione statale anche come antici
pazione di una sua definizione legislativa. 

Ancora, la qualificazione del ruolo .dello 
Stato a tutti i livelli, compresi quelli periferi
ci, regionali e comunali. E qui il segretario 
generale della CGIL ha sostenuto che «biso
gna superare le reticenze tuttora presenti nel 
movimento sindacale sulle responsabilità 
gravissime della Democrazia cristiana nella 
degenerazione dei sistemi di potere*. 

Infine, la promozione di una politica di au
togestione che si inserisca in un nuovo rap
porto tra programmazione e mercato. L'ac
cumulazione — ha insistito Lama richia
mando certe enfatizzazioni del dibattito sin
dacale — non può essere «requisita in entità 
cospicue da una forza sociale come il sinda
cato*. Tuttavia, le indicazioni conclusive-del 
congresso CISL, basate su forme di volonta
riato e sulla utilizzazione di mezzi finanziari 
in attività autogestite, possono essere assun
te come base di una elaborazione unitaria. 

11 costo 
del lavoro 

La causa dell'inflazione non è questa ma le 
sue conseguenze ricadono pesantemente sui 
salari e sui risparmi, quando ci sono, dei la
voratori. Decisiva è la politica del governo in 
materia di prezzi, di tariffe, dì equo canone, •.; 

- edanche di aumento delle risorse e della pro
duttività. Tuttavia, il sindacato vuole assu-i 
mersi la responsabilità di un contributo, con- " 
dizionato;— appunto — a una coerenza an-
tinflazionistlca della politica governativa 
che — ha puntualizzato Lama — «dobbiamo 
ancora misurare*. 

La proposta unitaria della CGIL ha due 
vincoli: «La salvaguardia del potere d'ac
quisto delle retribuzioni nette ricevute in bu
sta paga e la salvaguardia del potere contrat- -
tuale a tutti i livelli, confederale, di categoria, 
di impresa e locale e, quindi, il libero funzio
namento della scala mobile*. Fa leva su una 
manovra fiscale e contributiva che, sia pur 
parzialmente, corregga le storture riscontra
te negli ultimi anni nella dinamica retributi
va e del costo del lavoro (tra il *78 e 1*81 le 
retribuzioni lorde sono mediamente aumen
tate del 3% mentre quelle nette sono dimi
nuite della stessa entità). . 

Esaminiamo la proposta punto per punto. 
Per quanto riguarda i lavoratori: 

1) con l'inizio del 1982 viene annullato il 
drenaggio fiscale su tutti gli aumenti retri
butivi (da scala mobile e da contrattazione) 
necessari a recuperare il potere d'acquisto 
entro il tasso d'inflazione programmato, in 
modo da assicurare un sostanziale migliora
mento in termini di reddito netto degli incre
menti retributivi che si collocano entro il . 
16% (i 45 punti di contingenza del 1982, ad 
esempio, equivarranno a 54 scatti in busta 
paga del 1981); 

2) gli incrementi retributivi superiori al 
16% potranno essere, invece, gravati — in 
misura tale da scoraggiare effettivamente il 
loro conseguimento — attraverso una so
stanziale modifica della detrazione d'impo
sta e delle detrazioni d'imponibile acquisite 
all'inizio dell'82; 

3) contemporaneamente gli incrementi re
tributivi superiori al 16% potranno essere 
gravati da un incremento dei contributi so
ciali a carico dei lavoratori, in modo da avere -
una sostanziale riduzione dei miglioramenti 
eccedenti il tasso programmato (questo au
mento potrà incidere particolarmente sui 
punti di scala mobile eccedenti i 45. in modo 
da diminuire sostanzialmente il loro valore); 

4) l'aumento dei contributi sociali sarà de
voluto al miglioramento dei trattamenti pen
sionistici (in particolare per garantire 1*80% 
effettivo dell'ultima retribuzione) e degli as
segni familiari (per recuperare il potere d'ac
quisto perduto a causa dell'inflazione). 

Nel caso in cui il tasso d'inflazione effetti- ' 
vo si discostasse in modo significativo da 
quello programmato, la manovra fiscale e 
contributiva dovrebbe essere adattata innra* 

La proposta sul costo del lavoro, alla quale 
va aggiunta una quota della produttività che 
deve andare al lavoro, crea «le coordinate per 
rinnovi contrattuali validi per il triennio». 

Nel rinnovi occorrerà anche affrontare le 
questioni del controllo dei processi di ristrut
turazione, dell'organizzazione del lavoro, del
l'incremento della produttività, della gestio
ne della mobilità. Come? Lama ha ripreso, 
qui, il tema del piano d'impresa, per indicare 
il terreno di una nuova dimensione negoziale 
ai diritti d'informazione sulle politiche a-
ztendali di medio periodo. Nelle Partecipa
zioni statali l'obiettivo del confronto su pro
grammi pluriennali può essere conseguito 
subito, data la peculiare struttura decisiona
le delle imprese pubbliche. 

Le rivendicazioni normative, poi, non pos
sono certo separare l'organizzazione del la
voro dall'inquadramento professionale, se si 
vuole affrontare concretamente 1 temi della 
mobilità professionale, delle nuove profes
sionalità e dei mutamenti delle condizioni di 
lavoro (avvenuti con le unità di produzione, 11 
lavoro di gruppo e altre forme organizzative). 

Problemi analoghi si pongono nella politi
ca degli orari di lavoro. Va superata — ha 
sostenuto Lama — la polemica «sterile» sulla 
riduzione generalizzata, per farne la leva di 
una iniziativa sindacale mirata al controllo 
delle riconversioni produttive. 

Questi obiettivi possono essere conseguiti 
senza un coinvolgimento di quel «nuovi sog
getti sociali»: da un lato, tecnici, impiegati, 
ricercatori, quadri; lavoratori disoccupati e 
precari, dall'altro? Ecco che anche i contratti 
possono essere «un fondamentale veicolo di 
aggregazione delle forze del lavoro». 

ir problema dei rinnovi contrattuali ri
chiama la trattativa con gli imprenditori. Ce 
stata una prima risposta di lotta il 23 ottobre. 
Dovrà essere seguita — ha proposto il segre
tario generale della CGIL — da una mobili
tazione dei lavoratori intrecciata con grandi 

" iniziative per l'occupazione, il Mezzogiorno e 
lo sviluppo. 

Interventi immediati 
per l'occupazione 

: Proprio per concretizzare l'impegno contro 
'- la recessione è necessaria un'azione massic

cia con la finanza spendibile,nei grandi cam
pì dell'edilizIaT, dèlie àree'terremotate, dell'a
gricoltura, del settori dei trasporti, dell'ener
gia..- - . . . . . . • . • ' : . " . : , • " - . ' . 

Nel 
I primi interventi 
ROMA — Due ore scane dì 
pausa poi la sala del palazzo 
dei Congressi è tornata a riem
pirsi di delegati. Il dibattito 
nell'assise della CGIL è co
minciato subito dopo l'elezio
ne delie commissioni di lavoro 
(modifica dello statuto, elet
torale, risoluzioni, verifica po
teri: nominate tutte a grandis
sima maggioranza). Di che si è 
parlato? Qualcuno temeva che 
tutta la discussione — di fron
te alla complessità dei proble
mi e dei temi al centro del di
battito precongressuale • del-
la relazione di Lama — sareb
be stata jwlarirfsts dal pro
blema defeosto dèi lavoro. Ma 

dibattito i grandi temi del congresso 
di ieri pomeriggio - Una discussione serrata che va oltre i problemi del costo del lavoro 
non è stato cosi Negli inter
venti — tutti rigidamente li
mitati a 20 minuti, sotto il 
controllo di un arcigno segna
tempo elettronico — il bari
centro è stato piuttosto l'ele
mento st rat eneo: unificazione 
delle forze del lavoro contro le 
spinte centrifughe e frammen
tanti imposte dalla crisi, l'e
mergere ed il rapporto coi 
nuovi soggetti sociali, il dram
ma-Mezzogiorno e anche la 
democrazia sindacale, la capa
cità di rispondere a questioni 
inedite, a sfide nuove. All'in-
terno di questo quadro. < 
menta. nessuno mi IMMI 
• mto m m i m m 

.ovvia-

della segreteria su costo del la
voro e contingenza. 

Così Gianfranco Testi — se
gretario generale della Fidac 
— ha parlato dei problemi i-
nediti posti dalla diffusione 
delle nuove tecnologie e della 
necessità di governare i com
plessi processi che queste in
nescano. Così Cazola — segre
tario regionale dell'Emilia — 
ha detto che bisogna — da
vanti alla sfida degli anni 80 
— mettere in discussione le ri
gidità. i valori, i modi tradizio
nali del fare politica. Cosi Car
te Cantoni — della Funzione 
pubbbra di Pavia - a» parla-
to demi necessità di ricucire a 

rapporto tra base e vertici, di 
far seguire al congresso (pre
parato non senza difficoltà e 
senza una panedpatione all' 
altezza dei problemi) una 
grande consultazione di mas
sa. Cosi, anche, Giuseppe De 
Biasio — segretario generale 
aggiunto del sindacato pensio
nati — ha sottolineato l'esi
genza di unificare attorno al 
movimento dei lavoratori gii 
altri soggetti sociali a comin
ciare da chi ha lasciato il ciclo 
produttivo. Tutti — abbiamo 
detto — hanno anche parlato ~ 
della proposta sul costo del la
voro. E tutti hanno detto «e*» 
anche se con toni • i 

ture diverse. Cazola l'ha defi
nita non l'anticamera di un 
cedimento ma l'occasione per 
ritrovare l'unità ed affrontare 
impegni e iniziative nuove. 
Giorgio Bucci — segretario 
generale del sindacato energia 
— ha sottolineato che la pro
posta si muove nella linea cui 
sono giunti i congressi regio
nali e riconferma I intangibili-
tà della scala mobile. Carla 
Cantoni ha invece puntato 
suite necessità che questa di-
sponibihtà detta CGfL deve a-
•ere di fjronteun taertocutor* 

> e coerente. Il governo al 
' > ti è mosso sinora in 

contraddittoria 

quando non grave e il padro
nato è lanciato in un attacco 
duro al movimento operaio. 
Testi ha anche affermato che 
la proposta viene strettamen
te collegata agli altri punti 
dell'iniziativa unitaria e in 

Krttcotare alla battaglia per 
ccu nazione. 
Nel corso del pomeriggio di 

ieri sono anche intervenuti 
Antonio Saba, segretario re
gionale della Sardegna, Danie
la Vivateli del CdF della Me 
tabtrutture di Udine. Gurrter 
Rauca, segretario della Came
ra del laverò di Bolzano e Aa> 
na Sonetti, delegata detta Uva 
di Brescia, , 

Una svolta 
democratica 

Lama non ha nascosto che sull'unità tra le 
forze progressiste «la fase politica che vivia
mo ci costringe a remare contro corrente*. 
Ma la CGIL è una forza di cambiamento, col
tiva l'ambizione di essere soggetto politico 
autonomo. «Nasce di qui l'esigenza impellen
te che sentiamo di un'azione unitaria di tutte 
le forze del cambiamento, a partire dalle for
ze della sinistra». L'intera Federazione unita
ria ha individuato il nodo del rapporto «tra 
governabilità sociale del Paese e una direzio
ne politica che appare provvisoria, insidiata 
all'interno da manovre avvolgenti, spesso 
minoritaria in Parlamento». C'è bisogno «di 
costruire un quadro di certezze, e per questo 
occorre un grande sforzo di rinnovamento, 
programmatico e di contenuti». Ecco l'impe
gno della CGIL. Non riguarda le formule po
litiche, ma il «che fare*, i contenuti su cui 
costruire un «blocco sociale alternativo*. Ci 
sono i temi della riforma e riorganizzazione 
dell'amministrazione, dei regolamenti e delle 
istituzioni; dell'attuazione e dell'adegua
mento delle norme costituzionali; della nuo
va democrazia economica; del lavoro per le 
nuove generazioni. Ha detto Lama: «Solo l'a
ria fresca di una svolta profonda può liberare 
la vita politica e la società italiana da una 
situazione sempre più grave, in bilico tra il 
rinvio e l'ingovernabilità». 

Democrazia sindacale 
Decisivo, in questa grande lotta per la tra

sformazione, è il rapporto democratico con le 
masse. Lama ha richiamato la diagnosi sulle 
difficoltà interne al sindacato per proporre 
un progetto di statuto della democrazia per 
l'unità sindacale. Punta a rafforzare e rinno
vare il ruolo dei delegati e dei consigli (in cui 
devono trovare posto i quadri, gli impiegati. 1 
ricercatori; tutte le espressioni delle forze del 
lavoro). Dar vita a strutture dt organizzazio
ne parallele, come propone la CISL, potrebbe 
fatalmente portare a distruggere l'istanza di 
base. 

Servono, pei 5, anche strumenti più ade
guati di democrazia, come: l'assemblea sin
dacale con procedure corrette; una consulta
zione che sia «fatto normale* e con cui misu
rare il consenso e la partecipazione dei lavo
ratori; una rappresentanza adeguata e rap
presentativa alle stesse trattative. Ancora 
dentro e fuori 1 posti di lavoro bisogna af
frontare coerentemente la riforma organiz
zativa del sindacato unitario, con la costitu
zione dei consigli di zona, le verifiche periodi
che delle adesioni per delega, una diversa ge
stione degli apparati e dei distacchi. 

Lama, all'interno di questa proposta dt 
•statuto*, ha anche sollevato 1 problemi della 
pariteticità e dell'incompatibilità da affron
tare unitariamente. 

Unità sindacale 
Oggi «ha il fiato grosso*. Ma qual è ratter» 

nativa? L'istituzionalizzazione del sindacato 
oppure il «ritorno a casa*. «Questa — ha e-
sclamato Lama — non è e non sarà mai la 
scelta della CGIL: vogliamo mantenere quei 
carattere di classe di massa che, nei fatti ptù 
ancora che nelle ideologie, distingue liniero 
movimento sindacale italiano e costituisce hi 
preziosa anomalia*. Un sindacato diviso «è 
debole e rinuncia, per propria scelta, all'au
tonomia». L'unità, quindi, non come un fine 
tn sé, ma «la condizione per fare del sindacato 
una forza vera di cambiamento de l -
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Sale l'inflazione nel mon 
Attacco speculativo al marco 
Il dollaro avanza sulle monete europee pur 
manovra per ostacolare la riduzione dei 

essendo la strategia 
tassi d'interesse -

economica americana in piena crisi - Una 
I «numeri incomprensibili» di Stockman 

RÓMA — Giornata da ero* 
naca nera, ancora una volta, 
sui mercati finanziari mon
diali. Il dollaro che si rivalu
ta sul marco — da 1183 a 
1195 lire, media italiana — 
alla vigilia di una riunione 
della Federai Reserve (banca 
centrale USA) da cui ci si at
tende l'ampliamento dell'of
fèrta di moneta, innesco ad 
una vera riduzione dei tassi 
d'interesse. Ed allo stesso 
tempo un marco tedesco in 
ritirata su tutta la linea, il 
quale perde anche sulla ster
lina ed il franco svizzero, no
nostante che sia apparente
mente «difeso» da un tasso d* 
interesse minimo fra 1 più e-
levati — 11% col solo 6% di 
inflazione — all'indomani di 
nuove restrizioni della spesa 
pubblica. Il franco svizzero è 
salito a 675 lire, continuando 
a fungere da moneta-rifugio; 
il marco ha quotato 532 lire. 

La sterlina inglese è in 
rialzo — 2301 lire — all'indo

mani dell'annuncio che 11 
tasso d'inflazione sale al
l'I 1,7% per ottobre e che l'o
biettivo di ridurre l'inflazio
ne al 7% nel 1082 appare 
sempre più irrealizzabile, un 
pezzo di propaganda desti
nata a diventare contropro
ducente a misura in cui i fat
ti smentiscono, e quindi a ro
vinare il governo che lo usa 
davanti all'elettorato. : 

Tutto all'Inverso della lo
gica, dunque? Apparente
mente soltanto. Leggiamo 
nelle agenzie che banche te
desche hanno venduto mar
chi sui mercati dell'Asia, 
contribuendo alla caduta del 
marco. I banchieri tedeschi 
uniscono guadagno e politi
ca: vogliono impedire che 
giovedì la Bundesbank ab
bassi l'interesse (vi sono qua
si riusciti) e screditano la 
componente di «sinistra» nel
la coalizione governativa, 
messa nell'impossibilità di 

reagire all'aumento della di
soccupazione. 
• L'inflazione viene ormai 
gestita, freddamente, come 
un «dato* della politica: l'im- ' 
portante è vedere chi ci gua
dagna. L'inflazione non è più 
alta in Francia — circa il 
12% — che in Inghilterra 
ma, per certi ambienti finan
ziari, solo la politica di Mit
terrand è inflazionista men
tre quella della Tatcher.» I 
capitali lasciano Parigi e af
fluiscono a Londra senza r i - : 

spetto all'inflazione; ciò che ' 
conta è la protezione politica 
che ricevono con i suoi van-. 
taggi fiscali, speculativi, di 
segretezza sul traffici. 
: L'inflazione è ora del 10% 
negli Stati Uniti; da molte 
parti si prevede che tornerà a 
superare 1112% nel 1982. An
che In ambienti governativi 
si pensa questo: ieri la Exim-
bank, organo governativo 
che finanzia le esportazioni 

statunitensi, ha portato al 
12% il proprio credito «age
volato» agli acquirenti. Al
trettanto era stato fatto; po
chi giorni fa, dalla Banca 
Mondiale e in sède di revisio
nedell'accordo ÓCSE sui fi
nanziamenti agevolato all'e
xport L'inflazione non fa più > 
paura alla banca e alla fi
nanza se ha la possibilità, 
per varie strade, di guada
gnare quanto prima o meglio 
di prima; allora banchièri e 
finanzieri sonò pronti a vive
re con l'inflazione e sostene
re 1 governi che la gestisco
no. '.-••'•- .-••••-.-:-. • •- *-, ,-. :-. 
' Parlare della relazione oc
cupazione-Inflazione e sala
ri-inflazione : è ormai fuori 
moda. Dòpo avere Imbonito l 
sindacati per ' due decenni 
con questa famosa relazione, 
ora viene impartita.la lezio
ne dei fatti: la disoccupazio
ne aumenta e la massa dei 
salari cala senza che si ridu

ca' l'inflazione; le flessioni 
del tasso d'inflazione, laddo
ve si verificano, si rivelano 
temporànee mentre 11 tasso 
di disoccupazione tende a 
stabilizzarsi al livelli più ele
vati. In un momento di can
dore il ministro del Bilancio 
USA David Stockman._ ha 
détto ad un glornalista.«non 
comprendiamo còsa voglia
no dire, tutti questi numeri». 
La stampa finanziaria parla 
delle • dimissioni di David 
Stockman,. simbolo di una 
baldanzosa campagna per 
•rifare l'America» sfociata 
nella recessione nel giro di 
otto mesi. Quei nùmeri, però, 
aspettano di essere compre
si. Sono, infatti, lo strumen
to di una manipolazione che 
consente di togliere le impo
ste ai ceti abbienti e il lavoro 
a milioni di lavoratori rilan
ciando 11 privilegio al posto 
della produzione. 

Renzo Stefanelli 

Reddito agrìcolo: cad^ 
La previsione presentata ad un convegno del Pei, a Parma, sulla situazione dell'agricoltura parla di una 
diminuzione dell'8 per cento - L'intervento del compagno Emanuele Macaluso - Relazione Carlo Berrà 
... - Dal nostro inviato 

PARMA — «Spadolini aveva pro
messo che avrebbe posto due temi al 
centro dell'iniziativa di politica eco
nomica del governo: energia ed agri
coltura. Dobbiamo riconoscere che i 
fatti hanno smentito questa affer
mazione», ha detto il compagno Car
lo Berrà, responsabile della commis
sione Agraria regionale nell'aprire 1' 
incontro organizzato dal Pei sugli ef
fetti della crisi e della politica econo
mica del governo nelle campagne. 
All'incontro hanno partecipato le or-

f ànizzazloni sindacali, cooperative e 
produttori agricoli. Per la prima 

volta in un'occasione simile è inter
venuto anche un rappresentante del
l'Unione agricoltori. 

- Le cifre sono lì a testimoniare que
sto disimpegno. Dai 1978 ai ISSI è 
stato stanziato solo il 50% delle som
me previste dàlia legge" «quàdrifò-
glio»; mentre se si considerano i tagli 
che'tra 1*81 e 1*82 verranno apportati 
alla stèssa legge e ad altri provvedi
menti legislativi (tra cui quello per il 
credito agrario), si giunge alla bella 

cifra di 2.000 miliardi sottratti all'a
gricoltura. E i risultati di questa po
litica sono di fronte a tutti. Nel 1980 
rispetto ad un aumento della produ
zione agricola del 2,7 per cento, il 
reddito medio agricolo è diminuito 
in termini reali dell'1-3 per cento 
mentre gli occupati nel settore sono 
diminuiti di 77.000 unità (il 2,9 per 
cento del totale). 

Le previsioni finali per 1*81 appaio
no certo più confortanti: si parla di 
una diminuzione del 2 per cento del 
prodotto lordo vendibile e di un calo 
dell'8 per cento del reddito per i colti
vatori. -• 

Ma se questa politica dei «tagli» al
l'agricoltura appare sbagliata e mio
pe in relazione all'attuale congiun
tura, essa diviene addirittura ìrrc= 
sponsatuie, se collegata alla politica 
delle Regioni. «Abbiamo creato le 
condizioni — ha detto il compagno 
Giorgio Ceredi, assessore all'Agricol
tura della Regione Emilia-Romagna 
— per una espansione della nostra 
agricoltura e per aprire migliori pro
spettive di competitività ai nostri 

prodotti; ma proprio quando comin
ciamo ad avere i primi frutti (in Emi
lia Romagna la domanda di finan
ziamento per ammodernamenti e ra
zionalizzazioni è quest'anno di 
600/700 miliardi) arriva la politica 
dei "tagli" che bloccherà la nostra 
capacità di intervento». • • 
- «Nell'incontro degli assessori re

gionali all'Agricoltura con il presi
dente del Consiglio — ha detto anco
ra Ceredi — abbiamo chiesto due co
se: una garanzia di finanziamento 
certo per il prossimo triennio alla 
legge "quadrifoglio" e una garanzia 
sullo stanziamento dei fondi neces
sari ad attivare i finanziamenti della 
CEE. Spadolini ci ha dato la sua di
sponibilità, ma cosa farà il governo 

Ed è proprio sul tema di una lotta 
per modificare gli orientamenti di 
politica economica dèi governo che è 
intervenuto il compagno Emanuele 
Macaluso nelle conclusioni. «Sui1 

contenuti concreti" — h a "détto — il ' 
PCI non farà sconti al governo Spa
dolini, a partire dai nostri emenda

menti alia legge finanziaria ed al bi
lancio dello Stato di prossima di
scussione in Parlamento. 

Macaluso ha quindi ricordato co
me occorra ottenere una modifica 
della politica agricola comunitaria 
(«una delle cause — ha detto — dei 
fenomeni distensivi nello sviluppo 
delle nostre campagne»), ma al tem
po stesso occorra battersi per elimi
nare gli squilibri storici della nostra 
agricoltura. — -.---̂  

Un contributo importante in que
sto senso deve e può venire dall'Emi
lia-Romagna. «Qui c'è una qualità 
diversa nella spesa pubblica e in a-
gricoltura — ha detto Macaluso — 
che ha privilegiato l'azienda conta
dina, il reddito contadino e l'associa
zionismo. tteggerà questo "model
lo?"», si è chiesto Macaluso. -
- «È impossibile che possa tenere — 

è stata la risposta — se non ci sarà 
un quadro di riferimento nazionale 

' con una precisa indicazióne di rie-
qùillbrib. ••'"•' : : 

Antonio Amoroso 

Contro la crisi, Mar cor a 
ha una ricetta: consumare 
meno (e solo made in Italy) 
. Fosse per il ministro dell'In

dustria Marcora, non ci sarete 
be bisogno di nessuna strategia 
per far uscire il.paese dalla 
morsa di inflazione e recessio
ne: basterebbe un po' di buona 
volontà. E, nell'ordine: com
prare la roba che costa meno 
(per risparmiare e far calare l' 
indice dei prezzi al consumo); 
acquistare esclusivamente au
tomobili italiane (per risolvere 
la crisi della Fiat e anche quel
la dell'Alfa Romeo); consuma
te* soprattutto, di meno (per 
•liberare-, così migliaia di mi
liardi per gli investimenti). In
fine, come filosofia generale: 
accontentarsi di questi pochi 
sacrifici, perchè potrebbe an

che andare peggio. 
La singolare ricetta anti-cri-

si il ministro l'ha pubblicizzata 
in Tv, ieri, a ridosso del TGl 
delle 13. L'argomento era il va
ro del paniere-bis per «l'auto
controllo* di alcuni prezzi di 
prodotti alimentari. Interlocu
tori quattro giornalisti-in stu
dio mentre gli ascoltatori, a di
stanza, ma non ammessi all' 
audio «senza rete*, telefonava
no in diretta. La conduttrice 
della trasmissione ce ne ri
mandava qualche eco, leggen
do bigliettinL 

Ma in realtà ha parlato solo 
lui, il ministro, rivelando an
che particolari inediti della 
sua vita. Come Cordine dato 

in edicola 
Per le aziende 
e per i professionisti 

MANUALE DELLE 
IMPOSTE INDIRETTE 

Testi annotati e aggiornati delle leg
gi Iva - Registro - Bollo - Concessio
ni governative - Successioni e dona-
zioni - Invftn - Ipotecarie e catastali -
Pubblicità e pubbliche affissioni -
Spettacoli 
con indice analitico 

740 pagine L. 6.000 

e uno speciale de 

il fisco 

quest'estate per chi volesse an
darlo a trovare nella sua tenu
ta: «avevo fatto sapere a tutti 
che chi veniva con una macchi
na straniera non era gradito*. 
Infatti gli italiani, per il mini- . 
stro dell'Industria, sono fon
damentalmente stravaganti e 
spendaccioni: «Ss avessimo 
importato 300 mila macchine 
di meno non avremmo avuto la 
crisi della Fiat e deWAlfa Ro
meo*; «Oggi al consumo ci sono 
troppi mezzi, che vengono sot
tratti agli investimenti*. '•' 

Le massaie — ha proseguito 
il ministro — aiiungano sem
pre le mani sui prodotti più co
stosi, chiedono a dicembre te 
ciliege, ignorando che la frutta 
di stagione sono le arànce. 
Questo «gusto esagerato* degli 
italiani per i prodotti stranieri 
che c'entra con Vinefficacia del 
paniere, e il fatto che i prezzi 
ad ottobre sono saliti del 2% (e 
2,3, aggiungiamo noi, solo per i 
prodotti alimentari)? Non'è 
forse vero che i prezzi del pre
cedente paniere erano supe
riori a quelli di mercato? Non 
le risulta che con il sistema dei 
panieri si aiutano le aziende 
più inefficienti? A quanto un 
osservatorio dei prezzi? 

Signor ministro, come pensa 
di rendere trasparente l'anda
mento dei costi? I giornalisti 
cercano di insinuare fondati 
dubbi nel sotitoquio del mini
stro. E le telefonate: come fac
cio ad applicare il paniere se 
Vindustria aumenta i listini? 
Avete almeno migliorato la 
qualità del paniere? È vero che 
quest'inverno mancherà il ga
solio? 

Solo sul ricatto dei petrolieri 
— poiché il tempo scade, fra 
un trillare di campanelli — 
Marcora riesce a rispondere 
per intero: «c'è un po' di tira-e-
molla delle compagnie... "ogni-
modo" non vi preoccupate*. 
Forse ci siamo ingannati, ma ci 
è parso che a questo punto il 
ministro strizzasse rocchio: 
finché è ministro deWIndu
stria lui, ci par di capire, petro
lieri, assicuratori e industriali 
dello zucchero non hanno che 
da chiedere. Sui prezzi éi sua 
competenza, Marcora ha sem
pre espresso la stessa opinio
ne: vanno aumentati 

n.t. 

Centinaia di miliardi 
in meno per la 

: un nuovo 
esodo in agricoltura? 
'- La discussione sulla legge 
finanziaria al Senato ha subito 
un rinvio fino al 23 novembre. 
ma la commissione Lavoro ha 
espresso, a maggioranza, già 
un parere favorevole sull'art. 
21 sia' pure proponendone la 
validità ad un anno. Cori do
vrebbe andare in aula la pro
posta di taglio di 250 miliardi 
di spesa previdenziale in 28 
province meridionali con il. 
«declassamento* a 51 giornate 
di tutti i lavoratori (500.000) 
degli elenchi anagrafici a vali
dità prorogata. 

È una misura iniqua, puniti
va per i lavoratori e inefficace 
rispetto al progetto di riforma 
di parità e di riordino degli e- • 
letichi. giacente da 4 anni in 
Parlamento, perpetua ed ag
grava discriminazioni, spacca 
il mercato' del lavoro, spinge 
masse di lavoratori ad abban
donare l'agricoltura e deve es
sere eliminata. 

Inoltre per il 1962. anno di 
validità della legge finanzia
ria, non produce risparmio al
cuno nella erogazione delle 
prestazioni che vengono paga
te ai lavoratori (si tratta per la 
maggioranza di essi di 144.000 
all'anno di disoccupazione 
speciale!) poiché il diritto è 
maturato nel 1901. Si. perchè i 
braccianti godono di quest'al
tro privilegio, cioè, di percepì-

Italstat-Coop: 
diga per 205 nudi 
in Mozambico 

MAPUTO — Un consorzio 
composto da imprese coopera
tive (CMB di Carpi. Edilter. 
CEI) e del gruppo IM-Italstat 
(Condotte. Bonifiche) ha ac
quisito il contratto per la co
struzione della diga di Coru-
mana, nell'area prossima alla 
capitale del Mozambico. L'im
porto dei lavori è previsto in 
205 miliardi. La diga ha scopo 
idroelettrico ed agricolo do
vendo consentire lo' sviluppo 
della produziotie aumentare. 
È il secondo contratto di que-

ftali&nein~ 

re con un anno di ritardo i loro 
diritti previdenziali! -

Quale è allora l'obiettivo 
che si vuole realizzare? . 

Tutto appare chiaro se met
tiamo in rapporto il declassa
mento (con permanenza degli 
elenchi bloccati sine die) con 
lo smantellamento delle com
missióni comunali di Colloca
mento operato con il decreto 
140 per le zone terremotate e 
previsto dalla legge 760 appro
vata, per ora. dalla Camera dei 
Deputati, con l'aggiunta della 
facoltà di richieste nominative 
fino a 10 lavoratori. Con il che 
si affida al padronato agrario 
la piena libertà di gestire uni
lateralmente le assunzioni, in 
un mercato del lavoro diviso, e 

3uindi con la facoltà dì deci-
ere dei diritti previdenziali 

dei lavoratori al di fuori di 
qualsiasi controllo democrati
co. 

Ma il sindacato non è per la 
difesa dello status quo, come è 
dimostrato dalle lotte per il 
controllo della mobilità, per la 
parità e la riforma previden
ziale. in risposta alle esigenze 
di riunificazione della catego
ria, alle profonde trasforma
zioni del mercato del lavoro e 
all'emergere di nuove figure 
professionali e di nuove forme 
di occupazione conseguenti al 
decentramento produttivo. 

Sull'art 21 purtroppo non vi 
è una posizione unitaria delle 
tre federazioni bracciantili. 
Mentre la Fisba-Cisl e la Ui-
sba-Uil. partendo da una sfi
ducia nella possibilità di con
seguire risultati sulla riforma. 
accettano il «meno peggio» del 
declassamento a 51 giornate 
con la parità per i fissi, la Pe-
derbraccianti-Cgil, propone 
l'avvio del processo di riordi
no degli elenchi prorogati con 
l'emersione del lavoro som
merso attraverso una graduale 
denuncia delle giornate di la
voro, prevedendo il collega
mento con la riforma e la sal
vaguardia dei diritti acquisiti. 

I tempi stringono, perciò la 
Federbnccianti ha chiesto ed 
ottenuto un'audizione con la 

della commissione 
al Senato, che è fissata 

Andrea Gianfagna 
segretario generale 

della Federbracciantì 

Xósdt ia Steradent 
per pulire molto più in profondità 

" ~> e dentifricio?— 

L'ossigeno attivo. 
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v -•» ^ - Steradent libera bollicine di 
^ ; . ossigeno attivo che penetrano dappertutto, 

% ! dove spazzolino e dentifricio non possono arrivare. 
'•> l 'oss igeno attivo agisce delicatamente e in profondità sulla 

r-*' dentiera, togliendo macchie e incrostazioni. 
Steradent e un prodotto specifico per la pulizia quotidiana : 

delia dentiera. 

Sterodent assicura igiene alla dentiera e froschozza^lla bocca. 

I i J Reckitt 
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COMUNE DI SASSUOLO 
PROVINCIA 01 MODENA J 

Il Comune di Sassuolo indirà quanto prima una licitazione privata per ' 
l'appalto dei seguenti lavori. : 

3* STRALCIO LAVORI DI REALIZZAZIONE DEL 
NUOVO CIMITERO DEL CAPOLUOGO 

. L'importo dei lavori a base d'appalto è di L 1.150.000.000 
Per l'aggiuolcazione dei lavori si procederà mediante licitazione privata. 

ai sensi detta legge n. 584 dell'8/8/1977. da esperirsi con il metodo di cui 
all'art. 1 tema a) della legge 2/2/1973. n. 14. con ammissione di sole 
offertG in ribasso. -. •- • 

Le domande di partecipazione alla gara, indirizzate al Comune di Sassuo
lo * Via Fenuzzi. 5 - 41049 SASSUOLO (MO). redatte in conformità alle 
istruzioni impartite dal bando di gara, dovranno pervenire, nei modi di cui 
aH'an. 10 deRa legge 584/1977. entro trenta giorni dada data di invio del. 
bando di gara all'Ufficio.delle Pubblicazioni Ufficiali delle Comunità Euro
pee. 

Il bando di gara 6 stato inviato all' Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiati delle 
Comunità Europee in data 10 novembre 1981.' 

Per ulteriori informazioni rivolgersi al Comune di Sassuolo - Ufficio 
Contratti. 

Sassuolo. 10 novembre 1981 IL SINDACO 
{TERMANINI Ing. Dezio) 

AVVISO DI 
LICITAZIONE PRIVATA 

L'Amministrazione Provinciale di Bologna in
dirà quanto prima una licitazione privata per 
l'appalto dei lavori di ristrutturazione del fab
bricato sito m Bologna • Via Saragozza, n. 9 -
ad uso scolastico per la nuova sede dell'Istitu
to Tecnico Commerciale Statale «Pier Cre
scenzio di Bologna (1° intervento) per l'impor
to in grado d'asta di L. 671.534.923. (sei-
centosettanturomilacinquecentotrentaquat-
tronovocentoventitré). 

Per raggiudfcazione dell'appalto stesso si 
procederà mediante licitazione privata da e-
sperirsi col metodo di cui all'art. 1 lettera a) 
della legge 2.2.1973 n. 14 

Ai sensi deH'art. 12 della legge 3.1.1978 n. 
1, aHa Ditta aggiudicataria dell'appalto verran
no in seguito assegnati anche i lavori del 2° 
intervento previo opportuno finanziamento. 

Le Ditte interessate, con domanda in bollo 
da L. 2.000; rivolta all'Amministrazione Pro
vinciale di Bologna (Ufficio Contratti) Via Zam
boni n. 13, possono chiedere di essere invita
te alla gara suindicata entro 20 giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso. Sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Ro
magna. 

Sì fa presente che le richieste d'invito non 
vincolano l'Amministrazione appaltante. 
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PAG. 8 l'Unità SPETTACOLI 

Il cinema tedesco ha la rassegna di Porretta Terme 

Una cinepresa sul Reno 
Proiettati alla rassegna anche gli ultimi due film 
di Margarethe von Trotta. la regista -
vincitrice a Venezia con «I tempi di piombo» • 
Tra le novità, il fiammingo «Le cavie» (una 
denuncia sui pericoli della diossina), e lo spiritoso 
«Notre Dame de la Croisette» sul Festival di Cannes 

Nostro servizio 
PORRETTA VERME — Tem
pi di piombo, il film di Marga
rethe von Trotta vincitore a 
Venezia, ha chiuso domenica 
sera, fuori programma, l'undi-
cesima edizione della Mostra 
del cinema libero. Per l'esat
tezza si è poi avuta, a tarda 
notte, la proiezione di un ulte
riore titolo tedesco, La crona
ca di Witti Busch, commedia 
abbastanza amabile ma ancora 
una volta di stampo americano 
(sebbene di una America mi
nore e simpatica) sull'impossi
bile giornalismo in una addor
mentata cittadina di frontiera. 
Un regista di origine svizzera, 
Niklaus Schilling, vi adombra 
senza calcare la mano il pro
blema delle due Germanie. 
Ma Porretta non ha voluto, e-
videntemente, né riunificare 
la Germania, né tanto meno 
dividere l'Europa. Con la sua 
proposta di una trentina di 
film (senza contare i saggi di 
sperimentazione televisiva) ha 
soltanto tentato di avvicinare 
l'idea di un cinema possibil
mente europeo attraverso un 
ipotetico viaggio lungo il fiu
me Reno e nei suoi immediati 
dintorni. 

L'Europa è anche mediter
ranea oppure insulare? Senza 
dubbio. C'è un'Europa a est ol
tre chr .3 ovest? Proprio a Por-
retta, che l'anno scorso dedi
cava un panorama monografi
co al cinema polacco, non si 
Euò imputare di trascurarla. 

a rassegna appena terminata 
era soltanto una prima rico
gnizione in questa parte del 
vecchio continente, alla ricer

ca di un'identità non ancora 
raggiunta, ma con tutu proba
bilità indispensabile. 

Del resto viviamo ' anni 

Plumbei, come ci dice la von 
rotta, non solo all'interno 

della geografia e della storia, 
ma ali interno della famiglia e 
dei sentimenti. Girato nel 
1979 e qui molto opportuna
mente presentato quale intro
duzione al «Leone d'Oro», il 
film precedente della cineasta 
tedesca è un altro confronto-
scontro tra sorelle. Si chiama 
infatti Sorelle ovvero l'equili
brio della felicità, e la parte 
della maggiore è eia assunta 
dall'attrice Jutta Lampe, poi 
premiata a Venezia. 

Non si tratta di politica e di 
terrorismo, ma c'è ugualmen
te il suicidio della minore, cui 
la grande, col suo indefesso la
voro di segretaria d'azienda, 
finanzia gli studi di biologia. È 
un conflitto di temperamenti, 
di caratteri, di diverse conce
zioni del mondo: l'attivismo 
concreto della prima, con la 
sua logica del successo, non 
trova riscontro nella «irrazio
nale» malinconia della secon
da. Anzi si tramuta in un auto
ritarismo castrante, del quale 
la poveretta finisce per essere 
tragicamente la vittima. 

Morta Anna. Maria cerca di 
superare la disperazione e il 
complesso di colpa, sostituen
do la sorella con una dattilo
grafa. 

La vicenda non è priva dì 
tensione né di emotività, ma è 
in parte guastata dalla ripeti
zione dell'esperienza e da un 
epilogo troppo didascalico. 

PROGRAMMI TV 
D . T V 1 
12.30 OSE - CINETECA - GANDHI - «R pernierò • rack*»» (2* 

- r puniate) ------ - ~ 
13.00 CRONACHE ITALIANE 
13.30 TELEGIORNALE : : v ^ : 
14.00 L'ENEIDE - (2'parte) -v^ •:-_•'.• 
14 .30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 CLETO TESTAROSSA 
15 .00 DSE - RISORSE OA CONSERVARE - «Aggiornamento sulle 

tecniche di recupero e smaltimento dei rifiuti - (2* puntata) 
15 .30 CAPITAN FUTURO - Cartone animato 
16.00 I SOPRAVVISSUTI - (14* puntata) 
16 .30 L'AVVENTURIERO - Telefilm: «Vaso cinese» 
17.00 TG 1 - FLASH 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
18.15 MUSICA MUSICA 
18.30 SPAZIOUBERO - I proprammi dell'accesso 
18.50 HAPPY CIRCUS - Con Fonzie in «Happy dayss 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .40 TRIBUNA POLITICA - Conferenza stampa del PRI 
21 .35 LA VfTA SULLA TERRA 
22.25 MISTER FANTASY - Musica da vedere 
23 .10 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
23 .30 DSE - MEDICINA '81 - Programma di aggiornamento per i 

medici di mediana generale - (11* puntata) 

• TV 2 
12.30 MERIDIANA - Ieri, giovani 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.30 DSE - L'UOMO DEGÙ INSETTI - Un omaggio a Jean-Henri 

Fabre (2* parte) 
14 .00 IL POMERIGGIO 
14.10 OTTOCENTO " 
15.25 DSE - SCRIVERE CON LE IMMAGINI - (2* puntata) 
16 .00 T V 2 RAGAZZI - MARTINA - Telefilm 
16.55 MCMILLAN E SIGNORA - Telefilm: «Il volto oWassassino» 
17.45 TG 2 - F L A S H 
17.50 TG 2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
18.05 SET - INCONTRI CON IL CINEMA - Le prime, ci quiz, le notizie 

e i disegni animati 
18.50 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm: «I secondi perduti», con 

Horst Tappert. Fritz Wepper. VWry Schafer 
19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 4 0 PUNTO ZERO - Film, con Barry Newman. Cfeavon Little. Dean 

Jagger. Regia di Richard Saraflan 
22 .20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22 .25 L'USIGNOLO DELL'IMPERATORE - I u t e • • H i « 8 • p o t e r i in 

ttaiw n«gfi antM'60 - (2* puntata) 
23 .15 TG 2 - S T A N O T T E 

• TV3 
17.00 INVITO -«Le Baccanti» di Euripide, con Giancarlo Sbragia 
19.00 T G 3 
19 .30 T V 3 REGIONI 
2O.0S DSE -SCHEDE GEOGRAFICHE- La Sveaa {*> puntata) 
20 .40 H. CONCERTO DEL MARTEDÌ -Diretto da Raphael Fhjchbtx* 

de Burgos 
21 .40 DELTA - MONOGRAFIE 
22 .30 T G 3 
23 .05 SEGUENDO PETOTI 

PROGRAMMI RADIO 
D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7.15. 8 . 10. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. GR1 
Flash. 2 1 . 23: 6.03Almanacco del 
GR1: 6.44 Ieri al Parlamento: 
6 .10. 7.40, 8.45 La combinazione 
musicale: 7GR1 Lavoro: 902«Ra
dio anch'io»: 11 GR 1 Spazio aper
to: 11.10 «Torno subito»: 11.42 
«La signora di Monta»: 12.03 Via 
Asiago Tenda; 13.35 Master; 
14.26 Giuseppe. Giuseppe con P. 
Poli: 15.03 Errepiuno: 16 H pagino-
ne: 17.30 La Gazzetta: 18.05 
Combinazione suono: 18.35 Spa-
rótbero: 19.30 Una storia del 
Jazz: 20 Su il sipario, alla maniera 
del gran GuigneJ «L'onda grigia»; 
20.45 Incontro con.... 21.03 Mu
sica dal fofctore: 21 .30 Cronaca di 
un defitto : 22 Due in palcoscenico: 
22.30 Autoradio flash; 22.35 Au-
dtobox. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 .30. 9.30. 10. 11.30. 12.30. 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 

19.30. 22.30: 6 . 6.06. 7.05. 
7 .55 .8 .451 giorni (al termine: sin
tesi dei programmi): 8 .50 I Pro
messi Sposi: 9 .32. 10:13 Ratto-
due 3 1 3 1 : 10 Speciale GR2 • 
Sport: 11.32 DSC: • bambino net* 
unita sanitaria locale; 11.56 Le mi 
te canzoni: 42.10-14 Trasmissioni 
regionafi: 12.48 Cos'è la getom 
con M. Vitti: 13.41 Sound-traek: 
15-15.42 Radtodue 3 1 3 1 ; 16.32 
Sessamaminuti: 17.32 Esempi di 
Spettacolo radiofonico: «L'Eneide» 
diVrgrto; 18.05 Le ore òWamuei-
ca; 18.45 R grò del sole; 19.50 
Mass-music 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 7.25. 
9.45. 12.45. 13.45. 15.15. 
18.45. 20.45. 23.55: GuotidMjne 
radkMre • 6 PreJutfo; 6.55. 8 .30 
10.15 5 conesfìw del mattino: 
7.30 Prima pagina: 10 Noi. voi. lo
ro donna; 11.48 Succede in Hata: 
12 Pomeriggio mutcsle; 13.35 
Rassegna doto rivi»*»; 15.18 GR3 
cultura; 15.30 Un ceno drscorso; 
17 DSE: Medicina ' 8 1 : 21.30 Fe
stival di Viene* ' 8 1 ; 2 2 lettura € 
autore; 23 R i t a . 

Tuttavia Sorelle può dirsi, an
che stilisticamente (la sugge
stione della foresta, per esem
pio), la prova generale di Tem
pi di piombo, dove l'autrice si 
depurerà più vigorosamente 
del modello bergmaniano, in
globando nell'educazione sen
timentale la dimensiono poli
tica che a Bergman è sempre 
mancata. Non senza qualche 
silenzio sospetto (l'attività te
nuta in ombra della sorella 
terrorista), ma con un grido di 
dolore più motivato e laceran
te. 

Il cinema tedesco occidenta
le ha caratterizzato la seconda 
parte della rassegna porretta-
na, anche se non sempre ai li
velli della von Trotta e del 
film Ordnung del regista ira
niano Sohrab Shahid Saléss. 
Anzi Capolinea libertà, di 
Reinhard Hauff, è un ultimo e 
tipico prodotto di consumo, 
particolarmente brutale sia 
nel protagonista (un ex carce
rato che diventa scrittore), sia 
nei pestaggi, sia nelle esibizio
ni sessuali. 

Cosicché la cinematografia 
più costantemente coerente è 
risultata la belga, anche attra
verso il quarto esemplare in 
programma: il fiammingo Le 
cavie di'Guido Henderickx, 
ambientato in una fabbrica 
chimica dove si verifica un'e
splosione che libera diossina, 
provocando morte, impotenza, 
devastazione fisica e morale 
nei quattro operai protagoni
sti. La tragedia di Seveso è e-
splicitamente ricordata, ma il 
fatto è che, per sentirne parla
re al cinema, dobbiamo ricor
rere a un film civile che arriva 
dal Belgio, e che probabil
mente in Italia non sarà nem
meno proiettato. Ecco in che 
senso un'identità europea può 
essere ritrovata! '• •--' • 

Dall'Austria è giunto il re
centissimo Il mondo è di chi ci 
sa fare, di Peter Patzak, un 
viennese educatosi alla televi-
eirtrtA «sìa & 1\T«T&*** V A F L ? £ ? £ St% 
patria. Il filmè def 1981 e la 
data è importante perché dal 
I* gennaio è in atto una legge 
di sostegno al cinema naziona
le. finalmente varata dal can
celliere Kreisky. Tuttavia il 
giallo industriale che Patzak 
ci presenta è stato realizzato in 
coproduzione con gli Stati U-
niti: vi appare anche l'attore 
Broderick Crawford. quello 
del Bidone di Fellini. che però 
viene ucciso sul ponte di San 
Francisco prima dei titoli di 
testa. Si trattava di introdurre 
il killer venuto dall'America 
che poi si rivela addirittura il 
personaggio più positivo! Gli 
altri, un terzetto di speculatori 
edilizi e colui che I: ricatta, so
no anche peggiori. 

Rimangono due mediome
traggi. dei quali non si può ta
cere anche perché accolti con 
vivissima cordialità nella sala 
Kursaal. II primo è del regista 
svizzero-tedesco Daniel 
Schmid ma titolato e parlato 
in francese. Nóire Dame de la 
Croisette si introduce spirito
samente al Festival di Cannes: 
l'irruiione nel caos è guidata 
da quell'attrice deliziosa che è 
Bulle Qgier nei panni di una 
sprovveduta turista, e l'attra
zione principale è fornita dal
la mastodontica Kira Nijinski, 
figlia del leggendario balleri
no russo. 

Il secondo è il documentario 
di quaranta minuti L'invenzio
ne dell'Emilia-Romagna, ba
sato su prove di scena del noto 
film per la televisione di Fré-
dérìc Rossif. scelte e commen
tate da Renzo Renzi, l'uomo 
che della sua regione sa tutto. 
anche se da sempre mette in 
discussione le sue certezze, e 
che riesce a comporre, con in
telligenza e con grazia, un'o
pera autonoma. Il bel titolo dà 
già un'idea precisa del conte
nuto: l'Emilia-Romagna va 
•inventata» perché non si sa 
ancora esattamente che cosa 
sia. e in che cosa consista, am
messo che la si riconosca, la 
sua peculiarità. 

Una regione contadina e in
sieme industriale, attaccata al
la tradizione e lanciata verso 
l'avvenire, che coltiva l'opera 
e la musica leggera, il liscio e il 
rock duro, socialmente all'a
vanguardia e che magari si la
scia sfuggire i suoi uomini di 
cultura. Una terra che non ha 
una sola capitale ma tante, che 
ha fornito a Roma i migliori 
cineasti, a Milano i migliori 
giornalisti, al mondo i migliori 
cantanti-. 

Quando «girava» da queste 
parti, alla ricerca non dell'i
dentità ma della «volontà 
creatrice* emiliano-romagno
la. Rossif insìsteva sempre sul 
•masochismo- dei suoi amici 
intellettuali cheper la loro re
gione nutrono forse più odio 
che amore (mentre lo spirito 
solidale. oseremmo dire 
l'«amor di patria» é così sem
plicemente connaturato nel 

iSinrtnzione dell'Emilia 
Romagna era. ovviamente. 
fuori programma. Eppure ci 
stava benissimo dentro, per* 
die »« traila pur sempre di sa* 
pere che cosa siamo e dove an
diamo. E poi perché, tra le 
creazioni refionali. col loro ir* 
riducibile Minto inventivo. 
c'è anche, inimitabile, la Mo
stra di Porretta lenite. 

Ugo Casiraghi 

E ^ J ^ S U l <£' JKdr ~ A*Uf *• 

La von Trotta (a sinistra) sul set del «Tempi di piombo» 

Nostro servizio . iti 
LONDRA — Tutti, probabil-. 
mente, conoscono il suo nome, 
anche se pochissimi, magari, 
ricordano chi sia effettiva
mente: Tiio Puerile, maestro 
di percussioni, newyorkese di 
origine portoricana, riemerge 
unennesima volta dal limbo 
delle star* in pensione, e, a SS 
anni suonati, *tiene» la scena 
con una grinta invidiabile. Il 
suo ruolo nella storia della, 
musica d'intrattenimento ' è 
quella di figura-chiave,** 
chiunque, negli ultimi treni' 
anni, abbia condito la propria 
musica di sapori latino-ameri
cani gli deve qualcosa: da ; 
Woody Herman, che lo ospitò 
nella sua big-band portando
selo in giro per il mondo, a 
Carlos Santana, che lo consi
dera un padre spirituale, e ha 
reso celeberrime due delle sue 
più belle composizioni: Oye co- ' 
mo va e Para los rumberos. Ai 
tempi dei tmambo» e del *cha-
cha-cha» fu un personaggio 
popolarissimo; oggi la mania -
per il *sal$a» (parte detta più 
generale rinascita del ballo) lo '. 
ripropone al grande pubblico, ~ 
e a Londra l'attesa per questa 
rentrée in grande stile è enor
me. ••.-•.-> . .' '• •-'•• ••:••: , 

La sede prescelta per l'unica 
performance londinese è il Ve
rme, gigantesco salone vitto- < 
riano nel cuòre della città, let
teralmente stracolmo. Ci sono 
immigrati giamaicani e lati-. 
no-americani, • giustamente 
eccitati; vecchi appassionati di 
jazz assolutamente sobri, che 

Una sera a Londra col «salsa» 

Toh, guarda chi 
si rivede! 

,• Tito Puente e 
i suoi tamburi 

ricordano Puente dall'era del 
«be-bop», e giovani in *zoot» col 
ciuffone alla Little Tony. Trat
tandosi di merce per palati fi
ni, ci sono anche, come è giu
sto, moltiaddetti ai lavori, ac
corsi a sentire questo mito re
suscitato. 

Crassottello e sorridente, 
coi riccioli ormai completa
mente candidi, Puente arriva 
sul palcoscenico ragionevol
mente ubriaco. Rende omag
gio, in spagnolo, alla foltissi
ma colonia latina presente, 
tradendo una malcelata indif
ferenza per il pubblico anglo
sassone. Si accanisce subito su 
un piatto, poi si ferma, chiac
chiera còl suo partner di per
cussioni Carlos *Patato» Val-
dez, tenta qualche gag, un 
paio di «false partenze*, infine 
esplode in un assolo travol

gente, dando un saggio di vir-. 
tuosismo su ognuna delle in
numerevoli percussioni che ha 
davanti. Disegna enfatica
mente l'aria con le bacchette, 
si dimena, impartisce ordini al 
settetto con gesti perentori ed 
aria compiaciuta. Improvvisa
mente una specie di gorilla e-
sce sul palco, invitando la gen
te ad applaudire, senza pudo
re, e con qualche autoironia. 
L'atmosfera è già logicamente 
surriscaldata, ma qualcuno 
forse è anche un po' deluso. 
Chi si aspettava di trovare nel 
re del 'salsa» un santone esoti
co e magari folcloristico, si 
trova invece di fronte un gio
coliere raffinato e intelligente, 
che ha inventato un'origina
lissima contaminazione di 
jazz e musica caraibica, buona 
da ballare, certo, ma anche da 
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ascoltare. CU ingredienti tono 
semplici ed efficaci: un piano
forte (il bravissimo Jorge Dot
to, che è anche responsabile di 
buona parie degli arrangia^ 
menti) annuncia un tento, e 
chiama dentro gli altri itrii-
mentisti; un violino smiago
lante un flauto che ricama di-'^ 
sereto (rispettivamente Alfre
do de la Fé e Mauricio Smith), 
eseguono all'unisono tutti i 
riff, sostituendo ir. pratica la 
tradizionale brasa section; uh 
sasso solido e swingante (il fe
delissimo Bobby Rodriguez), 
3ualche coretto, e un arsenale 

i tumbe, bonghi, timbaie*, 
marimbe, piatti, tamburi e- co~-
sì via percuotendo. Eppure è 
una musica eccezionalmente 
ricca di colori, sfumature, in
venzioni ritmiche e melodiche. 
Non ha nulla a che fare con le 
melensaggini di quél Jazz lati
no easy-iistening che'negli 
Stati Uniti si consuma a ton
nellate. 

Sono due ore di concerto ti-
ratissime, intervaltate da 
scherzi, interruzioni, dispetti 
fra i musicisti, che raggiungo
no il culmine della tensione 
con l'immancabile Oye corno 
va, nella versione 'originale* 
che fa impallidire quella edul
corata del celebrato Santana:' 
Il vecchio maestro, che conclu
de una trionfale tournée euro
pea, è visibilmente stanco, 
presenta i suoi sidemen, si 
stampa una bacchettata in 
fronte a mò' di saluto e se ne 
va. . 

Filippo Bianchi 

«Punto zero» in TV 

Kowaiski 
la tua 
libertà 

è un'auto 
che corre 

Barry N e w m a n è Kowaiski in 
«Punto Zero» di Sarafian 

Inserito un po' a forza nel discutibile ciclo televisivo «Regista 
a Hollywood: otto modi di essere autore* (una sigla buona per 
tutti gli usi), arriva stasera sul video un piccolo film importante, 
quel Punto zero («Vantshing Póint») scritto e diretto da Richard 
Sarafian nel 1971. Importante perché? direte voi. Perché il regi
sta di Uomo bianco, vai col tuo dio (anch'esso visto di recente in 
TV) riuscì qui nella non facile impresa di narrare una «moderna 
fuga verso la libertà» senza le ovvietà, le balordaggini e le carne-
valizzazioni di certo cinema on the road di quegli anni. Natural
mente gli ingredienti del genere ci sono tutti (tanta musica rock, 
l'infuocata Déath Valley,, un esercito di poliziotti scatenati, una 
ràdio privata che scandisce i momenti della corsa, una comunità 
hippie...). ma il protagonista Kowaiski. ribelle solitario e senza 
causa il cui nome fa tornare alla mente il Marion Brando di Un 
tram chiamato desiderio, è un personaggio ben più inquietante 
dei due hobos di Easy Rider. Lui non è un romantico trasgresso
re. non consuma LSD, non cerca la verità: il suo dramma di 
reduce frustrato (rapidi flash-back ce lo fanno vedere a letto con 
una ragazza poi annegata) è assolutamente personale, ma non 
per questo meno simbolico. Non a caso, quando ruba una Che
vrolet super-compressa e parte, da Denver, verso San Francisco, 
Kowaiski sa già che il suo destino è compiuto. Quei mille chilo
metri sono tutta la vita che gli resta da correre. 

Ciò che non sa, invece, è che la sua fuga apparentemente senza 

senso diventerà, strada facendo, una pubblica gara contro l'im
becillità delle autorità, della middle-class che non sopporta il 
disc-jockey negro, della gente che ha rinunciato a sognare. 

Film solare ritmato come una ballata. Punto zero è in realtà 
un'avventura cupa dall'impossibile lieto fine: all'inizio, il piace
re dello spettatore sta tutto nel vedere Kowaiski gabbare, ad 
ogni posto di blocco, lo stupido poliziotto; ma poi, a mano a mano 
che l'automobile bianca s'inoltra nel deserto del Nevada, la 
scommessa si fa difficile e lo spettro della «resa dei conti» s'affac
cia lugubre. Probabilmente, a 10 anni di distanza dall'uscita 
sugli schermi, il film di Sarafian mostrerà parecchie ingenuità 
(basti, per tutte, la scena dell'amico hippy che vive in una casu
pola con una fanciulla che gira nuda in motocicletta), ma tutte 
abbastanza sopportabili. Al di là di esse, infatti, resta integro il 
sapore di un piccolo apologo sull'intolleranza del potere, di quel 
potere che insegue le ombre coi carri armati, pensando cosi di 
afferrarle. È vero, la folle, inutile corsa di Kowaiski finisce 
male, tra le pale di due Caterpillar messi di traverso sulla strada: 
ma, a quel punto, chi potrà più dire d'aver vinto? -. 

Da ricordare, tra gli interpreti, Barry Newman, un attore poco 
affascinante, quasi anonimo, eppure efficace nel tratteggiare l'i
nafferrabile psicologia di un «eroe suo malgrado». 

mi. an. 

Quando lavori, pad liquida Iko Mani. 
Dura con lo sporco. Morbida con le toe mani 

v. r i , . , . t i iiiv *i ~ " ' i' " i r * ^ » — » 

Mentre lavori, 
quando le tue mani si 
sporcano di unto e di 
grasso, hai bisogno di 
un prodotto che le pulisca 
perfettamente* rispettando l'equilibrio 
naturale della tua pelle. 

Iko Mani è pasta liquida, le sue 
sostanze vegetali eliminano facilmente 
e a fondo ogni tipo di "sporco da lavoro" 
lasciando le mani morbide e idratate. 

Con un chilo di Iko Mani si fanno 
ben 400 lavaggi, quindi in più è 
anche molto conveniente. 

Garantito dalla 
{̂ Johnson max I 

I 
I 
I 

ohnsonuiax 
DIVISIONE COMUNITÀ 

Iko Mani Perche le tue mani 
non sono latte solo per lavorare. { 

I 
I 

Provare Iko Mani non rosta niente. Fai .spedire dalia tua ditta questo tagliando, 

* o M**n spedite questo t»g»*noom busta cf«wu a JohMnnVi**'Q*w*MmC9m**k-tìwmtm9 
state 10 • 20020 AR€S€ (Mij 
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L'improvvisa scomparsa del celebre attore americano 

Holden, «ragazzo d'oro» 
della vecchia Hollywood 
William Holden interpretò complessivamente una cinquantina di film - Nel '39 il pri
mo successo con «Golden boy» - Nel '53 ottenne l'Oscar con il film «Stalag 17» 

SANTA' MONICA — Ieri a 
Santa Monica in California è 
stato trovato morto il celebre 
attore cinematografico statu-
nitense William Holden. Il 
decesso, dovuto sembra a cau
se naturali, risalirebbe a ve* 
ncrdl o sabato. A fare la tragì* 
ca scoperta è stato l'ammini
stratore dello stabile nel qua» 
le Holden abitava, il quale 
preoccupato del suo prolun
gato silenzio, ha deciso di sali* 
re nell'appartamento per ac
certarsi della situazione. 

Holden, sessantatreenne e 
divorziato dalla moglie Pren
da, lascia tre figli. L'anno 
scorso aveva consultato un 
oncologo tedesco, ma i suoi ti
mori si erano rivelati infon
dati. La notizia della sua mor
te ha suscitato vivissima im
pressione nel mondo dello 
spettacolo americano. 

A Roma Schoenberg suonato da Claude Helffer 

Un funambolico pianoforte 
che evade dalla «prigione» 

ROMA — Ce una lettera del 
1933, con la quale Schoenberg 
si congeda da Otto Klemperer, 
l'illustre, direttore d'orchesta, 
che si era dichiarato «indiffe
rente» alla musica schoenber-
ghiana. 

Schoenberg ne ha avuti di 
voltafaccia. 

Ma c'è anche una lettera del 
1922, nella quale, facendo a 
memoria una lista di direttori 
che avevano eseguito sue mu
siche. Schoenberg fa il nome 
di Leopold Stokovski. Questi 
— scomparso da qualche anno 
—, per quanto solitamente ca
lunniato, è un direttore che 
ancora oggi merita qualche ci
tazione per le sue premure nei 
riguardi della nuova musica. 
Nel 1924 presentò Ameriques~ 
di Varese, che Gianluigi Gel-
metti ha diretto in «prima» ro
mana! giorni fa, mentre l'altra 
sera Stokovski è stato ancora 
ricordato, per aver diretto la 
•prima» assoluta, nel 1942, del 
Concerto per pianoforte e or
chestra, op. 42, di Schoenberg, 
che costituiva il piatto forte 
del programma affidato alla 
bacchetta di Farahd Mechkat, 
al Foro Italico, per la stagione 
sinfonica pubblica dell'Orche
stra della Rai. 

A Schoenberg non piaceva 
svolgere una funzione, di «ab
bellimento» nel paesaggio mu
sicale americano, ma Stoko
vski aveva come si è visto una 
sua tradizione schoenberghia-
na, per cui l'abbellimento te
muto dal compositore viene, 
semmai, da una programma
zione che non ha tenuto conto 
dei trentanni dalla morte di -
Schoenberg (1874-1951) e del
l'esigenza di una più organica 
presenza del musicista nei 
concerti di quest'anno. 

Ma contentiamoci: la nuova 

musica, in realtà, da noi vive 
in carcere, e solo di tanto in 
tanto ha qualche sortita per la 
boccata d aria, che ai detenuti 
non si nega. E il Concerto op. 
42 è un prigioniero particolar
mente «pericoloso». Rimesso 
liberamente in circolazione, 
farebbe fare delle pessime fi
gure a tanta «musica bene». 

Articolato in quattro movi
menti che si susseguono, senza 
interruzione (nella «minuta», 
Schoenberg inventò il filo di 
una storia: La vita era tanto 
facile; Poi l'odio scoppiò im
provvisamente; Nacque una 

È morta Enid. 
Markey, la 

prima «Jane» 
dello schermo 

NEW YORK — La prima 
«Jane» compagna di Tar-
zan sullo schermo è morta. 
L'attrice Enid Markey. che 
per prima si lanciò appesa 
• d una liana in un fi lm muto 
del 1918. è scomparsa al l ' 
età di 95 anni in un ospeda
le di Long Island a New 
York, al termine di una car
riera durata 60 anni. Sullo 
schermo Enid Markey lottò 
con coccodrilli e leoni al 
fianco del primo Tarzan 
della storia del cinema. El
mo Lincoln, e, più tardi, in 
dossò il primo sarong (co
stume hawaiano) dello 
schermo nel f i lm di Tho
mas Ince «Aloha oe». 

triste situazione; Ma la vita 
continua: sono i quattro sotto
titoli della composizione), in 
un arco di suoni, che affida al
lo strumento solista pagine di 
diabolica perfidia esecutiva, 
ma anche invasate da uno 
straordinario, incendiario im
peto musicale. L'orchestra av
volge questo pianoforte fu
nambolico e spiritato, proteg
gendolo e avvolgendolo in fa
sce sonore, spesso melodica
mente fluenti. 

È un Concerto brillantissi
mo, per quanto scolpito in una 
pietra spessa e dura. È un Con
certo d'impianto rigorosamen
te dodecafonico ma talmente 
felice, che suona a meraviglia. 
come una musica tradizionale. 

-il pianista franceset Claude 
Helffer, dalle lunghe dita òsi 
sute (c'era quasi da temere che 
si spezzassero), ha interpretato 
questo Schoenberg così vee
mente (il Concerto è, nello 
stesso 1942, preceduto 
dall'Ode a Napoleone, un'in
vettiva ai tiranni), con mani e 
mente e cuore in tutto aderen
ti ala grandiosità dell'assunto. 

Nel programma di Mechkat 
— un direttore di acceso tem
peramento, — bravissimo - — 
Schoenberg era preceduto dal 
Tombeau a'armor 2, di Giu
seppe Sinopoli: un vasto affre
sco di suoni pronti sempre a 
scatenare - un'iradiddio, ma 
sempre abilmente ricomposti 
e fissati nello spazio come nel
lo stemma (armor) di un so
lenne monumento funebre. . 

Prima di ritornare in carce
re, queste due musiche saran
no radiotrasmesse, - sabato 
Srossimo, alle ore 21, su Radio 

. Che gli appassionati non se 
le lascino sfuggire. 

Erasmo Valente 

Chi acquista una Panda 
entro il 18 novembre la paga 
ancora al vecchio prezzo. 
È un impegno delle Succursali 
e Concessionarie Fìat riservato 
all'auto più richiesta in Italia. 

- «Quanto a Bill Holden, non 
avrebbe potuto essere un 
partner migliore. La sua bra
vura, la sua integrità profes
sionale m'Impressionavano 
ogni giorno di più»: cosi Glo
ria Swanson, nelle sue Me
morie, parla di William Hol
den, il Joe Gillis di Sunset 
Boulevafd (Viale del t,emon
io, 1950). Sincera o no che sia 
stata, la «diva» di un tempo ' 
ha colto, In poche parole, la 
fisionomia sostanziale dell' 
attore così immaturamente 
scomparso. Forse anche lar
gheggiando un po' nel com
plimenti, dal momento che 
Holden lasciò £ampo incon
trastato alla Swanson (con
trariamente, si suppone, a 
quel che avrebbe potuto fare 
Montgomery CUft, primo 
candidato per il ruolo di Joe 
Gillis) nella «mattatoriale» 
caratterizzazione dell'alluci-„ 
nata Norma Desmond. 

Questo aspetto non è senza 
significato riguardo proprio 
alla figura pubblica e privata 
di William Franklin Beedle 
jr. (tale il vero nome dell'at
tore nato neirillinols nel 
1918), poiché dominante era 
in lui, oltre una quieta pre
stanza, il segno della misura, 
della presenza discreta e civi
le. Rivelatosi nel 1939 nel 
ruolo del romantico e irruen-
to pugile-violinista italo-a
mericano Joe Bonaparte in 
Golden boy (Ragazzo d'oro e 
Passione) di Mamoulian, 
Holden si tenne sin da quella 
prima, grossa occasione (il 
testo originario era di Clif
ford Odets) su un registro in
terpretativo fatto a metà di 
«sottorecitazione» e a metà di 
slanci abilmente dosati nella 
definizione psicologica e fi
sionomica dei suoi perso
naggi. 

La prova d'appello e, insie
me, di riconferma di questo 
suo personalissimo stile di 
recitazione giunge appunto, 
dopo una serie dF pellicole di 
corrivo mestiere, con Viale 
del tramonto, dove l'abile 
manosi BlllyWiWer lo con
durrà ad offrire, pur al fian«-< 
co di «mostri sacri* come -là < 
Swanson e Strohelm, un'im
magine del suo personaggio 
pressoché esemplare per pre
cisione e verità drammati
che, tutto orchestrato come 
appare tra reticenze, per
plessità e turbamenti di con
vincente immeditezza dram
matica. 

Si consolida subito, con 1' 
incalzare di altre prestigiose 
prestazioni, un William Hol
den uomo e attore di tran
quilla, virile disponibilità 
nell'affrontare I casi della vi
ta e quelli più romanzati del
lo schermo. In Stalag 17, che 
gli valse nel '53 il Premio Ca
scar, Holden ribadisce ormai 
sicuro, sotto la provvida gui
da ancora di Billy Wilder, 
quel «tipo» ormai ben indivi
duato di cinico dagli abban
doni umanissimi che costi
tuirà variamente, nell'evolu
zione della sua carriera, la 
•maschera» più fedele e, in
sieme, accattivante della sua 
indole di interprete misurato 
e controllatlsslmo. 

Il seguito, per William 
Holden, sarà un susseguirsi 
più o meno evidente di rical
chi dello stesso personaggio. 
A film di convenzionale spet
tacolo (L'amore è una cosa 
meravigliosa. Il mondo di Su-
zie Wong) sì alterneranno co
sì, senza soluzione di conti
nuità, opere di qualche più 
apprezzabile fattura come il 
pruriginoso Picnic (al fianco 
di una sfolgorante Kim No
vak), al reboante e Intrigante 
Il ponte sul fiume Kway, il 
grintoso Soldati a cavalla. 
William Holden è, negli anni 
Cinquanta, tra le tante «stel
le» del firmamento holly
woodiano un nome che ha 
trovato un suo dignitoso 
ruolo e una sua onesta digni
tà. 

In anni più tardi, a cavallo 
tra il decennio Sessanta e 
Settanta, la presenza di Hol
den sullo schermo si fa an
che più stagliata e inequivo
cabile. E anche se prolun
gherà il vezzo di incarnare 
volitivi individui rotti m tutte 
le avventure e disavventure 
— da Alvarez Kelly al Muc
chio selvaggio, da Uomini sel
vaggi all'Inferno di cristallo 
—, tradirà sempre più quel 
suo trasparente distacco dal
la finzione cinematografica 
per suggerire presumibil
mente più sottili, più vere in
quietudini esistenziali. 

Ne fanno prova da una erte le sue ultime interpre-
_ doni, in Quinto potere e in 
reàora (dove «o SywT.̂ S'i 
drammatico prevarica visto
samente sulla favola avven
turosa) e dall'altra te stesse 
scelte di Holden neirimboc-
care, nella vita privata, una 
strada confortata da più col
tivati interessi artistici e an
tropologici che non quel labi
le, effimero «gioco «ombre» 
in cui pure aveva speso gran 
parte della sua vita. 

Sorridono 
À # 

I I troppo 
i pittori 

delia Cina 
Pittura cinese a Roma: la manierata 
manualità e l'ottimismo programmato 

ROMA — Ci si attendeva 
molto di più da questa mo
stra di «Pittura cinese con
temporanea» allestiti, alla 
Galleria Nazionale d'Arte 
Moderna fino al 22 novem
bre. La mostra, che racco
glie 59 pitture su carta in 
rotoli verticali (lizhou) e in 
rotoli orizzontali (shoujan) 
di oltre 60 pittori di più ge
nerazioni, è stata organiz
zata dall'Ambasciata della 
Repubblica Popolare Cine
se, dall'Istituto per 11 Medio 
ed Estremo Oriente, dal 
Museo Nazionale d'Arte O-
rientale che per l'occasione 
ha riordinato la collezione 
di Palazzo Brancaccio e dal
la Galleria di Valle Giulia. 
La gran parte delle pitture 
risale agli anni settanta. 

C'era stata, anni fa, la 
grande mostra al Forte di 
Belvedere a Firenze e que
sta di Roma, in piccolo, non 
aggiunge cose nuove. Eppu
re le sterminate aree cultu
rali della Cina Popolare, le 
drammatiche, e in qualche 
momento, apocalittiche vi
cende rivoluzionarle di que
sti anni con tutta la produ
zione grafica che ne e nata, 
dalle pitture-scritture tra
dizionali ai dazibao e ai ma
nifesti, siano essi professio
nali o spontanei e anonimi, 
novità devono averne pro
dotte. 

Ho guardato Invano que
ste pitture degli anni set
tanta proprio cercando nel 
segno e nella macchia, che 
magari definiscono figure 
tradizionali di infiniti spazi 
della natura o animali di 
grande grazia e vitalità o 
ancora figure umane ora 
minuscole e perdute nell' 
immensità ora grandeg-
gianti, ridenti e attive (nelle 
immagini del «realismo so
cialista»), quelle vibrazioni 
consapevoli o inconscie che 
sarebbero state rivelatrici. 

Dalle pitture di paesaggio 
-viene, la suggestione più 
forte e durevole: qui la men
te e Io sguardo dei pittori, 
con diversa intensità e acu

tezza, gettano scandagli 
nello spazio sterminato e 
conducono una singolare 
sfida del segno pittorico nel 
confronti della profondità 
.cosmica. I modi dello 
sguardo sono sostenuti da 
una sapiente anche se ma- , 
nlerata tecnica che è tipica-

' mente cinese. Hanno piccoli 
formati, questi paesaggi del 
mondo, ma 11 pensiero spa-

• zia calmo e penetrante. Tra 
i paesaggi vanno segnalati 
quelli di Fu Baoshl, Tao Yl-

; qing, del possente e tormen
tato LI Xlongcal, Lu Yan-
shao, Guang Shanyue, Ya 
Ming, Pan Tianshung, Wu 
Zuoren, e ancora quei pae
saggi nei quali la natura 
sembra inghiottire le co
struzioni socialiste di Song 
Wenzhi e Wei Zlxl. 

Chi vuol rendersi conto 
della fluidità e della traspa
renza del segno cinese guar
di i «Gamberi» di Ql Balshi 
pittore di vera grazia lirica, 
oppure la furia della tigre 
che empie lo spazio di Liu 
Jiyou. Ci sono poi pitture di 

' una curiosa bellezza che 
sembrano riportare dentro 
la tradizione cinese certi 

. soggetti di natura morta di 
stile occidentale come il bel 
canestro di uve di Su Bao-
zhen dove la massa degli a-
Cini è un prodigio di esattez
za di macchie e di luci nelle 

' macchie. 
Le piture didascaliche se

condo il realismo socialista 
hanno una certa probità di 
segno e di colori nell'illu
strazione ma sono guastate 
da un sorriso sempre pro
grammato e dall'assenza di 
conflitti e di drammaticità 
vuol nel racconto vuoi nello 
stile: dalla «Dottoressa» di 
Wang Yujue a «L'esperto e il 
contadino» di Bo Le alla 
«Milizia popolare nella pra
teria» di Zhang Guanzhe e 
Liu Li. 

Dario Micacchi 

NELLA FOTO; Znang Guan 
- Zhe e Liu Li «Milizia popolare 

nella prateria» 

i piccoli sentimenti 
dell'800 italiano 

Una varia e. pregevole rassegna di artisti tra realismo schiet
to e verismo minuto da Boldini a Fattori e Cammarano 

La campagna ligure 
vista da Gromo 

MILANO (gjs.) — Case diroccate immerse nella vegetazione, 
filari di ortaggi, le aie di una campagna che non ha ancora perso 
i gesti, gli odori, gli umori antichi. Gromo si aggira, nei quadri 
recenti esposti in questi giorni alla Galleria Ciovasso, attorno a 
questi elementi per farne una descrizione, una evocazione che 
non ha nulla di elegiaco o di sentimentale. Anzi, com'è ormai 
caratteristica dell'artista ligure, le sue immagini si nutrono di 
concretezza, di tattile realtà. E però, immediatamente dopo il 
primo impatto dell'occhio, questo suo apparente verismo o reali
smo impressionistico sfuma di colpo verso una levitazione assai 
più leggera, verso una magìa inquietante che increspa e fa vibra
re il tessuto del racconto. la sua trama interiore. In queste nuove 
tele, Gromo dimostra quello che mi sembra si potrebbe chiamare 
la «attualità della pittura di motivo», della pittura dal vero e 
all'aperto. Infatti, in tempi di operaziqni ben più sofisticate e 
concettose'anche sul piano'della pittura d'immagine, questo 
modo di procedere può sembrare un po' semplicistico, un po' 
retrò^e invece trova, con lui, una freschezza, una semplicità e nel 
contempo una complessità singolari. 

Robert Carroll 
ci svela 

una Firenze 
straordinaria 

FIRENZE — Anche pensan
do alla Firenze di Rosai.. 
straordinario appare il lavoro 
di ricerca, analisi e costruzio
ne figurativa fatto in 20 inci
sioni da Robert Carroll, nel 
1981, sulla città ed ora espo
sto. con venti disegni prepa
ratori e con i testi di Mario 
Luzi e Pier Cario Santini che 
introducono la cartella -Por-
trait of a City, alla Sala d' 
Armi di Palazzo Vecchia. 

Carroll è un pittore ameri
cano che ha scelto di vivere in 
Italia, a Roma, dal 1959 ed è 
così radicato, sentimenti e ì-
dee, nella vita del nostro pae
se che i assai difficile oggi di
stinguere in lui Quel che è a-
moicano da quel che è italia
no. Nella pittura italiana, pe
rò, ha portato una passione 
analitica e antropologica (è 
anche un paziente fotografo 
autore di vere e proprie 'Cam

pagne- fotografiche) che non 
è comune tra gli artisti italia
ni. 

Prima di dedicarsi sistema
ticamente a città come Roma, 
Ferrara e Firenze, (sta anche 
lavorando a cicli di incisioni 
su Milano e Gerusalemme) ha 
dipinto dei quadri visionari 
dove si vede la terra italiana 
aperta da voragini e, nel pro
fondo, uomini, di chi sa quale, 
epoca che vivono mossi da 
grandi passioni. Se ho ricor
dato questi quadri di spessori 
velati è per sottolineare una 
predilezione e un metodo di 
Carroll: bucare strati molto 
spessi dell'esistenza e della 
storia per restituire un'im
magine attuale e scioccante, 
pura e antiabitudinaria. 

Le venti incisioni di Firen
ze, nel formato di cm. 56x76 
e tirate in 99 esemplari (più 
20 fuori commercio), sono na

te da una lenta ricerca che ha 
qualcosa degli antichi incisori 

. e disegnatori di città e luoghi 
di natura. Carroll ha visto Fi
renze rinascimentale dal bas
so e.dall'alto in tutte le sta
gioni e nelle più diverse con
dizioni di luce. Ha scattato 
centinaia di fotografie (per
ché non pubblicare tutte que
ste foto?) e ha disegnato dal 
vero e di memoria. Poi è pas
sato alle incisioni su rame a 
quattro colori. 

Vediamo una Firenze che 
credevamo di conoscere e 
Carroll ci dà come nuova. 
Vuota di traffico e di gente, 
restituita al grande respiro 
degli spazi e delle architettu
re rinascimentali e alle gran
diose partiture di luce e om
bra svarianti secondo i colori 
delle stagioni e tra notte e 
giorno. Segno e morsure han

no una grande limpidezza. Lo 
sguardo è molto attento e pe
netrante, umile ma esaltato. 

Dalla resa delle magiche 
pietre di Firenze — Luzzi ha 
scritto un passo bellissimo su 
queste pietre trascoloranti — 
scarta sempre, nell'immagi
ne, un non so che di inquie
tante e visionario: valgono 
per tutte le incisioni con i 
grandi occhi della cupola di S. 
Maria del Fiore, con le case 
prima del buio, con il muro 
stupefacente di S. Lorenzo 
nell'immensità della piazza, 
con S. Croce notturna in un 
vortice di spazi, con S. Minia
to che sgrana la sua geome
tria di marmi sui colori tene
rissimi della collina. 

da. mi. 

NELLA FOTO: Robert Carro!. 
«Pietra luca ombra» 

L'albero e lo spazio di Gastini 
Nelle installazioni dell'artista torinese una ricerca originale sviluppa i modi ogget
tuali e pittorici per una sensibile occupazione e tenuta dello spazio tradizionale 

FIRENZE — Con la mostra di 
Marco Gattini è ripresa l'atti
vità espolitiva del Salone di 
Villa Romana (via Senese 68, 
fino ai prossimo 25 novera* 
bre). Ancora una volta va riba
dita l'attuale importanza di 
questo spazio, uno dei pochìt-
rimi apeni in cittì alle propo
ste della ricerca in corso: l'af
fermazione è sconfortante 
qualora sì pensi che tino ad 
ora, nel trionfo dell'effìmero e 
della macrorsposirioni impor
tate più o meno a scatola chiu
sa, pressoché niente viene of
ferto dalle istituzioni pubbli
che agii artisti di oggi, in una 
situazione aggravata dalla la
titanza delle fattene private • 
da un mercato quasi bloccato 
dallo mr spowri dei sottosto» 

dotti locali. Determinata da u-
n'imprescindibtle vocazione 
alia pittura in quanto superfi
cie ed emozione intellettuale, 
da qualche anno, per non dire 
da sempre, la ricerca dell'arti
sta torinese è venuta orientan
dosi nel senso phiridimeiwo-
f » fjvH'nrnjrwifinft» AMn « n * . 
zio; tutto ciò era ravvisabile 
Unto nei quadri pfù antichi, e 
ncììa loro disposizione strut
turale sulla parete di suppor
to, quanto, con immediata evi-
densa, nelle prove più recenti. 

E infatti a partire dal *79 
che nelle installaziom di Ga
stini appare una ITOMI scheg
gia di un tronco d'altero, ahi. 
tualmente collocata sul pavi
mento di fronte ad una tela di 

proporzioni. Lo spezzo

ne d'albero, con k sue nodosi
tà e le sue frastagliature in 
netta evidenza, è altresì com-
pticato dalla presenza dai fogli 
di pergamena organizzati a 
foggia di grande conchìglia e 

(stagno, piombo e altri), cosi 
da funzfonsr? come «netafora 
di «ma dinamica di base, di a-
n'emrgia appunto che dal 
basso, dalla terra ma anche 
dalla vita, prende la sua ragio-
nt d'easm e si sprigiona nello 

EneM un'interiocuzio-
cHa grande te-

fronte a < 

una volta percorsa la 
cm dito tela, vengano ad J 
il loro naturale sconta 
in una 
•none, una 
em*a*uj| M u «TPms-tĵ pi mjmmj v m m m j S v f j i «rnuj 

mfleUstttmleadunj 

K-dernete seSs tela, 

i qu i in fat t i che A 
• CGwìpwvi 
riU ed 

scrittura a riscrittura dì 
di se 

.inpmH 
i di ptnwllo e nel tratta a 

M paréte ed ali 
i bordi «or. tisi, lama a sotto» 

la boto di fona, 

BOLOGNA — Sotto a un ti
tolo piuttosto stucchevole 
— «Poesia dell'800 Italiano» 
— sta una mostra tutt'altro 
che disprezzabile aperta al
la galleria forni. Sono oltre 
50 opere degli artisti di 
scuole «regionali» italiane 
dal macchiatoli toscani alla 
scuola napoletana, ai vene
ti, agli emiliani, ai lombar
di. 

In comune a tutti o quasi 
11 gusto per r«en plein air» 
— se si esclude quel cam
pione della ritrattistica che 
è Giovanni Boldini tutto 
grazia e leggiadria da ricol- -
legarsi più a un gusto sette
centesco e a una cultura 
francese in mezzo alla quale 
visse la sua maturità, che a-
gli anni severi della forma
zione tra i Macchiatoli —; in 
molti il piacere per la scena 
di genere, malintesa e de
gradata immagine di queir 
attenzione viva in tutta la 
pittura ottocentesca per la 
«denuncia» e l'adesione 
(morale e umana, si badi, 
non politica) verso il mondo 
degli umili, degli oppressi, 
dei lavoratori più sfruttati. 

E se questo filone di «arte 
sociale» darà opere altissi
me e giustamente celebrate 
quali «Il quarto stato» di 
Giuseppe Pellizza da Volpe-
do, per contro si avrà una 
copiosa produzione di opere 
minori come questo «Verso 
sera a Coltura» di Luigi No* 
no, esposto in mostra, dove 
il pittore veneziano, dimo
stra una dignitosa adesione 
al motivo offrendoci una 
pacata versione del Vespro 
in una grande casa coloni
ca. 

Tra i veneziani ancora 
Ettore Tito che con «Campo 
S. Paolo» e «La festa del Re
dentore» ci offre uno spac
cato di vita* veneziana con 
taglio che si direbbe foto
grafico, Guglielmo Ciardi 
con «Paesaggio Montano* e 
tra i lombardi un curioso E-
leuterio Fagliarli, «Lezioni; 
di geografia», che denuncia 
un fortissimo ritardo ri
spetto ai suoi contempora
nei e che in una tematica, 
•nobile» inserisce cautissi
mamente qualche spunto 
realistico. Sono presenti 
con tre opere anche i bolo» 

f iesi padre e figlio. Luigi e 
lavio Bertelli entrambi 

paesaggisti, soprattutto il 
primo, dotati di una visione 
lirica e quasi dolorosa della, 
natura. 

Per Fattori e Signorini 
niente da aggiungere alla 
loro notorietà; del primo 
vengono esposte alcune ca
pere sul tema dei soldati e 
delle manovre in campo, te
ma lungamente studiato e 
derivante dalla partecipa
zione alla lotta patriottica; 
del secondo un «Bovi al pa
scolo» (non finito?) che im
merge 11 riguardante in quel 
riposo lirico, in quella paca
tezza del tempo, della natu
ra, e delle cose propria di 
questa pittura. 

La scuola napoletana è 
invece rappresentata da un 
quadro di Giuseppe Palmi 
che, rifacendosi al pittori di 
Barbizon e allo studio su 
Corot e Courbet (dal 1844 fu 
a Parigi), insieme al fratello 
Filippo portò la pittura na
poletana al superamento 
del mero vedutismo a favo
re di un «vero» che, se in Fi
lippo spesso diventerà a-
neddotico, sarà sempre ro
bustamente intonato a un 
senso naturalistico della lu
ce e del colore. Di Michele 
Cammarano uno dei non 
numerosi paesaggi (l'arti* 
sta prediligeva i quadri di 

' figure e di «critica» sociale) 
nel quale sono del tutto as
senti ogni retorica e ogni 
assunto letterario solita
mente frequenti in Camma
rano. Ad uno sguardo com
plessivo tuttavia, quella 
poesia dell'Ottocento italia
no, alla quale fa esplicito ri
ferimento il titolo della mo
stra, pare essere soprattutto 
un vek» dietro si qasit A ce
lano un effettivo distacco 
dell'arte Italiana dalla co-
acienam europea, e una cul-
tura spesso criticamente K 
nerte e provinciale. 

NELLA FOTO: L«*# 
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Parliamo di circoscrizioni 
partiti e governo di Roma 
VIIC»IU VVIIU 

ha vinto la 
regola della 
democrazia 

Tra maggioranza e opposizione non c'è stata nessuna spartizione 
Battuto l'obiettivo della DC: un patto di potere, fatto «a tavolino» 
Adesso la gente può guardare con più fiducia al futuro delia città 

L'accordo raggiunto fra i 
partiti della maggioranza 
(PCI-PSI-PRI-PDUP) ed i 
partiti laici dell'opposizione 
democratica (PSDI-PLI) per 
il governo delle circoscrizio
ni, non è un accordo di 
potere, e tanto meno una lot
tizzazione, come sostiene la 
iA- , Cile Fluii edjJiact: u l a u n t a 
di non capire quanto sta ac
cadendo a Roma. Anzi, dice 
la DC: «Il PCI lottizza, le 20 
circoscrizioni» («Il Popolo» di 
sabato) con buona pace del 
rispetto per l'autonoma e re
sponsabile scelta compiuta 
dal PSDI e dal PLI che. come 
al solito, la DC mostra ancora 
si ccnsicorarc- più uic CHICCHI 
possibili, «satelliti» certi. La 
DC ha tentato, insomma, di 
averli nell'orbita del suo si
stema di potere; non c'è riu
scita e quindi non riesce ad 
intendere ' in altro : modo 
quello che è accaduto se non 
come un «tradimento» e il ce
dimento del PSDI e del PLI 
ad un altro sistema di potere, 
quello dominato dal PCI. 

Quello che è accaduto, in
vece. è esattamente il contra
rio di quello, che pensa o dice 
di pensare la DC romana. In
fatti. l'accordo cittadino per 
il governo delle circoscrizio
ni è niente più che l'espres
sione. la sanzione, persino, di 
un processo di convergenza 
politica e programmatica de
terminatosi nei quartieri di 
Roma, nelle circoscrizioni e 
assunto e consolidato dai par
titi a livello cittadino. 

Questa è la pura e semplice 
verità: più semplice e più de
gna nello stesso tempo dei ra
gionamenti di Galloni e di 
Corazzi basati ancora, alla vi
gilia del «rinnovamento» del
la DC (che anche noi auspi
chiamo). sull'angustia delle 
regole che governano il fun
zionamento di un sistema di 
potere ormai in crisi. Lo va
dano a verificare Galloni e 
Corazzi, nelle circoscrizioni e 
tra la gente. Senza che nessu
no Io imponesse dall'alto. 
sulla base esclusivamente di 
un rapporto ravvicinato con 
gli elettori del 21 giugno, i 
partiti laici e di sinistra in 
tutte le circoscrizioni romane 
nelle quali nei prossimi gior
ni si eleggerà il Presidente. 
da tempo hanno definito ac
cordi politici e programmati
ci. 

La DC dove era nei mesi 
scorsi? Ha provato o no a 
creare maggioranze alterna
tive a quelle laiche e di sini
stra? Non risulta, o se ci ha 
provato non c'è evidente
mente riuscita. Cosa ha a-
spettato la DC? £ chiaro: la 
DC aspettava il momento nel 
quale, a livello cittadino, si 
potesse (con la pressione, col 
ricatto magari o per la bene
volenza di qualcuno) fare un 
patto di lottizzazione che le 
consegnasse posizioni di po
tere anche in punti della citta 
dove ci sono maggioranze al
ternative. laiche e di sinistra. 
fondate su programmi preci-

,si e. spesso, molto signifi
cativi e avanzati. La DC era 
certa, insomma, che prima o 
poi le regole del suo sistema 
di potere avrebbero preval
so. ancora una volta, su quel
le della democrazia e che sa
rebbe riuscita a fare, in molte 
circoscrizioni, quello che non 

le era riuscito a Roma e nella 
Provincia: trasferire dal ta
volo di una stanza del Cam
pidoglio ai quartieri una for
mula, magari quella di un 
•pentapartito» che si sarebbe 
dovuto imporre a livello lo
cale, sconvolgendo un pro
cesso democratico maturato 
invece verso una maggioran
za laica e di sinistra. 

Questo non è avvenuto, ed 
è bene perché così possiamo 
dire che a Roma si è avuta 
un'altra vittoria della demo
crazia contro l'arroganza e la 
debolezza di un sistema di 
potere che perde ormai colpo 

. su colpo e possiamo anche di
re (perché non dovremmo?) 
che iì rispetto della democra
zia ha consentito che si mani
festasse qualcosa che c'è nel
la società e che la DC vuole 
ignorare: una capacità di e-
spansione dei consensi attor
no alle forze democratiche, 
laiche e di sinistra, che deli
nea davvero la possibilità di 
rafforzare, certo attraverso il 
confronto e anche la batta
glia politica, un potere demo
cratico alternativo a quello 
fondato a Roma dalla DC, 
che è tanta parte del suo si*. 
stema di potere nazionale. 

Insomma il giudizio che è 
possibile cambiare solo se si 
esce dal sistema di dominio 
della DC. tende a diventare 
ormai senso comune e senti
mento di larghe masse che 
vogliono contare, dire la lo
ro. decidere respingendo in
trighi. manovre, un modo di 
fare politica che sempre più 
appare vuoto di contenuti. 
distante dai giovani, dai la
voratori. dalla voglia di puli
zia di tanta gente. E infatti, là 
dove, come nelle circoscri
zioni. questo rapporto tra 
gente e partiti, tra cittadini e 
istituzioni è più ravvicinato e 
i processi politici sono più 
nelle mani e sotto il controllo 
delle masse, si è potuto più 
agevolmente respingere la 
lottizzazione, la manovra e 
ha vinto di slancio la volontà 
popolare, la democrazia. 

La DC rifletta su quanto è 
accaduto, e ne tragga inse
gnamenti e moniti anziché 
tentare di adattare la realtà 
al proprio comodo, come fa 
quando finge di ignorare 
che. proprio a causa del suo 
astensionismo, il MSI ha ora 
tre vice-presidenze di com
missione. e tenta di attribuir

ne (pensate!) la responsabili- , 
tà al PCI che, dove ha potuto . 
è riuscito invece con le pro
prie forze a scongiurate che 
altre vice-presidenze andas
sero al MSI. Ma perché, infi
ne. oltre che per l'offensiva " 
della DC, tanto tempo è pas- -
sato fra la ricostituzione del
ia giunta di sinistra ai Comu- ' 
ne e l'elezione dei presidenti 
dei consigli circoscrizionali? 
Anche a questa domanda bi
sogna rispondere, perché an
che altri devono darsi una 
«regolata». 

Francamente PCI non può 
essere attribuita alcuna re
sponsabilità. 

Sin dall'inizio dicemmo: 
bisogna fare presto e bene. 
Col PSDI fu facile sviluppare 
la ricerca'di un'alleanza: ab
biamo - governato - insieme 
nelle circoscrizioni per cin
que anni e neppure le deci
sioni di Pietro Longo riusci
rono a interrompere questo 
processo. Il PLI cercò e tro
vò. autonomamente, questo 
raccordo, così che già un me-, 
se fa circa, a livello cittadino, 
si potè prendere atto del fatto 
che in tutte e 20 le circoscri
zioni erano possibili maggio
ranze laiche e di sinistra. La ; 
situazione era chiara e salda 
soprattutto in 17 circoscrizio- ' 
ni. In altre 2 o 3 appariva più 
aperta, ma tesa ad analogo 
sbocco. Fu a quel punto che -
la maggioranza capitolina in- -

. contro la DC proponendo un 
patto di intesa istituzionale • 
che la DC rifiutò perché «non 
ve ne erano le condizioni e il 
clima politico». 

In realtà, la DC voleva per 
sé un po' di circoscrizioni. 
pretendeva un impossibile 
patteggiamento, una lottizza
zione «sulla testa» delle circo
scrizioni. ma non ebbe nep
pure il coraggio di chiederlo 
soprattutto perché puntava a 
ben più che a 3 circoscrizioni 
ove era oggettivamente pos
sibile. se ci fosse stata una sua 
iniziativa nei quartieri, de
terminare ancora un rove
sciamento delle alleanze che 
venivano delineandosi. Ma la 
DC non voleva impegnarsi 
sul campo, mettersi alla pro
va. Voleva vincere «a tavoli
no». 

Fu in quella fase che il PSI 
prese la nota iniziativa tesa a 
riaprire un confronto cittadi
no con la DC con l'obiettivo 

di concordare una sua pre
senza al governo di alcune 
circoscrizioni. A quella ini
ziativa si associarono anche il 
PRI. il PSDI e il PLI. Ne 
prendemmo atto con preoc
cupazione, dicendo subito 
che .essa si muoveva in una 
logica sbagliata e per noi non 
accettabile. Non ad una spar
tizione si doveva arrivare, 
non ad un patto «sulla testa» 
delle circoscrizioni ma, : al 
più, alla presa d'atto di even
tuali alleanze attorno alla 
DC nelle circoscrizioni ove la ', 
DC stessa'fosse riuscita a sta
bilirle. Ed aggiungemmo: as
sumetevi comunque le vostre 
responsabilità; decidete cosa 
volete fare, ma decidetelo 
nelle circoscrizioni, in un 
confronto aperto, politico e 
programmatico, e nel vivo 
delle situazioni che lì vi sono. 

Siamo stati «rigidi»? Abbia
mo : seguito - «controvoglia» 
(come dice il segretario citta
dino del PSI, Antignani, a 
Paese Sera) l'iniziativa socia
lista? Ebbene sì: siamo stati. 
insieme con i compagni del 
PDUP, rigidamente rispetto
si della democrazia e non ab
biamo voluto lottizzare nien
te con la DC. Se è questo il 
merito che si vuol riconosce
re al PCI. accettiamo volen
tieri questo riconoscimento e 
siamo legittimamente orgo
gliosi di aver avuto una linea 
che è divenuta infine linea 
della maggioranza e tenuta 

.'democratica, che apprezzia
mo: non solo del PSI e del 
PRI. ma anche del PSDI e 
del PLI. 

II merito vero. però, non è 
tanto il nostro, ma della città 
e di quei comunisti, socialisti. 
repubblicani, socialdemocra
tici e liberali che nelle circo
scrizioni hanno lavorato con 
autonoma responsabilità per 
il cambiamento, ed hanno 
vinto perché ha vinto, ancora 
una volta. la democrazia, la 
quale, va detto anche questo. 
è però ancora troppo sacrifi
cata dalle angustie dei calcoli 
di parte e di corrente che an
cora la mortificano. Ma ora si 
può guardare con consolida
ta fiducia al futuro del go
verno della città non sottova
lutando i rischi che pressioni. 
reazioni rabbiose possono de
terminare. 

E* grave e preoccupante 
che la DC. rifiutando di 
guardare in faccia U realtà e 
non volendo rispettarla, ab
bia subordinato l'accettazio
ne di un patto di intesa istitu
zionale ad un eventuale ac
cordo di spartizione sulle cir
coscrizioni. 

Ciò significherà che la DC 
non vorrà o non saprà ancora 
una volta essere all'altezza 
della sfida che la crisi della 
città propone al maggior par
tito di opposizione e si abban
donerà al sabotaggio, all'o
struzionismo. alle tentazioni 
di uno scontro frontale senza 
principi né contenuti? Ci au
guriamo di no: per gli inte
ressi della città e per quelli 
della democrazia in genera
le. che di un rinnovamento 
reale (e ancora improbabile) 
della DC non potrebbe che 
avvantaggiarsi.Per parte no
stra non possiamo che dire: 
troppo tempo si è già perdu
to. 

Sonòro Mor oM 

Domenica doveva partire il riscaldamento ma Agip e Jacorossi non riforniscono 

Thwì debiti «ieote gasolio 
IACP: 200miia senza termosifone 

A San Basilio la gente è scesa ieri per le strade a protestare - Da tempo ii PCÌ chiede la riforma dell'Isti
tuto autonomo case popolari - È improrogabile il passaggio della gestione dalla Regione al Comune 

Al freddo anche i dipendenti delle Poste 
Domenica doveva partire 

il riscaldamento per tutti, ed 
In molte case le caldaie sono 
entrate regolarmente in fun
zione. Ma per SOmila fami
glie il freddo continua. Oli 
IACP, infatti, non sono riu
sciti ancora a reperire 1 fondi 
per far fronte al debito con le 
società Agip e Iacorossi che 
forniscono 11 gasolio. I bam
bini sono costretti a tenere i 
cappotti ed i guanti anche in 
casa, le persone malate e an
ziane devono ricorrere alle 
stufette elettriche, che fanno 
salire a dismisura la bolletta 
dell'Enel. 

Anche raltr'anno, stessa 
scadenza, stesso problema. 
Con un intervento straordi
nario la Regione riuscì ad e-
vitare all'ultimo momento 
un inverno insopportabile 
per i cinquantamila degli 
IACP. Ma il recupero di cin
que annualità di contributi 
su di un finanziamento com
plessivo di venti miliardi, 
che l'istituto autonomo case 
popolari avrebbe dovuto at
tuare con l'aiuto delle ban
che non c'è stato. E anzi, 
quegli stessi istituti rifiuta
rono l'altr'anno la concessio
ne finanziaria. Risultato? Il 
debito è salito a 23 miliardi 
ed è destinato a salire e di 
riscaldamento non se ne par
la. - . - . . - -

A S. Basilio, la gente è sce
sa Ieri sera nelle strade, Im
provvisando una manifesta
zione di protesta. Da tempo 
anche il PCI chiede che ven
ga con urgenza discussa la 
questione della riforma delle 
case popolali, ed ha presene-
tato nel giorni scorsÌ_una 
mozione alla Regione, per
ché si decida comunque ad 
affrontare l'emergenza. Il 
consiglio regionale è stato 
convocato per mercoledì e 
questa volta, sotto la Pisana* 
ci saranno anche i comitati 
delle case IACP, che stanno 
organizzando la loro prote
sta per chiedere garanzie per 
il futuro. 

Si rìtene ormai improro
gabile il passaggio della ge
stione IACP dalla Regione al 
Comune, e la ricerca di un 
diverso sistema di riscalda
mento. Si continua infatti a 
percorrere : la strada delle 
caldaie • centralizzate, con 
conseguente dispendio di e-
nergia, mentre la metanizza
zione, che consentirebbe un 
grande risparmio di costi e 
manutenzione, è rimasto un 
progetto sulla carta. E si pro
segue ad impiantare sistemi 
centralizzati di riscaldamen
to, come sta avvenendo al 
maxi-complesso di Corviale, 
mentre ogni logica di rispar
mio chiede una gestione sin
gola o a gruppi di tre-qu3ttro 
appartamenti. - È urgente 
tuttavia che la Regione si 
faccia carico di questa situa-
zionem sia per l'immediato 
(e quindi trovi i soldi con cui 
pagare almeno una parte del 
debito con l'Aglp) sia per il 
futuro, imboccando la stra
da del decentramento. • • • 

Un'altra grave situazione 
che riguarda gli impianti di 
riscaldamento è quella dei 
lavoratori del ministero Po
ste e Telegrafi, che abitano le 
case di via Pincherle. Sono 
340 famiglie ed anche per lo
ro, domenica i riscaldamenti 
sono rimasti spenti. La re
sponsabilità è dell'ammini
strazione della proprietà, che 
ha inviato agli inquilini una 
lettera, con la quale all'ulti
mo momento rifiuta di farsi 
carico della gestione del ri
scaldamento. Nella lettera si 
spiega che questa decisione è 
stata presa perché non ci so
no più i soldi. «Ma come è 
possibile — dicono i lavora
tori — se ce li ritirano tutu 
gli anni dalle buste paga?*. 
Si ha invece l'impressione 
che la questione riscalda
mento sia una «grana* di cui 
l'amministrazione intende 
liberarsi. 

Infatti furono gli stessi la
voratori a chiedere, itegli an
ni passati, un'autogestione 
delle operazioni di scarico 
della nafta, o almeno un con
trollo, ma il ministero rifiutò 
recisamente. 

Oggi, ritornando •miste
riosamente* sulle sue deci

sioni l'amministrazione vor
rebbe concedere agli inquili
ni 11 «privilegio* di occuparsi 
del riscaldamento delle pro
prie case. Comunque l'ac
censione è rimandata- — co
me si è detto — per mancan
za di fondi. 

Le caldaie delle palazzine 
del ministero delle Poste so
no sei, la nafta erogata corri
sponde ad un valore annuo 

di 80-90 milioni. All'Improv
viso senza alcuna esperienza 
In merito non possono di
ventare amministratori ac
corti degli Impianti. Di fron
te ad un atteggiamento così 
irresponsabile le famiglie 
hanno deciso di protestare, e 
stamattina le donne ed l 
bambini di via Pincherle si 
sono dati appuntamento al 
ministero, all'Eur, per una 

manifestazione. È una situa
zione assurda, una logica In-
spiegabile. E ancora più in
credibile è poi, che il ministe
ro continua ad occuparsi de
gli impianti dei suol uffici e 
del garage. Fra gli inquilini è 
nato anche il sospetto che si 
tratti di un tentativo di co
prire . un'amministrazione 
non tanto in regola. 

Al freddo stanno anche al
l'Eur. Nei palazzi dell'ENA-
SARCO di via Padre Alberto 
Grammatico e di via Beata 
Vergine del Carmelo battono 
i denti da due giorni. Anche 
questa vòlta le quote sono 
state tutte regolarmente pa
gate ed è insplegablle questo 
ritardo che già sta seminan
do influenze e raffreddori fra 
anziani e bambini. 

Migliaia alla marcia di sabato 

Da Monterotondo 
a Mentana nel 

nome della pace 
A marciare per la pace sono 

stati in duemila ma a solidariz
zare con l'iniziativa ed espri
mere il loro consenso e la loro 
ferma volontà contro le armi e 
contro la guerra molti, molti' 
di più. Sabato scorso lungo gli 
otto'chilometri della marcia 
da Monterotondo Scalo a Men
tana a centinaia hanno fatto 
ala al passaggio del corteo, 
mentre in tanti affacciati alle 
finestre plaudivano al passag
gio dei «marciatori». La mani
festazione ' era stata indetta 
dall'ANPI ed aveva raccolto 
numerosissime adesioni. Per i 
partiti il PCI. il PSI e il PdUP 
della zona Tiberina, poi gli 
amministratori di quindici co
muni e non solo giunte di sini
stra (ad esempio ha aderito il 
sindacò de di . Palombara, 
mentre a Fiano, Mentana e 
Campagnano i consiglieri de
mocristiani pur non aderendo 
alla manifestazione hanno vo
tato l'ordine del giorno della 
manifestazione). E poi il com
prensorio sindacale di Subia-

co-Tivoli-Monterotondo, nu
merose scuole, la USL RM 24. 
cooperative, consigli di fab
brica, intellettuali tra cui Giu
seppe De Santis, Ettore De 
Conciliis, Reza Olia e Giorgio 
Tecce. --•-'."- ".'•'; :- , V-.. • 

Quando il corteo è partito 
da Monterotondo Scalo i mar
ciatori, con alla testa la banda 
musicale di Monterotondo e i 
lavoratori della • «Contram» 
con le loro escavatrici e i loro 
bulldozer, non erano tantissi
mi, ma una volta giunti a Mon
terotondo centro a centinaia, 
soprattutto donne e anziani 
che erano stati costretti a «ri
sparmiarsi» i primi metri di 
dura salita, hanno incomincia
to, a marciare in direzione di 
Mentana. Il corteo, giunto.a 
Mentana, ha invaso la piazza 
ccis<ì! uìcnunientG s uaribaldi 
dando yjfa ad una appassiona
ta manifestazione nel corso 
della'quale hanno parlato'il 
sindacalista della CISL Ausili, 
il sindaco di Mentana Silvio 
Célommi e, a nome dell'ANPI, 
Franco Raparelli. 

Occupata dagli operai della Fulgor-Cavi 

Bloccata per ore 
la centrale 

di Borgo Sabotino 
Per più di due ore ieri po

meriggio '• è stato bloccato il, 
reattore nucleare di Borgo Sa
botino. La sospensione dell' 
impianto è stata decisa dal vi
ce-direttore perché, la centrale 
era stata occupata «simbolica
mente» dagli operài della Ful
gor Cavi, una delle tante a-
ziende in crisi della provincia 
pontina. . • 

Più di duecento dipendenti 
della fabbrica, che. produce 
cavi elettrici quasi esclusiva
mente per conto della Sip e 
dell'Enel, hanno abbattuto la 
cancellata che recinge la cen
trale e hanno invaso il piazza
le. Per evidenti motivi di sicu
rezza il vice-direttore ha ordi
nato la disattivazione dell'im
pianto. Tutto è tornato alla 
normalità; due ore dopo, verso 
le 17. 
•; .All'origine della .singolare 
manifestazione, di protesta c'è. 
la situazione della Fulgor-Ca
vi, che ha minacciato di licen
ziare trecento operai e ne 'ha 
giàmessi in cassa integrazione 
altri cinquecento. Durante gli 
incontri con le organizzazioni 

sindacali l'azienda ha detto 
che non può più far fronte alle 
spese correnti: la Fulgor-Cavi 
vanta crediti per oltre trenta 
miliardi dalla Sip e dall'Enel, 
ma i due enti continuano a 
prendere tempo e non voglio
no pagare il dovuto. Questo è 
anche uno dei motivi della cri
si aziendale. 

La centrale di Borgo Saboti
no è gestita dall'Enel, e l'occu
pazione, del tutto pacifica co
me hanno sottolineate sia i di
rigenti sindacali sia i responsa
bili della centrale, ; mirava 
proprio a sollecitare un rapido 
pagamento dei debiti da parte 
dell'ente per l'energia. : 

I lavoratori, una volta den
tro gli impianti, hanno convo
cato una conferenza stampa. 
Ai giornalisti hanno spiegato i 
motivi della loro protesta e 
hanno denunciate la drsnusa-
tica crisi occupazionale che in
veste.'tutta la zona. iDopo, ; 
spontaneamente anche - se 
•scortati» da un notevole nu
mero di carabinieri, hanno la
sciato la centrale permettendo 
che il reattore fosse attivato 
nuovamente. 

Il documento firmato da ^ - * i St PRI, PdUP, PSDI e PLI 

in 
Solo i de non la sottoscrivono 

Il compagno Vittorio Parola è statò rieletto presidente della XIII circoscrizióne 
Altri due comunisti; Cima e Filisio da ieri a capo della XI e della XVIII 

Firmata in Campidoglio l'intesa istituzionale. I partiti di 
governo e dì maggioranza del Comune, PCI, PSI, PdUP e FRI, 
hanno sottoscritto ieri con due partiti delPopposizione, PSDI e 
PLI, il documento che pubblichiamo integralmente. La DC ha 
mantenuto fino all'ultimo il suo atteggiamento di autoesclu
sione, il suo rifiuto a prendere parte all'intesa. 

Nella serata di ieri, intanto, si sono riunite diverse circoscri
zioni, con all'ordine dei lavori l'elezione del presidente del con
siglio. Il compagno Vittorio Parola è stato confermato presi
dente della XIH circoscrizione, quella che comprende Ostia. 
Parola ha ottenuto 15 voti: 9 del PCI. 4 del PSI, 1 del PSDI e 1 del 
PRI. Si è astenuto il PLL Contro hanno votato i « de e i Z 
missini. 

Alla XI circoscrizione un altro comunista, Mario Cima è 
stato eletto in tarda serata : con i voti favorevoli di 
PCI,PDUP,PSI,PRI,PSD1; il PLI e il partito dei pr ni t in t i si 
sono astenuti mentre contro si sono pronunciati la OC e il MSI. 
Alla XVIII è stato riconfermato presidente il compagno 
berto Filisio. 

- Ecco il testo dell'intesa isti
tuzionale sottoscritta ieri in 
Campidoglio da PCI, PSI, 
PRI, PdUP. PSDI e PU. 

n pei, a psi, a PRI. a 
PdUP, il PSDI e il PU, pur nel 
mantenimento delle distinzio-
ni dei ruoli già da ciascuno di 
essi assunti di sostegno o di 
opposizione alla giunta comu
nale. contengono, di fronte ai 
gravi problemi della città di 
Roma, sul ruolo primario che 
spetta alle istituzioni demo
cratiche cittadine nell'affron-
tare e portare a soluzione le 
questioni che interessano la 
vita dei cittadini e sulla neces
sità di operare, ciascuno con la 
propria peculiare inùrietiva, 
per consolidare ed estendere i 
rapporti di fiducia tra istitu
zioni e popolo. 

«£ compito dei partili in 
questo quadro essere protago
nisti di iniziative di promozio
ne, di proposte e di dibattito 
tra i cittadini che favoriscano 
ed arricchiscano la partecipa
zione democratica. 

I partiti sottoscrittori dell* 
inteso isttmzionafe sì impe
gnano ad operare, per il cor-
retto/annonomento delie isti* 
turioni democratica*. dei ia-
wri dei constolto comvnaJe e 
dette commissioni constgiiari 

In particolare, i paniti della 
maggioranza si impegnano 
nella ricerca di metodi e di for
me di partecipazione che coin
volgano nelle scelte le forze 
dell'opposizióne, t partiti detV 
opposizione si impegnano nel
la ricerca di metodi e di forme 
non pregiudiziali e non divari
canti ai fini di atteggiamenti 
costruttivi per la soluzione po
sitiva dei problemi. 

*In questo contesto, i partiti 
si impegnano altresì a ricerca
re te forme e i modi che con
sentano procedure dei lavori 
consiglieri in grado di assicu
rare maggiore efficienza e 
snellimenti attraverso la valo
rizzazione dei poteri delle 
commissioni cousigjtari. 

In particolare, sottolineano 
U ruolo e U valore dette auto
nomie focaii ai fini detta stessa 
crescita democratica detta so
cietà e il legame che deve esi
stere tra il Comune e i cittadi
ni. condizione questa necessa
ria per il rafforzamento dette 
istiiitrioni e per risolamento e 
la sconfitta del terrorismo. I 
partiti assumono, altresì, l'im
pegno dì operare perché io ca
pitale d'Italia sviluppi la «*• 
t-ocanone europeista e pori/l-
sta. 

«J portiti conjié>r*itOi»coa-

tivamenie la scelta operata 
dàlia DC nel rifiutare di sotto
scrivere l'intesa istituzionale e 
opereranno al fine di creare 
condizioni positive per U rag
giungimento di' «n rapporto 
più più costruttivo con Ù mag
gior partito di opposizione, 
nell'interesse delle istituzioni. 

«/ pariti dell'intesa confer
mano U proprio impegno per 
la governabilità delle cireq-
scrizicni comunali,'nel rispet
to delle intese e degli accordi 
raggiunti nelle realtà locali e 
facendo leva sull'autonomia 
circoscrizionale. 

L'intesa istituzionale inten
de realizzare nette circoscri
zioni un dima favorevole ad 
atteggiamenti non divaricanti 
tra gli indirizzi del governò 
circoscrizionale e quelli fissati 
dal consiglio comunale m i 
renza ton un principio j 
le che riguarda tutti i tiretti 
istituzionali. 

• I partiti ritengano momen
to essenziale e primario nella 
vita della, città il ruolo delle 
circoscrizioni comunali, per lo 
sviluppo del decentramento e 
detta partecipazione. A questo 
fine è necessario procedere 
con speditezza nell'attribuzio
ne di poteri e di strutture ade
guate per U rafforzamento cir
coscrizionale, 

I partiti si impegnano co
munemente a lavorare nella 
direzione di una definizione. 
del quadro istituzionale legato 
aWarea metropolitana roma
na, e a un avvio di un processo 
che renda possibile la forma-
ztone di vere e ptoptie mnaict-
pah'td. 
-. *Sulla base %ti questi 

gni, i partiti danno 
ne ai propri consiglieri detti 
nelle circoacrizionì di operare 
tempestivamente al fìuedi da
re alle cJTcomcnzkmii 
di cui hanno bisogno». 

il partito 
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I compaesani della piccola Tamara hanno confessato 
t t 

«E' morta fi, nella mia stalla» 
mr > 

Si aspetta l'esito ufficiale dell'autopsia, ma i magistrati danno credito alla versione di Giovanni Percibaìli: la bambina è morta per 
il calcio di una mucca, poi ì due coniugi, impauriti, hanno deciso di nascondere il corpo della piccola e di gettarlo in un pozzo 

La tragedia di Tamara, 
per la legge praticamente è 
ormai chiusa. Una disgrazia 
trasformata in «caso».. La 
piccola trovata in un sacco, 
dentro un pozzo di Boville 
Ernica, sarebbe morta per 
un colpo dello zoccolo di una 
mucca, nella stalla dei co
niugi Giovanni Percibaìli e 
Antonia Luffarelli. I due so
no ora in stato di arresto per 
occultamento di cadavere. 
Ma solo l'autopsia sul corpo 
— che sarà effettuato nei 
prossimi giorni — potrà dire 
esattamente come sono an
date le cose, e forse cancella
re definitivamente il sospet
to atroce del delitto volonta
rio. 

Come stanno le cose? Di 
certo si sa che i coniugi han
no avuto paura di quella as

surda morte, e hanno nasco
sto il corpicino nel letame, 
nella loro stalla, prima di 
gettarlo nel pozzo. Volevano 
allontanare i sospetti. -

Le voci che corrono di boc
ca in bocca hanno amplifi
cato ora tante congetture; 
intrighi di famiglia, storie e 
fantasie di maniaci, altre co
se, altre ipotesi. I fatti — le 
prove — in realtà sono pochi, 
scarne notizie strappate qua 
e là. Di certo c'è solo una 
confessione. E' quella di uno 
dei due coniugi arrestati. Co
me molti abitanti della fra
zione di S. Liberata, hanno 
un legame di parentela con 
la famiglia della piccola Ta
mara. La donna ha anche lo 
stesso cognome. La confes
sione di Giovanni Percibaìli 

è stata molto precisa: «Mia 
moglie — ha detto — ha vi
sto la bambina sotto le zam
pe della mucca. L'ha vista 
morire, e poi ha deciso di na
sconderla nel letamaio. Mi 
ha detto che aveva paura, 
che potevano prendersela 
con noi. A me tutto questo lo 
ha raccontato solo nel pome
riggio, e mi ha anche detto di 
aspettare la notte per buttar-
la nel pozzo*. 

La donna invece tace, ne
ga anche l'evidenza. Vale 
dunque la pena di rivedere 
brevemente la cronaca. Ve
nerdì alle 11 Tamara esce 
dalla casa di Rosanna Perci
baìli, figlia 19enne dei due 
fermati ed amica della ma-
dre di Tamara. «Torno da 
mamma», ha detto la piccola 

a Rosanna. Sale quindi nelP 
abitazione, proprio a un pas
so da quella di Rosanna. Ri-
discende e comincia a gioca
re con la terra. La madre, 
Maria Rotondi, la guarda 
dalla finestra. Non ha certo 
paura. In quel pezzo di stra
da sono praticamente tutti 
parenti. Comunque è come 
se lo fossero. Porte aperte 
giorno e notte, scambi di fa
vori, una povertà forte, che si 
sente solo a passeggiare per 
le stradine. Tamara è una 
bambina «difficile», ha diffi
coltà a parlare, ha bisogno di 
cure, di attenzione. Qui non è 
una cosa straordinaria. In 
questo paesino, annegato 
nella miseria, nessun bambi
no ha vita facile. 

Quando, dopo mezzogior
no, Tamara scompare da 
quel pezzo di strada, nessuno 
si preoccupa. Ognuno pensa 
che la bimba sia a mangiare 
in casa dell'altro. E così pas
sano le 14. La madre doman
da In giro: «E* da te Tama
ra?», ci vuole poco a capire 
che è scomparsa. Sono già le 
tre del pomeriggio. Giovanni 
Percibaìli (quello che poi sa
rà arrestato) telefona perso
nalmente ai carabinieri e li 
accompagna in giro per il 
paese. Tutti credono ad un 
incidente qualsiasi, anche ad 
un maniaco. E' sempre Gio
vanni Percibaìli che accom
pagna i carabinieri a guar
dare in quel pozzOc Viene 
scandagliato il fondo con 
una pertica e si sente solo 
melma. Niente altro. E nella 

notte, dopo < l'interruzione 
delle ricerche, Percibaìli tor
na al pozzo, e getta il corpici
no martoriato, avvolto in un 
sacco di juta. A quel punto si 
crede al sicuro, avendo con
statato di persona che il poz
zo è già stato controllato dai 
carabinieri. 

Ma, dopo un altro inutile 
giorno di ricerche, si arriva 
alla domenica mattina. Gli 
uomini del soccorso alpino 
tornano nel pozzo e notano 
subito quel sacco a galla. Di
ciotto ore dopo, diciotto ore 
filate di interrogatorio, l co
niugi Percibaìli crollano. 

Un nuovo Interrogatorio è 
cominciato ieri sera alla pre
senza di un avvocato di fidu
cia. Il magistrato, dopo aver 
ascoltato i due coniugi, ha 
detto di ritenere assai più 
probabile l'ipotesi dell'inci
dente. Aggiungendo che co
munque spetterà all'auto
psia il parere definitivo. " 

Al di là delle responsabili
tà, resta un quadro ango
sciante di paure, incompren
sioni. Tutto questo, in un 
centro rurale che non sem
bra poi così lontano dal 
mondo, come molti l'hanno 
descritto. Ma con tutti gli e-
lementi sociali che caratte
rizzano le piccole comunità, 
con le accuse reciproche, le 
piccole invidie familiari. Ta
mara, forse, con la sua morte 
— per disgrazia o no — è en
trata un po' in tutto questo. 
•I due coniugi non avrebbero 
più potuto vivere in questa 
comunità, con l'ombra di un 

sospetto così grande — dico
no in paese — e quindi han
no voluto nascondere quel 
corpo, allontanare da loro 11 
minimo sospetto. Ne avreb
bero subito le conseguenze i 
loro figli, magari Rosanna 
stessa, sospettata, accusata, 
messa al bando». Son cose, 
che c'entrano poco con que- „' 
sta disgrazia, ma parlano di 
paure assurde, parlano di 
questo mondo, difficile da 
capire, nel quale è avvenuta 
questa storia.incredibile. 

Pochissimo finora è trape
lato riguardo all'autopsia 
compiuta Ieri a Froslnone. 
Gli unici dati certi sono che 
la bambina non ha subito 
violenze sessuali e non ha fe
rite da taglio ma solo lesioni, " 
tra le quali quella più vasta 
al collo e alla parte superiore 
del torace, provocata da non 
meglio indicati corpi con
tundenti. Le lesioni potreb
bero essere state provocate, 
almeno alcune, dalla caduta 
nel pozzo. Il medico legale i-
noltre si sarebbe detto con
vinto che la bambine è stata 
gettata nel pozzo già morta, 
anche se solo fra 40 giorni, 
ultimati gli esami istologici 
dei polmoni, potrà dare una 
risposta definitiva. 

Raimondo Bultrini 

NELLE FOTO: in alto a sinistra. • 
la madre della piccola Tamara 
e il pozzo dentro il quale i co
niugi Percibaìli avrebbero get
tato il corpicino. In alto a de
stra. una recante immagine 
della bambina 

La madre 
non sa 
darsi 

ragione 
della 
fine 

atroce 

«Ma perché hanno gettato 
la mia Tamara nel pozzo?» 

«L'abbiamo rapita sotto una quercia: ora sta 
bene, sta in un palazzo grande di Cassino, 
vicino alla stazione. Fra dieci giorni ve la ri
portiamo: ecco, mi hanno detto proprio così, 
sabato scorso, per telefono. Chi e era all'altro 

: capo dell'apparecchio? Che ne so, che posso 
dire. Una donna, questo sì, la telefonata l'ha 

. fatta una donna». Maria Rotondi, la madre 
della piccola, raggomitolata vicino al camino, 
ricostruisce quei momenti tremendi dei gior
ni scorsi. Adesso Maria non piange più. Cerca 
di ricordare parola per parola la telefonata di 
sabato mattina che annunciava il rapimento 
della bambina. Alla disperazione è subentra
ta la volontà di trovare un motivo, di capire 
perché è morta, perché hanno buttato la sua . 
bambina nel pozzo. 

«Non può essere stata una disgrazia, sennò 
perché avrebbero deciso di nascondere il cor-

Ko di mia figlia in quella buca. Ma perché lo ' 
anno fatto, perche una cosa così orrenda? 

Nessuno aveva ragioni di rancore verso di 
noi». Maria Rotondi è una donna giovane, mi-' 
nuta, con un volto da adolescente; ha 28 anni. 
Non vuole convincersi dell'ipotesi della di- ' 
sgrazia, e continua a dire: me l'hanno uccisa. 
Intorno a lei ci sono i parenti, e Massimo, il 
fratellino di Tamara, di otto anni. Nella pove
rissima casa di Santa Liberata, una frazione 
di Boville Ernica, tre stanzette su due piani, 

, vivono 14 persone: la donna con i due figli, il 
fratello del marito con la moglie e sei figli, e 

tli anziani genitori del marito. Raffaele Um-
erto Luffarelli, il padre di Tamara, è un car

pentiere emigrato in Libia e torna a casa solo 
per brevi periodi all'anno. 

I Luffarelli sono gente povera, che vive dei 

pochi soldi che manda il padre dalla Libia e 
del raccolto del piccolo terreno che recinge la 
casa. Sono gente abituata a lottare a denti 
stretti con i problemi. Con la miseria, innan
zitutto, e con tutto quello che la miseria si 
porta dietro. «Tamara non voleva più andare 
all'asilo — racconta la madre — stava con me 
e con i cugini, e qualche volta la lasciavo a 
Rossana. Lei le voleva bene, e così anche An
tonia e Giovanni. Noi siamo come una grande 
famiglia, Antonia è cugina di mio marito. 
. L'abitazione di Antonia Luffarelli e Gio

vanni Percibaìli è un casolare di due piani a 
non più di venti metri dalla casa di Tamara. 
Sempre amici coi Luffarelli, sempre buoni 
rapporti. Possibile che davvero c'entrino 
qualcosa con questo assurdo delitto? Lavora
tori indefessi, dicono in paese, di quelli che 
lavorano anche la doménica. «Venivano al 
bar con gli scarponi da lavoro. Si, forse erano 
personaggi un poco ombrosi, che non socializ
zavano facilmente. Tutto qui». 

Nella piazza del paese, recintato dalle mu
ra medievali e famoso per il mosaico di Giotto 
conservato nella chiesa di San Pietro Hispa-
no, la gente, a gruppetti, continua a parlare 
della vicenda di Tamara. «I Percibaìli? Possi
bile? Non ci credo, non può essere. Chi lo sa?». 

Sui muri del paese ora sono affissi i primi 
manifesti. Annunciano i funerali a spese del
l'ai nminibtruzione comunale. Dovrebbero 
farsi oggi. Forse però saranno rimandati se il 
padre della bambina, che finora non sa nulla, 
non riuscirà a tornare dalla Libia. Certamen
te ad accompagnare Tamara ci sarà tutto il 
paese. 

Daniela Schtazzano 

Più di settecento chilometri di strade saranno destinati solo ai mezzi pubblici 

Un'utopia una città senza ingorghi? 
Un piano per risolvere la «questione-traffico» 

Il progetto, diviso in tre fasi, illustrato ieri mattina in una conferenza stampa dall'assessore Giulio Bencini - Come saranno 
classificate le vie di Roma - La precedenza sempre e comunque ai bus dell'Atac - Anche una staffetta «corsia libera» 

La «matassa» comincia a 
sciogliersi. Certo ci vorrà tem
po per la definitiva soluzione 
del problema, «ma dopo i pri
mi provvedimenti la situazio
ne migliorerà, diciamo del 20 
per cento». Così ieri, in una 
conferenza stampa, l'assessore 
capitolino Giulio Bencini ha 
illustrato i provvedimenti di 
un piano poliennale per ag
gredire la «questione-traffico». 
Un «piano» — come si dice — 
che sa coniugare 
l*«emergenza» alla prospettiva. 

E partiamo allora dalla dif
ficile situazione che si trovano 
a vivere migliaia di romani 
che ogni giorno restano imbot
tigliati in file lunghissime, op
pure quelli che per ore restano 

chiusi dentro i bus. Tra le pri
me iniziative c'è quella —. già 
operativa — che è stata chia
mata «staffetta corsia libera». -
Insomma, da qualche settima
na pattuglie di vigili urbani in 
motocicletta perlustrano in 
lungo e in largo le corsie pre
ferenziali, assicurandosi che 
nessun veicolo privato ci tran
siti. Non è un problema da sot
tovalutare: già oggi se le stra
de delimitate dalle strìsce' 
gialle fossero sgombere, le 
vetture dell'Arac potrebbero 
muoversi più agevolmente per 
la città e favorirebbero l'uso 
dei mezzi pubblici a scapito 
dei privati. 

È un problema importante, 

Per il definitivo passaggio alla Regione dei corsi per centralinisti 

Occupato dai non vedenti 
l'istituto «Sant'Alessio» 

Protestano contro l'assessorato alla formazione professionale 

Sono ormai tre giorni che ì 
34 allievi non vedenti del cor
so di formazione professionale 
per centralinisti, assieme ai lo
ro quattro insegnanti, stanno 
occupando i locali dell'istituto 
•Sant'Alessio* dove sono ospi
tati i corsi. La decisione di pas
sare a questa radicale forma di 
lotta è scaturita dopo aver con
statato la latitanza dell'asses
sorato regionale sulla questio- • 
ne. Quali sono i termini? Da 
circa due anni, grazie all'im
pegno della passata giunta re
gionale di sinistra, i corsi, pri
ma diretti dall'Unione Italia
na Ciechi, sono passati sotto la 
diretta gestione della Regione. 
E in questi anni i corsi hanno 
subito un notevole salto di 
quaHtà. Bisogna però arrivare 
ad un inquadramento di tutta 
la materia attraverso una leg
ge. La giunta di sinistra aveva 
elaborato, appunto, un proget
to. ma l'iniziativa si bloccò per 
la crisi regionale. 

La nuova giunta quadripar
tita avrebbe dovuto, con un at
to, provvedere alla definitiva 
attuazione, ma a tutt'oggi dal
l'assessorato alla formazione 
professionale non è giunto 

nessun segnale. Gli allievi e i 
docenti, dopo aver cercato in
vano di mettersi in contatto 
con il neo-assessore, il sociali
sta Di Segni, sono stati costret
ti a rincorrerlo presso la sede 
dell'assessorato. Non sono pe
rò riusciti ad avere risposte 
precise, anche perché l'asses
sore non ignorava solo i loro 
problemi ma addirittura la lo
ro stessa esistenza. '«Eppure — 
dice Mario Iatonna. uno degli 
allievi — questo è uno dei cor
si di formazione professionale 
più produttivi; ai quattro corsi. 
finora gestiti dalla Regione. 
hanno partecipato 130 persone 
e 1*85 per cento di loro ha tro
vato subito dopo un lavoro. 
Perché, allora, qualcuno vuole 
mettere i bastoni fra le ruote 
ad una esperienza così positi
va?». «Ed io non parlo per me. 
il mio corso termina fra qual
che giorno ma penso agli altri. 
Ci sono già 60 non vedenti che 
hanno fatto domanda per esse
re ammesta al nuovo corso. Ma 
forse — commenta Mario — 
c'è chi pensa di riportare tutto 
sotto le "ali" dell'Unione Ita

liana Ciechi, cioè ad una ge
stione di tipo assistenziale do
ve l'Unione fa da tramite tra i 
non vedenti e la Regione ali
mentando quel clima di cari
tatevole attenzione, mentre in 
questi anni di gestione regio
nale. oltre alla qualità dei cor
si era cambiato, e per persone 
nelle nostre condizioni non è 
poco, anche il clima, il modo 
con il quale eravamo conside
rati». 

I 34 non vedenti e i loro in
segnanti sono decisi a conti
nuare l'occupazione che dura 
24 ore su 24 fìnoa quando non 
verrà data una risposta con
creta alle loro richieste che si 
possono sintetizzare in quattro 
punti: 1) normale conclusione 
dell'attuale corso nei tempi 
della delibera regionale; 2) 
conferma dell'avvio dei corsi 
successivi; 3) inquadramento 
nell'organico regionale dei 
docenti finora pagati a «pre
stazione professionale*; 4) una 
sede stabile e funzionale che 
risolva il problema dell'ospi
talità offerta finora dal Con
servatorio nei 4 locali inade
guati presso l'istituto •Sant'A
lessio.. 

Un impegno per Io sviluppo economico 

A Palazzo Valentin! 
si vota il programma 
della nuova giunta 

cCaltafiroaos 
NCCtl 

viact l'asta 

L'Istituto di credit* delle 
casse di risparmio sì è ag
giudicato una parte del pa
trimonio immobiliare che 
appartener* ai fratelli 
Caltagirene. A guantata è 
apprese, infatti, nCCM — 
cosi sì chiama rtotitato 
centrale — ha Tini» ieri I* 
asta fallimentare per i be
ni che appartenerano alta 
società -Cune • Centro Uf
fici Moderni Eur-, di pro
prietà dei fratelli palaz-4-
nari. 

La decisione di parteci
pare all'asta era stata pre
sa qualche tempo fa dal 
consiglio di amministra
zione detnCCRI ed era 
stata presentata l'offerta. 
Il lotto immobiliare com
prato daNlstituto di credi
to di casse di limarmi» ai 
trova netta sona di Mo-
stacclano, propria aMa pe
riferia def!a citta. 

Sono iniziate ieri, a Palazzo 
Valentini. le votazioni per il 

Srogramma della Provincia. 
ugli obiettivi e le scadenze 

contenute nel piano di lavoro 
presentato due settimane fa 
dal presidente della giunta di 
sinistra Lovari, si sono «pres
se tutte le forze politiche. 

Ecco le dichiarazioni di vo
to: DC. MSI e destre hanno de
ciso di votare contro. DP e 
PSDI si asterranno, mentre il 
PRI ha riconosciuto la validità 
del programma e ha annun
ciato il voto a favore. 

Per il nostro partito ha par
lato il compagno Lopez. Al 
centro del suo intervento, fi
nendo l'irresponsabile atteg-
? amento della Democrazia 

ristiana che in tutti questi 
anni — ha detto — non ha sa
puto individuare scadenze e 
punti d'intervento per autoe-
scludersi dai compiti governa
tivi E invece alla Provincia 
spetta un ruolo importante. 
Per questo è necessario — così 
come ha ricordato il presiden
te Lovari — che si acceleri il 
passaggio delle competenze e 
delle deleghe verso la Provin
cia. che insomma la riforma 
delle autonomie, già anticipa-
ta nei fatti in questi cinque an
ni di lavoro, diventi una real
tà. 

ma certo — come ha ricordato 
anche Bencini — non si può 
intervenire solo «risanando 1' 
esistente». Bisogna fare si. più. 
E «il di più» è contenuto in un 
piano, che diventerà operativo 
tra qualche mese. Il Comune 
(anzi, meglio, l'ufficio tecnico 
del Campidoglio diretto dall' 
ingegner Quaglia) ha elabora
to una classificazione - delle 
strade. Di che si tratta? In due 
parole di questo: si è studiata a 
fondo la situazione del traffico 
e si è deciso di «dividere» le 
strade in quattro categorie, a 
seconda delle loro funzioni. 
Insomma ci saranno le vie de
stinate «al solo traffico pubbli
co». E Bencini qui ha dato una 
cifra: a questa funzione saran
no riservate ben 740 chilome
tri di strade. 

Ancora, ci saranno altre 
strade che potranno essere at
traversate sia dalle macchine 
sia dai bus («queste vie saran
no destinate al "traffico mi
sto"») mentre parecchie altre 
strade (il numero non è ancora 
preciso) saranno sì chiuse al 
traffico, ma saranno destinate 
alla «sosta e pedonalizzazione»/ 

Si arriva cosà alia terza fase 
del «piano*, quella che preve
de interventi strutturali. «Sarà 
necessario — ha proseguito 
Giulio Bencini — installare 
"semafori sensori" per agevo
lare. agli incroci, il traffico 
pubblico. Ancora in quelle 
strade dove saremo costretti a 
mantenere il traffico "misto" 
realizzeremo delle barriere 
spartitraffico*. Manca da spie
gare cosa sono questi semafori 
•sensori»: si tratta di apparec
chi che. con l'avvicinarsi dell' 
autobus, fanno automatica
mente scattare il verde. Gra
zie a questi semafori i mezzi 
pubblici avranno sempre la 
precedenza. 

Tante iniziative, ma realisti
camente — ha chiesto qualcu
no ieri alla conferenza stampa 
— quali obiettivi pensa di rag
giungere* «Ridurre — ha ri
sposto l'assessore capitolino — 
del 48-50 per cento la conge
stione attuale del centro stori
co. aumentare dagli attuali 13 
chilometri orari ai 22 chilome
tri all'ora la velocità media del 
trasporto pubblico, aumentare 
i parcheggi e quindi rendere 
più scorrevole il traffico pri
vato*. A quando i primi risul
tati? «Entro sei'mesi, quando 
cominceremo a chiudere alcu
ne strade*, ha concluso Benci
ni. 

Concerto di Jorma Kaukonen £ t l m Ì t ì 5 
domani sera al cinema Trianon della Maagalìa 

Dopo un anno torna a Roma Jorma Kaukonen: l'ex chi
tarrista dei Jefferson Airplane suona domani sera al Tria
non, il vecchio cinema in disuso oggi riadattato a «music-
hall-. 

Jorma Kaukonen (che Tanno scorso suonò con una ma
glietta con su scritto: «Reagan dimettiti!-) fece parte dei 
leggendari Jefferson fino al 1972. 

Ma già tre anni prima assieme al bassista del gruppo 
aveva formato una nuova band, gli «Hot luna», che per 
molti versi fecero scuola, imposero uno stile tra l'elettrico e 
l'acustico. 

^ Nel concerto di domani sera Jorma Kaukonen si presenta 
con il bassista americano Denny De Gorio, un valido suppor
to per il suo straordinario modo di suonare la chitarra. 

Per celebrare il sessantesi
mo anniversario della nasci
ta della Mongolia socialista 
( 1921-1981) gli studiosi italia
ni e gli specialisti che nel no
stro paese sì occupano di que
sto lontano e mitico paese, 
hanno allestito una mostra 
fotografica intitolata: «60 an
ni della Repubblica popolare 
di Mongolia* che sarà inau
gurata venerdì prossimo. La 
mostra, che rimarrà aperta 
fino al 26, sarà ufficialmente 
presentata alle autorità, ai 
giornalisti e al mondo politi
co e della cultura, venerdì 20 
alle ore 18. presso la Sala blu 
dell'Hotel Riiz, in Piazza Eu
clide a Roma. 

Donasi attivo Pei AQ - o n n a e | ' 0 r f e , s d i U9mm 
sulla scuola con 
Adriana Scroni oggi lo poesia al femminile 

.«Costruiamo l'alternativa 
democratica nella scuola e 
nella società: lotta, parteci
pazione, governo- è il tema 
dell'attivo che si terrà .«©ma
ni alle ore 17 nel teatro della 
federazione comunista. In
troduce i lavori Sandro Mo
relli, segretario della federa
zione; conclude Adriana Se
reni, della segreteria nazio
nale del Pei. 

Domani conferenza stam
pa alle ore 12 presso la Casa 
della Cultura in via Arenala 
2SddCfcd perla presenta* 

lene liste dei candida-
•.Intani del consiglio 

provinciale. 

Oggi è di scena b poesia al femminile. Edith fltook. Patri
zia Cavalli, Dacia Maraini, Claudia Scalessa, Maria ~ 
Spartani, Adonella Montanari diranno le loro poesie e [ 
ciperanno ad un dibattito con Amelia Rosselli. Il tutto i 
ambito della terza rassegna de «La donna e l'arte», che 
circa una settimana si tiene presso il museo del folkli 
(piazza S. Egidio). 

La manifestazione è organizzata dall'omonimo comifarto 
permanente ed è patrocinata dall'assessorato alla Coltura 
del Comune. Sì articola su una documentazione fotografica 
intitolata «L'artista e il suo atelier», su una mostra di arti 
visive intitolata -Esperienze e ricerche • Dicci anni di attivi» 
tà artistica* e su alcuni incontri culturali. 

Entrambe le mostre — la prima basata sa fotografie di 
grande formato che approderà poi anche alTessero — td In
centrano sulle esperienze e risultati di ricerche compirne tm 
luna e in altri paesi, e hanno lo scopo di i 
zione di un pubblico sempre pia ' 
netTarte e nella cultura. 
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La vittima è un giovane di ventinove anni, disoccupato 

Un altro morto d'eroina 
E siamo arrivati a 37 

Primo Bottomei è stato trovato privo di vita ieri mattina in via di Tor Vergara 
Tossicodipendente, più volte aveva tentato di farla finita con la droga, ma inutilmente 

La strage continua: ieri è 
morto un altro ragazzo, ucciso 
dall'eroina. Si chiamava Pri
mo Bottomei, aveva ventinove 
anni, disoccupato. L'hanno 
trovato ieri mattina a bordo 
della sua auto: aveva ancora il 
laccio emostatico stretto al 
braccio. Sul sedile, la siringa 
sporca di sangue. . 

Salgono così a trentasette le 
vittime dell'eroina, dall'inizio 
dell'anno. Un «numero» che 
riporta questa città in testa al
la «classifica» nazionale dei 
morti per la droga. Quella di 
Primo Bottomei è una storia 
simile a quella di tanti altri ra
gazzi, morti come lui con una 
siringa al braccio. Disoccupa
to, il giovane da anni era cono
sciuto come tossicodipenden
te. Abitava ancora con i geni
tori a Frascati, in via Zamba-
relli, al numero 32. Inutilmen
te — come tanti altri di quel 
drammatico elenco — aveva 
provato a disintossicarsi, ave
va fatto cure. Ma tutte inutili: 
ogni volta che terminava una 
•terapia» ricominciaya a «bu
carsi». rientrava nel giro. 

Così ieri mattina Primo Bot
tomei è uscito di casa prestissi
mo: aveva bisogno di «farsi», di 

iniettarsi la dose quotidiana. 
Con la sua auto è arrivato fino 
a Tor Vergata, una borgata 
sulla Prenestina, dove sosten
gono alla polizia — il «merca
to» dell'eroina è in continua e-
spahsione. Appena arrivato 
nella zona, Primo Bottomei 
deve essersi diretto con sicu
rezza dallo spacciatore, dove 
ha acquistato la dose che gli è 
stata fatale. Da solo, in mac
china si è appartato in un trat
to isolato di via di Tor Vergata. 
Qui ha iniziato il macabro ri
tuale: ha tirato fuori dal cru
scotto un cucchiaino di metal
lo; dentro, con l'acqua ci ha 
sciolto la droga. Poi si è stretto 
il braccio con un laccio e si è 
iniettato l'eroina. È morto sul 
colpo. L'hanno trovato con 
una sigaretta che gli si è spenta 
tra le dita della mano sinistra. 
L'altra mano stringeva un ac
cendino. s 

Ad accorgersi dell'accaduto 
sono stati i dipendenti di un 
garage, vicino al quale Primo 
Bottomei aveva parcheggiato 
la sua «Giulietta». In un primo 
momento avevano pensato 
che il giovane dormisse, pòi si 
sono accorti di quello che era 
accaduto e hanno avvertito la 
polizia. 

Una scuola occupata 
dai tossicodipendenti 

Un gruppo di tossicodipendenti, tutti giovanissimi, tutti 
con la ferma decisione di tentare insieme di liberarsi dalla 
schiavitù della droga hanno deciso di fondare una comunità 
terapeutica a Primavalle. Per questo da alcuni giorni hanno 
occupato la palestra della scuola «Matteotti» in via Borromeo. 
Sono una ventina e hanno tutti alle spalle un passato di 
ricoveri in ospedale, di tentativi falliti di disintossicazióne.. 

Il progetto dei tossicodipendenti di Primavalle ha il con
senso del quartiere e delle madri dei giovani. È stata proprio 
una di queste a consegnare domenica al Papa, che ha fatto 
una lunga visita pastorale alla parrocchia di S. Maria della 
Salute, una lettera sul problema della droga a Primavalle, a 
nome di tutte le madri. 

La popolosa zona alla periferia di Roma è piena di spaccia-
tori di eroina ed è allo stesso tempo priva di qualsiasi struttu
ra in grado di aiutare sia i tossicodipendenti a uscire dal giro, 
sia tutti i giovani a uscire dall'isolamento e dall'emarginazio
ne. " * • ' : ;-••;-—:-•• v "..;•.. • • .:., ,•. 

I giovani che hanno occupato la scuola «Borromeo» hanno 
spiegato le ragioni del loro gesto in un documento: «Abbiamo 
bisogno — scrivono — di questo centro-comunità terapeuti
ca, che ci aiuti a finirla con gli stupefacenti, e che ci permetta 
un reinserìmento sociale». 

La forte perdita della DC 

À Fondi il voto 
è per la giunta 

di sinistra 
Sono stati 17.185, con un'af

fluenza alle urne dell'81,5% 
(nelle precedenti comunali 
82.9%), gli elettori che dome
nica 8 novembre hanno votato 
per elèggere il nuovo Consi
glio comunale di Fondi. 

Si è trattato di un'ennesima 
scadenza elettorale fuori tur
no, dopo che il precedente 
Consiglio comunale eletto ap
pena il 14 ottobre 1979 era sta
to sciolto per incapacità della 
DC. partito di maggioranza re
lativa/ di formare una ammi
nistrazione. 

Il cinico slogan «votare non 
serve, tanto a Fondi nulla 
cambierà» lanciato dalla DC 
nel corso della campagna elet
torale. quando già si delineava 
una pesante sconfitta dello 
scudo crociato, non è stato 
dunque raccolto dagli elettori. 
Ed i risultati hanno conterma-
to le previsioni:' la DC è passa
ta da 12 a 10 consiglieri e al 
29.8% dei voti, con una perdita 
secca del 6%. 

Nel dopoguerra solo nelle e-
lezioni comunali del 1964 la 
DC era scesa al disotto del 
30%. ma in .quella occasione 
era stata la presenza di una se
conda lista «dissidente» capeg
giata da un suo ex segretario 
provinciale a causarne il crol
lo elettorale. 

Ora sono le sinistre ad avan
zare. anche se in modo artico
lato. Il PCI guadagna circa un 
punto in percentuale sfioran
do per pochi voti la conquista 
di un seggio in più. Il PSI a-
vanza dell'I,8% conquistando 
un altro seggio: il PSDI au
menta dello 0.2%. 

Il nuovo Consiglio comuna
le risulta perciò ora formato 
da 10 DC. 7 PCI. 4 PSI. 2 PSDI. 
1 MSI (che perde un seggio). 1 
Nuova sinistra. 1 radicale. 2 
rappresentanti di una lista ci
vica composta prevalente
mente da commercianti orto
frutticoli. 2 PRI. Il partito li
berale non ha ottenuto nessun 
seggio-

Si è trattato di un voto sca
turito da una campagna elet
torale difficile e complessa sia 
per il numero delle liste in 
campo (dieci di cui tre civi
che). che per il tentativo della 
DC di evitare il confronto sui 
problemi e di seminare confu
sione e qualunquismo a piene 
mani. Noi abbiamo risposto in 
maniera serena e ragionata. 
con la proposta politica di una 
giunta di sinistra aperta all'ap
porto delle altre forze demo
cratiche. per collocare dopo 30 
anni di malgoverno e scandali 
la DC all'opposizione. 

II risultato del nostro voto. 
che indica un sostanziale con
solidamento della nostra forza 
con una tendenza al suo au
mento, va esaminato attenta
mente. Il PCI avanza del 5-6% 
in alcune zone popolari (quar
tieri IACP). del 2% nelle zone 
di ceto medio commerciale ed 
impiegatizio. Arretriamo in
vece de! 5-6% in alcune con
trade di campagna dove più 
antica e consolidata è la nostra 
presenza. 

La «confitta della DC inve
ce è generale con punte mag
giori di perdita nel centro ur
bano. 

Il nuovo Consiglio comuna
le contente U formazione di 
una giunta democratica e di si
nistra con la DC all'opposizio
ne. La DC cerca perciò di mi

nimizzare il significato del vo
to dell'8 e 9 novembre, consi
derandolo un semplice inci
dente. da recuperare con un 
ennesimo.sciogliménto antici
pato del Consiglio comunale, 
dopo avere magari con mano
vre ed intrighi tentato di divi
dere le altre forze democrati
che. ' 

E un gioco irresponsabile. 
che viene fatto sulla pelle di 
una città di 30.000 abitanti (là 
quarta della provincia di Lati
na) con problemi drammatici, 
aggravati da decènni di mal
governo. , — 

E proprio da questi proble
mi che il nostro partito vuole 
invece partire, confrontandosi 
con le altre forze laiche di si
nistra per formare un'ammi
nistrazione che avvìi un pro
cesso di risanamento e rinno
vamento sociale, culturale ed. 
economico. ' 

È altamente positivo e si
gnificativo che i compagni so
cialisti si siano già pronunciati 
nel corso della campagna elet
torale per una giunta demo
cratica e di sinistra. 

Accanto al confronto con gli 
altri è inoltre necessario che il 
nostro partito, partendo dalle 
indicazioni del voto, rafforzi 
la sua iniziativa politica, i suoi 
legami di massa, il suo quadro 
dirigente, la sua politica di al
leanze. 

Arcangelo Rotunno 

Dopo un mese di giunta con Pei, Psi, Psdi 

A Gaeta la DC 
rompe raccordo 
e apre la crisi 

La DC ha tenuto fede all'ac
cordo per poco più di un mese.. 
Poi. ha rotto i patti. Cosi, a 
Gaeta, è entrata in crisi la 
giunta — eletta il 5 ottobre 
scorso — formata «iadcr comu
nisti. socialisti e socialdemo
cratici - (l'accordo politico : e 
programmatico aveva ricevu
to il consenso anche del PRI, 
non rappresentato in consiglio 
comunale). La coalizione si è 
sfasciata per le dimissioni pre
sentate dal sindaco, Ullaro, e 
dagli assessori democristiani, 
seguiti a ruota dall'assessore 
del PSDI. 

: Perché lo Scudo Crociato si 
è tirato indietro dall'accordo 
di governo stretto con PCI, 
PSI. PSDI e PRI? CI sono al
meno un paio di ragioni. La 
prima l'ammettono gli stessi 
de: dirigenti nazionali e pro
vinciali della DC hanno fatto 
fuoco e fiamme pur di far ri
mangiare ài de di Gaeta la for
mazione di una giunta siffatta. 
con la presenza di un assessore 
anziano comunista nell'ammi
nistrazione municipale (il vi
cesindaco era del PSDI. 2 as
sessori erano toccati al PSI. al
trettanti più la carica di sinda
co alla DC). Contro la sezione 
de di Gaeta, se non avesse an
nullato con un voltafaccia la-
sua scelta politica e di gover

no, qualcuno • aveva persino 
minacciato l'eventualità di e-
spulsioni in massa dal partito. 
' 'Quindi, la DC ha preferito 
adesso scaricare sul Comune 
la sua crisi interna, il peso dei 
ricatti e delle pressioni.di cor-., 
rente. Ma non c'è solo questo!' 
La verità è — ecco la seconda 
ragione del voltafaccia — che 
la .Democrazia Cristiana non 
ha retto'alla prova di dare a 
Gaeta una giunta, un governo 
che affrontasse in modo effi
cace una situazione di grave e-
mergenza politica, economica 
e sociale.-A questa condizione, 
con questo obiettivo PCI e PSI 
avevano aderito alla nàscita 
della nuova giunta. Ma la DC 
ancora una volta ha dimostra
to di anteporre gli interessi di 
partito o peggio di fazione — 
va ricordato che in consiglio è 
presente una lista civica di ex 
de, con 7 eletti — a quelli della 
gente. -
•• Ora l'emergenza resta tutta, 
Gaeta non ha più un governo. 
e il sistema di potere della DC 
si rivela sempre più un ostaco
lo grande, il più grande, per 
mettere in piedi una profonda. 
urgente, opera di risanamento 
e trasformazione. Su questo 
punto soprattutto, per difen
dere quel sistema, la DC si è 
tirata indietro. 

lettere al cronista 
Vi raccontiamo 

le nostre 
vacanze con 
il Comune 

Cara Unità. 
siamo una coppia di «anzia

ni*. che quest'anno, per la pri
ma volta, ha fatto una vera va
canza. Siamo partiti con i viag
gi. appunto per gli anziani, or
ganizzati dal Comune. Secon
do noi. sul giornale di questa 
iniziativa non avete parlato 
abbastanza. Noi siamo stati dal 
12 al 24 ottobre a Terrasini. un 
villaggio vicino Palermo, in
sieme ad altre 130 persone. 
metà di Roma e metà di Bolo
gna. Tra tutti i 130 anziani che 
eravamo, con tutte le espe
rienze che abbiamo fatto nella 
vita, era la prima volta che 
prendevamo l'aeroplano, e per 
quanto riguarda noi due. be'. 
non eravamo proprio mai usci
ti dalla provincia, perciò è sta
ta una grandissima emozione. 

A Terrasini. che è una citta
dina sul mare, circondata dal
le montagne, eravamo allog
giati in unti bungalow. Per la 
prima volta anzi abbiamo fatto 
amicizia anche con tanti stra
nieri. tedeschi e francesi, che 
se non parlavamo la stessa lin
gua, potevamo lo stesso fare 
tante cose insieme, anche gio
care a carte. I nostri accompa
gnatori però non ci lasciavano 
troppo intomo ai tavoli: la se
ra. ogni sera, c'erano spettacoli 

da vedere, od il night club do
ve potevamo ballare. È diffici
le dire tutto. Una coua però la 
vogliamo dire: non ci siamo 
mai sentiti degli assistiti. Gli 
accompagnatori si confonde
vano con noi. e non decideva
no niente da soli. E non è stata 
nemmeno una vacanza-pre
mio. tanto per dire be', siete 
vecchi, non potete fare nient* 
altro, fate questo. È stata un'e
sperienza nuova, di come si 
possa collettivamente e demo-' 
craticamente. impostare il 
proprio tempo libero. 

Vogliamo dire che tornati a 
casa, siamo rimasti in contatto 
con tante altre persone, con 
cui ci organizziamo delle ini
ziative. Per dire, prima noi 
passavamo le serate quasi sem
pre da soli, perché i figli abita
no lontano: anche i nostri nuo
vi amici abitano lontano, ma li 
vediamo quasi tutti i giorni. 
Ecco, forse questa cosa è la più 
importante. 

Per chi ha vissuto sempre 
con il pensiero della famiglia e 
dei figli, scoprire che l'amici
zia è sempre quella dei vent* 
anni, quella di prima della fa
miglia. è una cosa importantis
sima. Fa tornare la voglia di 
discutere e. sembra sciocco ma 
lo vogliamo dire, fa sentire di 
nuovo giovani. Perciò noi vi 
chiediamo di seguire di più 
queste esperienze. Grazie e 
buon lavoro. • 

Italo Vinci 
Loto Di Mario 

Editori Riuniti 
LA MADRE 

di Gian Cèrio 
a cura di lAciana 

traduzione Et 
laghezza. 

Un traodo romanzo che 
ibui alia foriwationa di 
di rivoluzionari • _ 

UMvcf saie fettorsiars < 

Bilàncio 
all'osso: 
Viterbo 

un grido 
d'allarme 

' Con due interventi intro
duttivi di Ugo Sposetti, presi
dente dell'Amministrazione 
provinciale di Viterbo, e di 
Angiolo Marroni, presidente 
dell'Unione ' regionale delle 
Province del Lazio, si è aperto 
ieri mattina l'incontro degli 
amministratori delle assem
blee elettive del viterbese sul 
tema: «Gli enti locali di fronte 
alla"crisi economica, alla leg
ge finanziaria, alla redazione 
dei bilanci per il 1982». Spo
setti ha richiamato subito 
proprio la legge finanziaria 
dello Stato, attualmente in di
scussione al Parlamento, nel
la parte riguardante le dispo
sizioni per la formazione dei 
bilanci degli Enti locali. 
.. Disposizioni che, nella for

mulazione governativa, pre
vedono che i Comuni e le Pro
vince dovrebbero disporre per 
il prossimo anno delle stesse 
risorse finanziarie avute nel 
1981. «Non neghiamo — ha 
detto Sposetti — che la situa
zione della finanza pubblica 
sia grave e che tutto ciò ri
chiede - politiche e scelte 
straordinarie. Ma gli Enti lo
cali hanno fatto il loro dove
re». Occorre discutere a fondo 
cosa significheranno, per il 
viterbese e per tutta la regio
ne, ì provvedimenti annun
ciati dalla legge finanziaria. 

Sullo stesso tono di -grido 
d'allarme» si è posto, con il 
suo discorso, l'on. Angiolo 
Marroni che si è soffermato 
compiutamente sulla legge fi
nanziaria e sugli effetti della 
legge interessanti gli Enti lo
cali. 

«Tutta la problematica del
la finanza locale — ha detto 
Marroni — sarà fortemente 
influenzata dalla legge finan
ziaria dello Stato. E allora 
compito degli amministrato
ri'dei Comuni e delle Provin
ca è oggi, in questi giorni e 
per le prossime settimane; di 
esercitare tutta quella pres
sione necessaria a far sì che 
quanto si sta decidendo in 
Parlamento venga deciso nel 
migliore dei modi possibile. 
Gli Enti locali nel loro com
plesso sono consapevoli della 
crisi e proprio per questo ri
tengono di poter essere tra i 
principali protagonisti nella 
lotta contro l'inflazione e con
tro tutte le tendenze aggra
vanti la crisi stessa». • 
; L'on. Marroni ha quindi e-
saminato • le «novità» della 
legge finanziaria. Blocco de
gli aumenti contrattuali per 
il personale; blocco delle as
sunzioni; . probabile autono
mia impositiva da parte dei 
Comuni; limitazioni nei ser
vizi'sociali e quindi in tutti 
quei servizi conquistati con 
lunghe battaglie negli ultimi 
anni (centri anziani, consul
tori, etc) . ; • " • ' . . . ' • • 
'. Nella conclusione dell'in
tervento il presidente Marro
ni "ha rivolto un invito agli 
amministratori e a tutti colo
ro impegnati sul fronte delle 
autonomie locali: «Dobbiamo 
essere più attivi e più sensibili 
per non ritornare indietro, 
per non ritornare a pratiche 
che mortificavano i Comuni e 
le Province. 

t.a nostra battaglia non è 
battaglia di schieramento, o 
delle singole parti in cui mili
tiamo: è la battaglia di uria 
larga fetta dello Stato intero 
che vuol contribuire ad uscire 
dalla crisi e dai mali gravissi
mi che rinflazione ha prodot
to e produce». . 

ti 

ce 

Se si vogliono 
capire 
e interpretare 
ogni settimana 
gli avvenimenti 
della politica, 
dell'economia, 
della cultura. 

Di dove in Quando 
Da domani alia «Piramide» è di scena la coppia Perlini-Aglioti 

E-I Meme Perlini alla riscossa 
nell'impero di Eliogabalo 

L'apoteosi dell'anarchia e della lussuria nello spettacolo che è 
stato ispirato da due opere di Henry Bataille e Antonin Artaud 

All'inizio doveva essere un film. C'era una sceneggiatura fir
mata dallo stesso regista, Meme Perlini, c'era l'interprete princi
pale, David Bowie, c'era il produttore, una major statunitense, 
ma c'era anche un limite strettissimo di tempo: il film doveva 
assolutamente essere fatto in due mesi. Troppo poco, evidente
mente. Così Eliogabalo di Meme Perlini e Antonello Agitoti, 
dopo ben due anni, è diventato uno spettacolo teatrale, evidente
mente assai diverso dall'idea originale; tra gli attori, stavolta, 
Toni Servillo, Lidia Montanari, Jole Rosa e Vinicio Diamanti. 

Lo spunto, il pretesto per essere più precisi, ha due nomi, ; 
Antonin Artaud, col suo romanzo Eliogabalo, e Henry Bataille 
con Mia madre. Due autori piuttosto singolari nella storia del 
teatro, due testi nei quali la figura femminile della madre deter
mina l'andamento psicologico delle storie dei due protagonisti, i' 
Eliogabalo, appunto, e Pietro. Entrambi, poi, finiranno nel letto 
della propria genitrice. Pure le assonanze dei testi hanno tutto il 
sapore di «immagini guida» nel lavoro di Perlini e Aglioti. Come 
sempre, anche in questo caso, insomma, il regista e lo scenografo 
— che ormai quasi da sempre lavorano in coppia — hanno voluto 
trarre dagli originali solo lo spunto emotivo e testuale del pro
prio lavoro, della propria assoluta reinvenzione. -

Eliogabalo (che da domani sera, per due mesi, sarà alla «Pira
mide») è stato presentato la settimana scorsa a Lilla, al Festival 
del Teatro Italiano. E lì, in mezzo ad un pubblico francese sicura

mente poco avvezzo alle immagini di Perlini-Aglioti, ha riscosso 
un successo quasi incredibile. Qui da noi, però, la celebre coppia 
deve riscattare, almeno in parte i due lavori non troppo riusciti 
che hanno segnato la loro scorsa stagione: Il mercante di Venezia 
di Shakespeare, interpretato da Paolo Stoppa per l'Eliseo e Gian 
Gabriele Borkman di Ibsen, per il Teatro di Roma. • •" * 

E così loro hanno subito messo le cose in chiaro: «Abbiamo 
fatto delle esperienze di teatro di cassetta, stavolta siamo tornati 
a lavorare alla nostra maniera, scavando nei testi e nelle imma
gini». È venuto fuori quasi un lavoro da laboratorio: Eliogabalo 
arriva al'debuttn dopo oltre due mesi di prove. La storia, infatti, 
non permetteva procedimenti diversi. Il romanzo di Artaud 
(maggior imputato, nella trascrizione) racconta di quell'impera
tore romano che in quattro anni di regno (dai suoi quattordici ai 
diciotto anni) avviò una folle rivoluzione politica e di costumi, 
all'insegna dell'anarchia e della lussuria più sfrenata. Un tenta
tivo, Ovviamente, finito con la morte. Al centro dello spettacolo, 
dunque, come dicono i due autori, «c'è una festa, un banchetto 
che simboleggia tutto il potere di Eliogabalo, ma ovviamente ci 
sono anche numerosi rimandi alla violenza, agli eccessi di oggi, 
soprattutto alla brama di potere, piccolo o grande che sia, che 
distrugge molte delle più varie esperienze contemporanee». Co
me al solito, è una questione di immagini, di emozioni fuori dal 
tempo e dalla oleografia dei modelli. 

rie fa . 

La musica a Roma 

Questa settimana 
nastro magnetico 

per concerto 
'• '' Anche questa è una settima
na un po', «in sordina» per la 
musica a Roma. Il previsto 
concerto di Friedrich Guida 
all'Accademia ': Filarmonica 
Romana non ci sarà per un'in
disposizione del celebre piani
sta. che sarà sostituito comun- -
que da un altro virtuoso della 
tastiera. Rafael Orozco, già a-
scoltato in questi giorni all'au
ditorio di Santa Cecilia. Ma 
non mancano gli appunta
menti che meritano di essere 
segnalati in modo particolare: 
la serata contemporanea (sta
sera al Teatrocirco Spaziozero) 
con il soprano Michiko Hi-
rayama. che canterà in «cop
pia* con nastri magnetici: il 
concerto all'Aula Magna 
(sempre stasera) con l'Orche
stra da camera di Monaco im
pegnata in un programma ba-
chiano per la stagione dell'I
stituzione Universitaria; un al
tro concerto di musiche di 
Bach di grande interesse è 
quello che propone giovedì al
l'Auditorio dell'HLA il chitar
rista Michel Sadanowsky (ese
guirà le Suite* BWV 1007 e 
BWV 1009. e la Sonata — dal
l'originale per violino solo — 
BWV 1001: un programma du
rissimo!): nella stessa serata, al 
Gonfalone, il Quartetto Paga
nini eseguirà musiche del 
compositore genovese nel se
condo centenario della nasci
ta. Infine. lunedì al Centrale. 
un concerto di Dino Asciolla. 

STASERA. Santo Cecilia 
(via della Conciliazione) ore 
19.30: direttore Emil Tchaka-
rov. pianista Rafael Orozco. 

Musiche di Schumann, Ra-
chmaninov, Ravel. 
' Aula Magna dell'Uniwrsità 
ore 20,30: Orchestra da camera 
di Monaco. Musiche di J.S. 
Bach. 
r Teatrocirco Spaziozero ore 
21,30: soprano Michiko Hi-
rayama. Musiche di Cage, Ea
ton, Dashow, Scelsi, Amman, 
Shimoyama. -
: DOMANI. Accademia Filar
monica) (al Teatro Olimpico) 
ore 21: pianista Rafael Orozco. 
Musiche di Soler, Beethoven, 
Chopin. -

GIOVEDÌ. Centro Romano 
della Chitarra (presso l'Audi
torio IILA. piazza Marconi, 
EUR) ore 21.15: chitarrista Mi
chel Sadanowsky. Musiche di 
JABach . 

Oratorio del Gonfalone ore 
21.15: Quartetto Paganini. Mu
siche di Nicolò Paganini per 
violino, viola, violoncello e 
chitarra. -

VENERDÌ. Sala Casella (via 
Flaminia 118): «Nuove possibi
lità sonore offerte dal compu
ter». Musiche di F.WT. Beyer. B. 
Heller. N. Badinski. R. Wil-
lmann, S. Kang realizzate 
presso Io studio elettronico 
della Technische Hoctischule 
di Berlino. Ingresso libero. 

Santa Cecilia (via dei Greci) 
ore 21: Quartetto Amati. Musi
che di Haydn, Donatoni («L' 
occhio del cuore»). Donizetti e 
Mendelssohn. 
' SABATO. Auditorio di via 

Bolzano ore 17.30: Quartetto 
Chilingirian di Londra. I sei 
quartetti per archi di Mozart 
dedicati a Haydn (primo con

certo: il secondo concerto 
martedì 24 all'Aula Magna). . 

Sala Casella ore 19.30: «Nuo
ve possibilità sonore offerte 
dal computer*. Musiche di R. 
Rowe, N. Badinski. L. Spagno
letti realizzate presso l'Istituto 
di fonologiaudeirUniversità di 
Utrecht e lo Studio di musica 
elettronica dell'Accademia 
Tedesca di Villa Massimo in 
Roma; con la partecipazione 
del soprano Joan Logue. In
gresso libero. •-•!_• 

Auditorio RAI ore 21: diret
tore Witold Lutoslawski. so-
Ìtrano Halina Lumowska, vio-
oncellista Roman Jablonski. 

Musiche di Lutoslawski. ' - ' 
DOMENICA. Santa Cecilia 

(via della Conciliazione) ore 
17.30: direttore Alain Lom-
bard, violista Bruno Pasquier. 
Musiche di Berlioz (Aroldo in 
Italia) e Brahms (Seconda sin
fonia). 

CIMA (Chiesa Valdese): Or
chestra barocca del CIMA di
retta da Sergio Siminovitch. 
Musiche de Telemann. Vival
di, Purcell. Muffai " " " 

LUNEDI. Teatro Centrale 
ore 17: lezione-concerto con 
Margaret Hayward e Pablo 
Colino. 

Teatro Centrale ore 21: vio
lista Dino Asciolla. pianista 
Arnaldo Graziosi. Musiche di 
Vivaldi, Schumann, Brahms. 

Nuova Consonanza (Audi
torio RAI) ore 21,30: Coro au-
reliano diretto da Bruna Va
lenti. Musiche di Bartok. Ko-
daly, Guaccero, Gabbiani, 
Schiaffini. Macchi. 

c cr. 

Ncculai Paduraru - Accade* , 
mia di Romania, piazza José 
de San Martin I; fino al 22 no
vembre; ore 17/20. 

Nato nel 1946 nel villaggio 
Sagna. Moldava. Nuculai Pa
duraru e uno scultore abba
stanza originale e che costrui
sce le sue vitali e tormentate 
figure umane, femminili so-

Itrattutto. su un grande rovel-
o esistenziale. Rivelatori sono 

i suoi disegni colorati dove le 
figure hanno movimenti, tra-

Le opere di Padroni 

Se l'uomo 
è un insetto 
e il mondo 

gran moro 
do scoloro 

sparenze e fragilità di insetti e 
nella trasparenza di colori dei 
corpi-elitre dichiarano tutta la 
precarietà e l'ansia. Nelle scul
ture in bronzo la levità psichi
ca dei disegni non è possibile; 
ma lo scultore cerca ugual
mente di rendere il tormento 
esistenziale mettendo la figura 
femminile in faticata relazio
ne con un muro dove il tenta
ti* > di acalare lascia sempre 

t i traccia. La tensione plasti

ca è tra la forma femminile 
come sgomenta e tale traccia. 

Nella metafora del buratti
naio e del burattino è espressa 
una diversa situazione oppres
siva e si scacco umano. Talora 
Paduraru ricorre a immagini 
mitiche e favolistiche come 
nell'orrida bestia che porta 
sulla groppa Godogostirchitoi 
o al disperato rapporto di due 
amanti per raggiungere forme 
più tormentate e aggrovigliate 
a che la materia del bronzo e-
salta. Paduraru è uno scultore 
sobrio, di un realismo espres
sionista ed esistenziale senza 
violenza. I suoi momenti pla
stici meglio costruiti e più liri
ci sono quelli dove dà eviden
za allo scacco della figura 
femminile alle prese col sim
bolico muro. Uno «cultore che 
dovrebbe avere il coraggio di 
portare alle estreme conse
guenze plastiche queste sue 
prime forme di conflitto e di 
attrito tra l'uomo e il suo am
biente. 

Dario Mfcacchi 

Al S. Leone Magno 

Filippini-
Petrocchi: 
battibecco 

a colpi 
d'archetto 

: Una insolita coppia, violon
cello e contrabbasso — e ci si 
potrebbe divertire a chiedere 
in giro chi vi si fosse mai im
battuto — è stata ospite, saba
to, dell'Istituzione Universi
taria. Sara per la novità, ma 
forse ancor più per i nomi — 
Rocco Filippini e Franco Pe
trocchi — l'Auditorio del San 
Leone Magno è andato lette
ralmente esaurito, certamen
te, non per il ' programma 
-messo insieme con qualche 
difficolta, ma alla fine dida
scalico e di intelligente diver
timento. 

I due bassi della principe
sca famiglia degli archi non 
hanno praticamente reperto
rio, ma Filippini e Petracchi, 
con. pazienza e con gusto, 
hanno trascritto, ricostruito, 
pagine perloppiù d'occasione 
e, alla fine, è uscita un'ora e 
mezzo di buona musica che, 
sulla punta dei due archetti, 
molti avranno scambiato per 
capolavori. 

II programma apriva cori 
un -Canone» di Andrea Ga
brieli (in originale senza indi
cazione strumentale), per 
proseguire con un «Concerto* 
per due bassi di viole, di F. 
Couperin, una «Sonata» in sol 
maggiore di Luigi Boccherini 
(finora accreditata con ac
compagnamento dì pianofor
te) e la «Sonata a due tassi», 
X.29Z, di Mozart (0 cui ocigi-

già nel 1 7 » 
per violoncello e ' 
so). A chiusura, si è ascoltata 
la pagina più straordinaria 
della serata: il -Duo» per 
loncello e con, in cui 
sul IMO di una strumentaHtà 
ad altissima temperatura, N 
lampo geniale deHa j 
pensosità «Jelpe 
a faccia con Rosami, Filippini 
e Petracchi nanna raggiunta 
le vette ni amimi di gusta e di 
tecnica, ma tutto U 
— concerta ainuuuma, i 
di canto — ha goduto di vir
tuosismo e di simpatia, di sor
riso e di bei suoti 
do in mode nuova il ( 
due grandi strumenti aetUa-
mente integrati m realtà so
nore d i e il nostro orecchia, 
forse atMtrariamente, ha 
p n u U in giudicato fri 
te per sempre in i 
tedine riduttiva. 
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Lirica e Balletto 
TEATRO DELL'OPERA - «ABBONAMENTI ALL'OPE

R A » 
(Tel. 461755 ) 
Fino si 19 novembre compreso si potranno confermare 
gli abbonamenti per la stagione 1981-82. Orario: 10-13 
e 17-19 chiuso domenica 15 • Tel. 461755 . Venerdì alle 
16.30 all'albergo Quirinale «Conferenza-Concerto» per la 
presentazione dell'opera Fausta di Gaetano Donizetti. Il 
Ivi' Roman Vlad illustrerà l'opera con esempi al pianofor
te. I protagonisti Raina Kabaivanska. Renato Bruson e 
Giuseppe Giacomi™ eseguiranno alcuni brani. Ingresso 
libero. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE « I D A N Z A T O R I 
SCALZI» 
(Vicolo del Babbuccio. 37 - Tel. 6788121 -6781963 ) 
Sono aperte le iscrizioni di doma moderna della tecnica di 
Patrizia Cerroni per l'anno 1981-82. Le lezioni avanzate 
tenute dalla stessa Cerroni e quelle elementari tenute da 
Paola Cibello sono accompagnate dal percussionista Ni
cola RaHone. Per informazioni rivolgersi al numero telefo
nico 6548454 . Via S. Nicola D3 Cesarini • Centro Studi 
V. Lombardi dove si tengono i corsi. 

Concerti 
A C C A D E M I A FILARMONICA 

(Via Flaminia. 118 - Tel.360.17.52) 
Riposo. 

A C C A D E M I A SANTA CECILIA 
(Auditorio di Via della Conciliazione - Tel. 6541044) 
Alle 19.30 (Turno C). Presso l'Auditorio di Via della 
Conciliazione Concerto diratto da Emi) Tchakarov. 
pianista: Rafael Orozco (stagione sinfonica dell'Accade
mia in abb. tagl. 4). In programma Schumann. Rachma-
ninov. Ravel. Biglietti in vendita al botteghino dell'Audi
torio dalle 17 in poi. • • • * • • • • 

ARCOBALENO - COOP. DI SERVIZI CULTURALI 
(Viale Giotto. 21 - Tel. 5740080) 
Sono aperte le iscrizioni al Laboratorio di espressione 
vocale (conoscenza e processi di formazione della voce. 
sperimentazioni) condotto da Liliana Oi Laurenzio. Orario 
segreteria 9 .30-12.30 (escluso il sabato). 

ASSOCIAZIONE BÉLA BARTÒK 
(Via Fratelli Mazzocchi. 42) 
Venerdì Alle 16-20. Animaziona musicale per b a m 
bini e proiezione film del Saggio della scuola di musi -
ca 1 9 8 0 - 8 1 . Iscrizioni ai corsi di musica, lingue, pittura 
e fotografia. Ingresso gratuito. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CONCERTI DELL'AR
CADIA 
(Piazza dell'Orologio. 7 - Tel. 659614) 
Hanno inizio i corsi di strumenti e clavicembalo. Segrete
ria Piazza dell'Orologio. 7 - Tel. 659614 . Ore 16-19.30. 

CENTRO R O M A N O DELLA CHITARRA 
(Via Arenula. 16 • Tel. 6543303) 

' Giovedì alle 21.15. Presso l'Auditorium dell'I.I.L.A. 
(Piazza Marconi. 26) Concerto N. 148 del chitarrista 
Michel Sadanowsky. musiche di J.S. Bach. Bigliette
ria ore 21 presso l'Auditorio. 

CIRCOLO GIANNI BOSIO 
(Via dei Sabelli. 2 - Tel. 492610) 
Alle 2 1 . Comunicazione-Concerto del «Canzoniere d'uso 
quotidiano». Sono aperte le iscrizioni ai corsi di organet
to. chitarra, flauto dolce, voce: agli stages su tamburello 
e tammorra. danze popolari italiane: metodi e tecniche 
della fotografia e cinematografia etnografica, poesia po
polare. Orano segreteria: 17-20 (feriali). 

COOPERATIVA LA MUSICA 
(Viale Mazzini. 6 - Tel. 3605952) 
Riposo. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
"' Via Fracassine 46 - Tel. 3610051) 

Alle 20 .30 . Presso l'Aula Magna dell'Università degli 
Studi di Roma Orchestra da camera di Monaco. Mu
siche di J.S. Bach. Concerto gratuito riservato a docenti. 
studenti, personale universitario e soci I.U.C. 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone. 32 /A - Tel. 655952) 
Giovedì alle 21 .15 . Presso l'Oratorio del Gonfalone: 
Concerto del quartetto Paganini. Musiche di N. Pa
ganini in occasione del secondo centenario della nascita. 

TEATRO INSTABILE 
(Via del Caravaggio. 19 - Tel. 5134523) 
Alle 2 1 . Concerto di chitarra e flauto. Musiche di Giuliani, 
Caruli. Molino. Trular. Constant. 

TEATRO OLIMPICO 
(Piazza G. da Fabriano - Tel. 393304) 
Sono aperte le prenotazioni per il Recital d i Ornella 
Vanoni. Orari: 10-13. 16-19. . 

Prosa e Rivista 

Ang. Via della Lungara - Tel. 
ALLA RINGHIERA 

(Via dei Riari. 81 
6 5 6 8 7 1 1 ) ' 
Alle 10. La Nuova Opera dei Burattini presenta C'era 
una volta. Regia di Giuseppina Volpiceli!, con Gianni 
Conversano e Daniela Remiddi. 

ANACROCCOLO (ex Colosseo) 
(Via Capo d'Africa. 5 - Tel. 736255) 
Alle 21.15. La Compagnia Shakespeare e Company pre
senta Festa di compleanno del caro amico HarokJ 
di Crowley. con Gastone Pescuccì. P. Careno. G. Manet
ta G. Cassani. Regia di S. Scandurra. 

ANFITRIONE 
(Via Marziale. 35 • Tel. 3598636) 
Alle 21 .15 . La Compagnia «La Plautina» presenta Medi -
co per forza di Molière, con S. Ammirata. P. Paris. E. 
Spitaleri. I. Bonn. M. Oi Franco. Regia di S. Ammirata. 

A.R.C.A.R. 
(Via Francesco Paolo Tosti. *67E • Tel. 8395767 ) 
Alle 21.15. Il Teatro Stabile Zona «Due» presenta La 
pulce scellerata da Ciarenz. Trad. Mario Verdone. Con 
Massimo Angelucci Commazzini. 

A U R O R A 
(Via Flaminia Vecchia. 5 2 0 - P.le Ponte Milvio - Tel. 
393269) 
Alle 17.30. Sogno dì una not te di mazza astato di 
W. Shakespeare. Regia Tato Russo, con Mita Medici. 
Antonio Pierfedenci. Tato Russo. Milla Sannoner e i mimi 
del Peraphs. 

BELLI 
(Piazza S. Apollonia. 11/A - Tel. 5894875) 
Alle 21 .15 . La Compagnia Teatro Belli presenta: Orche
stra di Dama di Jean Anouilh. Traduzione di Mario 
Moretti. Regia di Antonio Salmes. Ultime repliche. 

BERNINI 
(Piazza G Ì . Bernini. 22) 
Riposo. 

BORGO S . SPIRITO 
(Via dei Penitenzieri n. 11 - Tei 84 .52 .674) 
Giovedì atte 17.30. La Compagnia O'Ongha-Patmi pre
senta: Cosi * (so vi para) di Luigi Prenderlo. Regia di 
Anna Maria Palmi. 

BRANCACCIO 
(Via Merulana. 244 • Tel. 735255) 
Domani arie 2 1 «Prima». «The Lmdsay Kemp Company» 
presenta Fio»» era. Pantomima per Jean Genet: con Un-

. dsay Kemp. Prenotazioni e vendita presso d botteghino 
del teatro. 

CENTRALE 
tVia Celsa. 6 - Te!. 67972701 
Alle 21 .15 (familiare). La Compagnia del Teatro Centrale 
presenta: Tra civette sul comò r* Romeo Oe Baggis. 
con Paola Borboni. Diana Dei. Rita Lrvesi. Regia A Paolo 
Battisti». 

DELLE A R T I 
Via Soka. 5 9 - Tel. 4 ; 
AHe 2 1 (famdiare). La Compagnia Stabile presenta Arat
elo T«eri. Giuliana LofOtfcce. Antonio Fattorini in: • giuoco) 
deste porti di L. Prandefto. Regia di Giancarlo Sbrana. 

DEI SATIRI 
(Via Grottapmta. 19 - Tel. 65653521 
R-poso. 

DELLE M U S E 
(Via Forfi. 4 3 • Tel. 862948) . ' 
Domani afle 21 .30 . • Teatro Regnatale Toscano presenta 
Alfredo Bianchini in Lìngua tseeewo in bocca f i l l i 
t ino con Giuseppe Fnceft (parasta). 

DEL P R A D O 
(Vis Sera. 28 - Te». 542 *533 i • - - - . -
Atte 21 .30 . Teatro Spettacolo presenta: Passai db Lursa 
Sanhappo. 

O C ' S E R V I 
(Via del Mortaro. 22 - Tel. 6795130 ) 
Giovedì ade 2 1 . La Compagna Comica Dialettale di Ro
ma «DaRa toggetta» presanta I mie* cori bwtattmi d> V. 
Faàni. Con A. Alfieri. U Greco, S. E sposila Regia di 
Affioro Alfieri. * 

IL LEOPARDO 
(Vicolo del Leopardo. 3 3 - Tal. 589S540) 
Ane 2 1 . n Clan de* Cento presenta Ceaeeice)... m a nesi 
Uappu con M. MorosAo. O. Jone. M.G. Huober. R. 
Bernardi. Reguj di Maurizio Moros»fto. 

L A C H A N S O M 
(Largo Brancaccio 82 /A - Tal. 737277) 
Alle 21 .30 . Rooerto Santi a Alessandro Capone m N e t t i 
d'Orlerile con Maria D'Incoronato. Cmdv Leadbetter. 
Lesfie Rothwefl. Musiche Blues Brothers. Regie di Ales
sandro Capone. 

LA M A D D A L E N A 
(Via defa Stelletta. 18 - Tel. 6569424 ) > 
AHe 18. MaacMa di e con Grana Scuccimarra. 

(Via G. Benzom. 45 • Tel. 576162) 
Domani atta 21 .15 . La Compagna Teatro La Maschera 
presanta tBefBBfcees. Regia r> Meme Parimi. Con Giulia
na Adsrio. Viviana Andri. Fiammetta Baratta. Vinicio Dia
manti. 

e teatri 
MONGIOVINO 

(Via G. Genocchi 15. ang. Cristoforo Colombo • T. 
5139405) 
Domani alle 17. La Compagnia Teatro d'Arte di Roma 
pi esenta Nacque al mo;ido un sole (S. Francesco) e 

' Laude di Jacopone da Todi con G. Isidori. G. Mongio-
vino. G. Maestà. M. Tempesta. Regia di G. Maestà. 
Prenotazioni dalle 16. 

PICCOLO ELISEO 
(Via Nazionale. 183 - Tel. 465095) 
Alle 20.45 (familiare). La compagnia di Prosa del Teatro 
Eliseo presenta Mario Scaccia in Nerone di Carlo Terron. 
Regia di Marco Mattolini. ' • <• 

PICCOLO DI R O M A 
(Via della Scala) - . v 

Alle 21.15. La Coop. Teatro de Poche presenta: Romy 
a Giuly, parodia di Pietro Zardini. da Shakespeare; con 
M. Surace. P. Zardini, S. Karay. Ingresso gratuito per 
handicappati. L. 1.000 per studenti. ' ' 

ROSSINI 
(Piazza S. Chiara. 14 • Tel. 6542770) • 
Domani alle 20.45. Anita Durante. Leila Ducei. Enzo 
Liberti, presentano la Compagnia Stabile del Teatro di 
Roma «Checco Durante» in La Famija da Tappett i e i 
ruoli organici di G. Isidori e E. Liberti. Con E. Liberti, N. 
Natalizia. B. Pasquali, R. Merlino. ' 

SALA UMBERTO 
(Via della Mercede. 50 - Tel. 67 .94.753) 
Alle 2 1 . «Prima»: Quando Nàpoli è commedia, di 
Peppino De Filippo (Don Raffaele 'otrombpne-cupido 
scherza e... pazza), con L. De Filippo e G. Gleijeses; regia 
di L. De Filippo. Prenotazione e vendita presso il botte
ghino del teatro. t 

SISTINA 
(Via Sistina. 119 - Tel. 4756841) 
AHe 2 1 . Rossella Falk nella commedia musicale Applau
so. con Ivana Monti. Regia di Antonello Falqui. 

SPAZIO ZERO - TEATRO CIRCO 
(Via Galvani - Testaccio - Tel. 573089) 
Vedi rubrica «Jazz-Folk». 

TEATRO DI R O M A - TEATRO ARGENTINA 
(Via dei Barhien. 21 - Tel. 65 .44.601-2-3) 
Alle 17. La compagnia del Teatro di Roma presenta: Il 
Cardinale Lambertini. Regia di Luigi Squarzina: con 
Gianrico Tedeschi. Magda Mercatali. Tino Bianchi. Mario 
Eregichini. Aldo Rendina. 

TEATRO ELISEO 
(Via Nazionale. 183 - Tel. 462114) ' 
Alle 20.45. La compagnia di prosa del Teatro Eliseo 
presenta: Carla Gravina. Gian Maria Volontà in Giroton
do di Arthur Schnitzler; con S. Abbati. I. Byass. S. Del 
Guercio. Regia di Gian Maria Volonté. 

TEATRO GIULIO CESARE 
(Viale Giulio Cesare • Tel. 353360) 
Alle 17. Il vangelo di Marco letto da Franco Giacobini. 
Alle 2 1 . La bisbetica domata di W. Shakespeare. Re
gia di Marco Parodi; con Lia Tanzi e Giuseppe Pambieri. 

TEATRO IN TRASTEVERE . 
(Vicolo Moroni. 3 - Tel. 5 8 9 5 7 8 2 
(SALA A): Alle 21 .15 . L'Aleph Teatro presenta: Ugo 
Margio. S. Saltarelli. C. Browne. S. Volpi in: Fu o non 
fu . . . Mat t ia Pascal? (Interi L. 5000 - Rid. L. 2000) . 
(SALA B): Riposo. 
(SALA C): Alle 21.15. Il laboratorio Teatro Infanzia pre
senta: L'alchimista gabbato, farsa tragica per burattini 
di Giovanni Guanti. (Interi L. 4 .500 . Rid. L. 3 .000) . 

TEATRO NUOVO PARIOLI 
(Via Giosuè Borsi. 20 - Tel. 803523) 
Alle 20.45. (Turno F/S fam, serate). La Compagnia del 
Teatro Filodrammatici di Milano presenta Giancarlo Sbra-
già in La Sonata a Kreutzer di Leon Tolstoj. Continua 
la campagna abbonamenti 1981-82. 

TEATRO ETI QUIRINO 
(Via M. Mmghetti. 1 - Tel. 6794585) ' 
Alle 20.45 (familiare serale). Mario Ginocchio presenta 
Enrico Maria Salerno in Quest i fantasmi di E. De Filip
po. con A. Casagrande. Regia di E.M. Salerno. 

TEATRO TENDA 
... (Piazza Mancini - Tel. 393969 ) 
'. Alle 2 1 . Mario Bucciarelli presenta Salvo Randone in 

Pensaci Giacomino di Luigi Pirandello: con N. Nàldi. C. 
Veraldi. M. Guardabassi. G. Platone. Regia di Nello Ros-
sati. ' . . • • . , 

TORDINONA 
.^LViajlegli^cquascarta. 15^-. Tel. 6 5 4 5 8 9 0 L . J 

Alle 21 .30 «Prima». La Compagnia Sancarluccio di Na
poli presenta Pina Cipriani e Franco Nico in Antonio De 
Curtis in ar te Tot6 , con Vincenzo Corrado (violino) e la 
partecipazione di Bianca Maria Mastrominico. 

TEATRO ETI VALLE 
(Vis del Teatro Valle. 23 - Tel. 6543794 ) 
Alle 21 (ultima familiare serale). Aldo e Carlo Giuffrè 
presentano I casi sono due di Armando Curcio. 

Sperimentali 
CONVENTO OCCUPATO 

(Via del Colosseo. 61 - Tel. 6795858 ) 
Alle 2 1 . Il «Teatro Studio De Tollis» in Dal nuovo m o n 
do di Nino De Tollis. dall'omonima sinfonia di Anton 
Dvorak, con Marina Faggi. Rita Maria Clerici. Paolo Mon-
tesi. Sergio Sancirmi. Regia di Nino De Tollis. Ingresso L. 
3 .000 - Rid. L. 2 .000. 

INSIEME PER FARE 
(Piazza Rocciamelone. 9 - Tel. 894 .006) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di fotografia, falegname
ria. ceramica, tessitura, liuteria, musica, danza. La segre
teria è aperta il lunedì e il venerdì dalle 17 alle 20 . . 

TEATRO STUDIO 
(Fontanone del Gianicolo - Via Garibaldi. 3 0 • Tel. 
5891444) 
Corso di mimo classico e moderno condotto da Claudio 
Conti. Inizio alle ore 18.30. Informazioni tei. 8 1 8 1 8 0 0 . 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

«Agente 007 solo per i tuoi occhi» (Adria
no. Ambassade. New York, Universa!) 
«Mosca non crede alle lacrime» (Caprani-
chetta) 
«Il postino suona sempre due volte» (Etoi-
le) . 
«Storie di ordinaria follia» (Quattro Fonta
ne) • 
«L'assoluzione» (Quirinale, Pasquino in o-
riginale) 
«La tragedia di un uomo ridicolo» (Radio 
City) ; 

«Le occasioni di Rosa» (Quirinetla, Sisto) 
«La cruna dell'ago» (Bologna) 
«L'ultimo metrò» (Nuovo, Airone) 
«The rocky horror pieture show» (Espero) 
«Moby Dick, la balena bianca» (Officina) 

TEATRI 
«Il giuoco delle parti» (Arti) 
«Ubu» (Trastevere) : 
«Pensaci Giacomino» (Tenda) 
«Sonata a Xreutaer» (Parioli) 

IL CENACOLO 
(Via Cavour. 108 - Tel. 4659710) 
Alle 20 .30 . Viaggio nella musica Rock-Pop-Folk. 

LA QUINTA 
, (Via Luigi Santini. 9 - Tel. 5892530) 

Tutti i giorni^dalle 19 alle 2. «Ritrovo insolito con musica 
e cucina sfiziosa». Alle 22 Recital di F. Ceccaralli. 

MISSISSIPPI JAZZ-CLUB 
(Borgo Angelico; 16 - P.za Risorgimento) 
Alle 16 sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica per tutti 

' gli strumenti: alle 21 Concerto con il Quintetto di F. 
Santucci (sax). M. Monconi (basso). R. Biseo (piano). M. 
Nunzi (tromba). B. Lagattolla (batteria). Ingresso omag
gio agli studenti. MUSIC INN 
(Largo dei Fiorentini. 3 - Tel. 6544934) 
Riposo. 

SPAZIO ZERO - TEATRO CIRCO 
(Via Galvani - Testaccio - Tel. 573089-6542141) 
Alle 21 .30 . «Nuove forme sonore» presenta Musica 
per voci e nastro magnetico con Hichiko Hirayama. 

Cabaret 
EXECUTIVE CLUB 

(Via S. Saba 11/A - Tel. 5742022) 
Tutti i martedì alle 23. Il cabaret di Dodo Gagliarde. Dopo 
lo spettacolo: musica di Claudio Casalini. Alle 22 .30 . 

• Tutti i mercoledì e venerdì i Frutta Candita in Baffi • ' 
Collant*. Regia di Vito Donatone. 

ILBAGAGLINO 
(c/o Salone Margherita - Via Due Macelli. 75 - Tel. 
6791439) 
Alle 21 .30 . Luci del Cabaret di Castellaci e Pingitore. 
Regia di Pingitore. con Oreste Lionello. Laura Troschel, 
Sergio Leonardi. 

PARADISE 
(Via Mario de' Fiori. 12 - Tel. 581.04.62) 
Alle 22 .30 e 0 3 0 «Sex simboi balletta nella rivista pari
gina: Femmine folK. Nuòve attrazioni internazionali. 
Prenotazioni tei. 865 .398 e 854 .459 . 

Attività per ragazzi 
ARCOBALENO - COOP. D I SERVIZI CULTURALI 

(Viale Giotto. 21 - Tel. 5740080) 
Sono aperte le iscrizioni ai laboratori di animazione per 
bambini dai 3 ai 5 anni e di maschere e marionette per 
bambini dai 6 agli 11 anni. Telefonare dalle 9 .30 alfe 
12.30 (escluso il sabato). 

GRAUCO TEATRO 
(Via Perugia. 34 - Tel. 7822311) 
Alle 16. Laboratorio della fiaba. Primo seminario sul 
Narratore popolare, per operatori Scouts. 

GRUPPO DEL SOLE 
Cooperativa di servizi culturali ""* " ' . - - . - . 
(Viale della Primavera. 317 • Tal. 2 7 7 6 0 4 9 - 7 3 1 4 0 3 5 ) 
Alle 18. Prove Teatrali del nuovo spettacolo teatro ragaz-

ILSALOTT1NO 
(Via Capo d'Africa. 32 - Colosseo • Tel. 733601) 
Alle 10.30. Il teatrino del clown Tata Di Ovada presenta 
Un c l o w n di noma Tata di Gianni Tallone, con la 
partecipazione dei bambini. Ingresso L. 2 .000 . 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico. 32 - Tel. 8101887) . •. - ' 
Giovedì alle 16 3 0 II Teat/o delle Marionette dsH: Ac
cettala presenta: L'Albero amico con la partecipazione 
dei bambini. 

LUNEUR (Luna Park permanente - Via delle Tre Fontane • 
EUR - Tel. 5910608) 
Il posto ideale per trascorrere una piacevole serata. 

Jazz e folk 
FOLKSTUDIO 

(Via G. Sacchi. 3 - Tel. 5892374) 
Alle 21.30. Serata straordinaria con le chitarre soliste 
americane di Daniel Hecht, Alex Degrassi, con Maurizio 
Angelotti. 

Cineclub 
C.R.S. IL LABIRINTO 

(Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 312283) 
Alle 17-20.45: La ci t tà verrà distrutta aB*aR»a con L. 
Carro! - Drammatico (VM 14). Alle 18.45-22.30: 

• W a m p y r di G. Romero - Drammatico. 
F ILMSTUDfO 

(Via Orti dAlibert. I /C - Trastevere - Tel. 657378) 
(Studio 1): «I grandi tecnici del cinema italiano»: atte 
18 .30-21.30 Novecento at to I dì B. Bertolucci, con G. 
Dcpardieu - Drammatico (VM 14) 
(Studio 2): C'ora una volta il W e s t con C. Cardinale -
Avventuroso. 

GRAUCO CINEMA 
(Via Perugia. 34 - Tel. 7551785 -7822311 ) y 

• Riposo. 

i programmi delle tv locali 
VIDEOUNO 

Ore 11.30 Film: Due Gringos nel 
Texas: 13 Cartoni animati; 13.30 
Telefilm: La famiglia Smith: 14 TG; 
14.45 Emergenza casa; 15 .30 Te
lefilm. The Rookies: 16.30 Cartoni 
animati: 18 .30 TG: 19 I cristiani 
nella sinistra; 2 0 La punta dell'i
strice: 2 0 . 3 0 Telefil. La famiglia 
Smith: 21 .15 Film. Evviva la liber
tà: 2 3 Telefilm, Hitchcock: 2 3 . 5 0 
Telefilm: Medicai Center. 

CANALE S 
Ore 9 .30 Telefilm: PhytKs; 10 Ru
briche varie: 10 .30 Q t - s t a è Holly
wood; 11 Telefilm. Una famiglia a-
mericana; 12.30 Cartoni animati; 
13 Pop corn; 14 Film. Follia; 16 
Telefilm. PhyHis: 16.30 Telefilm. H 
mìo amico fantasma; 17 .15 Tele
film. Furia: 17 .45 Cartoni animati; 
18.15 Popcorn; 19 Telefilm, Kung-
F»- 2 0 Tcisfi! .- . PJ-.ySis: 2 0 . 3 0 Te
lefilm: DaHas: 2 1 . 3 0 Film. Tokio 
Joe: 23 .30 Sport: 2 4 F9m. Missio
ne in Mancniria. 

GBR 
Ore 12-30 Cartoni animati; 13 Te
lefilm: Panico: 13 .30 Telefilm. Get 
Smart; 14 Telefilm. Love boat: 
14.50 Bar delio sport: 16 Telefilm, 
Lucy • eli altri: 16.30 Cartoni ani
mati: 17.30 Roma allo specchio; 
18 Telefilm. Get Smart: 18.15 
Film. H leone di San Marco: 2 1 . 3 0 
Telefilm. Taxi; 22 .05 Telefilm. Get 
Smart; 2 2 . 3 0 Telefilm. Lucy a oli 
altri; 2 3 Film. Un corpo una notte: 
0 .30 Film. Cosa vogliono da noi 
«west» ragazze. 

LA UOMO TV , 
Ora t . 3 0 Sceneggiato: n seguito al
lo prossime puntata: 10 .20 Film: 
Vita conrugale; 12 Telefilm. La fa
miglia Bradford; 13 Cartoni enime-
ti; 14 Sceneggiato: Il seguito afte 
prsssìnwi puntata; 14 .50 Film: 
Bug. insetto dì fuoco; 16 .30 Certo-
PH BVfvBfvlBJne ! ¥ ' eWJtaTparW» OJ0WPt4*OJ*g* 

Jones: 2 0 Cartoni animati; 2 0 . 3 0 
Telefilm: Chips; 2 1 . 3 0 Film. Peter 
Gunn 2 4 ore per l'assassino: 2 3 . 1 0 
Sottocanestro; 2 4 Film. L'aquila • 
il im'.co. 

PTS 
Ore 14 Cartoni animati: ' 14 .30 
Film: Quando suona la campana; 
16 Cartoni animati; 17 Sceneggia
to. H re che venne dal sud: 17 .30 
Telefilm. Sanford and Son; 18 FMm, 
La corona di ferro: 2 0 Telefilm; 
2 0 . 3 0 Film, M bacio di una morta: 
2 2 Trailer»; 2 2 . 3 0 Sceneggiato: • 
re che venne dal sud: 23: PTS spe
cial: 2 3 . 3 0 , Gli occhi freddi della 
paura. 

QUINTA RETE 
Ore 9 .30 Cartoni animati: 10 Tele
film. H ragazzo Merlino; 10.25 Te
lefilm: Hunter: 10.45 Telefilm: 
Dottori agli antipodi; 11 .10 Sce
neggiato: L'isola dalle 3 0 bare: 
12 .30 Cartoni animati: 13 .20 Tele
film: I Jefferson. 13.45 Telefilm: 
Codice Gerico: 14.30 Fflm: Rancho 
Notorius; 16 Cartoni animati; 
19.30 Insieme con gioia; 19 .40 Te
lefilm. Levo american Str ie: 2 0 Te
lefilm. I Jefferson; 2 0 . 3 0 Telefilm. 
Star Trek: 2 1 . 3 0 Film. La morte 
corro incontro a Jessica; 2 3 Film. 
Stalingrado; 0 .30 Comica finale. 

RTI 
Ore 7 Cartoni animati; 9 .10 SO ru
brica: 10 Film, n bravo di Venezia: 
11.50 Telefilm. Perry Meson; 
12 .40 Selvaggio West; 13 .30 Car
toni animati; 14 Telefilm: Chartte's 
AngeH: 15 Film. Shennon senza 
pietà; 17 Cartoni animati; 19 Tele
film: Perry Meson: 2 0 Fefia sera; 
2 0 . 3 0 Film, Storia di un pecceto; 
2 2 Sceneggi**.,: Libera come il 
vento; 2 2 . 9 0 Film: Partner; 0 . 3 0 
Telefilm: CharHe's Angefs: 1.20 Fa-
Ma none; 1.30 Film. 

TVR VOXSON 
Ore 7 Cartoni animati; 7.30 Film: 

Josephine: 9 Film: Sette contro 1 ; 
10 .30 Sala stampa: 11 Telefilm: 
N e w Scotland Yard: 12 Film: Un 
marito 4 sempre un marito; 13 .30 
Telefilm: Quella casa netta prate
ria; 14.55 Oggi al cinema: 15 Film, 
Tequila; 16 .30 Cartoni animati: 
18 .30 Telefilm: La femigKa Ad
d a m i ; 19 Telefilm: New Scotland 
Yard; 2 0 Cartoni animati: 2 0 . 3 0 
Film: Gioco d'azzardo; 2 2 Telefilm: 
La strana coppia: 2 3 Saia stampa; 
2 3 . 1 5 Telefilm. La famiglia Ad-
dem»; 23.4S Film: Dieci cubetti di 

PIN-EUROPA 
Ore 15.30 Musicale: 17 Basket 
1 9 8 1 ; 17.30 Film: La rivolta del 
drago: 2 0 Contatto: 2 0 . 1 9 Cine
ma. cinema; 2 0 . 3 0 Telefilm, l o 
sceriffo del Sud: 2 1 . 3 0 Film: Alta 
marea a mezzogiorno: 23 .05 Finn. I 
truffatori. 

TELETEVERE 
Ore 9 Film. • tuo dolce corpo da 
uccidere; 10.30 Film: Porca vacca 
mi hai rotto; 12 .30 Docwmefftarie: 
13 L'wcme e rambiente; 13 3 0 M o 
vie; 14 I fatti del giorno: 14 .30 
Fam. Un Bounty KWer a Trinità: 16 
I fatti del glorilo; 17 Cinenoatmm; 
17 .30 Film. Dogare, il mostre dee*) 
grande palude; 19 Rotoflesh; 
21 .05 Nel mondo d* *e musica: 
2 1 . 3 5 Biblioteca aperta: 2 2 Rubri
ca; 22 .45 Film. I violanti di Rio Bra
vo: 1 Film, • tuo dolce carpe da 
ucciderà. 

SPQR 
i f a j n 

Fava, 
Ore 12 F * n , La nave d e i * n e i 
che: 13.30 Telefilm; 14 .30 
Patrizia e il dittatore; 16 Cartoni 

iti; 16 .30 FHm; 18 FUm. La 
degli area: 19 .30 Cent* 

ptatrsndrta: 2 0 Cartoni 
2 0 . 3 0 Telefilm: Pevton ^ 
2 1 . 3 0 Fimi: Inferno e» eajfoocio: « a 
Film, Una strana domenica; 0 . 3 0 
Cr< 

L'OFFICINA 
(Via Benaco. 3 - Tel. 862530) " 
Alle 18-21.30 Vincitori a vinti con S. Tracy - Dramma-

. ticCV ' . , ' , - ' • . 
.SADOUL | 
. (Via Garibaldi. 2-A - Tel. 5816379) 

Alle 19-21-23 L'uovo del serpente di I. Bergman -
Drammatico 

Cinema d'essai 
AFRICA v 

(Via Galla e Sdama. 18 • Tel. 8380718) L. 1500 
Un americano a Roma con A. Sordi • Comico 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
(Via Archimede. 71 - Tel.;875.567) L. 2 .500 
L'uomo che fuggi dal futuro di R. Duvall - Drammati
co • • • . . . . . . , • • • • • • 
(16.45-22.30) . v ' 

A S T R A (Viale Jonio. 105 - Tel. 8176256) L. 1500 
I guerrieri della notte di W. Hill - Drammatico (VM 18) 

D I A N A (Via Appia Nuova. 427 - Tel. 780.145) 
. L. 1500 

N boxeur e la ballerina con G.C. Scott • Satirico 
FARNESE ' >• -
, (P.za Campo de' Fiori. 56 - Tel. 6564395) 

L. 1500 
Animai house con J. Beiushi - Satirico (VM 14) 

M IGNON (Via Viterbo. 11 -;Tel. 869493) L. 1500 
Sua eccellenza si f e rmò a mangiare con Totò - Co
mico 

NOVOCINE (Via Merry del Val • Tel. 5816235) 
L. 1500 
Comma 2 2 con A. Arkin • Drammatico (VM 18) 

RUBINO 
Un mondo di marionette di I. Bergman - Drammatico 
(VM 14) 

TOUR 
Amarcord di F. Fetlini - Drammatico 

Prime visioni 

ADRIANO (P.zza Cavour 22 - T. 352153) L. 4 0 0 0 
Agente 0 0 7 solo per I tuoi occhi con 3 . Moore. 
Avventuróso • 

' (15.30-22.30) - , 
ALCYONE 

(Via Lago di Lesina. 39 • Tel. 8380930) L. 3 5 0 0 
La peno con M. Mastroiarmi - Drammatico (VM 14) 
(16.30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE 
(Via Monlebello. 101 - T e l 4741570) L. 3 0 0 0 
Dolco amore bagnato,-. - - • -

M 10-22.30) • • ,'.'. ;\r'•''"'j.-".l'" ' . . 7 ' 
A M B A S S A D E '' 

(Via Acc. degli 'Agiati*. 5 7 -VArdaatinò - "" 5- ' * 
Tel. 5408901) L. 3 5 0 0 

' Agente 0 0 7 solo por i tuo* occhi con R. Moore -
Avventuroso 
(15.30-22.30) 

AMERICA 
(Via N. del Grande. 6 - Tel. 5816168) L. 3 0 0 0 
Pierino contro tu t t i - Comico 
(16-22.30) 

A R I S T O N 
(Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) L. 4 0 0 0 
Casta e pura con L. AntoneHi • Satirico (VM 14) 
(16-22.30) 

A R I S T O N N . 2 
(G. Colonna - T. 6793267 ) L 4 0 0 0 

Tel. 347592) L. 3 5 0 0 
i con P. Caruso • Co-

4751707) L. 4 0 0 0 
. Pozzetto - Comico 

L. 4 0 0 0 

Cristiana F. N o i , i ragazzi dado «oo di Bettino di U. 
Edel - Drammatico (VM 14) 
(15-22.30) 

B A L D U W A 
(P.zza della Balduina. 52 
L'esercito pia passo dei 
mico 
(16-22.30) 

BARBERINI 
(Piazza Barberini. 52 - Tel. 
Nessuno 6 per fe t to con R 
(16-22.30) -

BLUE M O O N 
< (Via dei 4 Cantoni 6 3 - T a l . 4743936) 

Porno etrike ~ 
(16-22.30) - • • f ' . , 

BOLOGNA 
(Via Stamira 7 (P.za Bologna- Tel. 426778) U 3 5 0 0 
La cruna dell 'ago con D. Suthertand • Giano 
(16.30-22.30) 

BRANCACCIO (Va Merulana. 2 4 4 Tel. 732304) 
L 4 0 0 0 
l a paWa con M. Mastroìanni - Drammatico (VM 14) 
(15.45-22.30) 

CAPfTOL (Via G. Sacconi • Flaminio • 
Tel. 393280) L. 3 5 0 0 

La corsa più pazza d'America con 8 . Reynolds -
Satirico ' » . 
(16-22.30) k. • ' 

C A P R A W C A 
(P.zza Capranica, 101 - Tel.6792465) L 4 0 0 0 

. Mor t i • sepolti (Prima) . . . 
(16-22.30) -

C A P R A N K H E T T A 
(P.zza Montecitorio. 125 • Tri. 6796957 ) L 4 0 0 0 
Moaca non crede afte lacrima di V. MenJov - Dram
matico > 
(16.30-22.301 , 

COLA Df RIENZO 
. (P.za Cola di Rienzo. SO - Tal. 350584) 

I prodatori dosTerce perduta con H. Ford • 
so 
(16-22.30) . 

EDEN 
(P.za Cola di Rienzo. 74 • Tel. 380188) L 4 0 0 0 
1 9 9 7 : foga de N e w Varfc con L Van Osef - Avventu
roso 
(16 22.30) 

E M B A S S Y 
(Via Stopparli. 7 - Tal. 870245) L 4 0 0 0 
1 9 9 7 : fuga da N e w V e » * con l_ Van Cleef - Awantu-

• roso 
(16 30-22 .30) 

EMPtAE 
(Via R. Margherita. 2 9 • Tal. 857719) L. 4 0 0 0 
i» vango doae ajaaaaea con M . Vita • Corneo 
(16 22.30) 

L. 4 0 0 0 
Awenturo-

trrOfLE (P. in Lucina 4 1 - Tel. 6797556 ) L. 4 0 0 0 

- Drammatico (VM 14) 
(16-22.30) 

icon J . 

(Via Lisrt. 3 2 • TeL 5 9 1 0 9 * 6 ) L 4 0 0 0 
I preaJeeeti dasTarea) awrduea con M. Ford • Avventuro
so ( 1 6 - 2 2 3 0 ) 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tal. 865736 ) L- 4 0 0 0 
L'osai Uos pi* paasi definendo con P. Carneo • Co
mico • • ••* . . . -, 
(16.15-22.30) 

FIAfaTlaTA (Via Brssoloti. 47 ;J.JI7511001 U «O*» 
AlfMVfe1 «MVMejr ntte) «A •% £GfrÌTe99l * SBVtfjOMfttdrlel ( V M 
141 
(16-22.30) 

(Via S. N. da Tolentino. 3 • T. 4750464) 
i L. 4000 

te pedo con M. Masuowyini. ptamwaaco (VM 14) 
(16.40-22 30) 

«AffOBMCVlal» Trao-moro, M t - Tel BB1HW 
L. 9.SOB 

1622.30) 
«WW1U.O (y. Nomentawa 43 « t. 664149) L. 3900 

R4eeaid»*aie) da ajej con M, Troiai • Com*co 
(16-22 301 

/ 

GOLDEN (Via Taranto. 36 • T. 7596602) L. 3000 
H tango detta gelosie con M. Vitti • Comico . 
(16-22.30) 

GREGORY 
(Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) L. 4 0 0 0 
L'esercito pUi pasto dal mondo con P. Caruso • Co
mico . 
(16-22.30) 

HOLIDAY (L.go 8. Marcello • Tel. 858326) "' 
L. 4 0 0 0 ' • 
Cristiana F. Noi , I ragazzi dallo zoo di Boriino di U. 
Edel • Drammatico (VM 14) 
(15-22.30) -

KING 
(Via Fogliano. 37 • Tel. 8319541) L. 4 0 0 0 
Amore senza f ine di F. ZeHirelli - Sentimentale (VM 
14) 
(16-22.30) 

LE GINESTREICasetpalocco - Tel . 6 0 9 3 6 3 8 ) 
L. 3 . 0 0 0 
Atmosfera zero con S. Connery . Awentu/oso 
(16-22.30) 

M A E S T O S O • Via Appia Nuova. 176 • Tel. 786086 . 
L. 4 0 0 0 
1 9 9 7 : fugo da N e w York con L. Van Cleel • Avventu
roso 
(16.30-22.30) 

MAJESTIC • Via SS. Apostoli. 2 0 - Tel. 6 7 9 4 9 0 8 
L. 3 5 0 0 
Excalibur con N. Terry • Storico-Mitologico 
(16-22.30) 

METROPOLITAN 
(Via del Corso. 7 - Tel. 
Nudo di donna con 
(15.45-22.30) 

MODERNETTA 
(P.zza Repubblica 
Ninfat ta ingordo 
(16-22.30) 

MODERNO 
(P.zza della Repubblica), 44 
Joy perversion 8 1 
(16-22.30) 

N E W YORK 
(Via delle Cave. 36 - Tel. 780271) 
Agente 0 0 7 solo per i tuoi occhi con R 

, Avventuroso 
(15.30-22.30) 

N I R 
(Via B.V. dei Carmelo - Tel. 5982296) 
Biancaneve e i sette nani - D'animazione 

• (16-22.30) 
PARIS (Via Magna Grecia 112 - T. 7596568) 

6789400) 
N. Manfredi 

44 • Tel. 460285) 

Tel. 460285 

L. 4 0 0 0 
Drammatico 

L. 3500 

L. 3 5 0 0 

L. 3500 
Moore • 

L. 3000 

L. 3 5 0 0 
Nessuno è perfet to con R. Pozzetto - Comico 
16-22.30) 

Q U A T T R O FONTANE 
Via Quattro Fontane. 23 - Tel. 4 7 4 3 1 1 9 L. 3 5 0 0 
Storio di ordinaria follia con O. Muti • Drammatico 
(16-22.30) 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 462653) L. 4 0 0 0 
L'assoluzione con R. De Niro - Drammatico (VM 14) 
(16-22.30) 1 

QUIRINETTA (Via M. Minghetti. 4 -Tel. 6790012 ) 
L. 3 5 0 0 
Le occasioni d i Rosa con M. Suma - Drammatico (VM 
14) 
(16.30-22.30) 

RADIO CITY 
(Via XX Settembre. 96 - Tel. 464103) L. 2500 

> La tragedia di un uomo ridicolo con U. Tognazzi 
(16-22.30) - , 

REALE (P. Sonnino. 7 - Tel. 5810234) L. 3 5 0 0 
Il tango della gelosia con M. Vitti • Comico 
(16-22.30) 

REX (C.so Trieste. 113 - Tel. 864165) L. 3 5 0 0 
La gat ta da pelerò con P. Franco - Comico 
(16-22.30) 

RITZ 
(Via Somalia. 109 - Tel. 837481 ) L. 3 5 0 0 . 
Pierino contro tut t i • Comico 

' (16-22.30) 
RIVOLI 
, (Via Lombardia. 23 
" Boterò di C. Lelouch 
" (16.30^22:30) " 
R O U G E E T N O t R 

(Vìa Salaria. 3 1 Tel. 
Pierino contro tut t i 
(16-22.30) 

ROYAL 
(Via E. Filiberto. 179 - Tel. 7574549) 

. Pierino contro tut t i • Comico -
(16-22.30) •-• 

S A V O I A 
(V:2 B o r g e s . 2 1 - Tel. 865023) 

•" Da un pssss "ontano Giovanni Paolo SS <£ K. ZsnusSì 
, - Drammatico • . 

(15.30-22.30) 
SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel. 485498 ) 

L. 4 0 0 0 
I predatori defTarcé perduta con H. Ford - Awenturo-

(16-22.30) ' 
T IFFANV (Via A. De Pretis - Tel. 4 6 2 3 9 0 L. 3 5 0 0 

«Film soto per adulti» (16-22.30) '-• >• 
U N I V E R S A ! (Via Bari. 18 - Tel. 856030 ) U 3 5 0 0 

Agente 0 0 7 solo per i tuoi occhi con R. Moore -
Avventuroso 
(15.30-22.30) 

VERBANO (P.zza Verbano. 5 - Tel. 851195 ) 
L. 3 5 0 0 - . - - " • • 
Pierino contro tut t i • Comico 
(16-22.30) 

Tel. 460883 ) 
Drammatico 

864305) 
Comico 

L. 4 0 0 0 

L. 4 0 0 0 

L. 4 0 0 0 

{__ 4 0 0 0 

A M E N E P.zza Sempione. 18 - Tal.. 890947 
L. 2 0 0 0 
Lfttti bagnati 

ANTARES (Viale Adriatico, 21 -.Tel. 890947) 
L. 2 0 0 0 
Le facce dalia morte • Horror (VM 18) 

APOLLO . 
(via Cairoli, 98 • Tel. 7313300) L. 1000 

. L'undicesimo comandamento con K. Kinsfci • Horror 
(VM 18) 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 - T. 7594951) L 1000 
Mirella desiderio erotico 

ARIEL 
(via di Monteverde. 48 • Tel. 530521) L. 1500 
Riposo 

ATLANTIC 
(Via Tuscolana, 745 - Tel. 7610656) L. 2 0 0 0 
Pierino contro tutt i • Comico 

AUOUSTUS 
(corso V. Emanuele. 203 • Tel. 655455) L. 2500 
Sogni d'oro con N. Moretti • Satirico 

AVORIO EROTIC MOVIE 
(Via Macerata. 10 • Tel. 7553527) L 2 0 0 0 
Quella superpomo di mia figlie . 

BELSITO 
(Piazza delle Medaglie d'Oro. 44 - Tel. 340887) 
L. 2500 
La gatta da pelare con P. Franco - Comico 

BRISTOL 
(via Tuscolana. 9 5 0 • Tel. 7615424) L. 1500 
Il mondo erotico di Francia 4 

B R O A D W A Y 
(Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) L. .1500 
Mogli morbosa 

CASSIO (via Cassia. 694 • Tel. 3651607) L. 2 0 0 0 
I guerrieri della notte di W. Hill • Drammatico (VM 18) 

CLODIO 
(via Riboty. 24 - Tel. 3595657) L. 2 0 0 0 
Atmosfera zero con S. Connery • Avventuroso 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) L. 1000 
Riposo 

DEL VASCELLO 
(P.za R. Pilo. 39 - Tel. 588454) L. 2000 
Piso pisello con L. Porro • Sentimentale 

O IAMANTE 
(Via Prenestina. 230 - Tel. 295606) L. 2000 
Star Trek con W. Shatner - Fantascienza 

DUE ALLORI 
(Via Casilina. 505 - Tel. 273207) L. 1000 
Chiuso 

ELDORADO 
(Viale dell'Esercito. 38 - Tel. 5010652) L. 1000 
II furore della Cina colpisce ancora con B. Lee -
Avventuroso 

ESPERIA (P. Sonnino. 37 - Tel. 582884) L 2 0 0 0 
Le facce della morte • Horror (VM 18) 

ESPERO - L. 1500 
Riposo ' ; 

ETRURlA (Via Cassia. 1672 - Tel. 6991076 ) 
L. 1500 
Super sensual 

GIARDINO! Piazza Vulture - Tel. 894946) ' L. 2 5 0 0 . 
Piso Pisello con L. Porro - Sentimentale 

H A R L E M 
(Via del Labaro. 64 - Tel. 6910844) L. 1500 
Riposo 

INDUNO (Via Girolamo Induno. 1 - Tei. 582495) 
L. 2 5 0 0 
La corsa più pazza d'America con B. Reynolds 
Satirico 

M A D I S O N (Via G. Chiabrera. 121 - Tei. 5126926) 
L. 1500 • . • • • ' 
H di t tatore dello stato libero di Bananaa con W 
Alien - Comico 

MERCURY (Via Porta Castello, 4 4 • Tel. 6561767) 
L. 2 5 0 0 -
Uccelli d 'amore 

METRO DRIVE IN ' 
(Via Cristoforo Colombo. Km 21 - Tel. 6090243) 
L. 2 5 0 0 » 
Assassinio allo specchio con A. Lansbury • GiaNo 
(20-22.30) 

M ISSOURI (V. Bombelli 24 - T. 5562344) L 1500 
La p o m o gola 

M O U U N ROUGE 
(Via O.M. Corbino. 2 3 - Tel. 5562350) L. 1500 

1 Super libido 
N U O V O (Via Ascianghi. 10 • Tel. 588116) L. 1500 

La derubata 
ODEON (P.zza della Repubblica. - Tel. 464760) 
. L. 1500 

Sexy mov ie ' . • « • • • . - - • • 
PALLADIUM (P.zza B. Romano. 11 -
; Tel. 5110203 ) -L . 1500 

L o - a w a n t u r e erotiche di Candy 
_ P A S Q U I N O (Vicolo.del.Piede. 19 - Tel. 5 8 0 3 6 2 2 ) . 

L. 1500 
' " Haar dT M.For/nan - Musicale 

(16-22.40) " • ' 
PRIMA PORTA 
(P.zza Saxa Rubra. 12 - 13 - Tel. 6910136) 
L. 1100 -'-
Il succhione * 

RIALTO 
(Via IV Novembre. 156 • Tel. 6790763) L. 1500 
Preparate I fazzolett i con G. Deparoteu - Satirico (VM 
14) 

SPLENDfD (Via Pier delle Vigne. 4 - Tei.620205) 
L 1500 
Boom sensation 

T R I A N O N 
(Via Muzio Scevola. 101 - Tel. 7810302 ) L. 2 5 0 0 
Non pervenuto ». 

ULISSE (via Trburtina. 354 - Tel. 433744 ) L. 1500 
P o m o confessioni d Charlotte 

VOLTURNO (Via Volturno. 3 7 • TeL 4 7 5 1 5 5 7 ) 
L 2500 • • • - • • > ; . : 
La porno ninfomane e Rivista spogliarello 

Visioni successive 
ACHJA (Borgata Acilia • Tel. 6050049 ) 

Non pervenuto 
A D A M 

(Via Casilma. 1816 • Tel. 6161808 ) L.1000 
Non pervenuto 

AIRONE 
(Via Libia. 4 4 • Tei. 7827193) L. 2 0 0 0 
Speedy cross con F. Testi • Drammatico (VM 14) 

ALFIERI 
(Via Repetti. - 1 • T H 2 9 5 8 0 3 ) L. 2 0 0 0 
Atmosfera cero con S. Connery - Avventuroso 

A M B R A JOVtfeELU (P.zza G. Pepe • 
Tel. 7 3 1 3 3 0 6 L. 1700 

Sexy moon e Rivista spogliarello 

Ostia 
CUCCIOLO (Via dei Pallottini - TeL 6 6 0 3 1 8 6 ) 

L. 3 0 0 0 
Tutta, da scoprire con N. Cassini - Comico 
(16-22.30) 

S ISTO (Via dei Romagnoli - TeL 5 6 1 0 7 5 0 ! L. 3 5 0 0 
Lo occasioni di Roca con M. Suma - Drammatico (VM 
14) 
(16-22.30) -

SUPERGA (Via Merina. 4 4 - TeL: 5696280 ) 
L 3 5 0 0 I 
La gat ta da potare con P. Franco - Comico 
(15 .30-22.30) 

Fiumicino 
T R A I A N O (Tel. 6440115 ) L. 1500 

1 4 d o T A v o Mar ia con E. Waaach • Avventuroso 

Festa Nazionale de IUtrita 
sulla neve 
ALTIPIANI DI FOLGARIA E LAVARONE 10-24 GENNAIO 1982 

PrtwamvrnxkiMti (pognippo)sco^ 

DURATA IGRUrrO UGRUFPO m GRUPPO PERIODO 

161.000 
161.000 
305.900 

147.000 
147.000 
279.000 

133.000 
133.000 
232.700 

«al IO al 17 
dai 17 al 24 
dal 10 al 24 

7 giorni * * • / ponu 
14 giorni 

Infonnazìonie prcrotaxioni ,. -, i _ n. - -.. 

Unità mwiSB Milano (02) BJ4J&57 • Unità rmcMtat Roca* (Oi) 4*90.141 
Presso F«toautooU praviaKlsli PCI - Ass. Amici l'Unità ROBM (04) 4711 

LE PRENOTAZIONI SI RICEVONO FINO ESAURIMENTO DC POSTI 

Viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politicò 

UNTTA- VACANZE 
MILANO • Viale Fgtvie Testi. 75 
Tel. («3} 04 23 557/44.31.140 
ROMA • Vis dei Taurini n. 1? 
Tal. (0«) 4» 50.141/4? 51 251 

• i A * . ^ i 
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Mentre Trapattoni punta a tornare al comando entro 15 giorni 

La Roma non teme I' 
ROMA — LVamichevole» con gli inglesi del 
Brighton è stata indubbiamente per pochi e co
raggiosi affezionati, ma Liedholm he ha sicura
mente tratto delle indicazioni più che utili. L'a
ver taciuto sino all'ultimo momento dell'assen
za di Falcao (colpa di'una influenza), non è stata 
avvedutezza di stile. Si è badato più alla «casset
ta* che al rispetto nei confronti di chi paga. Che 
poi, dato il freddo pungente, i tifosi abbiano 
disertato in massa l'appuntamento, non sposta 
di una virgola la più che discutibile decisione. 
Orbene, dicevamo che Liedholm, pur non po
tendo vedere i suoi ragazzi impegnati contro gli 
olandesi dell'Eindhoven (capolista del loro 
campionato), ha comunque approfittato delle 
molte aswnze per vedere all'opera quelli che 
lui definisce ugualmente titolari. Intendiamo 
riferirci ai vari Giovannelli, Spinosi, Faccini e 
Perrone. Per non tacere poi di Marangon che 
ha giostrato nella posizione di Falcao. . • -. 

Ebbene, in vista della impegnativa trasferta 
di Milano contro l'Inter, nel caso che Turone e 
Maggiora non riuscissero a riprendersi, Perro
ne e Giovannelli hanno fatto vedere di essere 
più che a posto. Il medico sociale, prof. Ernesto 
AUcicco. ci ha però assicurato che sia Turone 
che Maggiora saranno in campo oggi pomerig
gio a Trigona, alla ripresa degli allenamenti. 
Alicicco va soltanto un po' più cauto per quanto 
concerne Turone, considerato che si trattava di 
un malanno ad un ginocchio. Comunque i due 
si sono allenati anche ieri senza risentirne. 

Non pare che ci siano problemi neppure per 
Falcao, al quale il riposo e una terapia d'urto ha 

giovato. In definitiva, salvo Scarnecchia e An-
celotti, Liedholm potrà disporre degli altri tito
lari. Anzi, a proposito di Scarnecchia e Ancelot-
ti, l'ottimismo è di prammatica: il lóro recupero 
è stato più celere del previsto. Carlo già da gio
vedì prossimo sarà sottoposto ad un provino de
cisivo. Se lo supererà potrà persino fare il suo 
rientro tra due domeniche, quando la. Roma 
ospiterà il'Milan. Roberto potrebbe venir ag
gregato alla truppa dalla pròssima settimana. 
Insomma, per i due saranno decisivi i prossimi 
giorni." , . - . . , . . . . . •;.! 

C'è chi ha adombrato, per la trasferta di Mi
lano, l'impiego di Marangon.nel ruolo di mezz' 
ala. Ciò avrebbe voluto dire che «Mimmo» Mag
giora non sarebbe stato della partita. Ma se oggi 
pomeriggio «Mimmo» darà conferma del suo ri
trovato stato di salute, la formazione dovrebbe 
ritornare all'antico. Tutto starà a vedere se Ma
rangon tornerà in retroguardia scalzando Spi
nosi. Da quel che abbiamo potuto capjre, Lie
dholm manderà in campo Questa formazione: 
Tancredi; Nela, Marangon; Turone, Falcao, Bo
netti; Chierico, Di Bartolomei, Pruzzó. Maggio
ra, Conti. Nuovamente; tra le quinte Spinosi e 
Giovannelli. Inutile stai- qui a sottolineare l'im
portanza della posta in palio. Cori Juventus e 
Fiorentina che giocheranno in casa, rispettiva
mente contro Bologna e Genoa, a rischiare di 
Riù saranno proprio i giallorossi di Liedholm. 

la vedrete che nessuno si tirerà indietro: a Lie
dholm non piace fare la lepre, ma il primo posto 
non vorrà sicuramente mollarlo a cuor leggero. 

NELLA FOTO: Nela tra un groviglio di uomini 

La Fiorentina nella tana granata domani per la Coppa Italia 

Sfida Antognoni-Dossena a Torino 
Il capitano viola. dovrà dimostrare di non essere condizionato dalle recenti polemiche di Italia-Grecia 

MILANO — Con Catanzaro-
Napoli (vinta dai partenopei 
per 1-0) è iniziato domenica 
scorsa il ciclo delle partite del
la seconda fase della Coppa I-
talia 1981. Farà domani sera 
seguito -;. - Torino-Fiorentina, 
programmato come è noto al 
Comunale per le ore 20,30. 
Toccherà quindi il prossimo 6 
dicembre à Napoli-Catanzaro 
per il match di ritorno. Due 
giorni dopo. l'8, a Firenze si 
giocherà la seconda partita fra 
Fiorentina e Torino e all'O
limpico il primo match tra Ro
ma e Inter, la cui ripetizione a 
campi invertiti è fissata per il 
23 dicembre. Sempre il 23 di
cembre entreranno in scena le 
due squadre di serie B, Reg; 
giana e Sampdoria. rimaste in 
lizza con le consorelle del 
massimo campionato. Il ritor
no di questa partita, che con
cluderà la serie degli incontri 
della seconda fase di Coppa, è 
fissato a Marassi per il 13 gen

naio 1982. Il sorteggio per gli 
accoppiamenti fra le quattro 
squadre rimaste in lizza, avrà 
luogo nella mattinata di ve
nerdì 15 gennaio negli uffici 
milanesi della Lega: i due in
contri di semifinale previsti 
(sempre con la formala dell ' 
andata e ritorno) dovranno es
sere disputati entro il 1° aprile. 

Tornando al match di do
mani sera a Torino tra granata 
e viola, balza subito evidente 
il motivo di centro, dopo le po
lemiche scatenate dalle vicen
de dell'ultimo incontro inter
nazionale: Antognoni e Dosse-
na protagonisti volenti o no
lenti di un'aspra polemica, si 
ritroveranno di fronte. E An
tognoni ^doyrà innanzi tutto 
dimostrare di non essere con
dizionato dal fatto di tornare a 
giocare davanti allo stesso 
pubblico che appena quattro 
giorni prima lo ha fischiato fin 
dai primi minuti dell'incontro 
con la Grecia. Né dovrà farsi 

condizionare, il «capitano», dal 
fatto di avere dall altra parte 
il centrocampista . granata, 
Dossena appunto. 
• Antognoni è .giocatore .di. 

classe, di talento, non "ci sono 
dubbi. Ma Giancarlo deve fare 
attenzione a non lasciarsi tra
dire dalia forma e dalla fragi
lità dei nervi. Nel momento in 
cui viene messa in discussione 
la sua inamovibilità dalla na
zionale ha bisogno di ricon-
?iuistare il prestigio intaccato 
acèndo leva su tutte le sue do

ti. prima di tutte l'intelligenza 
non solo tattica: si rimbocchi 
quindi le maniche e metta da 
parte improduttive polemiche 
con il e t . azzurro e con i com-

Sagni di nazionale. Insomma 
a ragione De Sisti quando di

ce che la «frustata presa deve 
servirgli a ritrovare la carica». 
L'applauso riservatogli dai ti
fosi viola all 'allenamento dei 
gigliati sicuramente gli sarà di 
aiuto. Lo stesso discorso vale 
per Graziani. anche se lui è 
meno nell'occhio del ciclone. 

La richiesta avanzata dal sostituto procuratore di Milano 

Riconferma delle condanne 
per gli esfremisti di destra 

Nel marzo del 1979, durante Emerson-Maccabi di basket, a 
Varese, comparvero dei cartelli inneggianti a Mauthausen 

sport flash sport flash 
* — — • — * 

• CALCIO — Cees Rijvers non fa pretattica e con largo 
anticipò annuncia la formazione con la quale l'Olanda affron
terà domani al Parco dei Principi di Parigi la Francia in un 
incontro-scontro valido per la qualificazione ai «Mondiali» di 
calcio. Per la partita che deciderà la partecipazione o meno 
delle due nazionali al «Mundial» di Madrid il CT olandese ha 
deciso di far scendere in campo due dei suoi più titolati 
«stranieri»: il «napoletano» Rudy Krol ed il «granata» Michel 
Van De Korput. In attacco l'Olanda si affiderà a Neeskens. 
Peters, Rep e V»n Kooten. Ma ecco l'undici titolare: Hans 
Van Breukelen. Michel Van De Korput, Rudy Krol, John Me-
tgod. Ben Wijnstekers. Jan Poortuliet. Johan Neeskens. Jan 
Peters, Arnold Muehren, John Rep, Kees Van Kooten. Riser
ve: Piet Schrijvers. Hùub Stevens, Frank Rijkaard, Piet W* -
dschut, Tscheu La Lkig. Simon Tahamata. -

• AUTOMOBILISMO — Repubblica di San Marino. FOCA • 
società di gestione dell'autodromo di Imola hanno definito gli 
ultimi accordi ed è quindi confermato che il Gran Premio di 
San Marino, valido per il campionato mondiale conduttori di 
formula uno, sarà disputato alte 15 di domenica 25 aprile 
all'autodromo Dino Ferrari di Imola.. Lo ha comunicato la 
società di gestione, annunciando contemporaneamente che 
i bigtiatti per tribune e prato saranno posti in vendita in tutta 
Italia dai primi di gennaio. 
• PUGILATO — La «ttalboxe», dopo il buon esito detta 
serata riminese, con esaurito di pubblico e conquista del 
campionato d'Italia dei pesi piuma da parte di Loris Stecca. 
ritorna in provincia, a Pavia, dove risiede da dieci anni Eve-
raWo Costa Azevedo. Naturalizzato italiano. Azevedo sta per 
dorè la scalata al titolo nazionale e a quello europeo dei pesi 
wétters. Deve ritrovare la miglior condizione tecnica, accer
tato che quale fisica è ottima. Dopo Bechir Jelassi. avversa
rio ostico quanto mai. riservatogli delta ttalboxe al PalaKdo. 
sarà la volta dello zairese Mosimo Maeleke. 1 recente vinci
tore ai punti di Di Padova. Una sorprendente affermazione. 
che dice tutto sul valore dello straniero di turno. Anche 
Giuseppa Tidu sarà impegnato in un difficilissimo confronto 
con un altro pugile detto Zeire, Mbuta Muwviadiambu. fl cui 
ultimo incontro corrisponde a una vittoria per k.o. sul fino 
attore imbattuto Contini. 

Sarà di scena anche Luigi Tesseri, vigevanese. ex campio
ne cntatta dei pesi gatto, che avrà di fronte un animoso e 
divertente pugile, anche lui detto Zaire, Bofunge Eymono. 
che ha battuto Qiorgetti e Guerini. 
PESI SUPER-PIUMA - (6 riprese): Arturo De Pezzo. Bolzano 

(Totip Boxing Team) contro Antonio Pocai, Metezzane 
(Bomstatti-Capp). 

'PESI PIUMA ( • riprese): Luigi Tesserti. Vigevano (Totip Bo
xing Team) centro Sofunge Evmono, Zaire (manager 
Friserai, Roma). 

PESI UGGERI (a 63 kg. - 8 riprese): Giuseppe Tidu, Coottari 
(Totip Boxing Team) contro Mbuta Mawrniediembu, Zai
re (manager Frisardi, Roma). 

PESI WELTER (8 rtorose): twrwMo Costa Azevedo. Pavia 
(Totip) Boxing Team) contro Mosfcno Maeleke, Zaire 

• TOTOCALCIO ->- Ae* 8 2 7 'T reeW" ere 3.705.700; ai 
. 18.377 "Dodici" lire 187 .100 . . , 

MILANO — La puntuale ri
conferma .- delle -- condanne 
comminate in primo grado (da 
un anno e quattro mesi di car
cere ad un massimo di tre anni 
e quattro mesi), è slata chiesta 
in appello per gli undici estre
misti di destra di Varese accu
sati di apologia di genocidio 
per una manifestazione antise
mita messa in atto il 7 marzo 
del 1979 in occasione di un in
contro di pallacanestro fra la 
locale squadra dell'Emerson e 
gli israeliani del Maccabi di 
Tel Aviv. ' -• -* 

La richiesta è stata avanzata 
dal sostituto procuratore ge
nerale Livia Pomodoro, dopo 
che la Corte di Asside di Ap
pello aveva respinto la richie
sta avanzata dai difensori de
gli imputati di rinnovazione 
parziale del dibattimento e di 
nuove * perizie psichiatriche 
per qualcuno degli imputati. 
La Corte ha respinto ogni ri
chiesta'e il processo è cosi en
trato nel merito. 
1 Per primo ha preso la parola 
l'avvocato Aldo Lo Zito, parte 
civile per conto dell'Unione 
Comunità Israelitiche Italia
ne. Il legale ha rammentato i 
dati sullo sterminio degli ebrei 
italiani deportati in Germa
nia: su 7.500 ebrei italiani de
portati. solo 616 tornarono a 
casa. Il legale ha sottolineato il 
fatto che quella sera, quando 
nel Palazzetto dello Sport di 
Varese comparvero cartelli 
inneggianti a Mauthausen. 
nessuno pensò ad una sempli
ce degenerazione del tifo spor
tivo: si trattò di una vera ma
nifestazione politica. 

Per quella manifestazione 
sono stati condannati in primo 
grado Paolo Cossu, segretario 
del Fronte della Gioventù. 
Marcello Abate. Arturo Ceci. 

', Angelo e Giovanni Fare. Mar
cello Federiconi. Davide 
Gnocchi. Efisio Murgia. Anto
nello Binetti. Virgilio Magri e 
Marco Carcano. Di tutti gli im
putati. Cossu è accusato anche 
di violenza net confronti di un 
agente che tentò di sequestra
re un cartello e che ricevette 
un calcio. Il procesto dovreb
be concludersi entro due u-
dienze. - - -

• «Cambio» azzurro a Italia-Grècia: ANTOGNONI esce dal cam
po sostituito da ORIAU ; .-.; - ',-.. 

TORINO — Se Bettega e Tar
detti non giocano in nazionale 
tutti a piangere sulle due as
senze, ma allora perché non 
dovrebbero ' rappresentare 
buone scusanti anche per la 
Juventus? Trapattoni è uno, di 
quelli che «piangono» poco, ma 
un po' di ragione ce l'ha anche 
lui: 'Rifacciamo la partita con 
l'Anderlècht, datemi Furino e 
"fardèlli; escludiamo l'infortu
nio di Bettega e voglio proprio 
vedere se quelli riescono a far
ci fuori. Quando il,calcio ita
liano è in- ribdssó (vedi la na
zionale e il "mercoledì nero" 
delle Còppe) tutti si accanisco
no contro — continua Trapat-
tpni.—. ma è possibile che non 
ci sia mai un po' di umiltà? Io 
non sputo mai sentenze quan
do quésta o quella disciplina 
nostrana va; in barca. Cosa 
posso sapere del basHèt'o del 
pugilato o dell'atlètica legge
ra? Io so soltanto che devo pre
parare una ventina di giocato
ri che non devono vincerequel 
paio di gare importanti nell' 

, anno, ma ogni domenica sono 
sotto esame*. • 

Capita l'antifona e a cosa 
vuol alludere ' l'allenatore 
bianconero, riproponiamo 
nuovamente all'attenzióne la 
Juventus e il campionato. La 
«settimana azzurra», è servita 
ottimamente a Trapattoni per 
scrollare di dosso alla sua 
squadra tutto il veleno versato 
a piene mani dopo la tèrza di
savventura - consecutiva; -II" 
•Trap» aveva a disposizione 
per allenarsi solo Brio, Furino, 
Brady e Fanna visto che Zoff, 
Gentile, Cabrini e Scirea era
no agli,ordini,di Bearzot; Vir-
dis e Borimi agli ordini di Vici
ni; Tardelli e Marocchino in 
infermerie; Bettega operato e 
convalescente. •••••". 

Per una settimana circa non 
si è parlato di Juve e cosi la 
squadra, tornata da ieri quasi 
tutta agli ordini di Trapattoni 
si appresta a riprendere la 
marcia interrotta dopo sei vit
torie consecutive e-due scon
fitte. Trapattoni ha già prónta 
una sua «tabella» e prevede di 
riprendere il comando della 
classifica entro 15 giorni: <A 
noi toccano due partite conse
cutive ih casa, Bologna e Fio
rentina, mentre la Roma deve 
affrontare l'Inter a Sfilano e 
poi ricevere il Milan. Siamo fa
voriti dal calendario e dobbia
mo approfittarne se ci credia
mo in corsa per là scudetto. Se 
la Roma poi non perde punti 
in queste .partite-allora U'-di--
scorso è un altro e allóra lo ri
prenderemo lunedì'pfassimòr.-

Ci.pare un discorso sensato:, 
se la Juventus non raggiunge 
la Roma in queste due partite 
allora vuol proprio dire che la 
Roma è più forte ed è l'anno 
della Roma. " 

Dopo la sgambata di ieri, 
che è servita unicamente per 
«contarsi», oggi Trapattoni e il 
dottor La Neve sottoporranno 
gli infortunati ad alcuni test 
specifici. Soprattutto saranno 
controllate le condizioni di 
Tardelli. v . 

Bonini lamenta una contu
sione tendinea alla gamba de
stra (botta rimedisi!! contro gli 
«Under 21» della -Grecia) ma 
siccome non dovrebbe giocare 
titolare impensierisce meno 
(ma sarebbe bene averlo in 
panchina con Tardelli non an
cora al cento per cento) e Ma
rocchino è sgessato dopo' lo 
scontro con Gentile a Genova 
e la caviglia è molto meno 
gonfia. 
• Trapattoni ha una sola pau
ra: che si pensi cioè che dome
nica ci sia «soltanto il Bolo
gna». : '• -. -'. . • 

Nello Paci 

A Foggia sei medaglie per sei ventenni 

Agli europei la scherma 
azzurra è 

Tre «ori» (Sparaciari, Dorella e Mazzoni), due «argenti» (Vacca-
roni e Scuri) e un «bronzo» (Meglio) - Il trionfo di Mazzoni 

- Era diffìcile pensare, alla vigilia rfoii'ap-
puntamento europeo, di Foggia, che la scher
ma italiana conquistasse sei delle dodici me
daglie in palio. '- :- ., .,.- .-'-.-. .'••*,-•.: ^_.:.'. .<.-:•-

Ed era diffìcile anche perché c'era di mezzo 
la spada, specialità depressa. E invece gli az
zurri hanno perfezionato i successi di Buca
rest con un trionfo sensazionale. * .-

Vale la pena di riproporre il bilancio: tre 
medaglie d'oro (Annarita Spanciat i e An
drea Dorella nel fiorettò. Angelo Mazzoni nel
la spada), due medaglie d'argento (Dorina 
Vaccaroni e Angelo Scuri-nel fioretto), una 
medaglia di bronzo (Dino Meglio nella scia
bola). : 

Tra queste medaglie ce n'è una che vale 
doppio ed è quella dello studente Angelo 
Mazzoni nella spada. Qui non si può nemme
no dire che i'assenza degli spadisti sovietici. 
abbia dequalificato il campo perché nella fi
nale c'erano quattro degli otto finalisti dei 
campionati del mondo di Clermont Ferrar*]. 
! Vale doppio perché per trovare una meda
glia d'oro importante nella specialità Mao* 
gna addirittura risalire al lontano 1990 quan
do nella finale olimpica il grande Giuseppe 
Delfino sconfisse in un match-thrilling l'al
trettanto grande britannico Jay. 
! Vale doppio p»^ixhé la crisi della spada az
zurra non sembrava risolvibile a breve tem«: 

pò. Significa che t tecnici e gli «Menatoti han
no lavorato «odo. Significa, soprattutto, enfe 
hanno risotto il non liève orobiemadeiU pre
parazione atletica. -,- ' . . . .•: • 

: La scherma i ta l iana è vissuta troppo a lun
go sul la tradizione, sulla scuola, sulla fanta
sia. E si è trovaULdf fronte la scuola sovietica 
capace di presentare a ogni appuntamento 
atleti preparati fino all'ossessione. - -

Quattro anni fa l'ambiente universitario 
sollevò un'aspra polèmica sul tema della pre
parazione. Non era una polemica sterile e i 
frutti si son colti proprio in questo felice 1961. 

Un altro dato importante è che si è fatto a 
meno di Fabio Dal Zotto. genio e sregolatez
za, campione olimpico di fioretto ai Giochi di 
Montreal *76. Ma il dato più importante sta 
nell'età media dei sei atleti, saliti sul podio: 
venti anni e mezzo. 

La squadra che ha dominato redizione ita
liana degli «europei* è quindi una squadra 
giovanissima che può soltanto migliorare. 

L'assenza dei sovietici ha agevolato gli az
zurri? Certamente. Ma precisato che è sem
pre valido l'antico e saggio aforisma che gli 
assenti hanno sempre torto è anche valida la 
constatazione che i sovietici a Clermont Fer
rarvi hanno sì vinto quattro medaglie d'oro, 
ma tre di queste a squadre. 

Àncora una considerazione: date le realtà 
della scherma un campionato d'Europa — a 
parte le assenze inspiegabili dei sovietici e 
quella ovvia della cinese Luan campionessa 
dei mondo a Clermont Ferrami — è un vero e 
proprio campionato mondiale.' ' 
• IrtsurUU di FoggU sono quindi autentici e 
non il frutto di lkte'concomitanse. 

•:---'-' ' ••:-• rvmv 

Lazio in ripresa: tre punti in due partite 

Ora Casfagner spera che 
arrivi anche il gioco 

Anche in serie B grande povertà di spettacolo e di reti 

*. Si è giocato male a Marassi, 
nei clou delle deluse (e della 
delusione), ma non è stato un 
caso isolato. Probabilmente a 
Brescia si è giocato peggio, e a 
Ferrara, dove si giocava Spal-
Pistoiese, it pubblico l'ha pre
sa in ridere e fra scoppi di ila
rità e *olé, ole* che con la loro 
ironia scorticavano più dei fi
schi. 

' Attenti, però: la corda della 
risata e della pazienza mica 
può reggere sempre e tenere 
eternamente unite tutte le si
tuazioni, anche perché gli 
spettacoli sono tutt'altro che 
gratuiti. Puoi capire benissimo 
i meritati applausi al .Varese 
che pareggia nella Pisa ospita
le e anche negli applausi alla 
Cavese, squadre che si sforza
no di onorare la professione, 
ma Io fai anche per una que

stione di contraltare. Le «mi-' 
gliori» hanno fatto cilecca an
cora, tanto che in materia vo
caboli e argomentazioni van
no esaurendosi. Grazie al di
scusso intervallo azzurro, l'al
tro ieri la gente ha puntato gli 
occhi specialmente sulla serie 
B, e si è accorta che non si trat
ta di un'isola felice e inattac
cabile. Incertezze, combattivi
tà, sorprese incredibili, rivolte 
degli umili fanno richiamo, 
ma non pagano a sufficienza. 
Anche qui si gioca come sugli ' 
altri campi, cioè'male, ed an
che qui vale il quesito del gior
no: si può far meglio o è questo 
il meglio del ricavabile dal no
stro sport nazionale? Non pre
tendiamo di rispondere, ma 
francamente ci sentiamo per
plessi ascoltando i giudizi ra
diofonici di un ex commissario 

ti ritrita 

• MEDIA INGLESE — Varese 
- 1 ; Perugia,. Verona e Catanie 
- 3; Cavese. 'Sambenedettese,- -
Pistoiese e Lazio ~ 4 ; Pisa, Pater-. 
mo. Sampdoria, Reggiana, Rimini 
• Lecce ~ S; Spai - 6; Bari. Bre
scia e Cremonese — 7; Foggia 
- 8 ; Pescara - 9 . • -
• A PROPOSITO Ol MEDIA — Si 
può rilevare che, nonostante l'an
damento pazzo del torneo, dopo 
dieci giornate (più di un quarto dal 
cammino) dietro H Varese, ci sono 
la bellezza di tredici squadre com
prese fra - 3 e - 5. 
• LA FORMAZIONE DELLA SET-
U M A N A — Paleari (Cavese), 
Vincerai (Varese). Conca (Fòg
gia). Vianello (Pisa), De Nadai (La
zio), Cerantola (Varese). Gusta
r s i * : (Foggia). Guidolin {Vsrsns!. 
De Rosa (Palermo). Lopez (Paler
mo). Montesano (Palermo). 
• QUOTA SEI TABÙ — Nemme
no domenica c'è stato un tiratore 
che sia riuscito a superare quota 
cinque nella classifica dei canno
nieri. Quota sei sembra dunque 
tabù. E ciò dopo dieci giornate! 
Ora la situazione vede tre gioca
tori con cinque segnature, tre con 
quattro e ben quattordici con t re . 
• PENURIA DI RETI — In nove 
partite (escludendo Palermo-Ri-
mini) sono state segnate otto reti. 
meno di una per incontro. H prin
cìpio — deleterio — del primo 
non prenderle, a mano a mano 

che il campionato si inoltra, si sta 
imponendo su quasi tutti i campì. 
• OCCHIO AL PISA — a Pisa, set
timo pareggio consecutivo (ma 
quello col Varese grida vendetta). 
ha perduto una sola partita (come 
appunto a* Varese). Occhio ai to- • 
scani che sembrano in grado — 
non appena troveranno il passo 
giusto — dì dare fastidi a tutti . • 
• I PIÙ E I MENO — U miglior 
difesa risulta quatta del Varese 
con sol* quattro reti al passivo 
seguita da queta del Perugia con 
cinque. Le peggiori sono quelle 
del Foggia, del Bari e del Rimini 
con tredici gol subiti. Migfior at
tacco quello del Palermo aon tre
dici reti messe • segno. • . 

c. g. 
• Nella foto: LOPEZ 

tecnico della nazionale che li
quida l'argomento con eviden
te fretta e superficialità. Dice, 
sostanzialmente, il Nostro, che 
la Sampdoria ha già soddisfat
to le esigenze di serenità am
bientale col cambio dell'alle
natore, mentre la Lazio non ha 
bisogno ,di procedere con la 
stessa operazione. Da gente 
addetta francamente ci si a-
spettava qualcosa di più. Certo 
non la soluzione dei problemi, 
ma almeno il tentativo di una 
analisi spregiudicata, fuori dai 
denti, e proposte ragionevol
mente utili, per aiutare il cal
cio, cori tutte le necessarie cau
tele, ad uscire dal vicolo nel 
quale è andato ad infilarsi. -
. Il campionato intanto, con 
una miseria di reti che diventa 
povertà assoluta se si eccettua
no la travolgente vendemmia
ta del Palermo.contro un Ri
mini irriconoscibile e la nuova 
impennata della Cavese, ha 
concluso la tappa numero die
ci. In apparenza è cambiato 
niente, in realtà la Sampdoria 
si è vista sgusciare di mano u-
n'ottima occasione, ammesso 
che avesse la capacità di affer
rarla. La Lazio invece è ih lu
na favorevole. Coi contestato
ri sull'uscio di casa.Castagnèr 
aveva" 'implorato due ~pùHÌi 
nelle trasferte di Pistoia e Ma--
rassi. Ne ha avuti tre. Non può 
lamentarsi: è a due soli punti 
dal secondo posto e se, col 
rientro degli assenti, arriverà 
anche il groco, potrà mettersi 
perfino a galoppare. Al secon
do posto, assieme al Verona 
imbattuto a Foggia, alla Cave-
se che sta già preparando, le 
valigie, per, la trasferta ' nella 
capitale ed al Catania-cui la 
Cremonese ha impósto il prez
zo di un pomeriggio di gloria, è 
rimasiu il Perugia malgrado la 
caduta di Mompiano. Giagno-
ni, però, è fra i pochi che pos
sono vantare attenuanti: gli 
mancavano quattro uomini, e 
soprattutto aveva dovuto in
ventare il centro della difesa e 
il filtro a centrocampo. 

: Giordano Marzola 

# Nella foto in alto una fase 
di Samp—Lazio: DE NADAI (a 
sinistra)'autore di una bella 
prova. 
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Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — II sindacali
smo americano compie Cent' 
anni e li celebra con un con
presso sul quale si addensano 
più problemi di quanti il 
gruppo dirigente sia in gra
do, non diciamo di risolvere, 
ma di discutere con coraggio. 

Per l'immediato, il bilancio 
che Lane Kirkland, il presi
dente dell'AFL-CIO. conse
gna ai 900 delegali ed ai due
mila dirigenti funzionari riu
niti da ieri allo Sheraton Cen
ter newyorkese non è lutto in 
rosso. L'uomo della Casa 
Bianca, il grande nemico, è in 
declino. Aveva contestato la 
legittimità dei capi sindacali 
egli uomini che aveva tratta-
to da * generali senza eserci
to» hanno organizzato a Wa
shington, il 19 settembre, la 
più grande manifestazione 
antipresidenziale dai tempi 
del Vietnam. Reagan ha però 
licenziato in tronco 11.500 uo
mini-radar (i due terzi dell' 
intera categoria) perché ave
vano disobbedito all'intima
zione di cessare uno sciopero, 
anzi ha addirittura distrutto 
il loro sindacato facendogli 
cancellare dalla magistratu
ra il diritto di rappresentare i 
lavoratori. E tutto ciò senza 
una risposta efficace da parie 
del movimento. Ormai la re
cessione fa vacillare il reaga-
nismo economico, ma i calci
nacci cadono sulla lesta dei 
sindacati: l'aumento della di
soccupazione assottiglia le fi
le delle «L/ntons». 
- Con il rientro nell'AFL-
CIO del potente sindacalo 
dell'automobile, gli iscritti al
la confederazione nella quale 
si raccolgono 102 organizza
zioni di categoria, sono saliti 
da 13 milioni e mezzo a 15 mi
lioni. Ma il sindacalismo ha 
perduto forza nel Paese: dieci 
anni fa gli iscritti erano un 
quarto dei lavoratori ameri
cani. oggi sono un quinto e la 
decadenza si è avuta nel de
cennio in cui la forza lavoro è 
salila da 86 a 107 milioni. I 
sondaggi segnalano poi un 
netto culo della popolarità: 
oggi soltanto il 55% degli a-
mericam è favorevole ci sin
dacati contro il 66% del 1967 
ed ti 76% del 1957. Reagan do
veva conoscere queste cifre 
quando ha menalo il colpo sui 
controllori dei voli. 

Se il congresso del cente
nario dovesse soltanto con
fermare una leadership sta
gionata ed allergica al rinno
vamento. i dirigenti potreb
bero considerarlo di ordina
ria amministrazione. Kir
kland sarà rieletto presidente 
e continuerà a percepire il 
suo stipendio da grande boss: 
110.000 dollari l'unno (qual
cosa come oltre dieci milioni 

Alla vigilia del congresso dell*AFL-CIO 

Più grinta politica 
per i sindacati USA 

Così i dirigenti 
sperano 
di risolvere 
la grave 
crisi del 
sindacalismo 
americano 
L'offensiva 
reaganiana 
ha già 
provocato 
una forte 
perdita 
di potere 
contrattuale 

di lire al mese). una cifra che 
qui tutti considerano propor
zionata al capo di una orga
nizzazione che quest'anno ha 
incassalo 32 milioni di dollari 

' (oltre 38 miliardi di lire). Po
chissimi cambiamenti ci sa
ranno nell'esecutivo, compo
sto dal segretario-tesoriere e 
da 33 vice presidenti (solo 
cinque saranno i nuovi tra 
cui. per la prima volta, unu 
donna). Kirkland comunque 
oggi è una potenza politica 
dal momento che ha deciso di 
sfidare la Casa Bianca, in 
contrasto con il suo predeces
sore George Meany. abituato 
a mantenere relazioni ami
chevoli con tutti i presidenti 
che governarono gli Stati U-
niti durante i 24 anni da lui 
trascorsi alla guida dell'AFL-
CIO. fino alla morte avvenu
ta l'anno scorso. 

ti peso politico del sindaca
lo è cresciuto anche per la cri
si del partito democratico che 
un tempo trattava l'AFL-
CIO come un serbatoio di voti 
ed oggi si trova di fronte ad 
una forza che attrae a sé una 
galassia, di associazioni e di 
agffreyaxx nel'quàtrsVràcco- ' 
gite una opposizione politico-

WASH.NGTON,D 
A F L - CIO 

Un aspetto della grandiosa manifestazione di protesta contro la politica economica di Reagan 
che vide confluire, per il Solidarity day il 19 settembre scorso, 250 mila persone davanti alla 
Casa Bianca 

sociale larga e destinala a 
crescere. Non a caso in questo 
congresso si svolgerà quella 
che ha tutta l'aria di essere la 
prima tappa della prossima 
corsa presidenziale: il con
fronto diretto tra Walter 
Mondale (già vice presidente 
tra il 77 e l'80) ed Edward 
Kennedy, deciso a contender
gli la candidatura del partito 
democratico, come già fece, 
con molto onore e poca fortu
na. contro Jimmy Carter. 

slumenta dunque il peso 
' politico del sindacalismo a-

mericano ma cala la sua ca
pacità contrattuale, il suo po
tere di difesa delle conquiste 
sociali intaccate dal reagani-
smo. In un anno c'è stato uno 
stillicidio di provvedimenti e 
di iniziative che peggiorano 
le condizioni dei lavoratori. Il 
ministro del Lavoro Dono-
van. uscito per il rollo della 
cuffia da un'inchiesta del Se
nato sui rapporti tra la mafia 
e l'impresa di costruzioni del 
New Jersey di cui era uno dei 
manager, ha fatto cadere la 
scure sulle indennità per le 
vittime della silicosi, ha ri- • 
dolio le misure di sicurezza ~ 
per gli aperai esposti alla pol

vere del cotone ed al piombo, 
ha esentato migliaia di azien
de dai controlli sulla pericolo
sità del lavoro, ha smantella
lo gran parte delle strutture 
governative destinate alla 
protezione dei lavoratori. La 
scarsa capatila di reazione a 
queste bordate reaganiane ri
schia di vanificare l'iniziati
va del movimento sindacale 
anche sul terreno politico do
ve si sta avventurando a di
spetto del particolarismo cor
porativo che lo caratterizza. 

Domanda: chi è il più gran
de organizzatore sindacale 
degli Stati Uniti? Risposta: 
Ronald Reagan. La maldicen
za congressuale non vuole al
ludere all'esperienza del Rea
gan dirigente del sindacalo 
degli attori di Hollywood, 
una vicenda che lusciò più 
tracce negti annali del mac
cartismo che in quelli del sin
dacalismo. La battuta ironiz
za invece su un gruppo diri
gente intriso di burocrati
smo. inserito nell'establi
shment e spinto a muoversi 
più dall'aggressività dell'av
versario che dalle proprie 
convinzioni. Guai però a rica
varne l'idea-di una leader

ship di 'pompieri» arroccata 
i.n posizione difensiva quan
do esisterebbero le condizioni 
oggettive per passare all'of
fensiva su tutto ì/ fronte. I 
tempi sono certamente grami 
per il sindacato americano, 
ma non soltanto perché c'è 
Reagan o perché i leaders sin
dacali sono quasi lutti mode
rati ed accomodanti ma per
ché dal sindacato non esce u-
n iniziativa gagliarda per da
re un'organizzazione ai lavo
ratori non sindacalizzati, che 
sono la schiacciante maggio
ranza. e neppure un pro
gramma economico coerente 
e di largo respiro da contrap
porre a quello, già in difficol
tà. di Reagan. Di più: oggi 
vengono a galla l'inadegua
tezza ed i ritardi di una orga
nizzazione sclerolizzata di 
fronte ai mutamenti sostan
ziali in corso nell'economia. 
nella struttura sociale, nella 
composiztone della classe o-
peraia e dell'intero mondo del 
lavoro. 

dei lavoratori del gigante del
l'acciaio US Steel, vuol dire 
che il terreno su cui fu co
struito il vecchio sindacali
smo americano sta slittando. 
La AFL-CIO arriva del lutto 
impreparata alla rivoluzione 
tecnologica che si sta com
piendo nell'apparato indu
striale più poderoso del mon
do, con l'introduzione su lar
ga scala dei computers. della 
micro elettronica, dei robot. 
Ma è presa di contropiede an
che dallo spostamento di cen
tinaia e centinaia di fabbri
che dal nord-est congestiona
to e sindacalizzato, cioè dai 
centri della prima rivoluzio
ne industriale americana, al
la sunbelt la cosiddetta cintu
ra del sole, dorè gli insedia
menti industriali sono più al
lettanti anche perché la ma
nodopera costa meno ed i sin
dacati o non sono neanche 
nati o sono proscritti. Il capi
tale americano si aggiorna, 
ma continua a non avere pa
tria: si sposta non soltanto 
dallo stato di New York alla 
Carolina del Sud ma emigra 
in terre assai lontane come te 
Filippine, Taiwan, il Brasile 
ed in altri paesi dai bassi sa
lari. Per avere un'idea dei 
problemi che stanno di fronte 
al sindacato americano, forse 
basterebbe citare due dati 
soltanto: nei prossimi veni' 
anni spariranno sette milioni 
di posti di lavoro nelle indu
strie. per effetto dell'automa
zione e della robotizzazione: 
negli ultimi dieci anni solo 
un decimo della nuova popo
lazione attiva si è iscritto al 
sindacato. 

Oggi il congresso conse
gnerà a Solidarnosc il primo 
premio internazionale per i 
diritti umani, intitolato a 
George Meany. I sindacalisti 
statunitensi sono bravissimi 
nel polemizzare contro i lea
ders politici che salutano con 
entusiasmo gli scioperi polac
chi ma condannano quelli a-
mencani e contro i capitalisti 
che esaltano Solidarnosc ma 
fanno la guerra ai sindacali 
in zone d'America cinque o 
dieci volte più estese della Po
lonia. Poi però trovano del 
lutto logico firmare accordi 
che consentono alla Chrysler. 
alle grandi corporations del
l'acciaio. ai colossi della gom
ma di ridurre i salari per mi
liardi di dollari in cambio det
ta promessa di non chiudere o 
di non spostare certe fabbri
che al sud. Solo qualcuno tra 
toro, definisce queste opera
zioni come *ricauo industria
le». E per questo rischia di Quando le catene di mon

taggio che sfornano gli hqm- * passare per socialista, se non 
burghers e le paiate fritte al- ~l addirittura per comunista. 
t insegna di McDoTtcnavs a»-rt-~ ' ^ ' Z*T:n ^2- ^ . 
vano ad impiegare il doppio '" ' AniCllO CÒppOift 

Allarmato e severo discorso al CC del PCUS sui risultati del piano quinquennale 
» , * 

Breznev critico sull'economia URSS 
La cattiva annata agricola e le conseguenze dell'aggravamento del clima internazionale - «I metodi di pianifìcazione e il sistema di 
gestione non vengono corretti con sufficiente energia» — Forti ritardi nell'industria leggera e nel settore dei mezzi di consumo 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Il comitato cen
trale del PCUS » che si è 
concluso ieri e che precede la 
riunione di oggi del Soviet 
supremo dell'URSS — a giu
dicare dal discorso che vi ha 
tenuto Leonid Breznev, non 
sarà archiviato sotto il segno 
della ordinaria amministra
zione. Le due relazioni — di 
Nikolai Baibakov, presiden
te del Gosplan, e di Vassili 
Garbuzov, ministro delle Fi
nanze, hanno aggiornato le 
cifre di previsione per il resto 
del quinquennio e, in detta
glio, del prossimo anno, te
nendo conto, evidentemente, 
del quadro — notevolmente 
irto di difficoltà — che si è 
venuto delineando nel corso 
dell'anno. 

Lo stesso Breznev non ha 
mancato di rilevarlo ridu
cendo al minimo gli apprez
zamenti di circostanza ed 
entrando nel vivo dei proble
mi con la franchezza — si 
può dire — delle grandi oc
casioni. Prima di tutto la 
cattiva annata agricola. 
Brez
nev ne ha parlato sotto la de
nominazione di «fattori che 
si trovano interamente o 
parzialmente al di fuori del 
nostro controllo*; ma non ha 

nascosto che essi «hanno a-
vuto una ripercussione, oltre 
che sulla situazione agricola, 
sulla situazione economica 
nel suo complesso*. 

In secondo luogo — ha 
detto il segretario generale 
del PCUS facendo chiara
mente intendere che decisio
ni sono già state prese in di
rezione di un incremento 
della spesa militare — «du
rante l'elaborazione del pia
no è stato necessario prende
re in considerazione anche 
l'aggravamento del clima in
ternazionale*. Infine — e qui 
il cenno, proprio per la sua' 
maggiore indeterminatezza, 
non mancherà di far dormi-. 
re sonni inquieti a molti li
velli dell'apparato statale — 
Leonid Breznev ha fatto ca
pire che il vertice sovietico 
non è soddisfatto per come 
vanno le cose in molti punti 
chiave della struttura por
tante del sistema economico. 
«Sfortunatamente — ha det
to il leader sovietico dalla 
tribuna dei comitato centra
le — Io stile dell'attività e del 
pensiero economico, i meto
di di pianificazione e il siste
ma di gestione non vengono 
corretti con sufficiente ener
gia e ciò non poteva non la
sciare una impronta sul pro

getto di piano quinquenna
le*. Parole dure. 

Significano che le cifre del 
piano hanno subito — vedre
mo oggi la relazione di Bai
bakov al Soviet Supremo — 
importanti modifiche già al
la fine del primo anno del 
quinquennio. Molto signifi
cativa anche la lista degli in
terventi pubblicata ieri sera 
dalla TASS. Hanno parlato 
un solo membro del Politbu-
ro (oltre al segretario genera
le): Grigori Romanov, segre
tario della regione di Lenin
grado; due membri supplen
ti: Kisseliov (Bielorussia) e 
Aliev (Azerbajan). Gli altri 
dirigenti di partito interve
nuti sono stati i rappresen
tanti delle regioni che si sono 
già distinte nella battaglia 
del raccolto agricolo: Ka
zakistan. Lituania, Stavro-
pol, Dnepropetrovsk, Uzbe
kistan. Dei ministri soltanto 
Boris Soerbin, responsabile 
della costruzione di imprese 
dell'industria del petrolio e 
del gas e Konstantin Beliak. 
ministro per l'attrezzatura 
per l'allevamento del bestia
me e per i foraggi. 

Ha trovato cosi conferma 
autorevolissima il giudizio 
diffuso secondo cui. negli ul

timi tempi, si era notato un 
innalzamento, per qualità e 
quantità, della critica che ve
niva ospitata sugli organi di 
stampa e, in alcuni casi, per
fino sugli schermi televisivi. 
Se ne deduceva — poiché a 
nessuno veniva in mente si 
trattasse di iniziative indivi
duali incontrollate — che ve
niva avvertita, in alto, l'esi
genza di premere sul tasto 
della moralizzazione pubbli
ca (episodio dei due respon
sabili dell'industria petroli
fera sollevati con clamore 
dagli incarichi e sottoposti a 
processo) e su quello, paralle
lo, dell'accelerazione di alcu
ni meccanismi di riforma-
economica. 

In particolare sembra che 
si delinei la convinzione che 
non sarà possibile raggiun
gere le indicazioni del piano, 
per quanto riguarda il setto
re dell'industria leggera e dei 
mezzi di consumo, se non si 
riuscirà a superare in fretta i 
vecchi indici del calcolo eco
nomico. Le nuove normative 
sono invero già state elabo
rate e decise da tempo ma, a 
quanto risulta dalla discus
sione in corso — ieri sulla 
Pravda erano addirittura 
due gli articoli che prende

vano in esame la questione 
— sia nel settore della co
struzione di macchine, sia 
nell'industria leggera in ge
nerale, i vecchi indici «man
tengono la posizione domi
nante». Di che si tratta in 
concreto? Del passaggio dal
la produzione calcolata in 
•volume globale e in rubli* 
ad una produzione calcolata 
•al netto* e tenendo conto di 
una serie di altri fattori co
me la qualità e l'assortimen
to. 

Per spiegare meglio il pro
blema basta > parafrasare 
quello che scriveva ieri Vas-
siili Parfionov-sulla Pravda: 
poiché il volume del giro di 
affari di una azienda viene 
calcolato in rubli e sulla base 
dei prezzi ai consumo (par
liamo ovviamente di questo 
settore), ne risulta che quan
to più cara è la merce, tanto 
più alto risulterà il volume 
della produzione e, di conse
guenza, tanto maggiori le 
possibilità di raggiungere i 
premi previsti per il raggiun
gimento e superamento dei 
piani. Ma è evidente che il 
volume della produzione, 
quello reale, non risulterà af
fatto aumentato. La quanti
tà della merce in questione 

sarà la stessa e la pressione 
delle richieste dei consuma
tori non sarà in alcun modo 
soddisfatta. Eppure, inecce
pibilmente. tutte le cifre ri
sultanti saranno in crescita e 
al Gosplan saranno sicuri 
che in quella fabbrica tutto 
procede per il meglio. 

È solo un piccolo esempio 
che fa il paio con il più gene
rale problema degli approv
vigionamenti. Problema che 
affligge praticamente tutti i 
settori dell'industria. Risul
ta che nell'ultimo decennio 
si è avuto un raddoppio del 
volume complessivo delle 
scorte (da 163 a 322 miliardi 
di rubli), fino ad un livello at
tuale che sfiora i tre quarti 
dei 450 miliardi di rubli di 
produzione industriale e a-
gricola dell'intera Unione 
Sovietica. E ciò mentre, nello 
stesso periodo di tempo, 
1970-1980, il reddito naziona
le è salito di 1,6 volte. Svelti
re, diminuire gli ingorghi e i 
«buchi vuoti* — scrive sem
pre Parfionov — consenti
rebbe di recuperare qualcosa 
come decine di miliardi di 
rubli all'anno. In lire italiane 
una perdita di migliaia di 
miliardi. 

Giulietto Chiesa 

Lo ha precisato ieri Yasser Arafat 

Non c'è in discussione 
nessuna alternativa 

araba al piano saudita 
Più intense le consultazioni e più prudenti le dichiarazioni 
con l'avvicinarsi del vertice di Fez - La posizione siriana 

BEIRUT —Con l'approssimarsi del vertice arabo di Fez e mentre si riunisce ad Aden un pre
vertice dei Paesi del «fronte della fermezza» (non c'è stato un annuncio ufficiale, ma la notizia 
è stata fornita da una fonte deM'OLP) le dichiarazioni di parte araba si fanno più caute 
e prudenti, soprattutto da parte dell'OLP, all'interno della quale sembrano manifestarsi 
posizioni differenziate. La sensazione è comunque che nessuno intenda, in questi ultimi 
giorni prima del 25 novembre (data in cui i capi di Stato di tutto il mondo arabo — Egitto 
escluso — si ritroveranno a 
Fez), scoprite troppo le pro
prie carte o prendere posizio
ni suscettibili di inceppare il 
meccanismo che in queste 
ultime settimane si è andato 
mettendo in moto a livello 
diplomatico intorno al pro
getto saudita. 

In questo senso, evidente
mente, va interpretata una 
messa a punto diffusa ieri 
dall'agenzia ufficiale di 
Riyad a proposito delle di
chiarazioni rese il giorno pri
ma dall'ambasciatore saudi
ta alPONU, Giaffar el Agha-
ni. Questi aveva detto, in un* 
intervista al «New York Ti
mes», che il punto 7 del piano 
Fahd (che parla del «diritto 
di tutti gli Stati a vivere in 
pace») prevede chiaramente 
il riconoscimento di Israele. 
•Non abbiamo timore di af
fermarlo», aveva detto Giaf
far, aggiungendo che «del re
sto non si può trattare senza 
sedersi a uno stesso tavolo e 
ciò sottintende il riconosci
mento». Ieri l'agenzia saudi
ta ha precisato che le dichia
razioni di Giaffar erano «a ti
tolo personale e non autoriz
zate»; ma non ha espressa
mente contestato che il pun
to 7 comporti il riconosci
mento di Israele, limitandosi 
ad affermare che «gli otto 
punti del piano di pace sau
dita sono chiari e non hanno 
bisogno di essere interpreta
ti». Il che vuol dire che si vo
gliono evitare «interpretazio
ni» specifiche prima che il 
piano sia sottoposto al verti
ce di Fez, dove arriverà del 
resto con l'avallo ufficiale 
del recente vertice dei sei so
vrani ajabi del Golfo. 

In carnpo palestinése, alia 
dichiarazióne di Faruk Eì 
Khaddumi, «ministro degli 
Esteri* dell'OLP, che era so
stanzialmente negativa, ne è 
seguita ieri una di Arafat di 
segno positivo. «Consideria
mo il piano Fahd — ha detto 
infatti a Kuwait il leader del
l'OLP — una base adeguata 
per una pace giusta e dure
vole, che assicuri i diritti del 
popolo palestinese e ci con
senta di riacquistare la Ge
rusalemme araba come capi
tale di uno Stato palestinese 
indipendente*. Arafat ha 
detto anche che «a quanto ne 
sa* non ci sono sul tappeto 
•proposte arabe alternative 
al piano Fahd». La precisa
zione è riferita alle voci circa 
un presunto contro-piano si
riano; e la dichiarazione di 
Arafat è particolarmente si
gnificativa perché l'altro ieri 
il leader palestinese era a 
Damasco. 

Del resto il ministro degli 
Esteri siriano Abdel Halim 
Khaddam, intervistato dal 
quotidiano di Damasco -Al 
Thawra*. ha evitato di pren
dere espressamente posizio
ne sul piano Fahd, ma ha 
detto che la Siria presenterà 
al vertice di Fez «idee specifi
che* sui rapporti fra arabi ed 
Israele. Khaddam ha anche 
affermato che «le porte della 
pace sono chiuse perché I-
sraele • respinge < Io stesso 
principio di una pace giusta*. 
Ed in effetti proprio ieri 11 
premier Israeliano Begin ha 
nuovamente attaccato il pia
no Fahd sostenendo che esso 
mira -passo per passo alla di
struzione di Israele*. 

Un appello ai capi di Stato 
arabi a far propria la propo
sta saudita — e In particola
re il punto 7 — é venuto inve
ce dall'Egitto, per bocca del 
sottosegretario agli esteri 
Ossama el Baz. 

Atene ripete 
il suo no 
alle basi 

americane 
ATENE — Il governo greco ha 
riconfermato la sua intenzione 
di rimuovere le basi america
ne dal suo territorio. «I nego
ziati cominceranno i primi 
mesi dell'anno prossimo», ha 
detto tra l'altro un portavoce 
del governo Papandreu re
spingendo così le recenti di
chiarazioni di Alexander Haig 
il quale, in Florida, aveva af
fermato che «il nuovo governo 
socialista in Grecia non chiede 
il ritiro delle basi americane». 
La significativa dichiarazione 
segue la grande manifestazio
ne che ha concluso, l'altro ieri, 
le tre giornate dedicate alle 
celebrazioni delle 34 vittime 
uccise al politecnico nel '73. 

Per oltre tre ore circa 200 
mila persone hanno sfilato 
nella capitale reclamando, da
vanti all'ambasciata america
na, l'uscita «per sempre dall' 
alleanza atlantica». I militanti 
del PASOK e del Partito co
munista di Grecia urlavano in 
particolare lo slogan «la CEE e 
la Nato sono la stessa cosa». Gli 
osservatori hanno notato il cli
ma fortemente anti USA della 
manifestazione e spiegano in 
questa luce la successiva preci
sazione del governo sulle basi 
militari americane in Grecia. 

Esce di rotta 
missile USA 
lanciato da 
sottomarino 

WASHINGTON — Un missile 
Trident I, della classe di armi 
nucleari intercontinentali 
lanciate da sottomarini, ha de
viato durante un lancio di pro
va domenica vicino alla cesta 
della Florida, costringendo gli 
ufficiali della marina a di
struggerlo in pieno volo. Le 
cause del malfunzionamento 
dell'arma, componente essen- > 
ziale di uno dei settori della 
«triade» strategica americana 
— missili lanciati da terra, 
bombe sganciate da aerei e 
missili lanciati da sottomarini 
— non sono state ancora de
terminate. Secondo un porta
voce del Pentagono che ha 
confermato l'incidente, si do
vrà attendere l'elaborazione 
di dati telemetrici. , 

L'incidente è avvenuto du
rante le prove che si svolgono 
di routine a bordo dei sotta-
marini nucleari americani, 
non tanto per controllare il, 
funzionamento dell'arma 
quanto per accertare che tutto 
1 equipaggio è in grado di farla 
funzionare. In questo caso, ha 
detto l'ufficiale del Pentago
no, «l'equipaggio ha funziona
to, ma non il missile». Subito 
dopo il lancio del Trident, pri
vo ovviamente della testata 
nucleare di cui verrebbe ar
mato in caso di guerra nuclea
re, il missile ha cominciato a 
deviare dal corso prestabilito.. 

Per decisione del Comitato federale , 

Espulsi dal PC E 
cinque consiglieri 

comunali di Madrid 
Avevano respinto la richiesta di dimissioni - Tra 
questi il vice-sindaco della capitale, Mangada 

MADRID — Nuove notizie 
dalla capitale spagnola di
mostrano come II grave ma
lessere che percorre le file del 
PCE non sia ancora.supera-
to. Dopo l'espulsione dal Co
mitato centrale di'sei mem
bri (tra cui Azcarate, già re
sponsabile delle relazioni in
ternazionali) della tendenza 
renovadora, il comitato fede
rale di Madrid ha deciso ieri 
l'espulsione di cinque consi
glieri comunali della capita
le, gli stessi che avevano fir
mato la convocazione della 
conferenza di Roberto Ler-
chundi, segretario del parti
to comunista basco, a sua 
volta espulso dal partito do
po aver deciso di - fondere 
l'EPK con Euskadiko Ezker-
ra, la formazione nazionali
sta basca di tendenza marxi
sta. L'espulsione dei cinque 
si è avuta come conseguenza 
del loro rifiuto di abbando
nare le cariche dalle quali e-
rano già stati esclusi qualche 
giorno prima. Sabato scorso 
il comitato provinciale di 
Madrid aveva chiesto ai cin
que militanti del partito di 
dimettersi dal consiglio mu
nicipale entro 48 ore. 

La notizia ha colto di sor
presa molti osservatori poi
ché nei giorni precedenti 
sembrava che comunque 
non si sarebbe giunti ad una 
misura disciplinare del ge
nere. Sembra inoltre che le 
loro rispettive sezioni terri
toriali avessero manifestato. 
disaccordo con le disciplina
ri. Tra i cinque ci sono perso
ne molto note negli ambienti 
politici della capitale come 
Cristina Almeida, avvocato 
difensore per molti anni di 
militanti antifranchisti, e E-
doardo Mangada, vice sinda
co, considerato uno dei più 
competenti urbanisti spa
gnoli. 

La espulsione dei cinque, 
che sarà seguita dalle inevi
tabili polemiche, apre inoltre 
problemi nei rapporti tra i 
due partiti della sinistra. Già 
nei giorni scorsi ambienti del 
PSOÈ avevano infatti e-
spresso profonda preoccupa
zione per l'esclusione dei cin
que consiglieri il cui contri
buto alla vita municipale era 
considerato da tutti in modo 
positivo. Non si conoscono al 
momento i nomi dei nuovi 
consigleri comunisti. 

Dal nostro corrispondente 
fittuX&LLES — L« politica 
della lesina rischia di far 
naufragare, già nella rase di 
elaborazione dei progetti, o-
gni possibilità di rilancio del
la Comunità europea. Ieri. 
alla riunione del Consiglio 
dei ministri degli Esteri e pa
rallelamente del ministri 
dell'Agricoltura, si sono di
scusse le proposte formulate 
dalla commissione per getta
re le basi della «Europa della 
seconda generazione» in ot
temperanza al mandato che, 
all'esecutivo comunitario, 
era stato affidato dal Consi
glio il 30 maggio 1980. 

La discussione ha mostra
to il saldarsi di una alleanza 
anglo-tedesca mirante a ri
condurre tutto il dibattito 
comunitario in termini di bi
lancio, e di un bilancio che 
non solo non superi il tetto 
attuale dell'1% dell'IVA, ma 

Emersi nuoti contrasti a Bruxelles 

Su agricoltura e bilancio può 
saltare il «rilancio» della CEE 

che prenda in considerazio
ne anche le nozioni di «paesi 
contribuenti netti» e di «paesi 
beneficiari netti» della' Co
munità. 

La Gran Bretagna parla di 
•iniquità contributiva» e pre
tende che venga istituziona
lizzato Il «giusto ritorno* alle 
sue casse di una parte delle 
contribuzioni che essa versa 
alla Comunità. La Germania 
federale non chiede Unto, 
ma non vuole che venga ag
gravata la sua poslziolne de
bitoria nel confronti della 
Comunità. 

È chiaro che si vuole pri

ma determinare un limite di 
spesa calcolato sulla vecchia 
politica comunitaria (da tut
ti ritenuta insudiciente e i-
nadeguata alle nuove esi
genze) e passare poi a stabili
re i nuovi obiettivi della Co
munità. Gli inglesi e i tede
schi sostengono che è possi
bile avviare nuove politiche 
senza aumentare le contri
buzioni oltre 1*1% dell'IVA. 
ma applicando il rigore sul 
bilancio (il •neolibertsmo» 
Imposto a livello comunita
rio) e, in particolare, falci
diando la spesa agricola. 1 

francesi non vogliono sentir 
parlare di riduzione della 
spesa agricola. 

Gli italiani sono del parere 
che la politica agricola co
mune vada profondamente 
modificata, così da favorire 
la convergenza tra zone ric
che e zone podere, tra redditi 
delle imprese agricole conti
nentali e mediterranee. 

Ma intanto, nella disputa 
su bilancio e politica agrico
la, le nuove politiche comu
nitarie si sono perse per stra
da. Oggi il consiglio tornerà 
a parlare di rilancio della co

munità esaminando il piano 
Colombo-Genscher per un 
solenne «Atto europeo*. Si sa 
che il ministro degli Esteri 
della RFT punta a creare le 
basi per una vera politica e-
stera comunitaria e ad allar
gare la attuale cooperazione 
politica ai problemi della si
curezza. Ma si sa. anche, che 
Genscher non vuole che l'At
to abbia un carattere globa
le, che riguardi anche i pro
blemi economici dell'Euro
pa. Colombo, invece, ha in
viato agli altri ministri degli 
esteri una «Dichiarazione sui 
temi della integrazione eco
nomica» sollecitando una ri
flessione sulla politica agri
cola e sulla politica di bilan
cio, ma anche sull'avvio «di 
una efficace politica di rie-

3uilibrio strutturale della 
omunltà». 

Arturo sortoli 

Augusti 
insegnanti, 
non difendete la vostra gola 
con un prodotto qualsiasi. 
Pasticca del Re Sole, grade
vole e raffinata, è studiata 
particolarmente per dare 

ì sollievo alla vostra gola 
affaticata. 
La troverete solo in farmacia. , 
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la prima 
(Dalla prima pagina) ' • 

congresso: € Unificare le for
ze del lavoro per cambiare la 
società». Una costante nella 
relazione che Lama presenta 
a nome — tiene subito a con
fermare, sottolineando il dato 
unitario — della segreteria 
della maggiore confederazione 
sindacale del nostro . Paese. 
Una relazione aperta al nuo
vo, sensibile alle difficoltà 
del processo unitario, tesa a 
delineare un progetto con cui 
approfondire il confronto tra 
le tre confederazioni sulla 
strategia del sindacato. 

Un movimento — dice La
ma — che è chiamato a mi
surarsi con una crisi senza 
precedenti dal dopoguerra. 
con grandi processi di ristrut
turazione dell'apparato > pro
duttivo ma anche con l'emer
gere di nuovi soggetti sociali. 
La riunificazione del mondo 
del lavoro si rivela, così, il 
« passaggio cruciale > dalla 
crisi di rappresentanza del 
sindacato a un processo di 
aggregazione per un cambia
mento che non sia effimero. 

Da questo obiettivo discen
dono le indicazioni concrete 
sull'iniziativa del sindacato 

per difendere le conquiste dei 
lavoratori e, al tempo stesso. 
costruire risposte credibili a 
una crisi con - questi carat
teri: ecco la proposta sul co
sto del lavoro, con cui vin
colare l'intero sistema econo
mico a rallentare l'inflazione 
e impedire la recessióne: 'il 
progetto di un piano d'impre
sa con cui collegare parteci
pazione e programmazione: le 
coordinate dei prossimi : rin
novi contrattuali nei quali de-
vono trovare posto i temi del
l'occupazione, del Mezzogior
no, della ricomposizione delle 
nuove articolazioni del merca
to del lavoro, della democra
zia economica. Tanti banchi 
di prova . della capacità di 
superare arroccamenti e cor
porativismi. E" anche un'esi. 
genza politica. Nasce di qui 
l'esigenza di un'azione unita
ria di tutte le forze del cam
biamento, a partire dalle for
ze della sinistra, che imprima 
una «svolta più avanzata al
la direzione politica del Pae
se». , . - . - . . , -,. 

t Un lungo applauso accoglie 
l'auspicio conclusivo di un di
battito comprensoriale consa
pevole di questi nuovi com-

del congresso CGIL i , ) - ; • •• 

piti. I delegati in piedî  con
tinuano ad applaudire men
tre Lama riceve l'abbraccio 
di • MarianetU, :<àe$\i altri 
compagni della segreteria, di 
Benvenuto e di Carhitl. 
- Ih piedi anche le delega
zioni dei partiti democratici. 

. Appena V.cóminciati 'i? lavóri 
, (con /il (saluta idi Cerèmigna 
è gli auguri di buon lavoro 
del sindaco di Roma, Vctcre, 
e 'del segretario- della Ca
mera del lavoro cittadina, 
Pòlidori), Lama e Marianet-
ti si èrano recati alla tri
buna degli invitati a . salu
tare personalmente gli ospi
ti: i {compagni Berlinguer, 
Chiaromontè, • Minucci, Na-

! politano. Montessorò, Terzi 
e Peggio; i socialisti Craxi, 
Spini, Mezzanotte: il segreta
rio del Pdup, Magri; i diri
genti di altri • partiti demo
cratici, di associazioni demo
cratiche e organizzazioni di 
massa. Tante strette di ma
no,, qualche scambio di opi
nioni, molti auspici. 

Alla fine i commenti. 
«Una relazione'ampia, pro-
positiva e anche autocritica 
degli • errori del sindacato ». 
sostiene il ministro Di Giesi. 

Formica, responsabile del di
castero'delle Finanze, defi
nisce la proposta sul costo 
del lavoro « seria ; e concre
ta: alcuni punti varino ap
profonditi, ma ci sono spazi 
per una trattativa con il go
verno». e Vivo apprezzamen
to per la serietà e lo spirito 
costruttivo che anima la re
lazione unitaria » è espresso 
da Craxi. Il segretario del 
1>SI, tuttavia, formula delle 
riserve su « taluni giudizi di 
politica interna ed apprezza
menti di politica intemazio
nale ». Per il de Berlanda, la 
proposta sul costo del lavo
ro «costituisce, dal punto di 
di vista politico generale, un 
fatto . importante». Giudizi 
sostanzialmente positivi, da
gli esponenti della . CISL , o 
della UIL (oggi • parleranno 
i due leaders). Sarti, della 
CISPEL, sottolinea « la for
te iniziativa per gli investi
menti e l'inflazione». Delusi, 
invece, gli esponenti degli in
dustriali. . Dice Mortillaro, a 
proposito del costo del la
voro: « E' il principio di fon
do di tutta l'operazione che 
non può essere condiviso». 

Chiaromontè 
t ~\ • •»» • 

;-W • 
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za e una intesa fra le forze 
di progresso, e quella in cui 
si. propone l'elaborazione i di 
uno "statuto della democra
zia per l'unità sindacale" 
che deve rilanciare in varie 
forme la democrazia sindaca
le e ristabilire un rapporto di 
fiducia con i lavoratori. * ;. 

«•Per quel che riguarda il 
costo del lavorò, la propo
sta ' della segreteria della 
CGIL ci sembra interessan
te perché, salvaguardando 
l'autonomia contrattuale del 
sindacalo e la conquista, della 
scala mobile, sottolinea il ruo
lo che può avere la manovra 
fiscale e contributiva per il 
successo di una lotta antiin-
flaziohistica, che però deve 
esprimersi, da parte del go
verno, con ben altri interventi 
di politica economica. La 
proposta è adesso sottoposta 
alla valutazione del congres
so. Noi ci auguriamo, ad ogni 
modo, che sia accolta l'indi-

Un'i del lavoro 
(Dalla prima pagina) 

operare per il 1982 in sede 
di detrazioni fiscali, aumen
tandole di un ammontare tale 
da consentire il recupero pie
no del drenaggio fiscale. 

Ma cosa succede se le retri
buzioni sfondano il tetto e 
vanno oltre il 16 per cento? 
La scala mobile continua ad 
operare, non si blocca (a 
differenza dalle proposte del
la CISL). ma scattano due 
penalizzazioni: in primo luogo 
si perde il beneficio fiscale 
(per esempio, attraverso una 
sostanziale modifica delle de
trazioni d'imposta e delle de
trazioni di imponibile acqui
site all'inizio del 1982); in se
condo luogo, aumentano i con
tributi sociali a carico dei la
voratori su tutti i punti di 

scala mobile che superano i 
45 concordati. Il ricavato an
drà al miglioramento delle 
pensioni e degli assegni fa
miliari. E' chiaro che questi 
due «appesantimenti» devo
no operare solo sugli aumenti 
superiori «1 16 per cento è 
non su tutti gli aumenti. ' ' 

Quale spazio resta, per i 
contratti? « Naturalmente — 
ha sottolineato Lama — la 
valutazione degli incrementi 
retributivi compatibili con il 
tetto • d'inflazione program
mato • dovrà tener cónto di 
una quota di produttività da 
destinare al solario». Provia
mo a fare alcuni conti. Se 
i prezzi aumentano del 16%, 
i salari, per il solo effetto 
della scala mobile, crescono 
del 12%. Resta, dunque, un 

Craxi: su Napoli non 
sono stato consultato 

' (Dalla prima pagina) 
vita'nella vicenda politica na
poletana. Come si ricorderà. 
infatti, furono proprio le di
missioni unilaterali degli as
sessori socialisti ad wprìre la 
crisi della giunta di sinistra, 
di una coalizione, cioè, che go
verna ininterrottamente Na
poli da sei anni. • 

L'iniziativa socialista fu pre
sa — secondo le motivazioni 
fornite dai dirigenti locali — 
per « favorire un dialogo con 
la DC». In realtà — come i 
comunisti hanno subito detto 
— essa rappresenta va. di fat
to un cedimento al ricatto 
democristiano (la DC aveva 
presentato una mozione di 
sfiducia contro la giunta Va
leria da votare insieme ai 
missini), e. inoltre, lasciava 
senza governo la città in uno 
dei momenti di maggiore e 
più drammatica emergenza. 
Tant'è che i comunisti — 
per inarcare la loro diver
genza. dalla scelta socialista 
— solo stamane daranno le 
dimissioni dalla giunta, co
stretti a questo dall'iniziativa 
unilaterale del PSI. Si era 
detto anche che la decisione 
del PSI napoletano era stata 
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presa in accordo con il re
sponsabile. nazionale enti lo
cali di quel partito, U.craxia? 
nò La Ganga. Ma.ieri,, dalla 
sede "socialista di via dsl 
Corso a Roma, facevano sa
pere che La Ganga : si era 
limitato ad avallare una de
cisione già presa a - Napoli. 

. In realtà in queste ultime 
ore i socialisti hanno ripe
tuto a più riprese che il lo
ro obiettivo non è quello di 
rovesciare le alleanze a si
nistra nella città di Napoli, 
e che per loro non è in di
scissione la questione "del 
sindacò.-Segnali positivi, dun
que. che possono forse con
sentire di aprire finalmente 
un confronto vero e serrato 
con la DC, come i comunisti 
chiedono da tempo. La DC 
vuole davvero partecipare 
ad uno sforzo solidale per 
Napoli? E allora a w c subito 
un confronto sulle cose e sui 
contenuti dell'emergenza del
la città. Ma se invece vuole 
giocare sulla pelle della cit
tà. pensando magari, allo 
scioglimento del Consiglio co
munale — come finora ha di
mostrato — allora questa è 
una manovra che va denun
ciata a chiare lettere all'opi
nione pubblica napoletana e 
nazionale. 

Ieri, intanto, si è chiusa 
la lunga crisi politica alla 
Regione Campania. Dopo che 
la DC aveva rifiutato.espli
citamente i punti di svolta 
proposti dal P d . ha rifor
mato lo stesso esecutivo, con 
lo stesso presidente e — mol
to probabilmente — con gli 
stessi assessori. Dì nuovo 
c'è soltanto che anche i li
berali sono passati all'oppo
sizione. poiché non era stato 
loro concesso nessun seggio 
nell'esecutivo. Si chiude cosi 
senza cambiare nulla ima 
crisi che la stessa DC aveva 
provocalo, lasciando per due 

le zone terremotate 

za un governo. 

residuo del 4%. La produtti 
vita nel 1982 dovrebbe salire 
del 3%; se la metà di essa, 
realisticamente, va ai salari, 
ecco che. si crea un ulteriore 
margine ; delTl.5%. Dunque, 
gli aumenti contrattuali, do
vranno restare, al massimo. 
dentro Un altro 6% oltre al 
recupero dovuto alla contin
genza. Gli spazi sono stretti. 
la CGIL non se lo nega. Ma 
stiamo parlando di medie ge
nerali. Dunque, si tratta-di 
fare •> delle scelte, anche in 
sede contrattuale. Non tutte 
le categorie potranno avere 
gli stessi aumenti. Occorre 
vedere bene chi deve recupe
rare di più e chi meno. Non 
sarà comunque, un'operazione 
facile. • • 

Ma, se le retribuzioni su
perano comunque il tetto pro
grammato, .le penalizzazioni 
fiscali fino a quale punto do
vranno operare? Fino al pun
to da ridurre il salario reale 
dei. lavoratori? No. dice la 
CGIL: la leva fiscale dovrà 
fermarsi esattamente nel pun
to in cui salari e prezzi si 
equivalgono e il potere d'ac
quisto è tutelato pienamente. 
Cioè, se di fatto le retribu-
T t A f l i / W A C A A O I A P A * * * i \ « 1 ^ 2 - » — * — 
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zi al consumo si dovrà inter
venire fiscalmente per elimi
nare il divario. Ma se l'infla
zione salisse più dei salari 
monetari lo stesso meccani
smo dovrà agire in direzione 
opposta. 

LE IMPRESE -~ E* il se
condo aspetto della ma
novra. Per le aziende indu
striali verrebbero fiscalizzati 
gt oneri sociali che grava
no sui futuri punti di scala 
mobile fino al traguardo dei 
45 punti corrispondenti al 
16%. Se i prezzi aumentas
sero di più, la fiscalizzazio
ne verrebbe ridotta.. ci sa
rebbe un aumento dell'IRPEG 
(imposta sulle persone giuri
diche) e. per alcune catego
rie. anche dei contributi so
ciali. L'indicatore, per quel 
che riguarda l'industria. . è 
l'indice dei prezzi all'ingrosso 
depurato dagli - effetti dee 
prezzi alle importazioni. 
Quindi, c'è una penale an
che per i capitalisti i quali 
tentassero di aumentare i 
prezzi più del convenuto, per 
far crescere i loro profitti 

Tutto ciò lascia aperti al
cuni interrogativi. Quello fon
damentale resta: chi paga? 
Perché finora si è descritto 
uà - meccanismo di compen
sazioni ben dosate su salari 
e prof itti. Ma la somma di 
questa operazione non è zero. 
Deve subentrare lo Stato per 
garantire che i redditi netti 
dei lavoratori vengano ac
cresciuti e il costo del lavoro 
per le imprese possa essere 
addirittura ridotto (sempre 
se. si rispetta il tetto del 16%). 
La CGIL ha calcolato che il 
costo complessivo per l'in
dustria ammonti a 2600 mi
liardi: 1300 per il recupero 
del fiscal drag e altrettanti 
per la fiscalizzazione dei 45 

punti di scala mobile. Natu
ralmente, l'onere salirebbe 
se si estendesse anche al
l'agricoltura e al terziario 
l'intera manovra. Ci sono i 
margini dentro il bilancio del
lo Stato? Intanto esiste già 
l'impegno di detrazioni fi
scali pari a 2400 miliardi per 
il 1982. Ma. poi. sono tante 
le zone grige da chiarire, in 
un bilancio che — come ha 

detto Lama, — * assomiglia 
ad un rito misterioso che 
ogni anno si consuma in Ita
lia e il cui sacerdote supremo 
è U ministro del Tesoro ». 
Comunque, a questo punto la 
discussione si sposta. Oggi 
diranno la loro Camiti e Ben
venuto. " Domani interverrà 
Spadolini e questa volta toc
cherà a lui, non più al sin
dacato. dare una risposta. 

Duro attacco di Haig 
alla CEE per il Sinai 
J (Dalla prima pagina) 
venienti da Bruxelles, gli alti 
funzionari dei dieci ministeri 
degli esteri incaricati di pre
parare la bozza del documen
to, che dovrebbe essere sot
toposta oggi ai ministri. 
avrebbero concordato un te
sto nel quale si appoggia la 
partecipazione di forze • del
l'Italia. della Gran Bretagna. 
della Francia e dell'Olanda 
alia e'fòrza " internazionale > 
da inviare nel Sinai e la si 
collega, come gli Stati Uniti e 
Israele esigono, agli accordi 
di Camp David, senza alcun 
riferimento al piano saudita 
per una soluzione politica. Vi 
sarebbe tuttavia anche un ri
chiamo alla dichiarazione del 
vertice europeo ? di Venezia, 
del giugno 1980. che menzio
na i diritti dei palestinesi e 
la necessità di «associare» 
l'OLP al negoziato.. 

Le fonti britanniche hanno 
indicato ' che perfino questo 
testo di compromesso, reso 
contraddittorio dal richiamo 
a posizioni difficilmente con
ciliabili, è risultato sgradito 
alla diplomazia americana e 
che questa insiste affinché 
venga eliminato il riferimen
to alle esigenze avanzate da
gli europei al vertice di Ve
nezia. Le fonti hanno citato 

l'opposizione espressa dal se
gretario di Stato Haig nella 
riunione con gli ambasciatori 
dei quattro paesi che hanno 
offerto le loro truppe e mo
tivata con il fatto che il ri
chiamo a Venezia < signifi
cherebbe U rigetto automatico 
delta forza internazionale da 
parte di Israele* e, con ciò, 
il naufragio del progetto. ; ' 

Le stesse fonti hanno ricor
dato tuttavia che la signora 
Thaicher hai posto la setti
mana scorsa come condizione 
per la partecipazione dei quat
tro paesi alla « forza interna
zionale* la creazione di una 
€base adeguata*. Con que
sta espressione, hanno detto 
le fonti, il premier si riferi
va appunto alla dichiarazio
ne di Venezia;̂  Una rinuncia 
alle posizioni1 già espresse 
un anno fa porrebbe ovviamen
te l'Europa in una situazione 
insostenibile. 

Nessuna indicazione si è 
avuta sull'atteggiamento : as
sunto dalla diplomazia. Da 
parte sua. il ministro degli 
esteri francese Cheysson ha 
dichiarato ieri che « la : par
tecipazione della Francia alla 
forza multinazionale nel Si
nai non significherà in alcun 
modo l'invìo di truppe, ma 
solo la fornitura di sostegni 
logistici». , 

catione di Lama per organiz
zare finalmente.una consulta
zione tra; i lavoratori sulle 
posizioni definite dai congrès
si della UIL, della CISL e 
della CGIL*. 

I l commento 
- (Dalla prima pagina) 
tro i vincoli stretti di un pai* 
lo sociale, di attaccare lacca
la mobile, di far pagare in de
finitiva ai lavoratori la erisi, 
non è passato. Cosi come'non 
è passala la volontà di'lace
rare il movimento, di isola-
re i comunisti, dit allentare 
al patrimonio di ' autonomia 
del sindacalo; • Non vogliamo 
dire che la partita è chiusa. 
Ma qualche argine è stato po
sto. Sono state geliate le pre
messe per; uri rilancio fondato 
soprattutto'su una ripresa del 
coinvolgimento dei lavoratóri. 

Con questa impostazione la 
CGIL non intende per nulla 
rinunciare ad un proprio ruo
lo politico. Tull'ailro. Non a 
caso ieri, in ' prima fila, all' 
Eur, ad. ascoltare c'erano le 

.delegazioni del PCI, con En
rico Berlinguer, del PSI, con 
Bettino Craxi, sotto il lampeg
giare. dei flash dei fotografi. 
Che cosa può fare -un sinda
cato come la CGIL, se non 
vuole essere, come ha detto 
Lama, la mosca cocchiera di 
un banale discorso propagan
distico? Deve puntare sui 
contenuti di trasformazione. 
Aggregare e rappresentare un 
nuovo fronte sociale', servire a 
costruire un blocco alternati
vo. Elaborare una nuove in
telaiatura per la programma
zione; indicare obiettivi per 
lo sviluppo dot Mezzogiorno, 
per i settori in crisi, per il 
rinnovamento tecnologico, per 
combattere sul serio inflazio
ne e recessione, per far usci
re il ' dibattito politico dalle 
dispute sugli schieramenti, 
misurare davvero le ' volontà 
riformatrici, far uscire dal gu
scio chi è preso da tentazioni 
dirigistiche e chi pensa inve
ce all'efficienza della demo* 
crazia. E* il modo per toglie
re i veli a quei partiti minte'' 
ressati a lasciare le cose come 
stanno, in un sistema di pote
re finalizzato a perpetuare se 
stesso, inesorabilmente condi
zionato da lottizzazioni, cor
ruzioni. assistenzialismo ». 

Cesi !» CGIL, con l'autono
mia e l'autorità piene di una 
grande ' organiszazione •• «inda-
cale; parla senza pregiudizi e 
senza.indulgenza, .anche- alla 
sinistra. 

Il 18 e 19 novembre 
a Frattocchie 

seminano 
sull'enciclica 

ROMA — 11 18 e 19 novem
bre si terrà, presso l'Istituto 
di studi comunisti Palmiro 
Togliatti (Frattocchie) un 
seminario sul ,• tema:. L'enci
clica « Làborem éxsercens » e 
gli orientamenti sociali della 
Chiesa cattolica. Saranno re
latori Giuseppe Chiarente e 
Carlo Cardia. Sono < invitati 
numerosi studiosi della dot
trina sociale della Chiesa. I 
comitati regionali e le Fede
razioni sono invitate ad assi
curare una presenza di ade
guato livello. 
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f icate nel negarf l'esistenza 
del problema palestinese co
me problema politico-sta
tuale. Il secondo segnale 
sta nel miglioramento del
la disposizione americana 
verso il piano saudita che 
qUando fu presentito, al
la fine di agosto era sta
to lasciato cadere da Wa
shington. Oggi il Diparti
mento di Stato sembra giu
dicarlo come un opportuno 
tramite tra gli accordi di 
Camp David e una nuova 
ipotesi di pax americana 
nella zona che faccia perno 
non più soltanto su Israele 
e sull'Egitto ma anche sul-
HArabia Saudita, strila Gior
dania e sui palestinesi e H 
utilizzi tutti, sia. pure in di
verso modo, al.duplice sco
po di contenere Israele nel
l'ambito delle'direttive ame
ricane è di non. lasciarsi ta
gliai- fuòri dalie iniziative 
che gli europei potrebbe
ro sviluppare approfittando 
dello spazio lasciato aperto 
dalla crisi della politica di 

1 Camp David. Quanto sia rea
lizzabile questo tentativo è 
tutto da dimostrare; li pia
no saudita, infatti, ben dif
ficilmente è riconducibile a 
semDHce « seconda tappa » 
di Camp David. E' invece 
questo d'obiettivo degli USA, 
poiché nel Medio Oriènte 
restano fermi i loro obietti
vi generali: costruire un si
stema politico-militare a e-
gemonia americana, una sor
ta di immensa portaerei da 
utilizzare innanzitutto come 
base per ia forza di pronto 
intervento, e assorbire la 
grande contraddizione tra 
arabi e israeliani in un più 

.V»' £*. . '•/--'>• ì" 
grapde contrasto tra l'inte
ra regione, medio-orientale e 
l'URSS, la «uperpotenza che 
dovrebbe restare esclusa da 
ogni ipotesi di sistemazione 
di quella parte del mondo. 

Europa. Qui gli america
ni si trovano in una si
tuazione "paradossale: ciò 
che fanno e dicono è con
siderato una minaccia da 
un tìumero crescente di eu
ropei, i quali > vanno pren
dendo coscienza che oggi 
non c'è più una identità di 
interessi strategici tra Sta
ti Uniti ed Europa. Nei 
rapporti tra l'Europa atlan
tica e gli Stati Uniti sem
bra sia cambiato qualcosa 
di sostanziale, anche se è 
difficile dire quando il pro
cesso ha toccato ; il - punto 
critico e quale ne sia stato 
il fattore - determinante. 
Forse la decisione di co
struire la bomba al > neu
trone, quell'ordigno « puli
to » che distruggendo gli 
uomini ma non le cose sem
bra agli americani l'arma 
ideale per rispondere a un 
eventuale attaccò sovietico 
con forze tradizionali. For
se l'insistere sull'ipotesi di 
fronteggiare i mezzi coraz
zati sovietici con armi nu
cleari. Forse le maldestre 
esibizioni oratorie del pre
sidente americano e dei 
suoi ministri più importan
ti sull'uso ammonitorio o 
limitato di ordigni termo
nucleari sul suolo o nel 
cielo dell'Europa. Forse la 
decisione americana di far 
frante all'accresciuto po
tenziale missilistico sovieti
co con una rincorsa nuclea
re piuttosto che con un ac-

cordo che azzeri 1 contrap- . 
posti . arsenali roteriHatici ; 
europei. O forse sarà il com- ' 
binarsi di tutti questi fatto
r i Fatto sta che il previsto 
avvio di un negoziato con 
l'URSS non è bastato a tam
ponare le falle politiche che ; 
si sono aperte nell'antemu- > 
rale europeo. E in Europa 
l'America deve fare i con
ti con . Sohmidt, e con 
Brandt, con una socialde
mocrazia tedesca che man- . 
da i suoi leaders ad acco
gliere Haig e 1 suoi militan
ti a fischiarlo, con Mitter- , 
rand, con Papandreu, e ad
dirittura con un movimen
to pacifista di massa che 
per la prima volta dice al
l'Est e all'Ovest, a Wàsh
ington come a Mosca, che 
il'Earopa non vuole essere 
né cavia né campo di bat
taglia di guerre altrui. » 

Allo stato dei fatti par
lare di crisi della politica 
americana - verso l'Europa 
è - déviante. In realtà, una 
politica europea l'America 
non l'ha. Ha una ideologia, 
una propaganda, una balia 
collezione di ' slogan (con
tro l'URSS, contro ciò che 
a Washington si intende 
per comunismo, contro il 
terrorismo). Ma l'ideologia 
e la propaganda sono una 
cosa, anzi due, e la politica ' 
è un'altra cosa. 

Comunque a Washington 
qualcuno si consola con la 
constatazione che l'Europa 
una politica americana, cioè 
una .politica verso l'Ameri
ca, non l'ha. E non ha nean
che una politica europea. 
Ma eiò che consola l'Ame
rica non può consolare l'Eu
ropa. 

(Dalla prima pagina) 
i toni, tanto più cresce, 
anche nei governi europei, 
la € convinzione che la via 
di uscita, se c'è, è in altra 
direzione », mentre « diven
ta sempre piò difficile far 
passare Videa che l'URSS 
prepara la guerra ». 

E sulle trattative che si 
apriranno a fine mese a 
Ginevra? L'ultima parola 
è una parafrasi di ciò che 
Dimìtri Vstinov ha ripetu
to sulla Piazza Rossa il 7 
novembre: « Nessuna fidu
cia nelle intenzioni degli 
Stati Uniti; alla trattativa 
Wàshington si è piegata 
per tacitare gli.europei. Se 
qualcosa di buono verrà, 
sarà come effetto del "fat
tore {europeo " ». ah l fat
tore che — a Mosca lo si 
sottolinea con insistenza 
— lungi dal perdere vigore 
con la sconfitta di Giscard 
e il-trionfo di'\Frangois 
Mitterrand è venuto arti
colandosi e arricchendosi 
di' nuòvi contenuti. Il 
Cremlino ha preso atto — 
in questo frangente con 
rapidità e notévole duttili
tà — che l'asse Parigi-
Bonn ha cambiato fisio
nomia su entrambi i suoi 
estremi. 

Un cancelliere contesta
to dai. suoi stessi compa
gni di partito per la sua 
tiepidezza ' ànti-missilistica 
non può certo turbare i di
rigenti sovietici, almeno fi
no a che — e non sembra 

essere il caso — non si 
delineino in concreto mi
nacce di dissoluzione dell' 
attuale maggioranza gover
nativa a Bonn. E Schmidt 
— come purè tutti i suoi 
possibili sostituti — resta 
comunque fermamente an
corato all'ipotesi di una 
prosecuzione della politica 
di distensione e di inten
se relazioni « speciali » ver
so l'est europeo. 

All'altro estremo del vec
chio e asse » ci sono un 
nuovo presidènte e una 
coalizione di governo, com
prendente i comunisti fran
cesi, cui la cpravda» non 
ha mancato di rivolgere 
apprezzamenti piuttosto si
gnificativi e con andamen
to crescente: ffinò al -re
cente articolo dell'autore
vole Juti Zukov, per non 
parlare dei due lunghi re
portage* — di ritorno da 
Parigi — del direttore del 
giornale Viktor Afanasiev. 
^totea ha insomma fatto 
capire che è intenzionata 
a i valutare la risultante 
piuttosto che la moltepli
cità delle componenti del
la, politica estera francese 

'•'I silènzi, peraltro mólto 
relativi, del Cremlino su
gli altri fronti della crisi 
sembrano piuttosto detta
ti da una prudènte attesa 
che da una • prevalente 
preoccupazione. Nell'inquie
to Medio Oriente Mqsca at
tende, prima di pronun
ciarsi pubblicamente, che 

il vertice arabo di Fez fac
cia propria la proposta sau
dita. Ma il principe Fahd 
ha già potuto conoscere, 
per canali che non è dif
ficile scoprire (visto che 
l'OLP ha ormai a Mosca 
una propria ambasciata), 
il gradimento sovietico. E 
ciò mentre Mubarak (che 
il nostro interlocutore de
finisce « piuttosto un pri
gioniero dei fatti compiu
ti da Sadat che un con
tinuatore della sua politi
ca») cerca di sottrarsi al
l'abbraccio, un po' soffo
cante, dell'alleato USA.. 

Resta là Polonia a man
tenere aperti interrogativi 
inquietanti e di lontana 
soluzione. Dell'incontro a 
tre fra Jaruzelski, Glemp 
e Walesa le fonti di infor
mazione sovietiche non 
hanno dato cenno. Un si
lenzio più difficile degli 
altri da interpretare. Im
plicita 'disapprovazione? 
Forse c'è,chi dà maggiore 
peso — e ne paventa gli 
effetti sul piano ideologi
co — all'enorme innovazio
ne che il gesto di Jaruzel
ski ha avviato. Ma c'è an
che, di certo, chi — più 
pragmatica-mente — valu
ta il ruolo che può esse
re giocato dalla Chiesa cat
tolica e ne comprende la 
e obiettiva convergenza » 
con il ' partito in vista 
del compito, assolutaménte 
preminente, di « evitare 
una conflagrazione*. • 

Il recital di poesie di Eduardo e Carmelo Bene sulla pace 
(Dalla prima pagina) 

no, di sicuro, alla manife
stazione-spettacolo del Pala
sport. Un pubblico, da con
certo rock, qualcuno ha det
to o ha scritto. E non ci 
sarebbe, comunque, ragio-

'ne di scandalo. Sta di fatto 
che - quindicimila persone 
(almeno, forse di più) han
no seguito in un silenzio 
teso, scandito solo da scro
scianti battimani, per quasi 
due ore, Eduardo interprete 
di se stesso, Carmelo Bene 
interprete di Dante, abbe
verandosi a un vìvo, talora 
aspro dialetto e a un'altis
sima lingua, riconoscendosi 
e rispechiandosi in umili fi
gure quotidiane e in gigante

schi profili, storici o mitici 
L'applauso più intenso e 

partecipe è scattato, forse, 
durante U recital di Eduar
do, al termine della lettura 
della Gatta d' 'o palazzo: 
simbolieo animale, più fora
stico che^ domestico, senza 
famiglia, « mortola pecchi 
vò mangia», ch'e ruba ma
gari una salsiccia, via le 
mille tire sul tavolo della 
cucina le lascia. 1 giovani 
hanno di questi sani appe
titi, ed è magari vero che, 
come i gatti, * non conosco
no il valore del denaro ». In 
questo disconoscere venalità 
e privilegio c'i una radice 
fruttifera, il germe di una 
antitesi alla, filosofia (o re

ligione) < del ' consumismo, 
l'utopia di un futuro, per 
quanto lontano, nel quale il 
danaro smetta di essere la 
misura di tutte le cose; e 
torni ad essere tale, se mai 
lo è stato, l'uomo. 
'•. - Ma un futuro simile può 
concepirsi solo 'attraverso 
un lungo periodo di auten
tica pace, di collaborazione 
mondiale, di concentrazione 
di sforzi e risorse per U 
progresso dell'umanità. La 
pace non i l'assenza della 
guerra, è un processo dina
mico e costruttivo, una con
tinua scoperta.. Non stupi
sce cfce un altro momento 
straordinario, in quell'ecce
zionale incontro di domeni

ca, si sia vìssuto con la re
cita (stupenda, nel ritmo in
calzante, nella lucentezza 
dei timori, neU'autorità e-
spressiva del gesto) che 
Carmelo Bene ha fornito 
del Canto di Ulisse (il ven
tiseiesimo dell'Inferno;. Can
to mirabile e ^celeberrimo, 
il cui « messaggio », come 
ha scritto benissimo Primo 
Levi nel suo Se questo è un 
uomo. « riguarda tutti. oli 
uomini in travaglio >. Un 
messaggio caro al cuore dei 
resistenti di ieri, come di 
quanti, oggi, combattano una 
battaglia che ponga fine a 
tutte le battaglie. Un appel
lo, giusto e attuale sempre, a 
seguire •virtù e conoecenza: 

- Messaggio e appello « lai
ci », se si vuol schematizza
re. Ma non e pure, la Divina 
Commedia, un grande poe
ma cristiano? Certamente 
si. Anche se i de di casa no
stra, -oggi come oggi, lo fre
quentano poco (nel corso di 
un'intervista recente, l'on. 
Piccoli riluci, a storpiarne 
il famoso ultimo ^verso, e 
pensare che Quinto Tosatti, 
nobile esponente dell'anti
fascismo cattolico, segrega
to dot «oziati a via Tasso, 
traduceva « memoria le ter
zine di Dante in esametri 
lattni!). : 
• « fi luogo uno, «I Inooo 
mio, t! fatooo mio» ripète 
San Pietra (canto XXV11 

del Paradiso), trascolorando 
d'ira e inveendo contro chi 
(il papa di allora, Bonifa
cio Vili) io « usurpa » e ne 
fa * cloaca >. Ma, nella vi
gorosa dizione di Carméìm 
Bene, e per come io gjcot 
tara il pubblico, quel «!••> 
go • rendeva piuttosto il ami 
no e il senso del nostra pae* 
se, di tutta la nostra terra, 
soggetti ad altre usurpazio
ni, spinti sull'arto dtWestre
ma Tovina. Tanta mani ©na
ne e operose, come «valle 
di Eduardo e di Carmelo, 
strette insieme, possono, an
coro frenare H disastro, TV 
creare nella noce la «ola 
possibile 
civiltà. 
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